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Dal principi» deprimi mot itti in quelle parti , fino al prefente 
bre cc , e diligentemente narrate 

DA DON FRANCESCO LANARIO, 

Del Configlio di Suro di S.M. Cartolici ne’Paefi Baffi. 
^Aggiuntola la TauoU delle cofe più memorabili. 

Al Moli’llluftre , eGencrofiflìmo Signore , 

IL SIC. GIOVANNI DA STETTEN. 



IN VENETI A. MDC XVI. 




Apprcflo Tomaio Baglioni. 

Con iMtn^adt' Superiori, t Trinile#!. 








MOLT ILLVSTR E> 

E GENEROSISSIMO 
SIGNORE, 

nio Collcndiffimo. 


L primo libro, che viene 
alla luce diquefto Ciclo 
col mezzo delle mio 
lèampe, è ildouereche 
fia appoggiato , anzi 
c< miaerato ad vno de’ 
Signori .ch’io onoro, e riueri- 
appuntoèlaPcrfonadi V-S mole' 
Illuib e; sì per riconofcer in parte l'obhgo, 
delle gentilezze, c’ho da lei riceuuto in al- 
cuni lunghi viaggi, che m'occorfc fare fot 

a a to 
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to To rubra della fua protettene ; sì anco 
pei 'confermarmi perpetuamente nella fua 
gratta con quello, benché picciol legno 
della 7>ia ofleruanza , allaqualcmiobbga 
la chiarezza della fua 111 rpe, che per lunga 
jeric d'annfhi/fiofitò nella;nob^ifli<njo 
Citrà d’Augulla dimoiti Pcrlonaggh ed 
in particolare ilMolt’llluftre^ignoijDa- 
uid fuo Padre, di fama Angolare per l'in- 
tegrità, <Tha$iufdlhato, é> d lino èra nell’ 
ordine Senatorio^ al qual grado con gran 
palli cammina ancora il Signor Paolo fra- 
tello di Lei, dietro Torme del quale pur lì 
và inni andò il'Signor Daurd Ino minor 
fratello conia lecita delle VIriù,e dc’collu 
mi riguardeuoli in vn gentiluomo; mà lo- 
pra modo mi conllringc alla riucrenza del 
la fua famo fa Famiglia la Perfona di V. S. 
Molt’ilkillre , la quale fi rende degna d'o- 
nore, e diammitationc, appallo chiun- 
que la conofce.perla grauiràfuameicola- 
ta con vra mataujglioia dolcezza; per la 
cortcfia lourar a, con la quale s'incatcna 
i cuori altruicon nodi indiflolilbili di riue 
, , rcn- 
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reme amore, e pèrla. geiKrofha dcllani- 
mo Tuo, e per molti pregi, che Tadornano 
di mànicra,che gareggia co fuoi maggiori 
d’oggi fplendòre.Ondc non c marauigha, 
chela feconda vòlrafia fiata creata Confo 
le della fua nobiliflìma Nacione in quella, 
Città, ilqual carico amminiftra con forn- 
irla prudenza, & equità» E pure queflc lo- 
jpp pe^auenturaje minori qualità, che la^ 

fanuo.chiara , e degna d ogni onore. Rc- 
■ftami hora a pregarla àricéuer benigna- 
rli ente quefta dimoftratioue della mia vo- 
lontà, che farà Tempre accefa ariuerirla, 
con humil’afferto, che io intanto le preghc 
io da Dio ogni maggior profpcrità di ono 
ri , poiché li sàvfarccon fomma fua glo- 
ria. E col fine inchincuolmentcmele rac- 
comitiando in grana. Dalla Cafa in V ene- 
tia,adii 4 . Dcccmbre. i 6tj. 

Di V.S. Molc'l.Iluftre 

• ^ _ v 

Senatore humiliflimo 

J.i "Mi; li. MI v:V? j\.;. a • m- 

vU-r i.'.t .v Tomafo Bàglioni. 
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TAVOLA 


DELLE COSE PIV MEMORABILI 
contenute in quefta Hiftoru. 


A Bbate di S. Bernardo d-fn- 
uerfai Colonia. 

ut goti ma dite nera inSpagtia. 161. 
Alberto Cardinale uimduca d’ut» 
fitta paffa mF landra, è incontra 
to dal Fnentet. entra folennemf 
te in BruffeUes. 1 16. multa 1 ri- 
belli alla paterna m nano. Manda 
a fot correr Fera. Va adaffediar 
Calei,e perche 1 *7. la prender. 
s’impadronified'Han,di (juifnes 
ed'uirdret.l :S. manda all'affe 
dio d'HutSl .129. f ottiene. 1 jo. 
ha int elione da Spagna di doner- 
fi maritare. IJ4. va al foccorfo 
d“ uimiens.ma nò fa effetto. 1 1 jf. 
utcqmfla M ont bui ino. i inferma 
in tsfrras.và alla ncuperation 
d'OSÌende.i}6. manda a nnon- 
ciar il capello Card inalino . Foce- 
ne il giuramento da' Stati.Vam 
Germania, e doppom Ferrara, et 
a che effetto. 141. pofeta fi tranf- 
fertfiem Spagna , cfuoviaggio. 


141. 149. ricette il collare del To 
forte. 1 J o.s' imbarca per Fiandra, 
fa V entrata m 'BrnJJ elite infume 
con I Infanta. 1 yo. Bjceuono II 
giuramento da' laro popoli. 1 y a. 
IH-Vaa Bruges con C efferato, 
e Juoi acquali. 157 i ferito d'a- 
labarda. 1 y 8 .fi ritira in Bruget. 
ll9Mettelafledio ad Offende, 
lóf.i 6 4. 1 6 5 .manda a debel- 
lar Hofhat. 1 70. gli vien refa-. 
Offende. 1 74 .pianta diuerfi fòr- 
ti in torno alla E fi ufi. 17 6. fi met 
tejrer prendere alcune T erre, ma 
no fa tffetto. 1 So. fa gettar a ter- 
ralemurad'Hofìrat. 183 faten 
tare l'Efilufa. 1 8 4 fi muoue a' dì 
nidiVelua.iS^.concedclaCon- 
tea di Cracau a iSUaurttio.Trat 
tadipace.Ceffa lemmi ytr otto 
me fi. 190. Adirato contragli 
Spagnuoli ammutinati, publua- 
vn’ Editto feuero.i 9 i.tfttanda 
molli Signori in Haia a trattar la 
tace. 192 

uileffandro Famcfc Principe di 
Tar- 
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Tarma in Fiandra. 59-/1 gran^ 
frogrefft nel paefe di Ltmourgo. 
éy. Creato Gouernator generale 
di Fiandra per il Redi Spagna. 
6p.conflrmgeil T.ilatinoa par 
tir fi di Fiandra. 70. prender 
Mail rie bl. Ter opera J'ua 1 Mal- 
contenti fi dichiarano per il Re. 
t^fcqutila S.Oinero.nduceaU'o- 
bed tenga del Re molte Città , e 
Troll incie.y 1.72. Dichiara l Ora 
gei ribelle, e reo di LrfaMaefìà, 
con taglia di 1 5 . miUa fendi, rac- 
quieta Groningben.-jq. fa molti 
frogrefft.'jq.Trende T ornai.-]-;, 
v icqutfla Lira Ticino ad minute 
fa. 79. procura la concordia de' 
Stati col Re. 8 1 .entra nella Fian- 
dra, e ricupera molti luoghi. 8’. 
affé dia Anuerfa. acqui fi a. 
molte città,e moltiforti.8q.fcac 
dagli w dnuerfant dal Contradic 
co. 87. piglia ilTofon d’oro. En- 
tra m A uuerfa , che s'era rcf*-j. 
Muta imagi fi rati. 88. affedia 
Ventò, eGraue, e le prède. aJJ'edia 
Tguis. è prefentato del flocco, e 
capello benedetto dal Tapa.dà il 
T ofone al Marche fe del Va/io. 89 
acqui fìa Tritìi , & altri luoghi. 
90. fa celebrar Ceffequie al Duca 
Ottauio fuo Tadre, e riceue il gin 
r amento da' fnoi A mb afe nitori, 
prende Vuoua,& alni luoghi af- 
fediia l'Efciufa.el ottiene. 9»^ V 


impadronifee di Vachtendonch. 

94 . prende Sangcrtrudenbergb. 

95. «a a Bagni dtSpa.^ó.aJJedia 
Brcdà. 9 8. uà ad aiutar laLega di 
Francia, cofìrmgeil Ré Henne» 
a partir fi dall’afiedio di Tarigi. 
prende Lagni t*r altri luoghi, ri- 
torna in Fiandra. 98. manda il 
Trenctpe d'Afcoli in foccorfo del 
la Lega. 100. ritorna a bagni di 
Spà. 1 0 1 .ritorna in Francia. Rp 
pe il Ré Henrico. 107 Soccorreva 
Roano, toi.é ferito di mofebet- 
tata. 1 04. forai la terga volta a 
Spa. 104. ritornata BrufseU.es. 

' 1 oó.chtede licenza di trans ferir 
fi in Italia.ioó.i’inuiaverfo Fra 
eia , ir in A rras morì d'età di 
4f.ann1.106 

Alfonji Vlloa Ma fi rodi Campo del 
Ducad'Alba.zf 
M tonfo Timentelo. 1 8 } 

Ambrogio Land nano muore. lóti 
Ambrogio Spinola arnua in Fian- 
dra. 16 6-paffa in Spagna. 175. 
ritorna m Fiandra. 1 7 f.s'accam 
pa appre fio 1 Stati. 177. prende 
Oldenfetl.178. doppo Linghen. 
1 ] p. manda il Bufquoi folto Va- 
chtendonch, e la prende. 1 80. ac- 
qui fi a Cracau. 181. ritorna di 
Spagna.\8 } Supera Lochem. igq 
Ammutinamenti de' Spagnuoh » 
- molte,emoinvoltr t veii in tut- 
ta l'opera. 

Ammu- 
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lAmrnutmatiiTHoStrat fanno molti 
danni. 17» 

Ammutinati rotti dal Canali er 
oJMàgo. 1 90 

Andrea i Aultria (ordinale 1 la- 
fetato al gouerno dt’ Taefi Baffi. 
I 4 1 .fa progreffi m Fiandra. 142 
va in Anncrfa , e paga gli -A m- 
mutin.t: /.ritornato a Brufsellet 
publica vn editto .1 44 Va all' ac- 
quiflo di Dammele, cciò ebe fogni 
in quella imprrfa. 14q.l46.fi h- 
ciuttadal Campo.t49.fi hccntia 
doli Arciduca, e dall Infanta, e 
uain Germania. I JO. 1 5 1 . 

Anna fonila del ffonte Mauritio fi 
m*rtta,(jr a ihi.i} 8 

Antonio Lanario Capitano morto 

fotta Remberg.iS6 

Antonio Terrenoto di (franarla Car 
dinaleTrefidcnte del Configho 
eh Stato perii Re di Spagna. 2. 

' Odiato da i Fiammgbi.6. D'ordi 
ne detRe fi parte diFiàdra.y 

Anuerfa.d‘ intorno di efsa fi profef 
fa therefia.il. in efsa fi fa il fil- 
mile. I i.daefta fi partono molti 
heretici. 19. [albeggiata dai 
Spagnnoh-49 

Anue-fani procurano f aprir la-, 
Strada al foccorfo.i'j- fi rendono 
alF.1rnefc.88 

Armentiero fegretariodi Marghe- 
rita Duchtftadi Tarma in Spa- 
gna.-j 


S> ! B " It'i 

T L Balagni, e La morale dàneggia- 
1 no t nau,& A non. 117 
Barone di Grobcndoncb. 164. rom- 
pe alcuni caualli de * Stati .169 
Barone di Montigny in Spagna Oer 
gli Stati, o.ircdc che il Re fio-, 
per ritornar in Fiandra. 17 eim 
prigionato. 24. s'Vmfcc co’ Mal- 
contenti. 6ff 

Bernardo (j none, e fuo valore, tyj 
Bruges toma all'obedieirga del 
8 * 

\ . C 

C Ambrayfuo [ito, e da cbiptf- 
fc data. 12. 2. è prefa dal Fuen 
tcs,e come. 113. 

Carefha di danaro neli’efsercito Cat 
lotico , e fuot effetti. 1 1 6 
Carle Trio ripe di Spagna , &■ furi 
penficri.17. 

Carlo f onte di 'Bacìa monte. 1. a no- 
me di Madama i abbocca col Du 
cad'A Iba. 2 2 .prigione de’ Stati. 
47, eJUCor) fotto'Hamur.óz , 

1 Cattolici prendono Bredeuor, ma 
doppo otto giorni fi partono. 1 8 1 
Chiappino Vitelli col Duca d’Alb(t. 
ai, acquieta gli ammutinali d’ 
Uar lem. 3 9 fa gran progreffi in 
Olanda/l ritira in Anucrfautf. 
Muore m 2 elanda.46 

Cbiefe 
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(biefè profanate in "Himega. fot 
Chrtfl terna, Ducheffa di Lorena .4 
Cimi la foro *J\Cand rapane, ardii tf 
fimo guerriero. Fa coje nota- 

bili.^. racquiiiamnllt luoghi. 
I O^.fuoi progriffi nel Subiate 
106. muore m M nuerfa. 1 16 
Claudio S abaurlotta , e fuotialore. 

\zq.fna morte. 106 
(fo tigni M mmiraglio di Francia fa 
uorifct l'Orangti.j 3 
Commottonc della Germania da che 
.cagionata. 14J 

Confìgho di S tato .governa la Fian- 
dra per ilf{e.q6.Toco fortunato. 
47 48.?4P 

Conte d \4 rembergbe rotto, e mor- 
to. 2 7 

Conte di Bergh. lo. non i riceuuto 
in Mnuerfa. 1 x.Mn.baJciator in 
Spagna. 1 7 .fi dà all’obedienrtu, 
del l(e.7 % 

n Coste di Cslemborgo. t o 

Conte d'Egamontc il vecchio vedi, 
Camerale Conte d'Egmonte. 

Conte d Egmonte il gioirne, cerca 
- i. r idur Bruxelles, all' obedte nega-, 
,dell{ e.’ji j, ^ 

H C on,c d‘ Fuentes viene in Fian- 
... di a. 106. è dichiarato capo del 
Con figlio di Stato. 1 1 6 .mandai 
il Marcbefe di y àr ambone in "Pi 
cardia. 1 16. mandati ZJcrdugo 
ad opporli a Pthppo di Tuffati. 

1 ìy.duhiaranbeU, gli ammutì 


memorabili. 

nati di Sii ben', i 1 7. và ai effe- 
diar Ciaflclletto. 1 1 8 .Je gli ren- 
de^ peri he. 119. premie Cleri. 
li 9. va fatto Dorlant.no rom- 
pe 1 Francefi.no. mette laffe- 
dio a Catnbuy. 1 2 j .le vini refa 
t cotne. ' x i . ordina le c afe della 
Città, t tornai BrufleUes. 1 24. 
pafja in 1 Calta per Spagna. 1 17 
Conte d’Holac luogotenente di Mail 
mio hq.procura di prender Boi - 
due 86 

Conte d Homo imprigionato dal 
DucadGilbain Gante.2j.Deca 
pitato. i 7 

Conte a’ H olirai con l’Oranges ripri 
me la plebe. \6. Ter la venuta del 
Duca d Gl Iba fi ritira in Germa- 
nia. xj . è ferito, e pofcia muorcs 
1 9 

Contedi Lalainr Generale della fan 
lena per gfi Stati. 6 2 
Conte di Linee fi re riceuuto Gouer- 
natnr (generale de Stati in nome 
della Regina d'Inghilterra. 89. 
entra nel paefe di Cteuefcon ejjcr 
Ctt 0.90. ritorna in Inghilterra-, 
perdtfguftt hauti co' Stati. 

Conte di Ladrone ut Mnuerfa. »;>, 
s ammutinano le fue genti, ji 
Conte Ottauio di Mansfelt muorici 
Jotto il forte doHtmega. ! o 1 
ConteC arlodt Mansfelt è chiamato 
dall'Imperatore mVngberia.ii6 
Conte di Meghtn.9 ,.■> 

* Dot- 
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D Orfani prefa da’ Spagnoli, e 

focheggiata. rii 

Duca d'albe fi p-irtc di Spago*-, 
per Fiandra. Giunge in Italia. Si 
■ inferma mHpfPfa.Fa à Gianna, 
ppfeia in c-flej]andria,cr a Feti 
\ciano,c tfuiui fa inoltra di tolte 
' le fite genti . 21 .Instili ricader* 
te infermo. Incontrato daffloca 
di SaM 3 ia.fi parte d'Italia, egu- 
gein ldjmar-, one dà principio 
ad vjàrlafua auttorua.l t/iuto 
a nome di Madama. Mandaaren 
dereicomplanfti.iz.F.td Bruf 
felici, tir i incontrato dal Conte 
é’Sgmonte.Fifita Madama,! le 
mostrala fua grande auttontà; 
epofeia in fi ampi la pubtica . Fa 
imprigionare i Conti di Egmonn 
e d Horno,etaltri ìj.Ercffe nn 
muouo (onfiglto. Fa vn CaiieliO 
tn-dnuerfa. s'offerì con 1 nul- 
la bnomtni al He di Francia. 2 . 4. 
(ita l Oranges , dr altri Signo- 
Tr,elipnbhca ribelli. ifJFn mori 
re pialli 1 yooF tamingh: Man 
da d figlio dell’Orang à in Spa- 
gna, f uo pretina cogmra contro 
v di feda prmeipio òlla guerra-,. 

2Ó.Pa decapitare i Conti d' Eg- 
li mite, ed Horm>,& zt.altriper 
C. JòmaggtS oppone al fratello d*U’ 
Oraoges.iy.Futoriofo. futfor- 


. 7f quali. 2 8. Trudentiffimo 
militare. 19 .fa imprigionar tu- 
V' t‘ gl lngle fi cb' erano in Fiandre. 
■ Impone grauegge tf Fiammgbi. 
JO.H onorato da 'Pio F.’Phbhca 
vn Heal.e genera/ perdono. 31. 
Chiede bccrrga a I H e di r nomar 
tu Spagna ,e non fot itene, aggra 
uà di a homo 1 Fiamwght. 3 2. Fa 
far dmerfe Cittadelle, odiate à 
Hjgorofb.fi prepara falla dir fa-, 
tonerà t Orango t. 3 j . T tanaglia- 
to da' Stati. ? 6. Mette in fuga C 
Orangcs. hjjcdia Moni, 3 8. 

Onta d'-i tanfoue fi parte di Fri 
eia per Fiàdra.Tublica vna ferii 
tnra.6f.-t Moni rifilalo dagli 
Statuir ciò cb’tffi li concedette- 
ro-66.fi hcentia da’ Stati, e ntor 
na in Francia, yo attorno m Pian 
dea prenda Combreti. Fa m ln- 
gbilterra.y6.ritorna di nuouo in 
Fiandra. Entra in -dnuerfa, &■ è 
creato Duca di Brabante. yy.cor 
re pencolo in .atnuer/c. 7 *. ht- 
Burgcs creato Conte di Fiandra 
fa diuerfe operatimi ptrfuofla- 
bihmento.j9 acqutfia Sindone. 
Tratta difarfi affilato fi gnor e. 
So.fi parte di Fiandra. Sì- vd 
Cambiai, e doppo tomaio Frati 
eia douc muore. 83 

Duca d'-trefeot contro gli herttki. 

n • ^ Av, 11 

Duca di eSKedinaeeli in Fiandra. 

3 6 - 
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'36. folto Moni. 17 . ritona in 
Spagna. 40 

tinca di Mópen fiero in Fiandra. t O 
Duca di Teucri procura di metter 
ftccorfo in Dorlans. 1 a t 
Duca dOffuna aerina in Fiandra. 
lót-partedi Fiandra per Spa- 
gna. 192 - 

Duca di Talhana viene in Fiandra 
1 1 8 .muore in Brujfelet. 1 20 
DucadiRptcle.tzi 

E 

E Lettor Vaiolino confifca 150. 

nulla feudi al Duca (TMba.zG 
Enrico di (jhfnuino potiti d&MTi &l- 
CuArciduca. 1 60 

Emefio Arciduca prende il gover- 
no de’ Taefi Baffi. HO. manda il 
Conte Carlo di Manifelt in Fra» 
eia con alcune genti 1 1 o affolla 
improuifamente laC tappetiate la 
guadagna. 1 1 1 .multai Siati alla 
pace. 1 1 i.difegna Cinipi eja di Cò 
trai, enedadcarico al Conte di 
Fuentes. i 4 . manda il Sig. della 
Motta alla ricuperatane diHuy. 
Morì in Bruffelei (Tanni. 4 1 ■ ' • 5 
Efferato cattolico perche s'ammuli 
naffe.i il 

P 

F Ederico di Bergh T oppone a Cu 
glieimo di 'Haffau, t fieoi prò- 


greffi.lOtnofaeffetto neldehel 
lar Ho fi rat. tyovaafoccorrer 
t olirne. \-)ì raequifiaMutclbor 
go.fa dmerfi forti. 181 
Federico Spinola, effe galere. 15 6 . 
159.1 óo.và in Spagna, e fio ri 
tomo. 1 68 .combatte con 1 uajcel 
li de' Stati, e refìa morto. 1 70^ 
Ferraxte'Bentiuogho. li} 
.Ferdinando figlio dclDucaf-dlbt 
Generale dell* Cavalleria, a 2 
Fiaminglu accareggati dalla Regi- 
na cTlnghdterra.viggrauati dal 
Duca d'alba.} o.fi dóno ad efle 
re cor fili. 3 ìMonvoghonofen 
tirgrauegge.fi [olle nano. 3 J.J 4 
fanno progreffi nell Olanda,e le 
landa.'Dannificati da Sòcio ~dui 
la. 3 5 .v dumétano le loro forge. 
7#. ?7- r tncono Tatuila. 39. 
Emione tlBofsu ^tr miraglio. 
40. “Patroni della Z (landa. 41. 
Vincitori dell armata Spagnuo- 
la. 4 ? .proli ibifono a’ Spagnoli 
. il trafico nelle lo>o coni rad c.lSt 
mandano vn arma la a' danni dt 
Spagna,! di Tkirtogallo - 182 
Fiandra ;i agioni delle di lei Guerre. 
1, Fuggirono per la venuta del 
Duca i’e 4 lha piu di}Q. milita 
huomint. 24 a. 

Filippo 11 . Re di Spagna ciò cb’eglt 
operò prona, che fi partiffe. di 
■Fiandra, z.narraagh Stati lece 
gioiti della fia partenza. } • cbia - 
b 2 ma 


’ T A l.V O' l ’Ai ’ 


vuin spaginile*#» d egno* 

to.y. bianda il Du(ad~4lb. t_, 
fon efferato in Fundra. i f.ordt 
na a Don Cjion.inm, che /tetta la 
guerra a gli Siati. 66. prepara 
>« armata contro Inghilterra. 
9 1 -muore. \ 4 i 

Filippo III. piolnbifce il trafico a' 
Fiamingbmc’ polli di Spanai, 
182 

Filippo Guglielmo di Vaffau col 
[no ritorno di Spagna, che open. 
127 

Filippo di T/affaie è fatto prigione > 
e muore. 125 • 

Forte dtS.~4ndrea.i4-j 
Fraucefco GiuHiniano ferrilo di 
due arthtbngute m Hercblens 
' ntllatjeldrta. 1 90 
Frante fi veci finn ^ dnuerfa . 8 1 .fan 
110 progreffi nel trabante, ih. 
danneggiano Luemborgo. 132. 
procurano di forprender Cam- 
brjy.\44 

fl fecrctnrio Priat i mandato ùu 
Fiandra,! perche. 140 
G 

G -dbrio SarbeUoni col Ducali 
d’-dlba.ix 

Geufei,& origine loro, ii.lor mal- 
vagio proponimelo. W.trauaglia 
ÙdgU ^ inuerfam 'Profanano le 
cofe fiere in dmerfe Ctuà.iq.cbiu 
■ dettole Cbiejc in -4nuer/a. 14. 
Mah idi toro vicifii tir [cacciati. 


io. & x » . fanno progreffi netta 

Frtfia. 1 -j. liberano Leydeit. 4} 
~T rendono leuerden,et Harluighen. 
v jc,. danneggiati dal Manbejc^> 
di H ubau.ì'i 

Giorgio'Jtaiti :n fiandra , n, andato 
dai Farnefe con gente 4 [nuore 
di Colonia. 80. fot corte [eta-n 7 
DonGiouamu d hnflna, tjomrHa- 
tore in Fiandra. 5 o.publua un ge 
neral perdono, ma m vano.irana 
di pace. $ 1 .Mandagli Spaglinoli 
[non di Fiandra. Intra folcirne* 
mente tu ’Brnfjelles . Odiato de/ 
Fianùngbi. t 7.54. T rimagliato 
da'Ftaminghi. 5 %.fi runa tir firn 
ro nel Caflcllo di Tiamur.In difu 
niotte con gh Stati. 5 ó.fua diligi 
•gaallapace.Sj.Tnbhcato ribel- 
le da' Stati, s <j . publua jfi nuouo 
Un altro pcrdoKogeneralc.ro tef 
ferino mano a7{amur.6x.Yit- 
tonofo -d cqnilla m alte città del 
trabante. 63. in £ nau fa buoni 
! progreffi.bqjrluta ilConfìglio di 
1 S tato. 6 7 .tratta di paie.6i.biui 

re.6p 

Giouanm Co), miro Talatino fa gen- 
te in auto de’ Stati. 6 2 
Gio.Giatomo Conte il Tìclgiocofo in 
Fiandra ipi 

D.Cjionan. Medici và in Fiàdra.ì68 
F.Gion.mm 7\tyen Frcntefcano of- 
feru mediatore della pace tra il 
J{e,c gli Stali. 190 

Gre- 
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Gregorio XUI. concede lndulgtg a 
u Tien.a D.Giouanm, cfuoiconfe- 
derati. 6 1 

■ < julstimo di Lutnay Ingtcfic fauorif- 
ce COrangci^ $.Vreudc Britl in 
.. c Olanda. ? 4. k'fitrudcltd contri 
iCattolsu.e /{chgiofi. Muore ar- 
rabutomLiege, 1,7 
Guglielmo diT^ /flati Trencipe d'O- 
rangef.fjoucrnatorc per di 
Spagna dell' Olanda, c Zctàda, et 
A. altri Tromncic. 2 .Dijgu flato del 
' : (l ° perche.\.ptrfuade ipo 

poli alla foli dianone. 5. le muore 
Marta d" Egmoutt fuapnma mo- 
• ghr, e prende Anna di Soffittila. 
D imene bercile o.jfcrme afRf.cbe 
lem il Granitela di Fiandra. 6. s op 
. pone agli ordini-delire. 9. (uà a- 
Slutia.i 1. Vicennio in Ànuerfa. 
n.moflraa’ congiurati ilteme- 
rc iikjè.\<,.npriinc la plebe ttL, 
vanii luoghi. 1 6. Citato dal Duca 
£ ^dlhaipubhca un manififlo ; è 
v * dichiarato ribelle .1 t'appare c- 
ehia alla guerra, 26. fuotjj'erato 
- 1 ■ auale.xS. sfortunato contro A/i l 
ìì ba.19.fi ritira in Fràcm^ poi in 
(jcrmania. Sodisfa la Jeldatefca, 
tr come. j o /Prepara nuoue for- 
ge. j i.^i lutato dal Coligni Jim 
miraglio di F ricia.e dalla 7 (egi 
i.nad' Inghilterra.! j.Vubhca un 
piani feflo. ^.elitra nellafjeldria 
tfagràprogreffi. tf.f ugge dall 


-Alba.j 8 . 2 elùda tutta in [uopo 
' t ere. 4 1 .t.pera di } tacciare ili Fià 
drai Spagino! 1.47 -congiura co- 
irà D.Giouanm. 5 X. Stabile ne' 
fnoi diffcgmcOntra Spaglinoli . 

- 5 4. /{iccnato da' Stati. 5 7. Fn- 
tram .Anuerfa. &'tn Bruxelles 
■ con gi ade applaufo lunediato da 
molti fignon principali. 57 ’.fue 
cjlutie coli tra C Arefm. 5 g .Vrm 
apule in og 11 1 a MloneiS 9. Rfceuu 
to in Anuerfa còl batdaehino, & 
acclamationi. 60. Luogolehente 
generale. 6 1. Introduce Tr edita 
tori berme 1.6 1 .foltctta la tenu 
ta del Ducad\Alanfbne di Fran- 
cia,e delTalatmo di Germania. 
Tubhcaun àlito coirà D.Giouì- 
ni,& la libertà della cojcienra. 
6 5 .opera che MÓfig.dtUa Tifa 
ferua gttS1at1.67.non può vntrv 
gli cfl erciti. 68. quieta iGrantofi 
7oMS\nrbalapace fuoiconfigli 
agli Stati. 71.76. gli ifparùtb 
vna pi fi oli, ma non muore. 78 
11 

H Enrico di Brederode.t o. Capo 
de' nobili. Ha Madame di c Par 
ma contro.fi ritna in Olanda, l S-. 
J{ic ufa d'ubidire a Madama. 1 9 
Henrico He di TAauarra l{e di tran 
eia ferito £artbtbugiata. 10 J. 
nduffea patimento di vet tonar 
glie tefferctto del Duca di Tar- 
ma, 104. publica di voler 
tnuo- 
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- tnuouer guerra a Spagna, 114. 
/à danneggiar la Troumtia di 
luctmborgo. 1 14. uManda il 
Atarefcial di Bi ronca' danni di 
Borgogna.Hi. pafiain perfino 
in Borgogna. 1 16. ricupera la-, 
Terra di 'Digiuno, s' inferma. 
Si 7. fi mette fitto lafera.n 5. 
finalmente! ottiene-,. 119 .ajfe- 
diatsfmiens. 1 jj.lcvienre- 
fi, e come. 1^6 

normanno pollata bere lice, 
li 

Demando Teglio prende -Amient, 

, e come. [ j 1 jnuon Ì ^irebdm- 
guta.i}+ 

I 

L 'Imperator procura iT induri 
Stati alla pace,ma finta frut 
to. ut. ritorna a mandar amba/ 
tutori per lo Sleffo. 1 7 5 
Fra laico di Brigati* Mae tiro di 
J, T oologia Domenicano và in Spa 
gna a nome del! Arciduca , & 
ottienedal f(e la Tace. 1 9 ; 
lpri fi vede al Signor d’Fuerp. 8 J 
Sfibrila Regina d’ Inghilterra arre- 
Sìa alcuni yafielli con denari del 
H&fiuorifie i Fiamingbi . iQ.fi 
. Lega co’ Stati.60. Tratta di pa- 
ce. 6% 

Sfibrila Infanta di Spagna fi mari- 
tatoti i sindaca Alberto. 1 } o 


0 L A 1 

Bfeeue il giuramento da’ Tatfi 
B4 ì.iji.ijj. y a m perfino, 
tra gli [quadroni. 1 5 7 
Ifiodoro Tacerò Spagnuolo, Valor • 
figuerriero.it 

1 taham ammutinati, e perche j Op. 
fono acquetati con le paghe. 

L 

T -Amorale Conte tTEgmom, Co- 

■*— ' uernaiore della fiandra , & 
-Arlou per ilTg di Spagna. 1, 
va in Spagna chiamato dal He. 
tiò che trattò . Suo ritorno in 
Fiandra. 7. con tra 1 Rjbellt. 1 j. 
Hs>n aff ente alla ribellione, ij. 
•/# Bruxelles incontra il Duca-, 
d' fiilba: Et da lui i fatto pri- 
gione ut Gante, 2 5. Decapitato. 
i- 7 - 11. ■ . _ 

Lega contro Spagna. 1 j i 
Lodouico di 'Naffau , fratello dell * 
Orangcs.io. rùtoriofo contro-. 
Spaglinoli. 17. Botto dal Duca-, 
d -dlba.ig. con nuoua genlC-t 
nel BrabanteJ'amGeltria.fom 
batte co' Spagnuoù.e riman rot- 
to, &■ morto con Enrico fio fra- 
tello. 42 

Lodouico di Haffiu figlio deKO • 
rangesfi maone con geme, idi 
ntggiatoda Spagnuob. 149 
Luigi di Hcquefenet Commendator 
maggiore di CaSligha.Coum*. 
ter in fiandra. 41. pulitila vn, 

P: 
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generai perdono. 4J. /< £«;» 
frogrrffi nell'Olanda. 45. *»»»- 
rf.40 

Don £«/£/ di Velafeo uà in Spagna 
lèi- è creato Central della Co- 
u alle ria. 1*7 

> M ' . A* ' 

M alcontenti quali# loro ori- 
gine. 69 .loroprogrefsi. 6 p 
fi dichiarano per ri 'Re. 71 
Malmes card ritorna all' obed tenga 
del }{e. £7 

Marche fe della Bella fno Malore , e 
morte. i?i 

Marre befe di "Borges .9. uà in Spa- 
gna per gli Hati. 1 o. muore. 14 
MarthcfedelFoRo Cenerai della 
Caucllcrut. 88 

Marefiial di B itone in Fiandra . So 
daneggiaMrlois. disfi d ■ Mar- 
tbefediyarombone. 170. pro- 
cura dt leuar il foccorfo a quei 

d" mieti t. 

Margherita Due beffa di 'Parma 
tjouenatrice generale nella Pia ■ 
- dra perii pedi Spagna. % 

Fa public ar Cojjeruangadtl Cont. 
di Trento, i.perfuaie la quiete 
a capi de’ flottaci. Moderagli or 
dim dati. 1 ì.'Pfon é ubbidita-," 
da’Fiamenghi. il. dubita della 
fua perfino m ’BmfeUes. public 4 * 
moni ordini. \q. tarma per of ' 


porfi ai perturbatori della paté 
1 5 .[pera buoni fucecfsk 1 6 gk- 
Shgj molli Ceiifei. 1 8 . } caccia 1 
Geufei.Refhtuifie nella Fiali 
• ir ita Rchgton Cattolica, tl.Mo 
le piacque la prigionia de’ Comi 
di £gmoi ite, e di forno. 13 -fi ti- 
tilla dal Re. 1 4 .fi parte per Ita 
ha. 15. ritorna m Fiandra.và in 
Italia. 74 

tJUiartine Stbeinch affahfce "im- 
piega, e ri refta morto. 96 

Muffili, diano Conte dt TSofsu ,Ma • 
flro di ffampo generale per gli 
ilati. 67. Muor&tnMuuer. 70 
Matrimonio tra iMreiduca Mlber 
to# l’Infanta di Spagna i ptibli- 
catom "Brufcelles. j 3 7. confer- 
mato in Folengo. I j o 

Malthus Arciduca d’M uJlria ire.. 
Fiandra, chiamato daaleuni Si- 
gnori de" Stati , & come (Jouer- 
nato re delti fiati, entra filenne- 
mente in Mnuerfa . 5 9 jn 'Bru- 
felles, e qutui giura l’ojferuanga 
de’ Capitoli . 6 ù fi duole con li 
Slatiperla chiamata delFMlan 
fine: 74- Mdfodisfatto ritorna 
in Germania. 77 

Maurilio figliuolo deVOranges en- 
tra nel carico del padre . 84. li- 
bera Bredà dall affedio. 98. ri* 
supera alcuni luoghi .99. fin t- 
padronifee di diuerfi luoghi, io® 
ottiene iqpiga tot.flsot traud- 


irà 

‘Hi 

TE| 

w 

«1 


:ì 


X 




ì 







■ 






!J : T ; A V o L A 


-ti y e trogrc/fì in affarci del 
D-ira d. Vanni-,. ioj. affe- 
ita Statuii), , e la ft tende-, 
i o {. acquilla Olì mar fin. 1 05. 
tot . ite CaJJedio folto S anger— 
trudenbergb. 107. e gl, vie n- 
refa-,, lag. affedia Craentn- 
gbcn, e Colitene-,. 1 j 1. entra- 
te tonfanti in quella città . aj] al- 
ta il Conte di darai . fuccbeg - 
già il Tornaut , e f rende It 
l{oica . t ji. prende -treni— 
berg. ut. paffa tnCjbeldria, 
e perche— >. 145. 1 occorre Ho- 
mete. 1 qt. Manda a prendere—, 
P ac btendonch,e Cotti ene. i jj. 
J * mtpadrontjctdi Creuecor, e— a 
pofeta del Forte di S. - tndrea —, 
154 -và in Fiandra con teff eret- 
to, brache fitte. fnotprogreffì . < 
1 56 fi ritira da Deoporto. 157 
fua prudenza militare . rompe i 
Spagnuolt . 158. s’imbarca- 
per Olanda . 158 . acquili, t- 
Hfmbergb .162. s'mpadro— 
nifie di Mours ..162. vi nel 
£r alante , e perche . 1 66. 
prende Grane--. 1 67. aiuta gli 
• Ammutinati d’HoUrat. X70. 
y affetto Boi due. 171 .fe ne parte 
t perche! 71. paffa con gran fe- 
licità in Fiandra. 1 7 j .prende-, 
tEJcluffa c 0naffcd10.l7i.fi par 
te per affedear - toner fa . 176. 
ifpugna Vonda .177, manda a 


foi hficar H embergh. 1 7$. affai, 
ta la cauallrria Cattolica . nella- 
Velva f africa molti Forti. ! 8 y, 
^infor^a il prefidio di Bfberg. 
T tuta I occorrerlo . 186. fa tentar 
Venlò, ma in vano.Ttrde l\em- 
berg. - tequila Locbem . 187. 
Tenta prende e Gtol . is<5. 
Dall' -traduca gli i refi il 
ffailello, e Contea de Cracau. 

1 90. 

t&Lihtudc paefi Baffi tumultua- 
no per mancamento di paghe-,. 
102 ■ 107. 

xSMon fi gnor Caraffa Dunao Mp» . 
ffohco in Fiandra .190 .fi par- 
te per Italia. 191. 

Confi gnor C a Uagn a per ordine 
del Tapa in Fiandra a trattar di 

J tace, ma in Vano. 72. 

Confignor Guido Bentiutglio 
'Durino ut polì ohe 0 m Fiandra. 
191. 

yJMonfig.n&Cirto Mrciuefcouo di 
T arantoDunt io Mpoftoltco 
fi parte di Fiandra. 1 90. 
tJZfonfignor della T\ (uà Francefe 
al feruigio de Stati. 67. combat- 
tuto, & prefi. 73. 'l 

N 

N icoli Bafli é fatto Luogotei- 
nenie generale della canai- 
lena. 161. 

Dimega come prefi da’Stati, 99 

D*- 
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"Hprcherme "Barone di Stlles fuc 
operai ioni contrai Cjcufci. 16. 
a nome di Madama incontra il 
Duca d‘>Albn, e ricono fce lajua 
aiti tonta, iz.di Spagma m Pian 
ira con lettre del a gli fta- 

ti.6j 

del Re di Spagna , e dell ’• 
Arciduca Alberto . 149 
fi 'Huenaro Conte di Muri muore 
d' incendio. 96 


O 


f~\landefi Mitigano per le Indie 
1*5. ritornano doppo due an 
ni. 138 

Orango procura nutko accordo Ira 
• Stati,e l'Alaufone. 8 i.fpofala 
quarta moglie. 

Or anger è vcctfb con vneolpo dipi 
ilota. 84. vedi a Guglielmo di 
‘Hpflau- 

- Ojiendc, efuefitoforufsrmo . 16). 

«•' 4 trauaghatadalU pelle, 16 g 


•** P -C># 

uìfv>y J4.* 

P ^tce maneggiata tra Spagna, 
e /rancia, confa alami am- 


mutinamenti. 137. i concia fa. 

138. 

1 'ace atfgi Tregua in Fiandra per 
tz.anni.19j. 

Tac lotto Capuano, & grande Inge 
gnero.iz 

"Palatino di Germania con gratta 
genie in Fiandra; e prender 
molti luoghi, 66. entra ìru 
Bruxelles, e poi in Gante con 
moli honorc.lt fue genti com- 
mettono gran mali contro Lu, 
religione, erehgiofi.68. 69. fi 
ritoma in Germania. 70. 

Paolo I V. accrefce i Vefcoui iru 
Fiandra. 3 -y 

Pier Smetto Conte di *J\Cansfclt 
in tAnuerfa.Z2.fi ritira in Fran- 
cia.! pungente in aiuto del Re 
di Francia. 3 i . Prigione de Staili - 
4.7. [uccide al Duca A UJf andrò 
. Farnefc. 106. 107 - manda in l, 
Francia il Conte Carlo fuo figlio. 
i07.fi muoue per difender San 
gertrudenbergh. 108 .procura-, 
m vanoù'bauer Creuecor. 1 OS 
Pompeo Giuli miano uJWaflro di 
•Campo. 1 73 .pianta alcuni fotti. 

1 78 denta entrare nella Velua. 

18 J J ■< >’• ■ "< 

Vreneipi di Germania fanno genti, 
e perche. 1 48. loro progrejfipo- 
mcofelu 3 .1-M' ■ '1 ■ ni 

TriuUegi de’ Taefi Raffio 8 .r\ 
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R egina d'Inghilterra n: olirà 
ii‘ armar la pace. 9} 
Religione rcP.ituita in Vtfil poco 
vi durò. 144 

Hgmbcrg.affeduita fi rendei. 96. 
-97 * 


S pineto di Lena viene in Fiandra 
con gente. iì9 1 

Stgifmoudo d’Efte. 183 
Il Signor d’ultapenna prender 
GbcUerc. va ad aiutar -/■ Inge - 
lem , t vtcn ve tifo. 91 
Il Signor di .Franger per i Stati 
prende Ura-, mane vienjubito 
ipofi e fiato con notabit damo. 
124 

Signor di (joiguit^faSìrodi Cam- 
po generale per li Stati.6t.1rot 
ta,tr fatto prigione. 6) a 

Signor della '-Motta Generale deW 
Umglìeria per gli Stati. 61. 
innifee co' Makontenti.ùaGra 
uclinga al \e.69 

Segnar di l{ona muore fitto H tilt. 

1 JO 

Sirnor di Sciattigliene tenta Kfn- 
tò.187 ■ v? 


Si?, «or di Puh. tot 
Sdì » E manda ut Fiandra il Cardi * 
noi Ulano. 9$ 

Spagnuoh ammutinati in Urtai}. 

109 ' 

Spinola tenta , ma in vano , den- 
tear nella Edita .185 ■‘Prender 
Grol.UctjwfU fiemberg.fuo uà 
lore per foccorrcn Grò t. final- 
mente lo foccorre , e peftia ri- 
torna tu Bruff eliti. 186. Ecdi 
Umbrogto Spinola. 

Stali, di tre ordmi di perfine fi for- 
mano, & $84/1.4. principi/ de 
i loro dtfgufti. 4. tumultua il 
popolo, s oppongono a gli or- 
dini dd Hf. S. approntano 
vn memoriale a ÌMadama-, 
a. Margherita . io. T ruttano 
pace eòi 25 * , ma in vano. 44 - 
• 1 Ucquifìano Crempen in Olan- 
da. 46. entrano m Unuerfa-,. 
48. rotti da Spagmoli. Pren- 
dono Gante. 49. fanno notabi- 
li progrefii. 50. s'vnifcotio tut- 
te le Tremitene a difefacommu- 
g me. mandano ambafctaicriaDon 
Giouanni. 5 1. s’accordano con-, 
effo. l’Oranges dijfuade il detto 
accordo. $ 2. odiano D. (jiouanni. 
54.55.56. Demolirono ilCaftel 
lo d’Unuerfa, Cantere Cambra], 
ferino no al Bjt'.'PrédtiM r £otttUC. 
chiamano l'Oranget. Inuidmo 
la 
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la fua grandegga.$7 . Tublica- 
m Don Giouanni , e [noi adbe- 
remi ribelli.Giurano voler Mal- 
thus per Gouc malore. q<). fan- 
no lega con la Regina d' Inghil- 
terra. 60. Trendono tsfmttcr- 
dam. 6 i- fi querelano del%C-*>, ■ 
e di 'Don Gioitami ntt Impera- 
tore. ‘Prefidtano sJMalincs , e 
tJZfattricb.óq. Trendono ^ (refi 
cot.6S.fe gli arrende Deuenter 

. città principale. 70. conferuano 
’Bruflcllts contro l' Fgmontcu. 

7 1 .acqui lì ano le città di (JWe- 
nin. di Gronmgben ,diCouordé, 
Hiuel.Malmes , Diett, Sichem. 
& * irefeot . 7 2.7 y chiamano il 
Duca d'^tlanfone.Terdono Grò 
nmghen.7 4. [affettano dcll’Orà 
ges. Si. fanno Lega co la Regina 
d' Inghilterra. 8 9. chiedono ri- 
medio alla Regina d’Inghilter- 
ra-, et ottengono. 9 j. guadagna- 
no Creuecor.pt 

Sono in difparere con Inghilterra, 
s'acquietano col nego del Baro- 
ne di f'illambei.qy acquili aito 
forti, sfanno (l arterie. 97. s’im- 
fadromfeono di Bredà, e come. 
97. prendono tsfrdenborgo . 
99. V etttrlò , e Tornaut I OD- 
mandano il Conte Filippo di 
Haffau a danneggiar 1 luoghi 
del Rè. 107.fi muoHono a' dan- 


ni della Fiandra. 109. s’imfaì 
dronifeono di lluy. 1 1 5 . fi ra- 
dunano in Olanda. 116. fanno 
feorrene folto mafia, & al- 
tri luoghi. 147. acquetano 
l'ammiraglia delt Arciduca . 
1 62. danneggiano Lucemborgo. 
168. fon la loro armata dif- 
fanno féi vafcelli Spagnuoh. 
177. fanno feorrerie. gettano 
a terra le mura di Vuoila u. 
18J. Trendono Herclcns In- 
fettano i Mari di Spagna. 1 90. 
Vitlonofi nel porto di Gibral - 
tar. 190. Ornano la pattai. 


Tir affis s’adopera m feruigio del 
1 Rf.Sp 

T olofa capo degli heretici rotto, & 
•occifo . i S.i fuoi partegianirin • 
forcati in ^ inuerfa . s’accordano 
co’ Cattolici. 19 

Torres Mattro di Campo de’ Vallo- 
ni morto fotta Bjmberg. 186 
T regna tra la Duce a, e la Contea di 
Borgogna. 1 17 
Turba terra,efuo vfo-py 

V 

V ^tìentiana città dichiarata-, 
ribelle. 16. fiflenne forte- 
mente l‘ajfedio.19 

Pc». 



J TAVOLA.! 

Ventò faccia il prefi dio* perche. te.x.Trigionedd Stati. 4.7 ' 

9 9 V fronte di Conte generale della Ci 

Vento bombile nt’ Taeffi Biffi. Malteria per gUS tot 1.61. prendi 
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HE FILIPPO Rcu; Jpa . 
gna,il fecondo di quello no 
■me, per mantener dentroi 
iuoi Stati de' Paefi Baffi , c 
tra quei popoli à lui fogetti 
laReligró Cattolica.e l'aut- 
torità lua.foflTc indotto à pi- 
gliar Tarmi, ciòmaniftfta- 
mente fi raccoglie da tutti 
gli Aut tordelle n'hanno ferino l hiftoria. E da i me 
defimi no men chiaro fi comprcnde,ch’i primi mo- 

A ti. Se 
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» , tU GVERRE DI FIANDRA ? , 

rrf . , . ti,& i progredì delle turbulenzedi quei pad» in par 
StTstA te hcbberoorigine,S£ in parte furono ^randemen- 
xm.isv. te aiutati dall’opera, e pcruerfi configli d'alcuni 
principali Signori , che per propria ambinone , c 
per priuatifinia’arriuare à maggior gradezza , de* 
fidcrauanocofenuoue. •- 

Correua l’anno 15 59. quando Filippo (eflendo 
morto il Settembre deli-anno precedente Tlmpc- 
rator Carlo fuo padre)condula dclmefed’ Aprile 
in Canibrefisla pace co’l Redi Francia HcricoH. 
riibll’cdi tornar’in Ilpagna.doucda importantilE- 
me cagioni crachiamato.Fatto dunque venir ^Ita- 
lia Margherita fua forella naturale, moglie d’Ot- 
tauio Pamele Duca di Parma, per dar’i lei ir rupre- 
mo gout rno de' Paefi Baffi , cominciò ad ordinar 
molte cofc ncccdaric per la quiete di quelle Pro- 
uincic-Confiituì dentro'l paefediuerfi altri Goucr 
natori affigliando in particolare à Guglielmo di 
Naflfau Prencipe d'Orangcs l’Olandada Zelanda^ 
Vttcchr.c la Borgogna,^ à Lamorale Come d’Eg- 
montla Fiandra, & Artoisjdiuidendol’altrc Pro- 
uincie tra al tri de i più priticipali Sigrtori del paefe. 
Del Configlio di fiato fu dal Re fatto Prendente 
Antonio Pcfrcnoto di Granucla, Vcfcouo d' Ar- 
ras, che fu poi Cardinale, &t hebbe la maggior aur- 
toritaappreffola Duchcffa Margherita Gouerna- 
tricc. Ad altre pcrfonc più meritcuoli furono dal 
Re difi ribuiti altri principali officij . Fu fatto Pre- 
ndente del Configlio Prinato il Dottor Viglio Ari* 
Zuichemc, c Capo del Configlio delle Finanze Caf 
lojConte di Barlamonte. 

Haueuadi più Sua Maeftà mandato à Roma u 
Dottor Sonnio Thcologo dell’Vniuerfità di Loua-’ 
«io àfollecitar appreffo il Pontefice Paolo IV. il 

. nego: 


u- 






DI DON FRANC. LANARIO. ì 

negorio d'accrefcere il numero dei Vefcoui den- Mughe- 
tto i Paefi Baffi. Era già l’ideflb negotio (lato prò- rie* Dn- 
poftoda Filippo Duca di Borgogna ; e doppolui chejj* di 
Carlo V. hebbc parimente animo di proporlo: Ma P* rm *- 
per diuerfi rifletti non fu effettuato » fe non doppo 1 S <So. 
che fattane in nome del Re Filippola propoda, c 
profeguitane fin danza » conforme al fommo zelo 
di Sua Mactìàverfola Religion Cattolica, il tutto 
fu approuatodal detto Pontefice. 

• Cbnuocati pofciadel mefe di Luglio nellaCit- 
tàdiGantein Fiandra gliStatigcneralidituttele 
r Prou inde, il Re fece faper loro le cagioni , c bilò- 
gnivrgentiffimi, che lo richiamami no in Ifpagna j 
efpofeloroi rifpctti , chelo perfuadcnanoà Ial'ciar 
nelgoucrno indio luogo Madama di Parma, ef- 
fortandoli ad vbidirla con quel medefimo ofle- 
quio,chcdoueuano à Sua Macfià ; èc in fine ricor- 
dò loro fopra ogni co fa il mantenimento della 
ReligioneCartolica. Rifpofcrogli Stati con quel- 
la riuerenza, che conueniua j Ma nondimeno 
fupplicatono il Re, che rolefle mandar fuori del 
Taefe tutti i faldati foraftieti.c che non volefle dar* 
à perfone draniefe alcuna parte nell'ammir.idra- 
rione delle cofepubliche. Di fpi acquerò al Re que- 
lle domande; ma nondimeno condifcefeal primo 
punto, e fece paflar’à Milano Tedici compagnie di 
ibidati vecchi Spagnuoli, che Sua Maedà dilcgna- 
ua di lafciarnc’ Paefi Baffi . Difpodc à quedo mo- 
do le cofe, il Repafsóà Fliffinghen in Zilanda, e 
quiui imbarcatori; arriuòin pochi giorni prol'pe- 
ramentein Ifpagna. Partito il Re, Madama la Re- 
cente del mele di Settembre fi trasferì da Ganfeà 
Brudclles in Brabante, cdicdeptiacipioàmaneg- 
igiar le cofepubliche. 

A 2 Erano ; 
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4 LE GVERRE DI FIANDRA 

Marsh*- Eranodi già alcuni anni.chVPaefi Baffi haucu*^ 
rns Du~ no cominciato- ad infetta rii dcllb/. reficde ì Lutc- 
(htff* di ranhdei Caluinifti, cdegli Ana battili# parte co'l 
mezo del traffico delle mcrcanrie, e parte con Toc- 
ca (ione delle pallate guerre: Ma nel tempo della 
partita del Re fi trouauano vguai mente commof- 
fi gli animi de i Nobili, de gli Etcì diadici, c del Po- 
polo, che lòno i tre ordini di pctlonc, che (ormano 
gli Stati di quelle Ptouincie. Etin generale à tutti 
dilpiaccua la partita del Re#, del cui ritorno poca 
iperanzaappariua. 

La Nobiltà clTapprcflo di Carlo haueua Tempre' 
godutoli primo luogo d'auttotità , e di grafia, era 
cntraixin grandiffimo difguftodall'haucr veduto,, 
ch'appreflo di Filippo fodero piu fauorit i, e poten- 
ti i (òli Spagnuoli , c che fodero da Sua Madia in- 
tromeflì àconfulrar delle cofc piùl'ccrete,cpmim-- 
portanti. Dlfpiacque oltre àciò grauemente à i. 
Nobili , ch'il fupremogouernofoflc dato al'a Du- 
chefla di Parma , in cui luogo haurebbonodefidc- 
rata Madama Chriftierna, DuchclTa di Lorena# 
cuginadcl Re , della qual parimcntes'era trattato. 
Ma fopra tutti n'hebbe diiguilo.efene fdcgno.fk- 
tamcntc l’Oranges, poiché nel medefimo tempo 
d'ordine del Re gli fu commandato, che defirteffe 
dal prolcguirlapretenfione,c'haucuaidÌBoterco*i 
Teguir’m moglie Dorothea , vltima dcihgìiuoli.cfi 
Ghriflierna ,e conqueftomezoacquiftarfilamag- 
gior'auttorità apprclTo qucU&.Preoeip<;ffa , quan- 
do à lei forte toccami) gpuernqdiFùndra. f u det- 
to, che per quede cagioni cgli^'ipafprifledi modo»- 
chedentro di femedefimo niplueflc di voler ten- 
tar cofemiouejctiifbarlo datodl qucTPacfi. Nac- 
quero polcia trai Nobili dicerie gare# e f.ituoni>. 

ch’aiu*»- 
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ch'aiutarono moltoil progrcffo di quelle riuolte: jMtrght- 
e fra di lorofipuodir, chefòflcro communi leque- nt * Du~ 
reled'efier flati mal rimunerati de i feruigij tatti chtjjk <u 
nelle patiate guerre, ecommuncildelideriodina- A* r " - » 
uità.c di mutar fortuna ;rrouandofi quafi tutti gran 1 i 6o ' 
demente eflaufli, e carichi di molti debitnper il vi- 
uer profufo, tenutoin tempo delleguerre, le quali 
celta te , vede uano mal volonticrimancarfi gli fti- 
pe n d ì j . c’haueuano god u ri.. 

Gli Ecclcfiaflici fi moftraronomal fodisfatti del- 
la nuoua erettionede i Vcfcouatij il qual negotio 
conclutòi comes'cdctto, conl’amtontàdel Pon- 
tefice Paolo IV. fu poi l'anno i 560. confìrmato , e 
ftabilitoda Pio IV. fuoihccelsore. Eraqucfla mala 
fodisfattione principalmente appretto gli Abbati , 
e gli altri graduati di.Chiefa»perc.ochccon lelot'cn 
tratcfifondailanoi Vefcouatinuouifii iprimiluo- . 1 
ghi delle dignità, fin 'all' hora goduti da loro, venir- 
uanoàpaflaràt Velcoui. huj.iqj 

Al popolo, di fua natura fopra modoamico del- 
la libettà non piaceuail nuouo freno della fupc- 
liontà.e vigli anza di tanti nuoui Prelati, che fi con- 
ftituiuano dentro ilpaele, i quali. principalmente i 

doucuanoliauer cura dell’efsecutione de, gli Edit- 
ti, già pubiicati da Cariote rinouati da Filippo,con 
tto gli hcretici, perniantenihicnto deilaiRcligion 
Cattolica . Equclii, chcdigiàcranoinfettid’he- 
ictia , pubiicauano , chcfivokua.tareaperta vio- 
lenza alle cofcienzr,.e formar'vna rigida Inquifi- 
tioae » all'vfo di quella, di Spagna .; Eaceuano al- 
ti ’hora le nitouc hcrefìc pregi ctìi grandi in Francia, 
òci n Inghilterra ri Onde! idnalo amen nonaò dbl 
Paefe Bado c refceua l'animo di poter Ila bdirJ e n uo • 
ut fette abbracciate da loro. ; iiailfi - 
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Aitrght- I n fiato di cofe . e tra quella commotion di 

■rìta Da. animi . era dunque molto diffìcile Republica 
cbtfl 4 di quelli, che Madama di Parma pigliauaà regge- 
re - Nè fu gran cofa. chevis-accendeflè il fuoco 
p della fcrflcuatione , fattoli principal mmifirodi 
quell’incendio l’Oranges, huomodifagaciflìnio 
ingegno, che pofledeha l'arte, efapeua benva- 
lerfi de imezi da poter maneggiati popoli, c con- 
citarli fecondo i Tuoi priua ti difegni . Fu detro, eh” 
«gl i da i faoi primi a n ni fofTe ma cch la ro dell’ h erc- 
fia di Lutero . Perduta poiMariad’Egmonte, fui 
. prima moglie, delia quale hebbe vn figliuol maf- 
chio,’ Jcvnafcmina , (posò Anna, figliuola vni- 
ca del già MauritioElettordiSalTotiia, alia quale 
Rafferma , ch’egli promcttefle di far'ogni opera 
pèrphjpagarin Fiandra la fotta di Lutero; Nella 
ijdr- iua Caia in Bruflcllcsfi cominciò l’anno 1562. i 
predicar contro la fede Cattolica, e molti vi con- 
correuano. ideilo medefimoanno cominciaro- 
no à manifeftarfi i fegni dell’odio grandiffimo, 
ch|e generalmente i Fuminghi concepirono con- 
tro il Granucla, per l'aurtoriri, e credito grande, 
if 6 f. ch’egli haueua appreflo Madama la Regente. E 
l'inno .doppol’Oranges.l’Egmon te, &"il Conte 
d’Horno ferifsero al ile vna lettera, nella qual rap- 
prcfcntarqnaà Sua Maefià, ch’cifi, c tutti gli altri 
Nobili , più principali , fi reputa nano grauemcntc 
o fieli dal veder , ch’il Qranuela s'ha udì e egli folo 
vfurpata alsoluramente l’amminifiratione delle 
cofe pubiiche ; Onde fupplicauanoia Macftà Sua, 
che volefse rimuouerlo di Fiandra, comè odiato 
da tutti, e come quello,che più lungamente dimo- 
rando in quei Paefi , hauereb be co*l fùo procedere 
peonie qua affermauano ) cagtoaaù giandùii mi 
-, • ’ danni. 
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danai. Fu poi replicata la tncdcfimainftanziper 
mczodcll'Armenticro Segretario della Regcnte, rit4 q u . 
mandato in Ifpagna, in luogo dell'Egmontc.co’i cieffa di 
quale il Re haueua moli rato dcfidcrio d'abboc- P*rm*. 
carfi. £t alla line il Granuela d'ordine del Re par- l f<> •Fe- 
tidi fiandra, nel mefedi Marzo dell’t 564.C len’an 
dò in Borgogna, e quindi, alcuni meli doppo, in 
Hpagnaxihiamatoui da Sua Macftà. 

Haueua in tanto il Rc,con lettere di proprio pu» 
gno, chiamato in Ifpagna l' Egmontc per difeor re- 
te con lui dcllecolcdtFiandra : Ond’egji fu’l prin- 
ópiodcirannoij6j.parùdqucllavolta>contito- • 
lod’ Ambalciatore di tutti i Paclì Badi. 

Regnarono il verno di quell'anno freddi afprif- 
fitni, & il fiume Scheldain particolare dette ag- 
ghiacciato per tremefi continoli!» di maniera; che 
i catri vi pacarono l'opra , c vi fi formarono habw 
tationi. ,t)i 

Arriuatoin Ifpagna l’Egmonte » cercò dimo- 
ftrar’al Re con alcune ragionbehe farebbe fiato et- 
pedientedi concedere in Fiandra la libertà delle; 
cofcicnzc » vietandoli le prediche heretichej: Ma 
fua Macftà aflblutamcnte rifpofe, che volcua più 
rollo non efler Re » che permettere in alcun modo 
l’h cre/ìe dentro i fuoi Regni. Verfo la fine d’ Apri- 
le ritornò in Fiandra TEgmonte con lettere del . 

Re, nelle quali fcriueua à Madama,che faccfic of, ; 
lérua r il Concilio di T tento, e 1 Editto di Carlo V. 
fuo Padre, l'opra le cofc della Religione . Intorno 
à quelli ordini venuti di Spagna fpargeuanoifau- \ 
tori delThcrefia diuerfe querele, e cercauanodi 
pcrfuaderealpopolo,chefi mirauaà toglier via gl» 
antichi primlcgij del Pacfe. Molto grandi fonoi 
priutlegij delle Promnuc dc'PacfiBaui. llBraban- 

tegli 
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Mdrxht- tc gl* ha maggiori di tutte l'altre , & in particolare 
r»>4 Dm n’hafei, di molta importanza, e fono: Ohe il Pren- 
fbc(j.t di cipe non porta accrefcere l'Ordine Ecclcfiaftico 
ParmM. (enea con Pentimento degli altri due Ordini dei 
1 i 6i ’ Nobili. & del Popolo.Chc non porta mutar le for- 

me ordinaricnel tveder le caufe ciuili ,-c criminali . 
Che non habbia facoltà d’imporre alcuna (orte di 
gabella, ògraurzza, lenza il conlentimento dei 
tre Ordini ideila Prouincia . Che m Brabanrenon 
Ciano ammetti officiali, ò minittrifòraftieridadue 
impoi. Che radunandoTi 'gli Srati Generalidel- 
le 17. Prouincie, ideputaiidiBràbantenonfiano 
tenuti à deliberar cola alcuna fuori della Prouin- 
cia : e che fe il Prcncipecon forza ,ò con inganno 
rompe i priuilegij di Brabante, quei popoli, doppo 
erteriì protettati dell'ingiuria, Piano artolutidal 
giuramento di fedeltà. 

Madama doppohauer confai tatoeoi Configlio 
distato, -ccon alcuni Theologi pmeminenndcl 
paefe. ordinò à iTrclati.che nelle loro Diocefi pu- 
Dlicartcroil Conci! iodi Trento.echecjuantoalle 
herefic. fi goucrnartero conforme all'Editrode/- 
l’ImperatorCarlo. Diqucft'ordine hauutofinoti- 
tia.il Popolo cominciò à tumultuare. 

'Conoccafionc del banchetto, che fi fece perle 
nozze del Signor -di Montjgny.s'vnironoi malaf- 
fetti, econfalraronod’impedir con ogni lor po- 
tere l'cfFctto della determinatione del Rc.chenuo- 
uamentehaueua ferino per reflecutionc di quel- 
lo» che prima haueuacoinmandato. 

Scrirtc la Regeme fa'l principio di queft’anno à 
i Gouernatori del le Prouincie, conforme à quello, 
chepocoprima haueua’ ordinato à 1 Velcoui , e 
l’Oranges rifpofeà Sua Altezza , che‘n#n conueni- 
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•a infi fiere nell effccutione di quelli ordini, per cui 1/. , , 
«rU commocione. che farebbe nata nel paefe, 
quandofi voleflerocfleguire. * ch'iti 

Non moltodoppo .1 Conte di Meghen fece in- P+m*. 
ftanza à Madama , che fi tolpendeffero gli ordini l S ‘ 
dati; 8^ in quefta conformiti diede i Sua Altezza 
lecere di quelli, che profeflaaano d’eflcrfi colle- 
gati per difefa della liberti del paefe . 

Madama, pcrmolfrar confidenza conl'Oran- 
ges, lo chiamò à Bruflelles,&: egli ricusò d’andar- 
ui . Il medcfimoOranges, egli altri Collegati pu- 
blicamentemoftrauano di voler'opporfi all’efle- 
cutionc degli Ordini del Re, inelinandogidlcco- 
fcà manifcftaribellionc. 

Crefceua il numero dei mali intenrionari,i qua- 
li facendo tra di loro frequenti banchetti , c con tal 
pretefto congregandoci, confultauano intornoi 
imczidi poter 1 cflcgu irei loro peruerfi penficri. 
t mandarmi poi fuori vn manifefto.ncl qiialecoa 
vari) piacili cercauano di moftrar d’eflerfi colle- 
ga per zelodel bé fnblico.eche in niun nodocò' 
U ,M'Zr tetC ' u hc nc 1 P *cfi Balli ha,, else I uo 

OrLniHHR C ’ chccosl * ntcr pretauano efiì gli 
Ordmidcl Rem mareriadclia Religion Cartolila 

ipr?nclMll f Con° iCia ' nelmck dl A ^ ar « alcuni dè 

(frac t ptWni Ìn Bcedà> ' P oi 1 n ° n - 

ltrat, luoghi del Brabante, fu detto , che rifoluef 

fero dcTniodo dii ° r< ** n j echeconfultaf- 

lerodel modo da trouar danari, per effettuai la r, 

folution loro con laforza, quando così bifogoaffe 

Vienefcrirtonond.meno, che le cofe, dafiOran- 

non fblTeroapp^Sl 
B Pcrfifte- 
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Mértht- Pèrfiftèuanatuttauia nella loro mala intcntio- 
riu Dn^ nei Collegati» molti de’ quali venuti ì Bruflcllesil' 
tbt fi* tu «ìefcd’Aprilc prefentarono alla Regcntc vn mci’ 
moriale» nel quale in foftanzafupplicauano Sua 
Altezza à. voler far conofccre al Re , che non con- 
ueniuainfiftere ncU’cflccutionc de gli ordini di Sua 
Madia; e che tra tanto Sua Altezza fofpendefie la 
detta eflecutione . Furono tuoi ti in numero > & al- 
cuni hanno fcrittofinoàcinqueccnto» quei, che 
prefentarono il memoriale . Per loro capi fi no- 
minarono Hcnricodi Brcdcnrodc, Lodouico di 

Naflau, fratellodcll’Oranges , ilContc di Culem- 

borgo.fic ilConte di Bcrgh. Era diffido con termi- 
ni pieni d’humiltii! predetto memoriale, ma in 
effetto contcneua vna fuperba rifolutionc di fud- 
diti inobedienti; e fu prefentato con moditanto^' 
imperio!)» che la Regente dubitò della vita. 

Rifpofc Madama conparole cotteli, dicendo j 
Che hauerebbe pregatoli Re pcrlamoderatione 
dei predetti ordini», echc tra tanta cilì tencflcro*' 
quieto il popolo;- 

Confultò poi Madama co’I Conngliodi Stato, 
e fi rifolfedimandai’in Ifpagnaà negotiar co’l Re - 
forra il rcnov dtl memoriale: in tanto Sua Altczzx 

commandòjchc li proccdcfle moderatamente nel- 
Fcffeguirgliordinipredctti.. . .. , 

Poco doppo gli Stati General idei paelc manda- 
rono in Ifpagnail Marchefedi Berghcs,4z il Baro- 
ne di Mon tigni àlòllccltar L’effetto della domanda, 
del memoriale. ' 

Alcuni di pelli mai intendono cercarono di tac. 
nalcere inioui.tumulti » publicatidovchei Caualic— ' 
n del Tolone con vn loro fermo haueuano pro- 
ni cilb .clic niuno làrcbbe molcftato ncliairo della? 

a Relifiia- 
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Religione. Mai detti Caiialieripublicamentedi- 
chiararonotàlefcrittoefferftatofall'ainuentione rita Dm. 
di quelli, che procurauanodipafccr'il.popolocon cbtgm <U 
dannofenouità. Pmmt*. 

Fudetto, chei Collegati erano vediti di bigio, 
•«uandoprefcntarono il memoriale; c perche que- 
do colore in queipaefi pare che Ha tenuto proprio 
•de i mendicijpereiò elfi confederatila qualche pa 
rola.cheil Conte di farcia monte diflea Madama 
in loro difprczzo, s’appropriarono il nqmc di Geu« 

•fei. voce tirata dàlFrancefcda qual lignifica il me- 
rdcfì mo, chem endico, òfurfan re. 

L’Oranges , -principal fomentatore de i tumulti, 
fingendoli artatamente neutrale, pregò la Regen- 
te; che gli permetterti: di lafciar’il gouerno, ch’egli 
hau eua,c fece poi rifletti richieda al Rernedefimo. 

Ne i villaggi all'intorno d'Anuerfa fu del mele di 
Maggio dato principio à profcffarfì pubicamente 
l’hercfia; cttendo venuti iminirtri hcretici d’In- 
ghilterra, di Germania, di Francia, e particolar- 
mente dalla Città diGcneura. 

Madamafece congregar gli Stati d'alcunePro- 
tiincie, Si in etti fu propoflo.e conclufo , douerfi 
moderar gli ordini & editti Regij . Qucfta rifòlu- 
tioneefTendofipublicara, e mandatotene il teno- 
re al Magifl rato d'Anuerfa, non produtte quel frut 
co, che Madama haueuafperato. 

Pcrlìftcuanoi Geufci nel lor maluaggiopropo- 
rimcnto,cteneuauo Ioli cinto il popolo, fpargen* 
do tra molte alttecofcjdiciduc Àmbafciaton pre 
detti haueuanohauuta pocograta accoglienza m 
Ifpagna . E che il Re fi prcparaua à rtabilir in Fian- 
dra l'Inquifi rione per mezo della forza. 

in varij luoghi , e particolarmente in Br uttclles , 

JJ z furono 
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r Mdfght- furono veduti alcuni ferirti , afflili à i cintoni dcl- 
r5*D*- le Brade, nc i quali fi minacdauaà tMagiftratiil 
tbt S» di caftigod'eflcr tagliati à pezzi, fc haucflcroconfcu- 
T*rm 4. titoalla modera tione de gli Editti Regi; . Que^o 

ijtó. cra artificiodi quelli.chc fomcntauanola loHcua- 
tionc, acciochc il Popolo, dando orecchie alla mo 
dcrationc de gli Editti , non defittefle dalle nouità 
cominciate. 

La Regente fecepublicar vn rigorofo editto .nel 

J ualecomandaua, che tutti ìforaftieri doueflero 
entro vn breuetermine vfcirdclpaefe.cchci Pre 
dicatori hcretici fodero meffl in prigione. Non fu 
effeguito quello editto , ne meno alcune altre pro- 
uifioni tentate da Madama .eli predicauano i tal- 
li dogmi con maggior confidenzi di prima. 

Gli Anucrl’ani non vollero nccucrcil Conte di 
Meghen, mandato dioro dalla Regentc,ina ben» 
animi (ciò d’ordine di Sua Altezza l’Oràges.la ari 
venuta in quella Cittì non apportò alcun benefì- 
cio al le cole della Religion Cattolica. 

Vn certo Hermanno.per errore riputato d’alctv 
ni Scrittori Canonico d' Anuerla,diuenuto Ado- 
ttata . c faitoficapodei Scttarij, procurò dìntco- 
durre nella Città i mmiftridcl nuouo Eu^ngeiio. 
ch’erano rutti Artcgianimccanici. Etil malcca- 
minòtant'oltrc,costin Anucrfa, comealtroue, 
chea! fi nc lì venne à profetar l’hercfia pubi itame- 
le in diuerfi luoghi del Bubante.dclla Fiandra^: del 
la Gheldria. 

Procedendo in quella maniera le cole, i rebelli fi 
congregarono in ban Trudonc, Terra delpaefcdi 
Liege. vcrlòil confine di Brabantc. Fu traddoro 
tratta to di mol te cole à danno della Religion Cat- 
tolica, per introdurre l'copcrtamentc.c con violen- 
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zal’herefia. Malalor radunanza redo bea rodo 
disfatta* peropcra dell'Egmonte.edel Duca d' Are 
fcot,m andati colà dalla Regente, -hauendopoi Sua 
Altezza fatti congregar gh Stati àDuffele, in Bra- 
ban te, doue pero non fu prefa niunariiòlutione. 

In Anuetfacominciauanoà fcoprirfi i cattini ef- 
fetti delle perucrfc delibcrationi, prcfeinSanTru- 
done , & 1 1 giorno dell’Afiòntione della Madonna 
era per venirfi ali’armi, le l’Oranges non haucf- 
fc acquetata la con tela, nata fra i Cattolici» Sci 
Ceufei . 

Ritirandoli poi l’Orànges al lùogoucrnoin Olan 
da, crebbe in Anuerfa l’ardirci gli heretici »i quali 
à 20-d’Agodo , fu lei tato vn tumulto nella Chicfa 
Ca thedralc , pacarono tan t’ol tre , che fàccheggia- 
ronoifacri rafi, ruppero gli Altari, eie imagmi> e 
fu giudicato, che il danno afccndcflcà 500. mi- 
la feudi. 

La notte del medefimo giorno furono commef- 
fe fimili fcelcratczze nellaltre Chicle, e Monade- 
ri) dcllaCittà. Fu creduto, che tali attioni piacef- 
fero à quelli, che più potcuano nella Città , & alcu- 
ni ha nno fcritto.che da ciò nacque, che ntuno s’op 
pofe al furor di q uci fcelarari , ch’crano tutti iucca- 
Dici , egente vile, nc paflauano ilnumero di du- 
cento. 

C^ua/ì nel medefimo tempo fi videro effetti difi- 
mil’einpietà in Bolduc, Città delBrabante , e nella 
Fiandra patirono la medefima tempeda le Cittàdi 
Gante, di Tornai, d’Ipri, Alod, òt altriluoghi. Po- 
co òoppo trafeotfero glideffi mali alla Cittàdi Va 
lene tana, in Enau , Se ad altri luoghi delle Pro u in- 
eie d’Olanda, di Zelanda, diFriia,diTranfiii]aru> 
e di Ghcldria, 
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Aférgbt- Por imotidi tanti luoghi filmandoli ia Regente 

ru* D* imi ncutainBruffdles, hcbbcpenficro d'andari*. 
che B • * nei Mons, inEnau; malaritcnneromolti prind- 
¥*rm*. pai. Signori» i quali , comcancora alcuni capi del 
popolo» promifero di difenderla «onde loro vite, « 
di far» che in Bruxelles nò nafaerebbe tumulto, ter 
maiali Madama, volle ch’il Contedi Mansfeltha- 
uefle ilgouerno della (.Città » e nondimeno fu dubi- 
tato.cheLanottedcl medefimo giorno potetti: au- 
ucnir qualchedifordinc. 

Perniala .Madama à conceder qualche cola à i 
Geufei, fece publicar, ch’era mente del Re, che non 
fi trattatfed’imrodurmailnquifitione.in Fiandra , 
« che à i Collegati non fi darebbe mol eftia» pur eh' 
cfli fodero fedeli al R.c , procurattero fa quiete del 
paefe, e che s’effcttuaficro alcuni altri punti ìr ma- 
teria della Religione. 

Ducgiornidqppofupublicato» a’zs.d'Agofio, 
innomcdel Re vnaltroedirto» nel quale Sua Mae 
ftà biafmaua acerbamente Le fceltraggini predette, 
•edaua ad ogrt’.vnolicenza d’ammazzar quelli» che 
.di nuouolc te n tallero. 

in Anuerfa i Guclei tennero .molti giorni chiufe 
perforza le Chicfe ; onde al fine i Cattolici fecero 
con gli hcrctici vna conucntionc» chcconteneua 
idiuerfi articoli fopra l’ettcrcicio della Religion Cat 
tolica , edcl I c n i ©u c Set re , e lòpra il gouerno , e fi- 
curezza della Città ; echedetraconuentiones'of- 
ferualTe finchedal Re fofleordmaro in contrario. 

In Malines furono impediti i DhiiniOfficij per 
alcuneicttimane» Se d Nimega» m Gheldria» furo» 
nocoftretti i Cattolicià conlcntir, che fiprcdicaf- 
fero i fai fi dogmi; eflendofi ancor in Gite permeili 
à i Geufei i loro fcrmoni. 

Mad*- 
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Madama intanto giudicando espediente d'ar- 
marfi, benché diffuafa da quclli>che fauoriuanole rtt*Du~ 
nouità, diede ordine per lcuargenrein Fiandra, & chtffÀ di 
in Alemagna ;clottopcna della vita prolubì, che Vtrma. 
niun ardifle d'afibldarnc, feri za. fuo ordine. '$66. 

Perfifteuanogliheretici in moleftarei Cattoli- 
ci . &C il proceder violenrodcUa plebe non piaceua 
ài capi de i cógiurati, che haurebbono voluto pro- 
uederfi di gagliarde forze » prima di manifestarli 
apertamente ribelli.. 

Nella terra di Tcneramonda.in Fiandi a.ful prin 
1 cipio d'Ortobre, s'vnirono (cererà mcn te l 'Ora ges, 

i Con t i d‘ Hort rat >• c d‘ Homo ,• Se a Irri à con fu I tar 
| fópra le cole loro: /Orangcs procurò di moftrar,. 
cheicongiurati poteuano temer moltodcll’ira del 
Re, ch-’cgli diceua mortrarfi fieramente fdegnato- 
cótro di loro hauer’gjurato di caligarli in ogni 

modo. Per prouar quella rilblutionedi Sua Maeftà. 
l'Otanges produfie alcune letere, parte fcritte à 
lui, eparte alla Regentc,ch’erano ftarcintcrccttcj 
comecgliaffermaua.e che poi lìironofatte (lam- 
pare da i Congiurati. De i partiti proporti fra di lo- 
to niuno piacque all’Egmonte^il quale fu difermo 
parere,chc fi lafciafle ilpéficrodi refi fiere al Re có 
Fi forzi, c eh e fi procurarti: di placarl’ira di S.Mae 
fld con reprimere J'inlòlcnza della plebe hcretica. 

Il parlar dcJJ Hgmontc fece reflarconfufii con- 
giurati , per la (lima, nella qual’egli fi trouaua ap- 
preflo di loro. Ondel'aflcmblea rcftó difciolra, 
lenza efleruifi conclufa colàalcuna . E parucche 
da all'hora nafccrtc tra di loro qualchcdifiiniene, 
cchcs'applicaficro à d:uerfi procurando 

alcuni dicruùio del JRe, aliti perditeli do in fauorir . 

■ lenoaicà . ' -< -io .aioiimipa- la , ; C.1A .. ri. 
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Nacquero in Anuerfa, in Malinefcfc in Vtrecht 
#•,>.# Du- nuouitumulti.chc furono riprcfii dal Conre d'Ho- 
cbtff* di ftrat. edall’Oianges. Onde Madama prefequal- 
F-trm*. c hc fpcranza di buon fuccclTo, quando i principali 
i{ 66 . ignori fi follerò da buon fennooppoftì alla plebe. 

Nella C.ttà di Bruges in Fiandra fi lucgliò del 
mele di Noucmbre qualche feditione: E pocodop 
po nacque tumulto in Valrntiana, luogo molto ge 
Iofo, per rifarai confine di Francia. 

La Regente diede ordine al Barone di Norcher- 
mc, che mette(Te piefidio in Valentiana,la quale ha 
uendoloricularo due volte, fu dichiarata ribelle, e 
fu cinta d'alfadio, per foggiogarla co’i mezo del- 
la forza. 

Poco doppo furono rotti dal Norcherme 4000. 
ribelli, chctra Lilla, eTornais’eranovniti, lòtto 
Giouanni Sercas, per entrare in Valentiana.e pro- 
fegueudo il Norcherme la Vittoria,conftrinlc Tor 
nai ad accettar prclìdio, e poi ritornò ali'aficdio di 
Valentiana. 

, In Ifpagna fi tennero molti configli foprai reme- 

dij, che potrifaro clfer profiteuoli alle cofedi Fian- 
dra . Fu propofto, e tenuto per meglior d'ogn'al- 
tro, laprefcnzadclRc; md le difficoltà confidera- 
tenel modo.có che Sua Maeftà doueflfe far'il viag- 
gio, furono cagione , che fi determinaflc di man* 
darui.con fuprema auttoritd.vn Gouetnatore,chc 
hauelTeefperienza delle cofe militari# e di quelle# 
ch’appartengono algouerno. 

Il Confeuoredel Re. il Duca di Feria, eRuigo* 
mes di Silua erano di parere.che con i Fiaminghi fi 
douefiero vfar'rimedi j dolci, e modi piaceuoli. Ma 
all’incdtroiCardinaliSpinofa# e Granucla, il Du- 
ca d’ Alba# c l’Inquifitorc maggiore iaclinauano ì 

liftn- 
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rifentimenti fcueri : & al fine fu rifoluto di man- 
dar in Fiandra con vn potente efferato il Duca 
d'Alba. 

A (fermarono alcuni, che quella rifolutionedif- 
piaceflc à Carlo, Prcncipc di Spagna, per defiderio, 
ch’egli haucfie di foftcncr quel>(ja*lco : Anzi per le 
cofc, che due anni doppo liacc*fT&:o intorno alla 

f crfona d’cfso Carlo , fu detto, ch’egli fcdotto dal-* 
Oranges , e da altri, haucfsedeterntinatodi paf- 
làr nei Paefi Baffi, contro il voler del Padre , e con 
turbolenti difegni . 

! Prefa la detta riiolutionc, il Re diede ordine di 
Duchi d’ Al cala, e di Terranotra.checori ogni pof* 
fibil celerità mandaflero nello ftatòdi Milarto lo 
fanterie Spagnuole de iTcrzidi Napoli, di Sicilia. 1 
edi Sardegna. E oelmedefnnoiépoal Ducàd’Al- 
bnrchcrche ordinò, cherencflc in pronto il TelzO 
di Lombardia, eia Catellerialeggicra.ediedeal-' 
tre commiflioui di Icuar gente in Germania, ai in 
Borgogna. 

Mentre fi faceuano queft’apparccchi di guerra, 
il Re fece fparger voce, che voleua paflar in Fian- 
dra in perfona , c con tani’ arte copnua il fuo vero 
difcgno» ch'il Bcrghes, & il Montigny, Ambafcia- 
tori FiaminghiinKpagnacredetteroch'il Refol'se 
perfar’quel pafsaggio. 

Per la difficoltà del denaro fu ritardata f efpedi- 
tione di dette genti per Fiandra, efsendo fta to bifo- 
gnod’afpettar’la Flotta , che quell’anno arriùò di 
Settembre , & hauendo il Re di Francia negato il 
palio per la Proucnzaallegenti vnitein Italia, fu 
forza di rimetrercH’efpcditionfc all’anno proflìmo. 

Qucfti così grandi apparecchi dei Re Cattolico 
diedero gran ipauento à i capideil'alccrationcdi 
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, Fiandra» c (i vidoirv loro manlfefta murationedi 
' t«H ,er ’* OinJc la Rcgaite riprclò animo, comin- 
ciò à minaccia r'j] caftigo contro j Predicatori he- 
retici. Molti ne farono puniti. Etil Signor di Bar- 
chcfcl, che prima era dei Collcgaii,luucndotio- 
uaio vicino à Quenonrin Fiandra vna radunanza 
dt Gculenn'amn'jxzo dodici» e venti ne fcceirn pic- 
ca re. 

Andauacon tutto dò ferpendoin varie partiti 
Veleno dell liereita^clene videro di nuouo lederà 
ti effetti verfo il cófùicdi Liege» vicino à Mallrich. 

Parcua che i principali Signori Fia mingiti quali 
timi fi molìrafsero pronti ad vbidireaJRejfe beri 
deU'Oranges fu Tempre creduto » ch’egli in Tegreto 
cominouaiscafomenrar’ilpartirodci Gcufci;. 

MaHenricodiBredcrode,chc Tempre fi profes- 
sò Caro dei Nobili Collegati, manifrftamcnteccr 

tana di foftcner’con ogni mezo la p arre hererica » e 
da lui furono afturameate formate varie luppliche 
piene di querele , da prefcntar’allà Regentcìn no- 
«nedeLPopolb.. 

Ai medcfiino Erede rode , .& à ifuoi fcguacifud" 
ordine di Madamaprohibitolcntrar/n Bruiscile*,, 
di che egl i fdegnatofi ,publicòdel mele di Fcbraio 
vnarttficiolq Mamfcfto, alqualediede Madama 
ladouutarifpofta. E poco doppcr eòo Brederode 
fi ritirò in Olanda ^douecominciò à lcuar gente.. 

Il Tolofa Capod’vnafertadcgi: hcretici.ch’era- 
noin Anuerfa faccua gente » e la merreua infieme 
id Ofìcaieel ». villàggio ad vn miglio dalla-Città. 
Córro di lui mandò Madama i Signori di Beauoir 
e della Motta , ched«fcccratutta;lafuagentc;. sL 
ammazzarono Ibi mede fimo.. 

JDoppo quatto luccelso tumultuarono dentro» 

Anucir 
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Ariuerfai parteggianidclTolofa/etrefeiuti al nu- ^4^. 

mero di diecc aula , fi fecero torti in vna parte del- ma Du. 
la Città. Onde all'incontro i Cattolici al numero cre^a ai 
d'otto mila prclerol’urmi, che poi furono depofte P*™*. * 
d'ambe le parti con vn;temperamento, propello 
‘ dal Capitano Mario Cardoino Napolitano. 

il detro Cardoino, 5 £ il Conte cfHoflrar andati à 
BruflTellps, riportaronoda Madama commilfionc 
1 di ftabilii'm Armeria ira i Cattolici , e gli hcrcrici 
n yn nuouo accordo, che fu giurato da ambe le parti 

i il di iti-di Marzo. 

x. il Brcdcrodc ritiratoli ad Amfterdam,in Olan- 

a da, con alcuni dt’ principali confederati , ricusò di 
vbidirealla Regente, che in nome del Re glifccc 
dire, che partifle diquclla Città, ilouc egli procu- 
i rauadimettcrinfiemcgentearmara. 

t Quelli di Valcntiana fo (leu nero alcuni. giorni 

t pertinacemente l’affcdio con (pcranzad'haucrfoc 

t collo d a gli Vgo notti di Francia, i quali fi dicelia* 

Y ebe mandatcbbonodiccc mila fanti , folto il Prcn- 

ciped. Potciano, lacui mortcfcce poi riitfcir vana 
>• ladettafpcranat.lntantoil Norclicr me venuto al- 

la batteria, furono coftrctti quei'didcntroà rcn- 
1 dcrli à diferetione, Riordinate lecofe in Valentia- 
t m , parueelre ticcueflcrogran terrore i Geufei ; e 

c poco doppo tornarono aJl'vbidicnz a Bolduc, e Ma 

iiricli. • 1 

r La JLegente, valendoli déllabiionacongiijnnt- 

» ra.impoleàgli Anucrlam alcune conditiotii in ta- 
uor'dclla^aufa Cattolica . Partirono alrhora da 
quella Città nouc Predica tori,di varie ùttc,e mol- 
te migliaia d'hcretici. 

Parendo che loco fedi Fiandra ha ueficro prefa 
, -affai buona piega, la Rcgerucnóapprpuaua lavo 

C a aiuta 

‘V- • * i J 2 -1 
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nota del Duca d' Alba , con potente efTcrcitod) già 
apparecchiato. Giudicaua Madama pmifpcdien* 
te il continouar la via della clemenza > cdeftrczza 
vfata fino all’hora, eper h uomo à porta auueirìil 
Re di quefta fua opimone,della quale erano il Pon 
teficc,e rimperatbre. Ma il Configliodi Sua Mae- 
ftàdiceua «chela fouerchia benignità di Madama 
haueua dato troppo grand’animo a j ribelli. 

Ali’Oranges per molti rilpetridirpiaccuagran- 
demente la veuutadel Duca d'Alba. Ondcprcfe 
configlio d allontanarlì , procurato prima di tirar 
dalla fua f’Egmonte, & altri principali, il che non 
effendogli riufeito* fi afferma, che con ifdegnodi- 
ccfl'e loro . Voi faretcil ponte A gli Spagnuoli à ro- 
Uinadi voiftelfi,c dclvortropacfc. 

Domandò poi l’Oranges licenza alla Regente 
di ritirarli dai carichi publici, ch’egli hauca efler- 
citati , Se hauendolo Sua Altezza rimcflòal Re, 
egli, lenza allettar altro partì d’Anuerl'a ài, t2.di 
Aprile, e con grand’accompagnamentodi nobik. 
tà , c di Cittadini , le n’andò à Broda, fuo pa tritilo- 
ri - »-, edi là poi con Lodouicofuo fratello patsó 
inGermania, d’ondccoo vn manifelìopublicòle 
cagioni delia lua partita di Fiandra. < ' j 

' Si troaauanoall'hor3leool'eàbtionflèirno*erter» 
doftdaEtbtoc Ic Pcoumcie'ftticciafl f Predicatori he 
retici » eprohibite à i Geufei le loro radunanze, fe 
procura ita Madamadlntórnann privino la-Reli- 
gion Cattolica, adoprandolì al m^defimofinel’Eg*- 
monte, il Duca d’Arefcor, Scaltri Gouefnatori di 
-Prouincie. 

La Regenre fatto entrar’» Anucrft il Conce 
darlo di Mansfèlt» con ledici compagnie di fanti 
Valloni, et fi trasferì poi erta in perfora, li 15. dC* 

r ‘ t J Aprile, 
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Aprile, è riòrdfhòin quella Città le cofe delia reli- M^ht. 
eione,edclgouerno. • n , M „ 

Il Brcderode,perfeguitatcrdal CStediMrghen chef]» <U 
d’ordine di Madama, fuggìd'Amftcrdam, critica- 

tofi in Germania , vi morì in pochi giorni . Onde > 

Viana > terra Inaili Olanda* ritornò all vbidienzadi 
Madama. 

Pareua, che non reftafTe piuoccafiondv temere 
dei peruerfi tcntatioi de iGeufei»e vedendoli reltt* 
tutto il culto Dittino per tutto nelle Chiete Cat- 
toliche* con la frequenza di prima , fi daua gran 
laude à Madama »chc co'i fuo prudente, e decre- 
to goucrno haueflc ridotte le cole à tantobuon 

Quelli profperi faccetti delle cofe di Fiandra to- 
cero’crcdere ad alcuni , che folle per tralalciarfi la 
andata del Duca d’ Alba, e ch’il Re fotte per trasfe- 
riruifi in pertòna à fuo commodo •, ma eflendofi ri- 
folutonel Conlìghodi Spagna, ch'il Ducaandaf- 
fc, egli s’imbarcò à io. di Maggiom Cartagena , 
con Ferdinando! luo Figlio , e con gran (cguito di 
nobiltà. ' _ ' ‘ 

Giunto in Italia, infermoflì in Nizza di febre 
terzana il'Duca . Rihauutofi poi ,fi trasferì àGe» 
iioua, e fcrmotti in quella Gttà molti giorni. In 
tanto à Fcliciano^-Wrrii grotta , tra Alelsan- 
dria, &Afti, fi fcccmoftra dcllegenti, condot- 
te da lói,"* delle eagunate in Italia, fi trouò , che 
arriuaoano al numero di otto nulla fanti, c dimit 
le, « dncento causili tra Spagnuoli , Italiani * 
tc A I battoli . Gan quello nèruo di gente con* 
dptte il Duca alcuni Soldati vecchi Spagnuo*- 
li. Se Italiani, e tra quelli in particolare Chiap- 
pino Vitelli» cui! diede li. carico di Malico di 
tu * Campo 
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Morgbe- Campo Generale, &il Caualiere Fra Gabrio Sor- 
nta Dm bclloni, che dichiarò GencraledcH’Artiglieria:8c 
di il carico di Generale della Caualleria il Ducilo 
diede à Ferdinando Aio figliuolo. 
l S 6 7‘ ;Da Genoua paisòil Duca ad Alcflandria della 
pagi ia, doue fi vide co’l Duca d'Alburchcrchc.Go 1 - 
uernatordi Milano. In Aftiricadcttc infcrmodi 
ruouo, ma follcuatofi, c ripeeti» il viaggio, fu in- 
contrato iPuerino dal Duca di Sauoia,che gli die- 
de il Capitan Pac.orto ingegniero. 

Dilportelegenti per marciare, partì da fant'Am 
brofioil Duca d’ Alba à 22 . di Giugno, c paflataJa 
„ Sauoia, entrò nella Contea diBorgogna . Quindi 

E cria Lorena fi condulTe nel Djcato di Luccm- 
orgo, ìepofcia à Namuriui principio d'Agollo, 
hauendo fatto oflcruat’in tutto il viaggio vnadilà 
piina eflattiflìma nel marciare. Conlcgcntncoo- 
dottedalDjca.s’vnì in Namuril Rcgimcntode 
gli Alcmanriixkl Conre di Lodrone. 

La Regente mandò à Namur.il Conte di B.i ila- 
monte, &ilBatonedj Norcliermcà vifitaril Dur 
ca . & à domandargli in nomedi Sua Altezza con 
qualautrorità egli venuta in Fiandia. Il Duca mo- 
ilio lorola fua patente di Capitan Generalc,eman 
do Francefilo d’Ibarrajl ccnder’il compJmiemoà 
Madama , &c ad intcndere.da.leilo IDto delle colè 
prefenti. - 

11 Duca dando principio ad vfarrauttontà»c’haT 
ucua.lcuòd’Anuerfa ilprefidiodc’ Vallonuche vi 
era, lòtdl Conte di Mansfcl t, e vi mite il Regi men- 
to Alemannodel Còte di Lodrone, .e volle poi còl 
rcfto della fua gente aflìcm arfi.de i luoghi di mag- 
giore importanza. ,j.- . • 

I Andandoli D uca verfo Bruffcllcs, fu iacQntratt 

da 
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ài molti de primi Signori dd Paefr, & alcuni han- 
no fcritro, ch’egli vedendo i' Egraonte.diccffe.Ecco 
vn grand’ hererteo- 

Fece il Duca il camino dr Louanioper andar'a 
yjfitar Madama , ch’era in quella Città , eperche 
Sua Altezza non vici di Camera ad incontrarlo, 
egli fe ne moftròpoco fodisfano. Scoperte polcia 
il Duca à Madama l’auttonfà k lui data dal Re,chc 
era graruhflìma . Di quella fua così grande auto- 
rità hauutoii notitia»molrinere(larono.attoniti.e 
tholti fe ne fuggirono, 8cil Cónte d’Hòftratfi riti- 
rò in Germania à trouarghaftri CoJIcgari. 

Con tali modi cominctòil Duca il tuogoucrno, 
«he ben pretto fi conobbe , chela fua amminiftra- 
rionecra perdifpiaccre così à i Cartolici , come à 
gli hercrici . Fece egli publicar’in iltampa l'autto- 
rità.c’haueua, c volle, chci Malìndi Campo cu- 
ftodiflcro lcchiauld’alcune Terre, che per antico 
primlcgiofolciianocflcr'in porerdei Magilìrati. 

A gli 8.dl Settembre furono artificiefamenrc im- 
prigionati in BrufTelles i Conti d'Egmonre.e d’Hor 
no«coniloroSegretar.),Sc Antonio Strael.gtà Con 
foie d’Anu cria. A dar parte alta Regenrc di quello 
fuccelfo furono mandati dal Duca ti Bai lahionte» 
e Pier Ei nello di Mansfclt. Non approuò Madama 
laprig on a deipredetri: e domandò licenza al Re 
d. ritirarli in Italia, mandato iqueft’cffctto in lfpa 
gna Luigi Guieciardinofuogenrilhuomo. 

Il Mauro di Campo Alfonlò Vlloa Spagnuolo 
entrò con mortami nel Caftcllòdi Gante, doue 
furora> mandati prigionia Comi d’Egmonte.cdi 
Homo. ■ 

-Óltre à i predetti fù gtahdilTimo il numero di 
quelli, che furono ritenuti inaltri luoghi- Efì fece 
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Marght- conto, che di guci giorni fuggiflero di Fiandra più 
rita Du- dijoooo. perfonc. Il Conte Carlo di Manslelt fi 
cfalJa dt ritirò in Francia, e l’Abbate di San Bernardo d’ An 
Parma, cr lier f a andò à Colonia, douc apostatando prefe 
* 2 ™* moglie. r 

F.reflc l' Albano vnnaouo Configlio, che hauc£- 
feàconofcerelccaufedei rcbclli , eco’) parere di 
qacfto Configlio fece publicar diuerfe dichiara- 
tioni, c leggi contro gli a ultori, & i partecipi delle 
pallate riuoitc. 

Pochi giorni doppo la prigionia dei due Conti 
predetti, fu ritenuto in Ifpagna il Montigny, emen- 
do il Maggio precedente morto in quella Corte il 
Marchese di Berghes, con lòfpcttodi veleno, per 
quello, qhei Fiaminglii nc publicarono. 

Rifui uto fi nel Coniigliodi Spagna , che fi pian- 
tartelo alcune Cittadelle nciluoghi piùimporran- 
ti del Paefe Ballò , fu col parere di Chiappino Vi- 
tclh.delCaualicr Sorbelloni,cdi Paciotto Inge- 
gnicro, eletto il fino del Cartello d'Anuerfa, & ì 
37. d’Ottobre fi gettarono i fondamenti, l’Albano 
andò in perfona i lòllccicar l'opera , che in va an- 
no iicbbe tìnc.con (pela di cinquecento mila duca- 
ti . La Città prouide quello denaro,pcr la fperan- 
zachebbe.dtdouedì liberaredal grane p efo della 
guarniggipne,c’haueuadipuidi jooo.lòldati. 

Sueghatafijdi quel tempo in Francia qualche 
nouiràper cagione de gli Vgonotti, 1 * Albano s'of- 
ferfeà quel Re, ch’era Carlo Nono.dàndat’à fer- 
uirlo in perfona con 15000. combatteuti. Fu poi 
mandatoin Franciail Contcd’Arembcrgh, con 
1500. caualli. 

Venuta fra tanto di Spagna la licenzi , che Ma- 
dama di Parma haueua domadata di lafciar'il go- 
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uerno de’ Paefi Baffi, parti Sua Altezza di Bcuflci- g Due* dì 
ics per Italia il giorno 30. di Decembrc. Coniali- a Ih*. 
cenza mandò il Rea Madama vn adeguamento di 1 
30000. feudi perii viaggio, e di 14000. di rendita an- 
nua. -Difpiacque ài Raminghila partita di Mada- 
ma, la qual volle licentiarfi da loro convnahuma- 
niffima 1 etera, che fcrifle al Configlio di Stato. Fi» 
accompagnata Sua Altezza dal Duca d'Alba, e da 
molti nobili fino à Namur. 

Attefe l’ Albano il verno di quert’anno à far’eflc- 1 f 6 *' 
guir con gran rigore le cofe di giurtitia . E fece fo- 
lennemente citarci comparire auanti di le, dentro 
certo termine, il Prencipc d'Orangcs, Lodouicofuo 
fratello, il Contcd'Oftrat, Scaltri, i quali non com-t 
paruero , feufandofi con diuerfe ragioni . L’Oran- 

f ^es, erÓftratpublicaronovamanifcfto, nel qua- 
e affermai! ano, che non erano ofleruati loroipri- 
uilegij, chchaucuano, come Caualieridel To- y 

Iòne. 

Per mezo dcH'Impcratorc, e d’altri Prencipi di 
Germania, fu cercato di rrouar qualche forma di 
compofitione tra il Rc,5c i detti Signori : ma hauen- 
do Sua Macl\à ributtato firn il maneggio coni Tuoi 
fudditi, òcelTendo in tanto fpiraro il termine, loia 
prefi fio i comparire, l’AIbano fece publicarli ribel- 
li, c rei dimorrcicfeccconfiicar tuttii loro beni. Po- 
co doppo fece egli demolire fin da i fondamenti il 
palazzodcl Colcmborgo ,ncl qualei congiurati in 
BruficIJcspiùvolrcs’eranoragunati. / 

I Predetti Prencipi, ches'crano interporti per lo 
accomodamento dell'Orangcs, Scdeglialtri ribel- 
li, furono mal fodisfatti, ch’il Re hauefic (limato 
poco gli Offici) , interporti da loro . Difpiaccuaài 
medefimi Prencipi, chcl’ Albano in brcoc tempo 

D hauefie 


j<5 LE GVERJ.E DI FIANDiRAf 
liuti (U luueflc fatto morire più di ijoo.huomini, c che ha- 

<IL li» fi m i-A Min _ J . I I / a ^ JI T • _ • 


jìlba. 

Ijé8* 


•lai 


Hcflc fatto tra ipori a r dall' Vnuerfità di Louanioin 
Ilpagaa il figliuolo dell' Oranges >giouancrtodii 2 . 
anni. Da queftirifpctiicranomofliidetti Prcndpi 
adaiutar iribelli di Fiandra , oltre ilprincipal moti- 
nodi fauorirc,e propagar rherefia.Commoifi à que 
fio modo molti Prcncipidi Germania» faceuanoi ri- 
belli Kiaminghi co’l mezode i loro collegati Iparger 
per tutto diuerfe cofc in odio de gtiSpagnuoh » che 
chiainauano loro naturali minici . 

In tanto riccueteil Duca d’ Alba grand’incom- 
modità dall'hauere l'Elcttor Palatino, fotto prete- 
fio di controbando, confidati cento cinquanta mila 
feudi che da Francoforte» tra alcune mcrcantic fi 
mandauanopcr il Reno in Fiandra. 

Nel medefimo tempo fu fcopcrta vna congiura» 
che due fratelli di Cala Noorthaucuanoorditacó- 
trola perfonadcll'Albano. 

Vcrtòilfincd’Aprile sintefe, che per l'Oranges 
fi faccua gentcncl paeic di Licge da i Signori di Lu- 
mai , e di Viglici»» i quali pallài ono poco doppoà 
tentar dilbrprendrre Rurcmoadain Ghcldria > do- 
ue furono rotti dalicgcntidclDuca, e poi totalmen- 
te disfarti à Dal ein nel Ducato di Giube». 

Pochi giorni doppo ottocemolbldau dei rcbelli 
vnitifi nella Piouincia diGhcldria andaronoaditn- 
padronirfi dell a Terra di Graue inBrabantc « con 
dilcgno di fortificaruifi.Ma il lor penfiero non htb* 
bc effetto > efuronocollrctrrà particene per i buoni 
ordini, che con gran prcftizzafurondatidaU'Alba- 
no.Sceflìfguitidal ContediMcghcni»Goucrnaio- 
rc della Gheldria... ; » .mi.; i. .ilcrn. ! 1 

Era traranto enrraro in Eriga LodooicOJ Fratello 
dctL'Orangcs, con grollb neruo.dtgenrc , raccoltala 

Germa- 
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Germa nia, c verfo la fine di Maggio andò ad allog" 
giarfi ndl’Abbadia d’Heligherlea, molto forte di Ir 
to . Controdi luiera fiato mandato dall' Albano il 
Conte d’Aremberghc, tornato drFrancia , il quale 
' per l'impaticr»zaj6i inconlLkratoardiredc gli Spa- 
gnuoli, indottofi à venire al fatto d'armi, fu vai oro* 
lamento combattendo rotto,&: vccifo dalle genti di 
Lodouico; il cui fratello Adolfodi Nafiau reftò 
ancot’cgb morto in quel rincontro- Doppo la vit- 
toria f> prefentò Lodouico à viftadcUaCrrtà di Grò 
" ninghen , doue poco prima era entrato per il Re il 

Concedi Meghem. 

„Per ordine del Duca d'Alba furonodecapirati in 
Bcuffdlcs il primo, e fecondo giorno di Giugno al- 
cuni de’principalifignori» ch’orano prig : oai per col- 
pa di ribellione, c furodo fino al numero di ven- 
' t’vno. it 

Et a’ s-dciriftcflò rnefe nella piazza maggiore 
della Città fuprcloil medcfimolupplicioda 1 Con- 
ti d* Egnionte, e d’Horno, ch’cranofiati condotti da 
Gante àBruflclles. Eu la morte di quelli due Caua- 
lieri l'entità con dolore incredibile generalmente da 
tutti i Fiaminghi- • 1 

D.fpiacquera parimente quelli fupplicij perdi- 
uerfi ri fpctti all'Imperatore, à gli Elettori , & ad al- 
tri Prenqipi di Germania > doue perciò all’Oranges 
fu più facilmente conceflo illeuar genieri chfe, 
: gni, ch’egli haucua nei Paefi Balli. 

L'Albino nlolutoli di paffartu Frifia peroppbrfi 
à i difegni di Lodouico di Ni Bau, (pedi àqùelia voi* 
1 ta Chiappino Vitelli, in luogo del morto Contedi 
Arembergh.Erafi accampato il Nafla u à tiro di Cà- 
j none lòtto Gronjnghen , doue nondimeno entrò il 
1 Vitelli, congiungendofi co'i Conjc di Meghem . Et 
1 .... D 2 àdae 
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à due lcglicda quella Città giunfe poi i meio'ime-' 
ledi Luglio J’Aibanomedcfimo. 

Poco doppo il Naffau , prefo partito di ritirarfu 
fu dentro il tuo fórre alloggiamento aflaliro dalla, 
gente del Duca d’Alba,e coftrerto à partir fuggen- 
do. Non molti giorni a pprcflb nel villaggiodi Go- 
minga fu poi rotto, e disfatto il Campo di Lodoui- 
co, & egli fi tal uà fuggendo in Embden. Fu opinio- 
ne, che de i tuoi monderò' in quel combattimento 
intorno à 7000. Egrande fu la preda , che fecero gli 
Spagnuoli. 

A Pio Quinto all'hora Pontefice,3cal Redi Spa 
gnamandoìT Duca d'AIba per huominid poftal'au- 
udo della vittoria, dalui guadagnatali giorno a r. 
di Luglio. 

R itornato poi l’Albanol Groninghf,vi fece pian 
tar vna Cittadella, che fcrui Aedi freno d ql popolo/ 

Arriuò di quei giorni al Campo Cattolico il Du- 
ca di Huefea, figliuolo maggiore dell' Albano, clic 
f u poi dal Padre fatto General della Fanteria. 

Vdirofi in tanto l'apparecchio d’armi fatto in 
Germania dall'Oranges, affrettò l’Albano il fuori- 
torno in Brabantc,percffcr pronto adopporfi ài mo 
tiuidcl nimico. El'u'lprincipiodiScttembre entrò 

C ai nel paefe di Colonia l'Orangcs. ConluieranA 
odouico; fuo Frarello, & il Conte d'Oftrat, e fa 
affermato, che hauelfero da 8000. fanti, e 9000. 
Caualli. 

Arriimono di Spagnaio fteffomefe 1000. fanti, 
thè poi fu chiamatoli "TcrzodiFiandra. Aiii.dcl 
medefimo l'Albano hebbe vnite le fue genti ad Ha- 
rem, mBrabante, e trono ch’afccndcu ano d 16000. 
fantini 5500. Caualli. Diqueigiorniglifuronoof- 
ferti due mila Caualli dal Re di Francia , in 

fcrui* 
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teruino del Re di Spagna lito Cognato. 1 a 
Rimale ingannato l’Orangcs nella tperanza , che aU>*- 
haucua prcla , che la vicinanza del luo efferato fof- 156S- 
fc per cagionar qua lche mouimen to ne i luoghbdo- 
ue egli haucua intelligenza con molti tuoi partiali. , 

Et hauendo poi in vanocercatod’entrar nella Città 
di Liege, pattò la Mofa in luogo, d’onde poteua con 
pari cornmodità entrare in Brabante', &in Ghei- 
dria. Il Duca hauutonel'auuifo.ddpofcinordman- 
za il Tuo efferato, e fi moffe verfo'l nimico. 

Per molti giorni andò murando alloggiamento 
l.’Oranges dentro il Brabante , eperii paefedi Lio* 
gc, e molto vicino à lui alloggiò tempre i'Albano, 
lenza che tra di loro tegùiffe Emione di momento , 
da vns grolla Scaramuccia in poi k che liiccedcttc à 
io. d'Ortobre, vicino al fiume Geet, nella qualfu 
detto, che morirono di quelli dell'Oranges più di 
3000. Vi reftò ferito d’Archibuggiata in vn piede iì 
Con te d'Grtrat, che le ne morì pochi giorni doppo. 

Di gran rerrore fu à 1 Geufei quella (caramuccia. 

E le bcn'parue.ch erti ripigliaffcro in parte l'animo 
doppo efler fi congiunti à loro scodanti, e '1500. ca- 
ualli, mandati di Francia dal Prencipedi Condànò- 
dimcno la prudente diligcn za dell' Albano li fece in 
oreue ridurre à grandilnma neceffìtàdi tutte le co- 
te: Onde i’Oranges prete conligliodi ritornare in 
Germania. Ma non battendo egli potuto effettuar 
ao-per il paefedi Licgc^'incaminò ve rio la Proni n- 
eia d'Enau,e tentato in vano il Cartello di Cambte- 
ìì, ai fine fi ritirò in Francia. 

Acquirtò il Duca d' Alba laude grandiflima di mi- 
litar prudenza , per 1 modi, con ch’egli sera gouer- 
nato nei caftrmger l'Oràgesà partir da i Paefi Balli . 
Dirtiibuitepoile futgètiin varie guarnigionLfe ne 

tornò 
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tornò à Bruxelles vcrfoil fine di Deccmbre • ; 

• Il Nouembre precedente 1 tabella Regina dTn- 
ghilterra haueua fatto arreftar'alcuni ValccUbc'ha 
ueuano prefo porto in quel Regno, fopra i qualkra- 
no quattro cento mila lòudncn il Re Cattolico man 
daua al Ducad’-AUna , nè fu poffibilc di ricuperar 
quel danaro, con tutte le diligenze* che fi fecero. 
L’Albano all'incorttro fece imprigionar tutti gl'la - 
glefi.chencgotiauano in Fiandra, eritencr tutte le 
robbe. e mercati tic loro . Delle ccprcfaglie del Du- 
ca lenti difpiaccr grandiffimo la Regina.^, Onde fi 
diede ad accarezzar in ogni tua mera i Jriamingh.fc, 
chcingtandiflimonumcrocranofugginin Inglul- 
terra, 6c applicò l'animo à fauorire , anche per lutà; 
pmiaii.tini, la caufa.de i ribelli di Fiandra. ;• rw ab 
Scacciato di Fiandra l'Orangcs, cqme s e detto» 
applicò l'animo il Duca d'Albaà cercar di perfua- 
dcrcà Fiaminglu, che peri bilògnidclk colèdei 
Paefi Baffi voleilcrafopra tutt’i loro beni, mobili* e 
ftabih riceuerc certe impofitioni» ciò è, per vna vol- 
ta fola il ccntefimo danaro del valor.di tutti i beni* e 
et quanto il bilogno ducaflc il dcciaio de ibeni mo 
ili, &c il ventefimo degli (labili* che fi vcndcfica». 
Congtandiffima difficoltà confentirono i Fiamin- 
glual Centclinio; ma non vollcroiu modo alcuno 
lorropoifi all'altra grauezza. ->'( < . 

llmotiuodiquefie impofitioni Ri vno.de i piu&a. 
gliardi fomenti, che fecero continouar le turbuleo- 
ze di quei paefi. 

Dilpiacquc al Re Chriftianiffimo l'entrata del- 
l’Orangcs in, Francia ilqualfu poicoftrettodi paf- 
farin Germania contatta ncceffità,che in Argen- 
tina vendè l’Artiglierle , e gli, Argenti, c’haueua 
per dar alche fodistàuione.aifuoi Soldati. 


e; 
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Non molto doppo^'AIbano» lòtto il Conte Pier 
Emetto di Mansfclt, mando jooo.fanti.c i soc.Ca- 
ualliin lòccorlbal RcdiFràcia»trau*gliatopcrnuo- 
ui modui de gli Vgonotti, in cui fauorc era calato di 
Germania il Duca di Dueponti. 

11 primo giornoidi Maggio di quell’anno era arti- 
nato à 15r uttclles Carlo d’Euolt Napolitano, manda- 
to da Pio V. àportar'al Duca d'Alba lo Stocco , Se il 
capei lo, che i Pontefici benedicanola Vigilia di Na-> 
tale , per honorarne i Prcncipi grandi, benemeriti 
dcllaChicfa.. 

Conlummoflìil rimancntediqueft’annoin varie 
colitele* cdilpure,che pattarono tra le Prouincie Co- 
pta:! fatto delle impoiitioni propoftedal Decadi 
Alba * 

Andana no continouandoi predettidilpareritra 
leProuincie, quandol' Albano del mefedi Luglio 
fece publicar follennemente in Anuerla vn generai 
perdono*cb'il Re daua à i Fiaminghi. E nel medefi ■ 
mo tempo fu publicato vn ampio Giubileo, concef- 
fo dal fommo Pontefice ; ma del perdono tettarono 
poco OadisfattiiEiaminghi ,per le moire rifcrue.che 
haueua* 

Sperarono le Prouincie , chePAlbano fotte per 
defìtlere dall'ettartione dcJl'impofitioni predette, 
co’J fargli.qualchc prefente; Onde glioffcrfero vn 
donariuo dLccntoiunti mila feudi* Ma egli non vol- 
le accetta rio.. 

AJi’Impcratorc.mctrequeft’annoteneua la Die- 
tain Spira ,prcfentaronoalcuniribellid. Fiandra v* 
na Ibpplica.aeliaqual fi doleuanodellacrudcltà ,e 
tirannia, che, come etti diceuano, s’era introdot- 
ta: nc’ioro paett . Ala furono poco alcoltateJc loro 
querele., .omml,. j-:. « - 
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DutM di fa Valcntiana s'ammutinarono quattro compa- 
sìlb4. gnie Alemanne del Colonello Lodrone; e date loro 
i j7°* le paghe, ch'auanzauano.fù prcfo il douuto fuppli- 
ciodci principali auttori dcll'alrcrationc, che tu la 
prima, che lega irte nella guerra di Fiandra. 

Parcuano ridotte in affai buon termine di quie- 
tezza le cole dei Paetì Badi. El’Albanogià molto 
j vecchio, defìderandoil ripofo, domandò al Re li. 

cenza di poter ritornar in Ilpigna. Ma Sua Macftà 
non volle ch'egli partiflc di Fiandra; benché gli ha- 
ueffc digià dcftinatoper fuccelTore il Duca di Medi- 
naccli, ch'era in quel tempo Viceré in Sicilia . 

L'Oranges in tanto , e Lodouico Tuo fratello riti- 
ratili in Germania', erano intenti à preparar nuoue 
forze da ritornare in Fiandra, per iluegliarc in quei 
paefi nuoui tumulti. Altri ribelli Fiaminghi, vinti 
dallanecellità, ridiedero à far'il Godale. 

Vcrfo la fine di quell’anno le Prouincie de i Paefi 
Badi, più vicine al mare, furono incredibilmente 
danneggiate da vna delle maggiori mondationi» 
che fallerò auuenurcà memoria dhuomini. Cagio- 
nò quella influenza di acque grandiflìmaìcarcftia 
l’anno feguente. 

ij7<- Perfifteuanoiribelli nelle pratiche da loro fem- 
prc tenute di poter fermare il piede in qualcheluo- 
go:Ondes'ul principio di quell’anno il CapiranHer 
mano Raiter, dipendente dall'Oranges , artificiofa- 
menteforprefeii Cartello di Louefteine, nellllòla 
di Bommele, in Ghcldria. Ma pocodoppo fu ricu- 
perato da gii Spagnuoli della guarnigione di Boi* 
due, con morte d'erto Raiter, e di quelli * che erano 
con lui. 

Ritornò di nuouq il Duca d'AJba à muoucre il 
negotio delle import rioni del decimo, e ventèlimo 
•i-l dana- 
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dinaro. Ma furono vani i partiti proporti da 1 ui, ftan* 
dofermirtìmii Fiaminghiin non voler fottoporfià 
qucll'infolito pefo. 

Attcndcuafì in tanto d’ordine dcll’Albano alla 
fabrica delle Cittadelle/, cominciate in Groninghé, 
in Valcntiana , in Flilfinghen , Se in Graue oltre à 
quella d’Anuerfa, ch’era gii ridotta in difd'a . 

Magrandiflìm’odioappreiro i Fiaminghi, epoca 
lode appretto gli altri , s’acquiftò l' Albano, perla 
flatu a, ch’egli drizzò à femedefimo dentro il Ca- 
rtel lo d’Anuerfa. Fu di bronzo, Seopcradel Ion- 
gclingo, fculco re Alemanno. 

Non volendoli Duca d'Alba murarla determi- 
nation prefa in materia delle nuoue impofìrioni.dic 
defu'l principio di qucft’anno ordine clprett o, che 
con ogni rigorol'a ertecunone fi rifcuotetfero le de- 
cime. VTcitoqucft'ordine, cominciò il popolo a tu- 
multuare» Si andarono poi femprepiù difponendo- 
fi ad vna nuouafollcuationc glianimi digià effa- 
cerbati. 

In tanto il Signor di Coligni Ammiraglio di Fra- 
cia coprendo i tuoi ambinoli penfieri co’l preterto 
del ben publicodel Regno, fi feceinftromento di 
nuoue turbolenze in Fiandrà. Perfuafel'Orangcs 
a panar in Germania.Seà raccoglier gente.pcr con 
durlain Ghcldria, Se,inBrabante. Procurò grotto 
neruod VgonottiàLodouicodi Naffau, pcrchcen 
traflenellaProuinciad’Enau:&: operò cheGuglicl- 
modiLomay^iuraro dalla Regina d’Inghilterra, 
andane per mare ad infettar l'Olanda, e 1 a Zelanda. 

L Albano prcuedendo la tempefta, che fi mouc- 
ua contro di lui, s’andaua preparando alla difefa, e 
diede ordrne per nuoualcuata di gentein Germa- 
wa,ficin Borgogna. 
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Dttcd di U Signor di Lumay al principio d'Aprilc pref* 
jilb*. porto in Olanda, e s’impadronì della Terra di lìrici» 

ijtì. dcntrola quale, comein turtaflfola deU’iftcflòno- 
me, furono commette infin defederà tozze contro i 
luoghi facri. Ma quello motiuodcl Lumay non 
produfle quel frutto, che i rebclli fperauano, per ha 
uer egli portate Janni in Olanda molto prima del 
tempo drfcgnatodali'Oranges - 

Facendofi molla di gente in Olanda peropporfi à 
Lumay, fu improuifamentc faccheggiata da gli Spa 
gnuoli la Terra di Roterdam : onde fai tre di quell» 
Prouinciaricufarono guarnigioni Spagnuole, Seal 
fine apertamente fi ribell arano. 

Non hauendol’Orangcs potuto ritornar in Fian- 
dra così fpeditamen te, come haueua di legnato, die- 
de fuori nelmefc d’ Aprile di quell’anno vn Manne- 
llo, che contcneua le ragioni, pcrlcquali eglidice- 
uad’clTcrfi mofioà pigliar nuouamcnte farmi . E 
• ciò fece egli per tener i popoli in alpctrationc de.’ 
fuoi nuoti! moriui. 

Foco doppo il Duca d’Albafccelcuatadi 6000. 
Valloni &: intuendo mandate tre compagnie diSpa. 
gnuoli à rinforzar il prcfidiodi Flifiìnghen in Ze- 
landa, non furono riccuutcin quella Piazza.douc 
per colpa d’vn fbrricrocra nato tumulro,nel guaio 
" . il popolo imprigionò, c fece morireil Capita n. Fa— 

,A* cccco Spagnuolo. 

Lalòllcuationcdi Flifiìnghen fu fubito fomentar 
ta da certo numero di Scozzcfi,chc vi mandò la Rc- 
gina^J'Inghilterra,ed 3 al tre genti ,che vi mandaro- 
no l'Oranges d’ Alemagna, cLodauico fuo fratel- 
w lodi Francia, con difegno difar tede della ribclli»- 

ac la Zelanda, e l'Olanda. 

Ri&euetteroi Fhflinghcfi per lor Gouernatorcil 

Signor 
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Signor di Seraz, dipendente dall’Orangcs, e trouan- 
dofipiù di 3000. Soldati.fi dichiararono manifcfta- 
mente ribelli , commettendo mille empietà nelle 
■Chicfc. Fecero il limile Ramuà, porto principaliffi- 
mo.,elaVcra, Arfenalc di Zelanda . Epaflàrono 
pofeia i ribelli ad attediar Midclborgo, &.à combat- 
tere Ramachino, luoghi tutti deirifola, VValhc- 
ren.ch’è la principale della Zelanda. 

Da Berghesopfom mandò l’Albano, fott'il co- 
mando di Sancio d’Auila , foccorfo à Midclborgo, 
chefir liberato daH’afledio, eli tacquiftònel mede- 
fimo tempo Ramuì,con morte di più di 400. ribelli. 

Il medefimo Amia, richiamato dall Albano in Bra- 
bante, s’aperfe, con diece foli Vaiceli i;valorofamen 
te la ftrada fra jo. nauide' ribelli, cheghhaueuano 
ferratoli pattò, & abbruggiò la lot Capitana. 

Per qualche intelligenza, c’haueuanoin Valen- 
'tianagh Vgonotridi Francia, fu quella Terra lòr- 
prelànel mefedi Maggio dal Signor di Fama, c'ha- 
ueua l'eco 400. Franccli. Mà egh ne fu ben tofiocac- 
ciato dalle genti Regie, condotte da DonGiouannr 
di Mendozza Goucrnarore della Caualleria . In 
quell’impeto dello (cacciare i Franccfi fu alfhora 
faccheggiata Vaicnriana.benchepochi fodero fiati 
i terrazzani, coniàpeuoli della lòrprefa . 

A i 24.dcll’iftc(ro mefe, per opera d’Antonio Oli- 
uiere , fu forprcla da Ludouico Fratello dell'Oran- 
geslaTerradiMonsin Enau. 

Quali nel medefimo tempo fi ribellò Enchufa, 
Terra groffain Olanda, nella qual Prouincin poco 
«toppo fi mifero in armi contro i miniftri Regi; tut- 
ti gli altri luoghi, da Amfterdam, c Sehonhouen 
ut poi. 

Per quelli finiftri fucccllì il Duca d’Alba diede 

£ 2 ordine. 
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di ordine, chcfifaccflcnuoua leuatadi gente in Ale- 
magna, edenrro i Paefi Balli. 

Crefceuano di giorno in giorno le forze de i rebd 
li in Zelanda . E le cofc loro infieme con i difegni 
dcll’Oranges riccuerono fomento grande per l'ac- 
quirto.chcimpenfatamente eilì fccerodipiùdi va 
million doro, che ri tra fiero dalle mercantic, troua- 
tefopra 23- Valcelli Fiaminghi, i quali non fapendo 
la ribellione di Zelanda andarono del mefe di Giu- 
gno à pigliar porto à Fliflìnghen. 

Ma riufeì vano il difegnodel Signor di Scraz, Go 

ucmatorcdiFliflìnghcmil quale paflaronellaFian 

dra co n iooo.huomin i , tentò di far folleuar le Cit- 
tà di Bruges, e di Gante. Si come fallace gli andò il 
tentatiuo, che fece contro Tergoes inZc&nda. 

Haucua in tanto il Duca di Medinaccli , il giorno 
vndecimo di Giugno, prefo terra nella (piaggia di 
Oilcndein Fiandra, condotti feco 50. Valcelli, e 
1600. fanti Spagnuoli,fottoGiolianRomcro. Ma 

per all’horanon volle il Duca riceuereil carico dal - 
1 Albano, al qualecra deftinatolucceflòrenclgo- 
ucrno. 

Di quei giorni fi folleuarono molti luoghi nelle 
Prouincic di Ghcldria, c della Frifa , Se in quei con- 
torniitrouandofi nella Contea di Zutfen il Comedi 
Bergli, il qual fa uoriua i difegni de i ribelli. 

Premendo il Duca d' Alba nella ricuperarionedi 
Mons, mandò Federico fuo figliuolo , con 5000. 
fanti, e ?oa caualli,à pigliar porto vianoàquella 
terra, per impedire, che Lodouico non poreffe rice- 
ucrc il foccorfo de gli Vgonotti, ch'egb afpcttaua di 
Francia . 

Pochi giorni dopo auuicinandofi il detto foccor- 
fo» ch'era di circa 70ooianti, Se. 800. Caualli, fotto - 

la 
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la condotta del Signor di Genlis, andarono loro in- 
contro le genti di Fcderico,le quali, vicino alla Ter- 
ra di San Gislen, ruppero iFranccfi,rcftandoprigio 
ne il Genlis. Ma lalcucrità.vfarada gliSpagnuoli 
à San Gislcn controgli Vgonortùcagtonò vna fiera 
perfecutione, ch’i ribelli viarono contro i Cattolici 
d'Oianda , c di Zelanda .molti dei quali, con alcuni 
rcligiofi Francelcan., furono crudelmente fatti mo- 
rirci procurando ciò principalmente il fignor di Lu 
ma y, 'che poco doppo morì in Liege, arrabbiato dal 
inorlò d'vn cane. 

Era in tanrol Orangescon vn nuouoeiTercito en- 
trato in Gheldria, everfo la finedt Luglio haueua 
prela Ruremonda, con l'aiuto de gli heretici,che vi 
erano dentro. In quella Città commi (ero le fuegen- 
ri immanità incredibili contro i Cattolici, e contro 1 
Rcligioli, Se i luoghi ('acri. 

L' Albano hauuto qucft’auuifo, cconfiiltato, fe 
conuenilse atteudcreall'imprefa di Mons , ò cerca- 
re d’impedir all'Oranges l’entrata in Brabante,rilòl- 
fc di ftringer Mons con più gagliardo aiscdio ; al 
qual fine rimandò in Campo Federico fuofigliuo- 
^°^ c . onnu ? uc S cnr, »&a’-2*d'Agofto vi ficondulse 
egli m pedoni co l Duca di Medinaccli. 

11 giorno leguente arnuò al Campo Cattolico 
lotto Monslanuoua ftragc, fatta in Parigi de eli 
Vgonotti, e dell’Ammiraglio di Francia.’lor Capo. 

.L’Oranges incaminatofi con le lue gènti per foc- 
correre il Nafsau , l'uofratello, afsediatoin Mons, 
ndufsca fua diuotione la Città di Maiines, Se alcu- 
nj altri luoghi inBrabantc. \ 

In quei giorni , per opera dèi Conte di Bcrgh fe* 
cero molti progrelB i Gculei acquiftando vari; luo- 
ghi nei confini di Frila,e nelle frontiere d'Oianda. 

£ j L’Vlti- 
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£>UC4 di L'Vltimo <1‘ Agofto il Duca d’Alba commindò, 

jttbA. e fece continuar lette giorni vna gagliarda batte- 
•17*i ria contro Mons, Sci gli*, di Settembre l’Oranges 
con 1 6000. fanti , e 10000. caualli li trouò vicino al 
Campo Regio , à tiro di Cannone Seguirono rea 1- 
vn Campo, e 1 altro alcune lcaramuccic, Sciuparti- 
colarcdue molte groHe,elànguinofc. 

Ma peri buoni, e prudenti ordini dell’ Albano 
l’Orangcs perduta ogni, l'peranza di metter (decer- 
lo in Mons, partì vergognolamente verfoMalinc^e 
poco doppo rnnafc tutta sbandata la fua gente, riri- 
randofieglià Dclft in Olanda. 

Partito l’Oranges, c rinouara la batteria di Mons, 
gli affediati fi reterò per accordo , Se a‘i4. di Settem- 
bre le genti Regie entrarono in quella Terra. Il 
Naffau vfcitonc. li ritirò in Germania. 

L‘ Albano partendo con lcflcrcitoda Monspre- 
fc il camino per Malines.e ritornarono ali obécuen- 
zai luoghi dinanzi ribellati nel Brabantc al paflar 
dcll'Oranges. 

Durando l’afledio di Mons fi moflero da FI elfi n- 
ghen i ribelli al numero di 7000. per renrar d’impa- 
dronirfi di Tergocs,purein Zelandadaqual terra fu 
valorofamentc difclàduemcfi continoli!, conpo- 
chilfimi faldati, da Ifiodoro Pacecco ; e poi con ma- 
rauigliofo ardire lòccorfa da ChriftoforoMandra- 
gone , il quale con 3000. fanti palsò à guazzo à baf- 
fi marea vno ftrettodi mare di circa lette miglia di 
Italia. 

Auuicinatofi l’ Albano à Malines, le fuc genti vi 
entrarono iinpctuofatjffente , e la mifero à facco . 
Egli poi per ifculàr il fatto > con publica fcrittura 
dichiarò, che Malines s era gouernata , come Cittì 
ribella. 

Paltò 
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Pafsò pofcia il Duca d’Alba à Maftrich ; e riuolto Dued m 
1 animo alle cofe della Gheldria.e del paefediZur- M* 
fen, mandò à quella volta Federico l'uo liglio,il qua 1572..' 
le cominciato à batter la terra diZutfen, in pochi 
giorni le n’impadronì. E poco doppo tornarono al- 
l’obedicnza Regia molti luoghi in quel contornò. 

Volròpoi Federicole lue forze verio l’Olanda, e 
prefa la terra di Naerden, e confirmata nell’obedien- 
za Amfterdam, fi conduffc nel mefedi Deccmbrc à 
porre 1‘alTedio ad Harlem. 

DuròJ’alTediod’Harlem intorno à fette mefi, co ij7j~ 
mfinitipafimentid’ambeleparri, non elfendo fia- 
ta minore la pertinacia degli attediati in defenderfi , 
chclacoftanzade gli alTalitori in terminar Timpre- 
/à. La Città al fine fi refe a' 14. di Luglio, àdilctc- 
tione de’ vincitori, quanto alle perfone ; ricomprato 
il facco per ducento quaranta milla fiorini. 

Entrata lagente Rcgiain Harlem, vi furono fatti 
morire per mano di carnefice più di aooo.huomini, 
tra rcbelli .feditiofi ,& hcrctici. 

Nella medefima Città d’Harlem poco doppo fi 
smmutinarono gli Spagnuoli, che vi erano di preir- 
dio> od eden do ftar» contumaci ben due mefiti fine 
9 acquetarono per dcrtrezza di Chiappin Vitelli. 

òr panna grandemente di vetrouaglic in Midelbor 
go , Rainachmo, & Ramuà , luoghi tenuti ancora 
da Ile genti Regie in Zelanda ; le ben come attediati 
traile naui dei rebelli. A portar foccorlb aidetti 
luoghi , d ordine dell’Albano , fi moffe d’Anuerfa , 
con alquanti Vafceili Sancio d-AuiLa,ment r e ancor 
duraua 1 afled.o d’Harlem . Dall’armata nimica fii 
combattuto , evinto l'Auila , vidnoà Fleflìnghen , 
veri© la fin d Aprile. Egli nondimeno arriuó à Midel 
borgo, e porto quakherinfrefeameto à gli affediati. 

Con 
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X)«c4 </» Conotto compagnicdi fanti cercarono irebelli 
jilb*. d'occupar rifola di Tolen in Zelanda, verta il Bra- 
ij7*. bante: Ma il difcgno non hebbc effetto, per opera 
del Mondragone,ilqual prima con pochi foldati fi 
oppofe loro valorofamcnte » c con gran pericolo 
della propria vita, cp>oi nel mefe di Maggio raccol- 
to qualche maggior numero di gente Icacciò del 
tutto inimici da Tolen. 

Acquili rono con tutto ciò poco doppo i ribelli 
pcrilcalatala Tcrradi Sangertrudenbergh in Bra- 
han te; Ramachino in Zelanda per accordo,8c alcu- 
mgiorni prima haueuanooccupatopcr intelligen- 
za AlcmaerinOlanda. 

A Midclborgo fu di nuouo condotto nel mefe di 
Agofto qualche lòccorfo di Soldati, cdi Vettoua- 
glicdal Signor diBeauoir, .Ammiraglio di Zelanda, 
co l quale andò in Mondragone , che poi rimale in 
Midelborgo. 

Per aprirci! portod’Amfterdam afiediato Ja i ri- 
belli furono apprettate dodici Nauigrolfc, com- 
mandate dal Con te di Bofsù , Ammiraglio d’Olau- 
da. Quelle Naui incontratefi a’ 1 a.di Settembre cc^ 
iribcìTr, combatterono languinofamcntecon infe- 
lice fucccflb, perche furono collrette à renderli; 
Onde rimale prigione il B jfsù con molti altri . • 

Doppo quello lucccffogli Spagnuoli pofero 1 af- 
filio alla Terra d’Alcmaer, per tentar di ricupcrar- 
lamia pretto le ne ritirarono, fattcui alcune perdite 
• dimoiti Soldati. * 

Era fi di già fermato in Fiandra piu d vn annoti 
Duca di Mcdinaceli , quado egli ò per trouarfi mal 
fimo, ò per altri rifpetti» chiclla ottenuta dal Re 
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Haucuain tanto il Ducad’AlbarinouatarinftanT 

*a di lafciar il gouctnodc Pacfi Baffi. Onde il Re gl* «w 
dcltinò per fucceffore Don Luigi di Requefenes ' poretc* 
Commendatormaggioredi Cartiglia, all’hora Go* ^^Ua. 
uernator di Milano , il qual giunie d Bruflclles a’i 7' l S 7 h 
di Nou.& a'29.dcl medefimo cominciò à gouernar. 

11 Decembre feguente l’Albano, con Federico 
foo figlio partì di Bruflèlles , pigliando il camino di 
Italia, per imbarcarli à Genoua . Della fua partita 
generalmente fornirono guftoi Raminghi, eloca- 
Junmiarono, tra lai tre cofc, che nel termine di fette 
anni hauelTc fatto morire 1S000* pcrloncpcrmano 
di Carnefice. 

Il Rcquclcnes al principio del fuo gouernoappli- 
co l’animo à trouar qualche forma daccommoda • 
mento, fecondo gli ordini hauutidal Rè; ma ben 
predo fu coftrecto ad vlàr farmi . 

, P ril ]cipio di quell'anno il Commédatorepafi 1/74. 
so da Bruxelles in Anuerfa , e poi à Berghesopfom, 
per follecitar l’Armatc» che in quei luoghi fi prepa- 
rano per andar à foccorrerc Mtdelborgo, e Ra- 
nuià, eh erano in grandiflìmo pericolo. 

Partirono larmate Cattoliche, vna d’ Anuerfa, 

iom d rorro a r a ? C ‘°D AUÌla ’ L ’ aitra da Berghesop- 
lom, fotta Giulian Romcro, il quale poco lungi at- 

con le Nani de i ribelli, fu disfatto . Onde 

L A r n ^ fo ' f,nÌftr ° fucccflb 1 fi ritirò » con ha- 
ueranch egli nccumo qualche danno. 

• •. . ^Braio Midelborgo, c Ramuà fi refern 

firrmi e aii , /rn aCCOr ^ 0 ? a ^ llirOlrl B-aniachino,doue 
fi trouaua 1 Orangcs. La perdita di quelle due Piaz- 

ze fu di grandiffimo danno alle cofc del Re , poicf c 
la Zelanda venne a 1 citar tutta libera in poter deì- 

1 Orangcs,edcglia]triiibclli. F 

F In 
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CtmmiJm In Germania tu tinto haucua Lodouicodi Nàf- 
i,r, m**- f?u, fratello dcll’Oranges. raccolti óooo. fanti, « 
fiondi Cg 'sooo.caualli, e sera condotto del mele di Fcbraio 
vicino à Mailrich, con animo d'entrar in Brabantc. 
«F 74 < Erano con lui Enrico laltxofuo fratello, e Chrifto- 

foro Palatino. - 

< AU’auuifo di quella nuouamoffa fu dal Cottmc 
datore mandato rinforzo di gente à Mailrich. &iÀ 
quei contorni. fottoSanciod'Auila.il quale in alcu- 
ne fcaramuccic fatto qualche dàno alle genti di Lo- 
douico.al fine locollnnlcà disloggiare? impedito- 
gli lcntrar in Brabante. Piegò Lodouico vcrlò la 
Ghcldria, per andar à «ingiungerti con l’Orangcs^ 
che raccoglieua Soldati nell'Ilota difiommcle . i 
Scopcrtofi il di legno del Nafiau . l’Auila lì molle 
per andar à tagliarli il camino:Onde elio Nafiau vc- 
dutifi à fronte gli Spagnuoli, s’alloggiò nel Villag- 
•a . giodi Moch.in Ghcldria. Confultòl Auilaco i litoi, 
ebenchcnonhaucflcpiùdÌ4O00. fanti, emendi 
1000. caualli nondimeno rilòlfc di combatterei ni- 
mici. Attaccata dunque da gli Spagnuoli rinfor- 
zata la fcaramuccia, andòtant’oltre la Zuffa, che i 
iti litici reftarono rotti il giorno ij.d’ Aprile. Vi mo- 
rirono di loro più di 4coo.fanti.c 500. caualli , Se in 
particolare Lodouico r.iedcfimo. Fnncofuo fratel- 
lo, & il Pala ti no. Da Ila parte de gli Spagnuoli fu det 
to. che non morificro più di quaranta perione: 

La notte del giorno della disfatta del Nafiau a 

Moch. s’ammutinaronoghSpagnuolidel Campo 

dell’ Auila.c tornati in Brabantc, entrarono in Gra- 
ue.epofciain Armeria», douefitrouò mezo ti ac- 
quetarli il pcnultimogiarno di Maggio, e tu loro 
perdonato dal Comendarore. - 

Nel medefimo tempo seta (attuatoli prelidio. 
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Spagnuolo de bCa dello d'Anucrfa ,roa tornò fubit° comìnci» 
all’obedienza, per opera di Chiappili Vitelli. Epo- tori m*g- 
co dopilo gli Spagnuoli .attediarono Leydcn in gare di c* 
Olanda. 

L'Vltimo giornodi Maggio iribelli modi da Zc- M74- 
landa. Scentrati nel fiume Schclda , s’impadroni- 
rono dell'armata Cattolica, laqualcs era slargata 
da Anuerfa per tema di non e (Ter lòrpreia da gli Spa 
gnuoli ammutiniti, quàdo entrarono in quella Cit- 
tà. Fu folpcttato , che quella pcrditafuccedclTc per 
intelligenza con i ribelli.Sc apportò grandifiìmom- 
commodo à i dilcgnidcl Commendatore . •i - ‘ 

All'incontro fece in Olanda alcuni progreflì 
Chiappili Vitelli . mandaioui dal Commendatore » 
impadronendoli di molti luoghi; ma ben predo fi 
ritirò in Anuerte,per mancamento di munitiom. . 

In Vtrccht fu motta prattica di pace con i ribelli, 
ma lenza frutto. Hpocodoppotupublicatoin An- 
tietfi, Se m Briificlles vn generai perdono, nel quale 
fi daua à iribelli tempo uuc meli à tornare all'obe- 
dienza del Re, e della Chielà. 

Doppo cinque meli d'afledio fu liberata la Terra 
di’ Levden , hauendoi Geulei con di fperato con fi- 
glio aperti diucrli argini , per daradito all’acque 
de i fin mi, c del mare, ScaJlagarle campagne allin- 
rorno, comeauucnneconJacrefcentcdcl mare.On 
efe con molti Vafcelii tu condotto potente loccorfo 
à gli afiedati; Se allincontro gli Spagn U oli furono 
collrettìà ritiraci!, con motte di molti di loro. 

Nella Terradcll'Hayain Olanda s'ammutinaro- 
no pochi giorni apprcllò gli Spagnuoli del Terzo di 
Antonio Valdcs, che fu da loro fatto prigione. Paf- 
fati pofeiaimedefimiad Vtrccht, eternato in vano 
.d’impadronitfi di quella Città s'alloggiarono nei 
^ Fa borghi 
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borghi douc furono accordati dal Capitan Oforio 
d'Vlloa. 

Nel mefe di Dicembre riufeicono egualmente 
vani i difegni de i Gcufeùchc per fcgrcta intelligcn- 
za tentarono d’impad ronfili d’Anucrfa,e de i Cat- 
tol.ci,chc cercarono di Imprendere Delft in Ollda. 

Era fin dall'anno precedente fiato conclufo rac- 
cordo del traffico fcambicuole tra gflnglefi,& i Fia 
minghi. E di qft annorcftò terminato il negorio del- 
le riprefaglie, fatteda ambe leparti per cagiódcl da 
naro di Spagna,rirenuto dalla Regina d’Inghilterra. 

A quello fogno eranolccofe dc'Paefi Baffi quan- 
do l’Impdrator Maflìiniliano Secondo, fattoli me- 
zano per incaminar negotiationc di pace tra il Re 
Cattolico,^ i (noi ribelli di Fiandra,mandò il Con- 
te di Schuartfemburgh à farne apertura al Prenci- 
pc d’Orangcs, Se. à gli Statidi Olanda, c di Zelanda . 
Cominciò quella prartica il mefe di Gennaio, Snel- 
lendo fi deputatela ambe leparti alcuncperlònc, 
chcs’vnirono nella Terra di Brcdàin Brabante,fe 
haucua fperarz.idi qu alche buon cifito, lei rebe Ili 
haucficro voluto conofccre la lineerà intentione del 
Re . Ma doppo varie propofie, e repliche, elfi final- 
mente inoltrarono l’oftinata lor pertinacia in volct 
connnouar la ribell ione: Onde la prattica rimale in- 
terrotta, e lo Schuartfemburgh vcrlola fine di Mag 
gio fe ne tornò in Germania. 

Pochi giorni doppo l’Oranges repudiata come 
adultera la (iia feconda Moglie, ch’era della Cala 
di Saflònia,fpo$òin Briela, a’ 12. di Giugno, Carlot- 
ta di Borbone figliuola del Duca di Monpenfiero. 
EflTendofi tratanto ritornatoall’armi,gliSpagnuo 

li racquiftarono laTerradiBuren in Olanda, cl'Ifo 
la di Finaert, ch’c tra il confincdel Brabante , e det- 
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^Olanda. L’imprefadcll’Ifola fu gaidata dal Mon- 
d ragone, che con 1 joo. fanti palio d guazzo il canal 
di cTuadel, largo più d’vn miglio Italiano. Furor o 
parimente prelcdai Cattolici le Terre di Oudcva- 
ter,cdi Schoonhouen in Olanda, con alcuni Forti, 
c fu attediata la Terra di Vuorden. 

Doppo quelli l'ucceflìil Commendatore volédo 
tentar qualche cofa ncll’IfolediZelanda,fecc prepa 
rare in Anuerfa jo.galerc, con molti al tri legni, cft 
conduffe egli medcfimo, con 3000. fanti , e quatro 
Conipa gnte de caualli, fu l’Ifola di Tolen.Qiiiut ri- 
folutoft di tentar l’imprefa delle duellòledi Duue- 
1 a nt , e di Scouucn,furono fcel ti 1500. Soldati di più 
nationi,i quali condotti co’l redo della géte alla pie 
ciola Itola di Filisland, pattarono parte d’eflì à guaz- 
zo vn largo tratto d’acqua à batta marea,fotto lagui 
da del Capitan Gio.Oforiod’Vlloa,ccóptcciola ptr 
dita prefero terra in Duuelantj nonoftanre.chem 
quei cótornift trouaflero i Stati có più di ico.lcgni. 

Sotto la Icona del Mondragonc fu con pari lue- 
ceffo guizzato dal redo di detti foldati vn canale, di 
larghezza d'vnalcga, efùpodopicdein Scouuen. 
Seguirono quedi valoroli paffaggi ne gl' virimi gior 
ni del mefedi Settembre. Co’lMandragoncfi tra- 
uò Sanciod’Auila,c’haueua condotta l’armata Cat 
colica in DuueJanr/enella detta Ifoladi Scouuen gli 
Spagnuoli prefero per forza Bommene,&: adedia ro 
no Zeirichzea,fott’il comando del Mondragonc. 

Artcdcuano gli Spagnuoli à dringcreZetrichzea, 
nella qual Terra nondimeno i ribelli fu’l principio 
di Febraio, guidati dal jConte d’Holac, introdu fiero 
vertou aglie, e poco doppo j ma in vano, ten ta rono 
1 meno. Com anche fu poi vana la pruoua , che fe- 
ce l'Orangesdicondurui foccorfo eglimedcfimo, 
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Qimmtn- cflcndo (Iato coftretto à.ritirarfi con perdita d’aP 
4* tormtg cuni Valccllùccon morte d’Soo.dc i Tuoi , 
gwrttUc* Vcrlola finedi Giugnofìrefc poi à patri in Zci- 
sh^ia. richzea. EiStatii! Fcbraiopreccdcntes’cranoimpa 

l}76 ‘ dronitidcl Forte di Crcmpcnin Olanda. 

Gran difturbo in tanto riceuctterole cofc del Re 
in Fiandra per la morte del Comcndatorc , il quale 
oppreflo improuilàmcntc da febrr maligna, lene 
palsò all’altra vita il quinrogiomo di Maizo in Bruf 
lcìlcs, lenza hauer potuto loftituir altri nel gouer- 
no.cOnformcalla Commilllonc, ch’egli n'haueui 
da Sua Madia incafodibilogno. 

Pochi giorni prima era morto in Zelanda Chiap- 
pin Vitelli, lòldatodigrand’c(pctienza,5£ valore, la 
cui opera fu grandemente vtile alle cofc del Re in 
uiolteoccafioni. 

Doppo la morte del Commendatore il Configlio 
sut Stato prefe la cura del gouemo,edicd>: ilcarico di 
' £ *' amminiflrar l’armi al Conte Pier ErneftodiMans- 
fclr. Dal Refu poi continuato il goucrno in mano 
del Configlio, fin che Sua Macftà mandaflcnuouo 
Goucrnatorc. 

Seguita la prefa di Zeiricbzea , s'ammuhnaron? 

1 6 oo. Spagnuoli, ch'eranoin Zelanda , i quali palla* 
ti in Brabante,ecrcfciutidinumcro,tentaronoin va 
nod’cntrar in Bruflclles, c pofeia in Malincs. Ala al 
fìnes’impadronironodclla Tcrrad’Aloll, in Fian- 
dra, non hauendo voluto afcoltar le códitioni prc- 
pofte loro dal Mansfclt per acquetarli. 

Alle cofedel Re fu dannoliffimo quello motti- 
uo, fi come fu fopra modo fauorcuole aidifegni 
dcll'OrangCi, cde’fuoi fautori, i quali corrotto di 
già totalmente il Popolo, &c i capi d’eflò fecero di 
modo, elicgli Spagnuoli furono didiiarati ribelli di 
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• SuaMaefti ertendofi di quei giorni tumultuato c 6 - Configli 
frodi loro inBruflelles.&altroue. A iqualitumulti diSuio. 
facilitò la ftradal’hauer il Commendatole Maggio 
re, poco prima che moriflc , conceduto à i Popoli il 
t tener l’armi vietate loro dall' Albano, 
à Effetto di quefta contclfione fu l’infolcnza del 
« Signor di Climes , e di Guglielmod’Horno S gnor 
diHeze» i quali del mefe di Settembre in Bruflel- 
i les entrati amano armata nel Palazzo della rcfidc- 

3 za del Principe, fecero prigioni i Conti Pier Emetto 
di Mansfelr,Carlo di Barlamontc,& altri che fi tro- 
uauano vnitinel Configliodi Stato.Etil V'iglio Pre- 

1 fidente del medefimo Configlio fu da i predetti ri- 
s tenuto prigione in cala . 

Doppoqucftofucccflò, i Configlieri nuoiia men- 
te congiuratiriformaronoil Configliodi Stato.cne 
: fecero Capo il Duca d'Arefcot, cominciando à go- 

t- ucrnare.&à far delle delibcrationi in nome de gli 
i Stati di mite le Prouincie. 

L’Orangcs in tanto per mezo di varie perfonc], 
che mandò, come Deputati d’Olanda, edi Zelan- 
da, feccopcraditirarl’altrc Prouincie nella rilolu- 
5. tione , chequelledue haueuanopropofta ,difcac- 
r- dargli Spagnuoli fuori del paefe. 
d Fu poi ir, nome degli Stati, verfolafine di Set- 

rembre, piibJicata vna fcmtura , nella quale con va- 
rij prefetti fi ccrcaua di colorir la prigionia delle per- 
sone predette, edi moflrate, che conuenitte fcac- 
d ■ dargli Spagnuoli, contro i quali in vnfubito fi vol- 
js tarono tutte le Prouincie da quella di Luccmbor- 
i go in poi . . ' 

4 Daqueftiandamentipreuedcuanogli Spagnuo- 
1 llil pericolo, che loro potcua (òpraftare : Onde f) 

diedero à procurar d'vnirfi verfo il Cartello d'An- 

uerfa» 
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Configli» u erfò* per confcruarlo , infieme con quella Cittì', 
distai». Ma furono vane l’eflòrtationi , con le quali San- 
tf- 6 . ciod’Auila procurò d'acquetar gli ammutinati di 
Aloft. 

Di quei giorni il ContediReuls con grotto n«- 
uo di gente fi mife lòtto il Gattello di Gante, per ten- 
tar d’impadronirfene à nome de gli Stati. 

Nel medefimo tempo Don Alonfodi Vargas.Go 
uernator della Cauallcria degli Spagnuoli , hauen- 
do metti infieme i2oo.caualli»s'craincaminato ver 
fo Aloft» quando nel detto mefe di Settembre hcb- 
beincontroal Villaggio di Vifenach , pretto à Lo* 
uanio il Signor di Glimcs , il quale con 2000. fanti» 
&c goo-caualli andana per impedirgli il patto. Ma vc- 
nu tofi tra di loro alle mani,le genti del Vargar coni 
battettero con tanto valorc.cheil Glimcs fu rotto, 
con morte di più di 2000.de’ luoi. 

Arriuato il Vargas ad Aloft, non badarono le ra- 
gioni addotte da lui , e da Don Fcrdinandodi Tole- 
do, fopraarriuatod’ÓI anda , a rimouer gli Ammu- 
tinati dal fermo lor proponimento di voler eflere 
pagati, prima d’vlcir di auclla Terra. 

Vditofi in tanto. che Mjftrich, s’era folleuata.ù 
corlerocon diligenza il Toledo, &: il Vargas.e valo- 
rolàmcnte entratiti!, la ridufleroairobcdienza . 

Haueuanorra tan togli Sta ti grandemente riftret 
to l’attedio del Cartello di Gante, c volendo anche 
cercar d’impadronirfi di quello d'Anuerfa; fecero 
introdurre in quella Città 42. compagniedi fanti, 
e circa mille caualli il fecondo giorno di Nouem- 
bre.dandofi poi l’ifteflò giorno ad aprir trinccre cò- 
tto il Cartello. 

AH'auuifo di quel, che fi tcntaua contro il Ca- 
rtello d’Anuerfa , gli Spagnuoli ammutinati io 
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Aioli, commoffi da fiero fdegno , rifolfcro d’andar configli» 
à foccorrerlo, e tcn tar di vendicarli de i Fiaminghi, di stia». 
daiqualicranoftatidichiaratiribellidcl Re. Partiti 157 6. 
dunque da Alort, epaflatoil fiume Scheldaiopra 
vna barca, carica di fieno entrarono per la porta dei 
foccoriij nel cartello, doue al medefì mo tempo fi có- 
duffero il Vargas,&il Romero, con qualche altro 
numero di gente. Non vollero punto ripofarfi , ne 
pigi iar rirtoro co'l cibo , anzi à pena entrati , vlciro- 
no pocoinnanzi il mezo giorno del Cartello, in nu- 
mero di 3 ooo.,fanti, e soo-caualli, Scaflaltaronocó 
valore! grandeiriparidclIaCittà,vcrlòil Cartello, - . 
che incontinente le ne impadronirono. Entra tipofi- 
eia nella Città, e fupcrataogn'altra rcfiftenza.po- 
lèro fuoco al Palazzo publico del Magi tirato, c fi die 
dcro poi al lacco, che durò tre giorni 5 hauendo al- 
cuni artcrmatoychcarriuafieal valicate di ao.mil* 
lioni di ducati , e che alcroranto importatici! dan- 
qo dell'incendio di più di Soo.cal e- Vtfutal fol da* 
tofempltce, che fi giuocò iu vn giorno dieci mi- 
la teudi. 

Erano in Anucrfapiùdi i+ooo.Terrazani, arma- 
ti , oltre la gente foraftiera; c nondimeno gli Spa- 
gnuoli, in coli picciol numero, vi fecero grandilfi- 
nw lìrage , eiTendoCi Cerino , che vi morirtelo piu di 
7000- pcr/ònc, parte di ferro, c parte cftintc dal fuo- - 1 
co» c degli Spagnuoli fu detto,chc vi mancartelo in- 
torno à 200. Se. alcuni affermano folamcnte qua- 
tordcci. 

In quello mezo contro Paffcdio di 20000. huo- 
nuni s'era dfielo valoroiamente ben due mefi il 
Cartello di Gante, dentro del quale non erano più 
d'1150. Spagnuoli, che al fine ributtati diucrfiaflal- 
ti» e ridotti à fcflanta, con mancamento di muni rio- 
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Ctnfetio ni,edi vctttouaglie, fi refero, 1 ‘vndecimo giof no di' 
A Suso. Nouembre, al Conte di Retili, chcprefc il Caftello 
in nome del Re. 

Nello ftcfTomcfedi Nooembreficonclufein GÌ 
te l’accordo, procurato dall’Oranges , tra 1 Deputati 
delle Proumcie d’Olanda, e di Zclàda,c quali di tut- 
te Rii tre Prouincicde i Paefi Baflì.Quefta fu la pace» 
chiamata di Gante, nella quale tra l’altre cole era 
contenuto, che conueniua cacciar dal paefegli Spa 
gnuoli, e gl» al tri ft ranieri . Fu publicato» che que- 
lla pace s’era fatta di confcntimcnto,econ auttoritì 
del Re; fc bene pur troppo apparata, che gli Stari, 
per artifici; dell'Oranges , cranoentratiin lperanza 
d’acquiftarfi auttorità a (Volutane! goucrno. 

Sidiedero pofeia gli Stani cercardi tirareàlor 
dctiononclc Piazze, che ancora fi teneuano perii 
Re : Onde pocodoppofi folleuarono i Valloni del 
prefidio di Groninghcn, i quali fecero prigione Gaf- 
garc di Robles, Goucrnatorcdi Frifa ,& altri Capi, 
Fedeli à Sua Maeftà in quelle parti . 

Con molta facilitai medefimi Stati parimente fi 
impadronirono di Cambray; e del Caftello di Vi- 
lenriana, cpoco doppo aflcdiarono il Caftello di 
Vtrccht. 

Era in tanto a’ 3. di Nouembrearriuatone’ Paefi 
Badi Don Giouanni d\Auftria,mandato dal Renuo 
uoGoucrnatore. Fermatoficgli nel paefe fedele di 
Lucemborgo, diede auuifoà quei del Configlio in 
Bruxelles dclfuoamuo, edcH'ordinc.c'haueuadi 
procurar la quiete con ogni honefta conditione. 

D (piacque à gli Statil’arriuodi Don Giouanni,. 
che fu improuifo, & il PreOciped’Orangcs procurò», 
ch'egli non fnffericcuuto Goucrnatorc. 
EubhcòDon Giouanni a’haucr portato dal Re 
„ vn’am- 
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vn’ampliilimo perdono ai Fiaminghidi tutteleco- D m Q/ tm 
fe pattate, &:offerfe di liccntiarfubito le militic fora- uimà\Au 
ftiere, con altre larghittìmc conditioni, perftabilir firn. 
vna pace. Ma gli Stati interpretando in finiftro, c per 1 177 • 
fraudolenti, l'offcrtc di Don Gio. fecero in Eruflelr 
lesa’9. di Gennaio vna nnoua lega, come etti dico- 
nano.à difefacommune . 

•. Fu proporti, cconclufa queftalega per arre dcl- 
l’Oranges, il quale fu detto .c’hauefle per fine di ri- 
durre 1 Paefi Balli à goucrno di Republica popolare 
per aprirfi lirada , ò da acquiftarne egli il dominio, 
ò almeno d’impadroriirfi d'Olanda , c di Zelanda , 
Prouinciedclluo goucrno - 

D.cdc il medelimo Orangesà gli Stati alcuni ri- 
cordi l'opra i modi , co'i qualieglidiccuaefler bifo- 
gnodi gouernarfi con Don Giouanni,il qual volen- 
do con mesti piaccuoli térar di ridurre le cofe à qual- 
chebuon legno; dichiarò àgli Stati, che conclude- 
rebbe vna pace , con tutte le conditioni, che da loro 
foffero propofte; Salua la Rcligion Cattolica» e i’aut 
torità del Re. 

Mandarono gli Stati Ambafciatori à trattar eoa 
Don Giouanni, c benché al principio non fi conclu- 
derti: altro, che vna tregua di 15- giorni, che fu poi 
prolongaraaltriorro, nondimeno fi cominciò poi à 
negotiare {oprale conditioni da formar vna pace: 

E Don Giouanni propofealcani punti (òpra la for- 
ma , nella qual egli con fua ficurezza,criputatione 
dd Re, doueflc pigliar ilgoucrno. 

Conforme al dcfideriodegli Stari Don Giouanni 
approuò la pace di Gante , S> c accettò tutte l'offerte, 
fatte da loro intorno alla guardia della fu* perfona , 

&àgli (fatichi da darfi, fin che fi concluderti: qual- 
<heto ima di pace. Sipcntironopolcia gli Stati del- 
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Don Gi*- l’offerte fatte, e l'Ora nges, hanendodifguQo.che 
uimd'jiH Don Giouanni haueflc accettatoli tutto,ccrcòd‘iiu 
fin*. pedire il trattato d’accordo. 
t i77' Con tutto ciò interporti fi Rodolfo Secondo Impe 

ratore, e Guglielmo DucadiCleuesfudelmefedi 
Febnioconclufoin Marcia» Terra del Luccmbor- 
go,vn’accordo,ncl qual fi conteneua.chc tanto per 
parte del Re» come degli Stati fi doueflero mandar 
fuori del paefe tutte le gemi ftranicre , chcgli Stati 
manrencrcbbono per tutto la Religion Cattolica, e 
che Don Giouanni farebbe riccuuto Gduernatore , 
doppola partita de gli Spagnuoli, Italiani, e Borgo- 
gnoni, con al tri arti coli. Di quell'accordo, che fu 
chiamato. Editto perpetuo. L’Oranges non fi mo- 
ftrò fodisfatto, ecercò di farlo annullare, opponen- 
do molte cauillanoni in nome delle ProuincicdOIS 
da, e di Zelanda. 

In tanto era fiato battuto gagliardamente dalle 
geori de gli Stati il Ca dello d‘Vtrccht,che poi fu re- 
to loro d’grdinedi Don Giouannienrrandoui il Cò- 
te di Bof*u»com 'anche per vn fimil ordine poco dop 
po fu confignaroil Caftello d’Anuerfa al Duca de 
Arefcor, che giu ròdi confcruarloperil Rr; & vlci- 
tinegli Spagnuoli, vi fu pollo prefidio di Valloni, 
con grandiìlìmo contento de i Fiaminghi. 

Era fi Don Qiouanni pochi giorni prima trasferi- 
to à Namur, c quindi à Louanio,doucdal Matche- 
ìed'Haurè, e dal fignor di Mondiuct.Agentcdcl Re 
di Francia» fu auuertito,chc fi trattauad'vcciderloj 
òdi farlo prigione. Fu detto» che la congiura folTc 
maneggiata » con intelligenza dclfOrange-s, dai 11- 
gnoridiÈoniuctto,ediBclIingeroille»Ft5cefi,fpal- 
Icggiari da alcuni fignori Fiaminghi. 

Non haueua Don Giouani in Louanio altra gnar 
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d/a,ched'8o. Archibuggieri ; c con la Tua liberalità' Dm &*- 
e termini benigni .ccrcaua di guadagnarfi gli animi nàtim' A* 
d’ogn’uno, attendendo à follecitar la partita delle pria. 
genti ftraniere, dcllequalis’haueuadafar la matta 1 J77- 
a Maftrich. 

Raflembratifi pofeia gli Spagnuoli, Italiani,eBor 
gognonidi diederole paghe à quelli , che rananza-i 
uano. e fattali libcratione fcambicuoledei prigio- 
ni, furono ledette genti incaminarevcrfoil Luccm- 
borgo, fotto il Conte Pier Emetto di Ma»sfelt,chc 
hebbe caticodi condurle fuori de’Paefi Batti. 

Partite lederte genti, e vemitadi Spagna la con- 
fermationcdcl Redelle cofeaccordatc.Don Giouii- 
ni fu introdotto (biennemente inBruflellesilprimo 
giorno di Maggio, congrandiflìmoapplaufo»&: al- 
legrezza del popolo,e con notabile accompagnarne 
todi iooo.CaualierijCflendole ftrade adorna ted'ar 
chi trionfali. Ma in vn Cubito fi mutò in odio l‘inc)i- 
nation grande, che verlò Don G.ouanni mottraua- 
no i Fiaminghi , di lor natura faeiliflìmi ad ette* 
perfuafi. 

Prcfoda DonGiouanni ilgouernò, fi diede egli 
con ogni follecitudincà proeurarilben publieo, ta- 
cendo inftanza che fi raduna fiero gli Stati generali, 
acc/odie,fccondo gli accordi di Gante, e di Marcia, 
fi determinafle nel punto della Religionein Olàda, 

Se in Zelandaimal Oragcs rutto intento à i Cuoi pri- 
llati fini, operò di modo coni Cuoi artifici, facendo 
/pargerc dai Cuoi fautori molte querele contro gli 
Spagnuoli, che fece credere, che DonGiouanni, co 
la fu a liberalità, e maniere benigne, cerca (Fed'inga- 
narc iFiaminghi. E quei del Configlio non fapeua- 
iio indurli à determinar l’auttoriti vfurpata. 

Poterono untole dette querelo ctfaggcratein 

più. 


%.i 




c 


54 LE GVERRE Dt FIANDRA- 

Omu più modi, che nó folo i 1 aicij ma gli Ecclcfiaftid, jvi 
ma fedeli al Re,c difenlbri della Religione, s’arma- 
rono contro Don Gioca. ìi.dTendo molli à ciò moL 
ti dei principali lignori dal dciìdenodci loro pro- 
pri) auanzimcnti, che s’haucuano figurati. 

In Brufl'cllcs tra tanto del n . eie di Giugno erano 
le cole ridotte à mamfcftoddprezz o di Don GiouIt 
ni, al quale toltala guardia d’arch.bugicn , furongli 
dati alcuni Alabardieri eletti da gli Siati. Et il fignor 
d’Hees, trattandoli tuttauia come Gouernatorc del- 
la Città, andauacon maggiorguardia di prima . Fu- 
rono anche vfati oltraggi, e termini indecenti ad al- 
cuni della famiglia di Don Giouanui. 

Il fignor di Terlone, e Filippo Marnicc, heretici » 
furono due de’ principali mezi, adoprati dall Oran- 
ges à concitar gli animi contro Don Giouannfj il 
qual nondimeno con Comma bontà, e gran diffi- 
mulatione procutaua il fcruitio publico, battendo 
al fine indotti gli Statià mandar Ambalciaton in 
OlandailDicad’Arcfcor.&taltri. ■ 

In qucft’Ainbalcicna haucuaper fine Don Gip- 
uannidi tirar negli accordi, già tatti cou Falere PtcP 
uincie, l’Olanda, eia Zelanda. el Oranges: Ma dal- 
le rifpofte , c’hcbbcrogli Ambafcutori , ben chiarQ 
fi conobbe fedina rio n di quelle due Prouincic , c 
dcll’Orangesncll’bcrcfia.c nella ribellione. 

Haucua poco prima il Comedi Bolsù fatto demo- 
lire il CaflcllodVttechr,ajd inda nz a dell’Or anges, 
il qual fece poi gagliardamente battere la Terra di 
Amfterdam. 

Era tuttauia nel paefe la gente Alemana, la qual 
dubitandofi, chcnonmmultuaffe»Don Giouanni 
lollecitaua,che fofle pagata , c fu tra lui , & gli Stati 
conclufo , chcicoim di detta gente fi facclfcto in 
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Malincs, per fuggire qualchegrandifordine, che Dt „ Git _ 
farebbe potuto nalcere, fe^fifoflcro fatti in Bruflcl- uània'stu 
Ics, doue il popolo era molto licentiofo, Schaucua fin*. 
Farmi in mano, prete già di molti giorni, come s'$ra *177- » 
fatto in Anucrfa.&altroue. 

A q u elio fine dunque Don Giouanni partì di Bruf 
felles *’ i di Giugno , e fi condotte à Malincs , ha- 
uendo cullato il pcricolod’efler fatto prigione , per- 
che i congiurati controdi lui haueuano tramato di 
far nafceretumultoalla porta» dalla quale egli do- 
ucua vfcitc,equiuiprcnderlo,ma eglivfcì per vn’al- 
tra porrà . 

Fu vana l’opera» che fi fece in Malincs per trouar 
mezi da fodisfàrgli Alemanni. Intanto àinftiga- 
rione de i congiurati diuenne fcdtrioiò anche il po- 
polo di quella Cittd;e Don Giouanni fu dal Duca di 
Arcfcot liberamente auucrtito» ch’era quali impof- 
fibile» ch’egli euitafle i molti lacci, tefi per venderlo», 
ò far lo prigione, àfine d'ottener da lui per forzali- 
bcrtidicofcienza, Scaltre cole, conforme al confi- 
glio dcU'Orangcs. 

Hauuw<iueft’auucrtimento Don Giouani fi die- 
de à penfar al mododa|fotttarfi dallo fiato perico- 
loCo, inchefi vedeua. Efucglioportunamcnreaiu- 
raro dal]’occafiònc»c’hebbedi trasfcrirfi à Namur, 
forro prerefto.d’andar à compiile con Margarita di 
Valois; Regina di Nauarra, la quale andando à i ba- 
gni di Spà, era perca pitareà Namur. 

In quella Città Don Giouanni hebbe auuifo d’al- 
tri pericoli» che fopraftauano ; onde pensò d’andar- 
fene’per là poftà in Lucemborgo : Ma poi s’apprefc 
al Configlio del Conte di Barlamonte,chcfu»di fer- 
marfi quiui.ecercard’impadronirfidcl Caflello,co- 
mcgli riufeì» co'lmczo del ntedefimo Barlamonte», 
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cdc i fuoi figliuoli il dì ventcfimoquarto di Luglio' 
Ah Articuratofi Don Giouanni dentro! Cartello di 
Namur, dichiarò al Duca d Arefcot,2i ad altri prin 
cipali Signori» ch'erano con lui, le cagioni di quelta 
fua ritirata .dolendoli dei tradimenti orditi contro 
Ja tua perfona , Si in particolare , ch'il Conte di La- 
laing, Si altri haueflero fatte imbofeate per pren- 
derlo. 

Neli'iftelTa conformità fcrifle Don Giouanni à 
gli Stati, ailicurandoli .ch’egli non cercherebbe al- 
tro, cheil ripolo publico, e l'olTcruanza delle cole 
promcfl'c . 8i efl'orrandoli à procedere con fcdclri . 
Gli Stati rifpoferoi Don G.ónanni, egli mandaro- 
no Ambafdatori, facendoopera di leuarglii fofper- 
ti.c ricercandolo à tornai à Bruflelies. Fece poi Don 
Giouanni alcune domande particolari, epuraro- 
no tra lui , e gli Stati molte letcre . c repliche , len- 
za frutto. 

; In quello tempo furono dall’Qranges , e da i fuoi 
adhcccnti fatte publicar certe letcre, elicerti dice- 
uano eflerda Don Giouanni ftate l'critte al Rem 
cifra, Si intcrccttc in Gualcogna. Da i predetti era- 
no Hate interpretate quelle lerereàlor modo, p« 
concitar maggiorili cute gli animi contro Don Gio- 
uatmi. i ' rfft 

. Di quei giorni il Duca d'Areltot» il Prencfpedi 
Chimai , fuo figliuolo» il Marchefc d'Hautè , fra- 
tello delI’Arcfcot , Si altri principali Signori, fi de- 
collarono allapartede gli Srati; abbandonato fur- 
tiuamenteDon Giouanni, il qual vedendo nonef- 
fer a Icoltate le ragioni, da lui addotte àgli Stati, ri- 
folle di prepararli à rtnouar la guerra . 

In rantoli Cartello, e la Città d’Anucrfa.e la Ter- 
ra di Bcrghefopfom vennero in poter de gli Stari . 

Pochi 
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Pochi giorni doppo fu demolito il Caftellod’An- jy on gì*: 
uerfa , cpoifeguiil medcfimo di quello di Gante, e Mimi a» 
di tutti gli altri del paefe, da quello di Tornai, e di Jh-iM. 
Cambraiimpoi, nel qual entrò il Signor d’inf)'. «J77* 
Vcrfo il fine d’ Agofto gli Stati fenderò al Re vna 
lunga ietera, nella quale ccrcauanodimoftrar, che 
tutwla colpa dei ditòrdini folle di Don Giouanni. 
Procurauanoeifi tra tanto di far preparatiui d’armi» 
e d'altro , perii fine,xhehaueuanodi fpogliar il Re 
1 del poffefio di tutti i Pacfi Badi : E fu’l principio di 
1 Settembre mandarono Ambalciatoriall Orangcs 
1 inchiederlo d'aiuto, cconfiglio. 

Pocoprima Don Giouanni haueua permczodcl 
c Vcl'couodiUege, cdelDucadi Clcues.fattoinftaa t ( 

* zì i gli Stati , che defidefsero dal l’armi . e dal roui- 
'■ nariCaftelli.finchcd; Spagna vcniise qualche or- 
dine. Ma fu vana anche queda diligenza 

Nel mele predettola Città di Bolducli refe alle 
genti degli Stati , gouernatedal Conte d'Holac, il : . 
quale, in nome dcll'Oranges.riceuetcanchela Ter- 
ra diBredà.doue poi fi trasferì efsoOranges, e quia 
di in Anuei la, cpoiàBruisellcs, raccolto per tutto 
con incredibile appiattò , &: allegrezza. 

Le dinioftrariont tanto grandi, che furono fatte 
i verta POranges, dilpiacquero à molti Signori del 
Paele »j quali mòlli da in uidia, eda altri fini, ri Ibi - 

* ièro di tentar difeemargh l'auttorità, ch’egli s’haue- 
1 ua acquidata . . Fu il lor Configliopropolto, conte 
lc alcuni difsero, dall'Arefcor, dall’Hiuiè, dal La- 
•r laing, eda altri» di mandar à chiama red quel go- 
ti uerno l’Arciduca Matthias , fratcllodi Rodolfo le- 
1 condo, ali hora Imperatore : Onde in eisecutione 

di quella prattica, maneggiata prima fecreta mente 
: fm dalla morte del Commendatore maggiore, fu 

H fpedt- 
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Don Git~ Ipeditoi Vienna il Matlftcd , e l’ Arciduci fu’J prin- 
>'im <tAu cipio d'Ortobrepartì di notte da Vienna, fccrctamS 
te, fu le porte, e per il camino di Colonia fi condnffe 
J 5 77 * à Lira, vicino ad Armeria. 

Dilpiacqucall’lmpcratore la partita de! Fratello, 
Si in qucrtofenfolcriflciubito al Re, Se ì Don Gio- 
uanni,l'criucndo anche à gli EJcttori,5£ ad altri Pri- 
cipi di Germania , che non gli deflero alcun'aiuto. 

Della venuta di Ma tihiasrimalcroattoniti gli Sta 
ti , e l'Or a n ges , che fecero tra tten erlo in Lira: Ma 
poi accorramemc pentirono à racoglier erti quel 
frutto, ch’i loroauuerfar j haueuano dileguato nel- 
la perfoua di lui. L Oranges dunqité, vlando i fuoi 
Coliti artifici) .configliò , che fi diflimulaflcil difgu- 
flo , Se operò, che fufle dato all'Arcfcotilgouerno 
di Fiandra, procurando di mantenerlo in fcdc,8c ad 
erto Oranges rcftò il goucrno di Braban te . 

Andato l’Arclcotal fuogouerno, criccuutocon 
. foiegoitàìn Gante, 1 Oranges prelè di lui alcuni fof- 
petb» cfecedin.oJo.cheiGanrefi, la notte dei 28. 
d'Ouobic, lo m litro intrig one : Ma pochi giorni 
appieflb procurò di tólcl.berarecó promeffa , c|e 
egli non fi rifcntiicbbemaidi tal ingiuria ; cflendoiv 
mofloà ciò l‘Oranges,per nó render troppo iòlpet- 
ta la lira potenzi . 

-Condulò pofciail modo, co’l qualdouelFee/Tcrc 
ritenuto generai Goticrn.itorl'Arciduca Mauhias,. 
egli fu (olennemente introdotto in Anucrlà il di 
2 1 . di Nouerabro. B follecitaiiano in tanto gli Stari 
Fa (Tolda rgen re, perviene in campagna, Se andare 
ad aflediar Namur. ’j; .! u n 0(n*ri 

Haucuain qucfto mezo Don .Giouanniaccérti L 
to il Re, non poterfi iperarc di ridurtele cofidad' al- 
cun buon legno coni uaczi placcuolt : Ondo Sua 
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Afaeftà rifoluta di tornaralla forza, diede ordine, d„„ 
chcritornaflero nei Paefi Balli le genti, che n'erano a \ A h 

parti té, c che vi fi mandarti: la Cauall cria del Regno fin*. 
di Napoli. 1J77. 

Di queigiomiandòin Fiandra Aleflandro, Pren 
cipe di Parma j cosi hauendo dcfidera to Don G10- 
uanni.&ilRemedcfimo.chcnefcrifieroal Duca 
Ottauiofuo Padre. 

Erano all’hora affai vicine à Don Giouanni le ge- 
li de gii Stati} Ondiegli prefeconftgh'òdi prouedere 
il Caticllojc Città diNamur,e di ritirarli m Lucem- 

borgo,douc fi diedeà raccoglier geti da tutte le pa r- 
ti. Dal Conte Carlo di Mansfcìt gli furono con- 
dotti circa jooo. fanti, che in Francia hauenano mi- 
litato perii Re Chriftianirtimo. 

Continouando l’Oranges i iuoi vfati artifici/, ope- 
ròdi modo, che gli Stati il giorno 17. di Deccmbre 
publicarono in BruflcJles vn Editto conno Don Gio 
uanni dichiarandolo ribelle , e \ iolator della pace , 
prohibendo , che muno gli delle aiuto, c citando à 

compatire auanti di lorotuttiquelli, chea lui adhc- 

-ciflero. 1. i — ' 

Nelmedcfimo tempo gli Stati rinouarono lale- 
ga, che tra di loro haucuar-o fatta , doppola pacedi 
Ganre. Giuraronodi riceuerc l’Arciduca Matthias 
perGouernatorc, lòtro certe conditioni , fin tanto, 
ch’il Re di confentimcnto de gli Ordini genera li de- 
terminaffe in conrrario;& accertò Matthiàs tutte le 
conditioni, che gli furono propofte ■. 

L’Ora ngesnódimeno amminiftraua il tutto, qua 
fi come Signore afloluto di quei Pad! 5 & dra il l'uo 
fine di render così graui i del. tri de i Fiamingh i , che 
mai haueflero à fidarli di qual li voglia perdono, che 
fatte offerto loro dal Re» e'perciò conrinou.1 fsero 

H 1 nella 
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Don Gì*- nella ribellione» per mezo dcllaqualeeglis'haucua 
uint*\AM proporto d’ingrandirfi* 

AndòlOiangesm Anuerfa àvifirar l'Arciduca 
•J77* Matthias , c qum di pali ò poi à Gante > ticut dirò 
come trionfante (òtto baldachino c6 grand filmo 
accompagnamento , econtinue accian aticni del 
Popolo, cnc lochiamaua Protettore Benefattore, e 
Padre della Patria. 

Mandarono di quei giorni perfona efprefla gli 
Stati d dar corno al Re della lor dclibcrationeintor- 
noali'Arciduca Matthias, pregando Sua Maeftà, 
clic volcflc confermarlo Goucrnatorc.Scriflc Mat- 
thias medeftmo al Re allegando d’clfcr gallato in 
Fiandra per beneficio di quei Pacfi, accioche non 
cadcllcroin poter di flranicri. Etera vero, che per 
mczod'huomini mandati da gli Stati, c dall’Oran- 
ges lì mancggiaiuDoprattichcin Plancia, &c in In- 
ghilterra. 

Delle cofe promefle in Francia fi videro porgli 
effetti nella perfona del Duca d’Aia nfone : Ma in 
Inghilterra fu conclufa tra la Regina Ifabclla ,cgl/ 
Stati di Fiandra vna lega, con varie con di noni, pto- 
mettendo la Regina à i Fiaminghi aiti rodi danari, e 
di gente . Publicò poi la Regina certe lue mendica- 
te ragioni, con le quali voleua fculàr la rifol utione* 
da lei prefa , d’aiutar i Fiaminghi , &d quell 'effetto 
mandòanchevn Ambafciatore in Ifpagna. . - 

Eradigiàenrratoilmcfe diNoucmbrc, quando 
dalrOranges,c dal le genti de gli Stati furono tentai 
te in vano la T erra d’ Amfterdam,ela Città di Rurc- 
*nódi;quclla crtendofi difefa da femedefima,c|quo- 
fla foccorfa da Don Giouanni. 

Andaua tra tanto Don Giouanni follccitandole 
prouifioni della guerra . E nondimeno volle man* 
i dir 
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d jfin Germania il Marchefedi Varambone à prc- Do „ &+. 
Sat l’Imperatore, 5 c altri Précipi, che voleflero farli uamà'yin 
mezani a procurar vna pace nei Paefi Balli, oucro, I Ina. 
che non permctteflero, chcdi Germania andafle al- ‘177* 
cun aiuto àgli Srati .Q u 5 to alla paced’Imp.fecc trat 
ta tne dal Cardinal di Liegc, il qual molto vi faticò. 

fenza frutto.cquàto all'altro punto il Vatàboneh'cb 
bc rifpofta.cheidctti Précipi fi tcrrebbononeutrali. 

Nel le parti diFrifa. e fpecialmentc nella Proum- 
cia di Grocninghcn.fucccflero verfo la fine di quett’ ' 
anno alcuni mouimcnti hpftili tra quei popoli, ca- 
gionari in parte da gli antichi difpareri di quelle gen 
ti,&: in parte dalle inftigarionidcl Conte diRenem- 
bergh.dicafa Lalaing.il quale tenendola partede 
gli Srat i, auidodi commandare. s'era introdotto nel 
gouerno della Frifa. co’l fauor dell'Oranger. 

Su’l pr.ncipio di quell 'anno Gregorio decimo ter-'i 578 . 
zo Sommo Pontefice, concedette Indulgenza piena 
ria à Don Giouanni.&à tutti quelli, che nei Paefi 
Baffi gucrreggiaffero fotto di lui , jn difdà della Rc- 
ligion Cattolica. [ 1 '■ 

Vcrfoil fine di Gennaio l’Arciduca Alatthias fu , 
introdotto in Bruflclles,ericeuutocomc Goucrna- 
tor Generale; hauendoegli prima giurato d'olfer- 
Uarlcconditioml conlc quali pigliarla il gouerno, 
cheeranocomprefcinrrcnPuno articoli, & erano 
tali, che ben chiaro moftrauano, ch'egli nò haUrctò 
bedrGouematore altro, ch'il ttotìc,e l'apparenza ; 
ma chel autrontà nmarria tutta $ gli Stati, & al- 
1 Urangcs, il quale nel primo articoloera dichiara- 
to Luogotenente del Gouernatore. 

.S crcaa . 2 - j U " ania Don Giouannijinfiemccongli 
l/r^ CC j h !i de l,a S ucrra .di tener viue Jepratichedcl 
« pace, dalla quale nondimeno troppocrartóaliéni 
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:J 0ie _ i Fi^roipfchi. E l'Oranges per corrompere gli 
d'siu Tempre maggiormente» naucua fatto entrar 


Don 

nini <t sin 
Jlria. 


animi 

predi- 


* 
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catori hcrctici di vatie fette dentro le. Prouincic di 
Braban tc» di Fiandra > di Ghcldria, c di Fnfa. 

In Germania tratauto Giouanni Cafimiro Pala- 
tino leuauagcnte,à nome della Regina d'I ngbiltcr- 
ra,la quale aiutandogli Stati, moftraua nondime- 
no di voler procurarla pace tra loro , t '1 Re di Spa- 
1 gna , h agendo effaà ,que(l'efFctto maudatovn Tuo 
Ambafeiatòrc à Don Giouanni. 

Haucuanodi giàgli Stati raccolto da ogni parte 
affai buon ncruo di gcntccon liauer poi fatto ridur- 
la tutta all’intorno diNamur, dichiarato Mafftodi 
Campo Gcncraleil Signor di (poigni, General della 
fanteria il Conte di' Lalaing/c della Cauallcriail 
Vi ('con re di Gante, dato il carico dcll’-lrtiglicria al 
.Signor della Motta. ' 

Di quei giorni morì Tottò NamuriI Conte di Bar 
lamonrc in vna Tortila, ch'egli fece contro le genti 
de gli Stati. 

Si tratteneuaDon Giouanni tutjtaui? in Lucettr- 
borgo, meflo già infjemc vanerello di i óocaòn- 
ti, c di 2000- caualli, R i folti tp fi poi di muoucrc\e 
Tue forze contro rcricrcitb i d‘-’ gli Stati, volle primi 
far publicare il ’dì aj-di Gennaio vn generai per- 
dono,rilcruati i duelbli punti delia Religione, c del- 
l’obcdienata del Re. Diede polcia ordinc.chc 1 tuoi 
cominciaflcro à marciare. Se egli s’auanzò verfo Na 
mnr, douegiunfea’ i9*di Gennaio. , 

Hauuto poi lingua, che le genti de gli .Stati dife- 
gnauano di disloggiare, e ritirarli vcrlola Terra di 
Gcbl urs, in Erabantc, determinò di feguitarlc, c dar 
loto alla coda; benché non hauefle all’hora fcco 
più dn 100. fanti, c i $• Comp.agnicdi cauailUa do- 
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nei n/mici haueuano s6. bandiere di fantcria,cmil- D .„ G - t 
le caualli , tra huoraini d’armi, e Cauallcria kg- 
S‘ era • flna. 

L’vltimodel mefe hauendola gente degli Stati «;7S. 
cominciato:* marciarin buon ordine,Don Giouan- 
ni fi diede Ifeguirla, e cominciatoli àlcaramuccia- 
rc,la Cauallcria Regia, clfcndbtrai primi il Prenci- 
pc di Parma, & Ocrauio Gonzaga , General di ella , 
andò con tanto ardire contro la Caualleria nimica» 
che fece piegarla fopra la fua fanteria : Ónde il tut- 
tofi milcineonfufionc, Scinvn liibito acquidóso 
Giouannivna gloriola Vittoria, con la fola morte 
didue de' fuoi, hauendoui gli Stati fatto grandilTI- 
maperdira.ecomcalcunihàno dettoci circa 6000. 
h uomini, tra morti, e prigioni, e fu prefo tra gli altri 
iJGioignì.lor Generale? 

Fu giudica to , che quel giorno con gran pruden- 
za mi lirare hauefle dilpofte le fuegenii, c datigli or- 
dini Don Giouanni, le cui armi hauendo apportato 

gran fpauento.cagionaronoilracquiftodiGcblur',, 

di Louanio, di Tilcmonc, Arcfcor, Dieft , Niuel, Se 

altri luoghi del Brabanrc. Furono anche nel corfo 

,dèlla medefima Vittoria acquiate Bins. & altre 
Terre della Prouinciad'Fnau: 

Dopoqueflo finiftro fuccelTo l'Orangesriputan- 
dofitnal fi curo in Bruflcllcs, pafsò con l’Arciduca 
Mattliiasm Anberla,doucattcfe à fortificarli 
Di quei giorni Amfterdam , cedrata dalli fame, 
li refe al le genti di 11 Orangcs,e contro le conuentio- 
m accordate vi furono Ibogliate le Chiefe, enefu- 
rorro (tacciarli Rcligiofi. 

DiSrapiaeftìh tanto arriuatoaNorchermc.Ba 

E? uM? «^ lctCrcdel Rc à g'i Statimene quali 
Mi Macfta dichiara ua, che Don Giouanni doudTc ' 
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Dan de- efler ricoDofciutoper Gouernatoredci Paefi Baffi, 
uMmifjtn Procurò il Selle* a introdurre qualche pianeggio 
itn«. d'accordo; ma non furono afcoltatc le cole propo- 
*178. flc da Impaniando l'Orangcs, &ifuoiadhcrcnti,le 
turbulenze per loro priuati fini . Anzigli Stari fece- 
ro iattanza, clic Don Giouanni lafciafle il gouerno , 
e mandaUc via le genti foraftiere . 

Fu anche vana l’opera , diedi nuouointraprcfe 
riniperatore.pcrdifporrei Fiaminghialla pace. An 
zi gli Statipcc vnloro Ambafciatorc.chcfu in Sant* 
Aldegonde, fecero cfporrcà Sua Macftà Celai ca, 
nella Dieta di Vormatia.grandiflìmc querele con- 
tro Don Giouanni,c controil Re mcdcnmo.lc qua- , 
li querele fece poi il detto Ambafciatorc publicar 
con la (lampa. 

In tanto, perlediligenze,chc vfaronogli Stati.fu 
* preludiata dilorogcntt la Città di Malincs.&: màte- 
nuta à lorodiuotxonc la Terra di Maftrich, venuta 
in poter loroalcuni meflprima- 

Rotto vicinpqGeblur^comcs’è veduto, il Cam- 
podcgliStati, pafsò Don Giouanni conl'elTcrcitoà 
metter l’aflcdioà Filippevilla, fortezza j>o(l aio E- 
nau, verfoilconfincdi Francia, che da quel, cfav'v 
erano dentro, gli fu rela il di 21 di Maggio, doppo 
molti giorni dj renitenza . Lifciatomprcfidio,fì ri- 
tirò poi àNamur. , ^ .. - 

T»Jon molto doppo Don Giouanni mandò vna 
parte dcll’cflcrcito, fottoil Gonzagaài Confìnidi 
Artois', peropporfiài difcgnidel Ducad'Alaniò- 
nc,chcs’intcndeuamiioucrfiperpairar in Fiandra, 
conforme alle pratiche , le quali tenera con lui 1*0- 
ranges . L’altra parte dcirdTercito fu mandati da 
Don Giouanni nel paefe di Limburgo fottoil Far- 
nc£e,il quale in pochi giorni s’impadronì della Cit- 
tà di 




' Di don franc. lanario. <j 5 

ridi Limburgo,delIaTerradiDaJem,cdel Cartel- r > „„ 

Iodi Valcfcen borgo. 2“^ 

Atrcndcuam quello mentre l’Orangesalla dife- fina 
(a dei luoghi più imporranti, e follcci tana d’ammaf- 1)78. 
largence,conlaqual potcfTejvicir in Campagna có 
trol'clTercito Regio, allcttando l'arriuodel Palati- 
nodi Germania.cdell'Àlanlone di Francia.E venne 
Poi à Bruflclles vna perfonaddl’Alanfone.à nego- 
tiar del fuo paffaggio in Fiandra , foUecitato da 11 O- 
ranges, che s’abboccò con detta perfona. 

Ottenne di queigioroi l’Orangcs.chcfuffcro po- 
lli alcitnidatijfopra le mercancie,co/à chei Fiamin- 
ghihaueuanopnma negata al Re, loro naturai Si- 
gnore. Fece il medcGmoOrangespublicar vn Edit- 
to, nel qual lì dichiaraua «che quei popoli doueflè- 
rocon giuramento promettere d’obcdir fedelmente 
àgli Stati, edi tener Don Giouanoi per nimico pu- 

Quello Editto apportò molellic grandiflìmeà i 

Rcligioruperciochelutonofcaccian, in particolare 

1 Padri Gelimi, 6c i Erancqfcani,& alcuni mendican- 
ti furono fatti morire il Gantc.Sc in Brugc* 

Permifciopofcia gli Stati, eJ’Oranges la libertà 
de le coibenze: Onde /libito in Anuerfa. e poi in al- 
tn luoghi del trabante, della Fia ndra , di Gheldria 

cdi Frila, coniinaoiprofcATarripublicamcntcia 

ncrcua. 

Moucndofi in tanto di Francia il Duca d’AIan Io- 
ne, e di Germania il Palatino, ainbidue publica to- 
no certi loro ferirti, nei quali con mendicate raeio- 
njcercauanodifarparcrcgiullala caufa iniqua .che 
elfi pigliauano à difendere , 'coprendo i loro priu ati 
difegni con vari) colorati pretefti. 

Dalla parte del Rcs’erano parimente dati diuerfi 

I ordini 
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Don Gìo- ordini per rinouar da donerò la guerra, fopra di che • 

nini* sin Gafparc di Roglcs, ritornatodi Spagna » portòi 
Un*. Don Giouanm la rilòlutioncdcl Re d'adoperar Ja 
•J77* ■ forzicontroi Fiam.nghi, nonhaucndogiouatocó 

loro la benignità. 

Andauanotattauia continouandoi tumulti, nati 
l'anno paflato in Frifa,&: in quei contorni: Egli Sa- 
li, per opera de) Conte di Renembergh, haucuano 
acquiftata la Terra di Campcn , e poftol'affedio al- * 
la Città di Deuentcrtn Tranftfalana. 

Era tra tantodcl mefedi LuglioentraroneiPae- 
fi Balli il Palatino con vn’cflercito di circa gooo. fan- 
ti, e di 7ooo.caualli. Haucua egli in Tua compagnia 
gran numerodi nobiltà , e principalmente il Duca 
di Dueponti, e Filippo Langrauiod'Haflìa.Con par- 
tediqucftamilitiail Palatino pal'sò dalla Gheldria 
ìnBrabante.douccfpugnòlaTcrradi Dicft. 

Nel mcdefimo tempo eftcndoarriuatorAlanfo- 
ncà Mons,in Fnau,gli Siati mandarono à vifitarlo 
per il Duca d’Ardcot,SC ad allignarli il titolo di P,o 
lettore de Paefi Balli, rimanendo in unto a iFO, aih 
gesilgóucmo,e protettionc, ch’egli haucua pròna 
d’olanda, c di Zelanda; oltre al car.co,chc fc gli da- 
lia, di luogotenente dell'AJanfQnc. 

In Anucrl'a poi furono conclufc . e pubi i cate nel 
mele d‘ Apollo le con dition Leon lequali 1 Alanto—, 
ne era riccuuto in Fiandra; c doppio qualchedifli- 
coltà gli futonoanche allignati per fna ficurczza il 
Dii catodi Lucemborgo,ela Contea di Borgogna. . 

Tra [‘altre conditionis'obligaua egli d aiutargli 
Stati' per tre', mefi con ioooo.lanti,caooo. caualh,a 
fuefpvl'c. 

Haucua in tanto l’Arciduca Matthias fatte vnir 

inficine tra Lira,5£ Hcrentaleslegentide gli Stwj» , 

■* " * 
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thè erano dasoóo.fanri, c 2doo.cauall1.Era lorMa- Do „ c ,i,- 
rtro di Campo generale Maflìmiliano Conte di 

B °Contro quelle genti vfcì in Campagna Don Gio- ' 1 J 7 «- 
uanni , à fine d’impedire . che cor, loro non s vniffc 
l'effercitodel Palatino. Condnceua all hora Don 
Giouanni circa i2<$oo.fanti,e 6 ooo.caualli.quafi tue 
u Soldati veterani. Fu cercato dall efferato Catto- 
Lodi rirarà combattere le genti degltStan; ma tra 

di loro non pafsò altro , che vna grotta karamuc- 
■7 ria , il primo giorno d’Agofto , nella qual fu com- 
battuto alcune hore, con qualche danno damen- 

dU Non molto doppo quello rincontro.Don Gioua- 
niprefidiato Louanio, del qual temeua , fi ritiro in 
vn forte alloggiamento appreffo Namur, o «baian- 
do i motiui dei .limici. Et alcuni giorni poma Don 
Giouanni. fecondo gl ordini hauuti dal Re, hauc- 
ua mutato il Configli*» di Stato, leuatonc il luogo à 

quelli, cheeranoinfedclià Sua Maeflà. 

Per con li gl io dell’Oranges fu di quei giorni con- 
dotto da gli Stati , con carico di Maftro di Campo 

Generale, il frgnor della NuaFrancefe, ali hora Gb- 
uc rnatordeUa Roccelh per gli Vgonotti, ch'era mol 
toff/matonellecolediguerra. 

In quel tempo le Prouiucicd’Enau . ed Artois, 
difcordandodall'altrenel fatto, del la Religione, n- 
cufaronodi contribuire alle fpefe della guerra . Et 
haueuanolc medefinte Prouincic poco prima publi 
catodi voler difendere dentro i loro territoi j la Re- 
ligion Cattolica con le proprie vite. Allecotedel 
Refu di gran beneficio l'altcratione di queftedue 
Prouincie , come fi raccoglier! da i feguenti (uc- 
celli. . •_ 

I a Era 
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Dm (fi*. F ra (la ra morta nc i primi giorni dd predetto mé- 
uàm a' A h fe d’ Agofto , &c haueua terminato lenza frutio,vn’al- 
fln*. trapratticadipace; efl endou ili interporti i'Impera- 
i.57' s - tore.d Re di Francia, eia Regina d‘Inghiltcrra,che 
mandarono in Fiandra i Joro Ambatciacori . 

A' 7 -di quel mefe fu lòrprcù.c ^echeggiata la Tec V 
ra d'Arefcot dalla gente degli Stati, guidata dal Vtf- > 
conte d’Anault >per intelligenza, ch'cglihcbbc con 
alcuni di quei di dentro. 

Andaua in tanto con maggior lentezza di quel, * 

che i’craprelupporto la morta delle gcnrideiPalau*- * 
no,c dcU Alanlonedc quali ccrcaua 1 Oranges di far 
vnirc. Si congiungctlc poi con quelle de gli Stati, 
per andar contro Don Giouanni: Ma il difrgnodel- 
l’Orangcs nonpoteua elTeituarfi peri dilpareri na^ 
li fra le Prouincic, e per la difficoltà del danaro ; ef- 
fcndofi di più ammutinati alcuni Alemanni del Pa- 1 
latino. 

Il Settembre feguente cflTendofìil Palatino tras- 
ferito a Druflclles, fece predicami dottrina hcretica. 
Palla to poi à Gante, v, fu riccuuiocoograndiffìnit» 
honore. Quiuiil popolo diuenuro infoiente prrù 
lua prelènza , c trafcorlòdmanifefta lolleuatione, 
commi fe ni, Ile (ccleratezze contro le Chiefc,cle fa 
ere imaginne córro i laccrdotijche tutti furono fcac- ' 
ciati . E fu imitato quello dannabil ertempioin alca è 
ni luoghi diqucl contorno.DaiCafici.cdaalucco, 
fe facre ritrartero i Gantcfi qualche lbnnna didana- 
ro, che diedero al Palatino, il qual poi fe nc tornò a Ì 
fuoertercito. 

DeR'artione de i Gantefi grauemente fi !degnaro n 
noie Promncie alterate, lcquali perciò prefero l’ar-r 
mi, c lotto i Signori d’Hecz., c di Caprcsfu formata 
in Enau la fa tuono, che chiamarono dei MaI.con-> 

tenti.. 


V 
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*ent/.Paflati pofcia in Fiandra s'impadronirOnodel- /)„„ eia. 
a Terra di Mcnin.cs'vnironoà loro i Signori di M6 nini*' A» 
tigni, c della Motta. fina. 

Per opera del medefimo della Motta, che era Go- *573. 
uernatore di Grauelmga, foltezza principale nella 
Prouincia della Fiandra, fu quella Piazza rin.tfla 
all’obedicnza del Re. 

Cere ò l’Oranges di rimediare à i d.inni,chc i Tuoi 
dilegni poteuanoriceuere dalla difunionedellc Pro 
uincie: Ma furono vani gli offici) ,checgli fece con 
ìGanrcfì permezod'Ambafciatori. 

Crefccuanoin tanto ogni giorno più-di numero 
i Malcontenti, e s’andauano fortificando nella Pian 
dra- Dall'altra parte piccioli progrcili faceuanoin 
Brabantc,& in Enau Icgentidcl P-tlatino^deH'A 1 - 
lanfone ; haucndoquelleprcfalaTerradi Niucl.e 
quelle la Terra di Bhis. Moltecrudcltà furono vfa* 
tcneH'Abbadic, altri luoghi religiofi dallegenti 

del [Palatino : Etin Binslfu taccheggiatala Chic fa 
maggiore, con preda, come fudetto, dipiùdi cento 
mila feudi. 

Preuedcua Don Giouanni,cKe i due efferciti Fra* 
ccfe. Se Alemanno] fi fa rebbono da le medefimi dif- 
perfi, per le loro proprie neccllìrà: Ondcs'andaua 
trattenendo nel tuo forte alloggiamento vicino à 
Namur , doue affaldo da Fcbre maligna , in pochi 
giorni patio di vita, il primo d'Ottobrc. Fu creduto, 
che Don Giouanniinfcrmaffeldi malinconia d’ani- 
mo, che egli prele dal vedere, cheandauanolcnra- 
mente lenfolurioniinlfpagna.edaH'haucrfaputoy 
che in quella Corte non mancauanoofficij contro 
lecofe, rapprefentateda lui. 

A Don Giouannifucccdettenel gouerno ATcf- 
iàndro Farncfe Préeipc di Par ma, che fi diede à pro- 
curar 
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st/effan- curar per ogni via di tirar dalla parte del Rclafab 
tiro farne tionedei Malcontenti. 

fe Principe Pcrfifteuano ruttauia i Gantcfi nella lor folleiii- 
dt Parma, rione ; c per difenderli contro i Malcontenti chia- 
1 }7S ’ maronom aiuto il Palatino, al qual prouidero ccn- 

rofettanta mila fiorini , da diftribinr tri laida fol- 
datelca . 

S’acquetarono poi al fine i medefinii Gantcfi, per 
opera dell'Orangcs , che vi faticò molto , hauendo 
egli procurato ancora Tacconi modamcnro,che fe- 
guì delle difeordic, che erano nate in Frifa,- e tutto 
cglifaccua per tener tra di loro vniteic Prouincie 
confederate. Ma non gli riufeì di tirar i-Malcon- 
tenti ad approuar le conditioni accordate con i 
Gantelì . 

Non vedendo in tanto TAlanfone corrilpondere 
gli effetti alle Iperar.ze da ltnconcepute,liccntiato- 
li da gli Stati, Cene tornò del mcfedi Noucmbrcin 
Francia, ver lo dou epoca prima egli haueua incanii 
natoli fuo efferato. 

Nello fteffo mele li Cuti di Druentcr, aficdùfa-, 
comcs’èdctto, fi rclcallegenridegli Stati. , f 

InAnuerfail Dicembre feguente pafsòaJVi\«4 
vita Maffitniliano Conte dtBoIsù. 

Non tralalciaua in quello mentrcil Prencipe di 
p jn na, ne anche nel rigoi del Verno, le cu re de 1U 
gucrra,& hauendoegh fatti alcuni progredì in Bra- 
bante. coflrinlcle genti del Palaunoà ritornare in 
Germania, dou e fi ritirò pochi giorni appreffo il Pa 
latinomedefimo,difguftatodcgliStati,e deU’Oran 
ges,doppocffer tornato d'Inghilterra, molto acca- 
rezzato da quella Regina. 

Haueua il Farnefe,vcrfo la fine di Nouembrcdd- 
l'anno precedente « facto cominciar l’afled.o fotro 

Ma- 
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Martrichr, epoi condottouifi egli medelinio, final- 
mente doppo molte fatiche . e perdita di gran Tolda- dm fjrnt 
felea, c d’alaine ’ierfonc principali, le ne impadronì fi Principi 
la vigilia di San Pietro di quell'anno. Fu'faccheg - di Panr.n. 
giara quella Terra, cquali reftò del tutto vuota di *179* 
habiratori. 

In vanohaueua tra tanto cercato l’Oranges d’in- 
durre i MUlcontcntià murar partito, haucnd'eglià 
quello fine fatta far vna nuoualega in Vtrechtfra 
le Proti in. eie d’Olanda, di Zelanda, Frifa, Ghcldria, 
edi Zutfen . Anzi perle prattiche , maneggiaredal 
Famcfe, iCapidei Malcontenti!! dichiaiaronoper 
i\ Re : e la Città di Sa nt’Omero, in Arrois,de) mele 
d’Aprile ritornò tlBobedienza di Sua Macllà . 

Il Maggio fcguentc nacque tumulto grande in 
Anuerfa per hauer gli heretici voluto impedir certa 
proccffionedei Cattolici; c furono da quella Città 
fcacciati molti Religiofi. In Malines fu tumultuato 
fimilmcnte per cagion di Religione : Et in Vtrecht 
fi cominciò à. profeffar l’herefiai profanati i facri 
tempi;, e fcacciati i facerdoti . 

Di .quei giorni il Conte d’Egmon te cercò di ridur- 
re alVobedienza Regia la Città diBrufi'clles : Ma fo- 
pra fanodallapartedeiStati, fu coll retto ad vici r- 
nc, fenza hauer potuto effettuar il difegno.Et in Eru 
ges, nata contela traiCattolici,eglihereticifopra‘l 
gouerno della Città, quelli rimafero oppi elfi per 
l'aiuto.» cheà quelli fu mandatoda gli Stati. 

A’ 17 . del mele predetto fi conclufe nella Citràdi 
Arras il trattarodiriconciliationeco’i RedellePro- 
uincie.e SignorieVallonc,chcfuronoArtois,Enat!, 

Lilla, Duay, &Orchies, le due prime Promncieà 
parte, eie tre vltinie Signorie, e membri della Fian- 
du.Gallicante. Fu Ha bili to quello accordo in 2 8. ar- 
ticoli, „ 
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jUiQm- f icoli,iIprimodc‘ quali era, chedoucflcofleruarfi 
drt fmrm Iapaccdi Gante, c tragli altri, chedoucfleroefler 
ft Principe mandate fuori del paefe le militie foraftiere. Giurò 
df larma. l’offcruàza di quello accordo il Farnefc a*2p.di Giu 
579 ' gno nel Campo lòtto Madrid». 

Per introdurre nuoua prattica di pace, erano que- 
ft'anno venuti in Fiandra, mandati dal Pontefice, 
MólignorCaftagna, Arciudcouodi Rodano, e dal 
Re, ti Ducajdi Tcrranoua. Qiiefti Ambafciatori 
con altri mandati dall’Imperatore, da gli Stari , dal 
Duca di Cleucs.cparimenfe da gli Elettori di Colo- 
nia, c di T teucri , lì ragunarono m Colonia del me- 
li di Maggio, e prolongatofi il negotiofinoà No- 
uembrc,non vifuconclulacofaalcuna , peri (oliti 
artifici) deU’Oranges,il quale haucuadate le infime 
tioni à gli Ambaloi itori degli Stati. Il Duca d'Aref- 
cor.conalcuni altri degli Ambafciatori de i medefi- 
mi Stati all’hora fi riconcil ;arono co’l Re. 

Mentreera in piedi quello trattato, l’Òranges pre 
faoccafioncdi rifpondere ad vna lcrittnra, publica- 
raartificiofamente da lui fiotto nome delle Prouin- 
cie vnitc, diede in ifcrittoil fiuo parere, Si era, cileno 
vifufiemczoda fiperarpacc ficura co'l Re ; che con- 
uenilTc fottometterfi alla protettionc della Regina 
d'Inghiltetra.ericcucrc per nuouo Prencipcl’Alan- 
fionc, c che bifognaflc goucrnar con megliori ordini 
lecofe degli Stati. 

Durante J’aflediodi Maftricht.la Città di Mali- 
ncs tornò all'obcdicnza del Re. Et il Pamele poco 
doppo licentiò le gen ti foraftiere.confiorme raccor- 
do fatto co’i Malcontenti. 

Del mele d’Ottobrc fu forprefa per ifcalata da 
gente de gli Stati, critolta ài Malcontenti la Terra 
di Menni. 

L’Efta- 
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L’Eftatedl quell’anno haueua 11 Còte di Rcncm- ^ u/fan - 
bergli ridotte all’obedicnza degli Stati la Città di dm Firn* 
Groninghen, Capo della Prouincia di quel nome, c fi Principe 
laTerradi COuordeninTranfifalana. <0 IWw*. 

. la Anuerfafeccl'Oranges, fui Principio di quello , ^ 79 ’ 
anrto.xagunar quelli . che gouernauano in nome de go 

gli Stati Generali^ fu tra di loro lungamente difpu- J 

tarofopraitre punti predetti, della paccco’l Re, di 
xiformare in meglioillor gouerno» edi chiamarlo 
■Alanfoncpernuouo Prenc:pe.Cercò l'Orangcscon 
diuerfe ragioni di confermar le cofc, allegate in quel 
ino ferino, & follccicògaglurdamenrc la chiama- 
ta dell’Alan Iòne, che fi pofe in effetto doppo alcu- 
ni meli. 

Il Farnefein tanto andaua facendo qualche pro- 
greflb con i Valloni riconciliati , i quali daneggnia- 
wano itcrritorij di Tornai, e di CJambrai, luoghi che 
rimaneuano ribelli, il primo in Enau, c l'altro al 
confmedi quella Prouincia» vcrfola Francia. Efu 
dai Cattolici acquetatala Tetta di Courtrai, nel- 
la Fiandra. 

AH’incontro fu prefa da gli hcretici la Terra di 
Niucl : cforprcfa.pofta à facco,c quali totalmente 
didrutta la Città di Malines. 

Si ritìraua nel melòdi Maggioil Signor della Nua> 
dalla Terra di Lillà in Fiandra , che egli in vano 
haueua tentato di forprenderc. Auuifato di ciò il 
JMarchefc di Rubais, fipofeà feguitarlo.&affalito- 
lodentroi fuoi alloggiamenti, prcflbil Cali elio di 
Inghilmunfter, lo fece prigione, recidendogli mol- 
tideifuoi. 

Dalle genti de gli Stati furono diquei giorni for- 
prefc inBrabantele Terre di Dieft,di Sichcm>ed» 
Arcfcot.Ma all'incontro riufd vana la fpctanzt,che 
, • K fu 
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ytltjfM- fu da ta al Marchcfc di Rubais > di poter Imprendere - 
èro e»m$ Bruffellesydoues’cra ordito trattato doppio; feben 
Jt Vrwctpo poco doppo i Cattolici acquiftarono Bucnaio,Twra 
di Pnrws. d Enau. . • 

,} ° v Ncll'eflatc di quell’anno Madama di Parma era 
tornata in Fiandra, così hauendomoftratodidefide 
rare il Rc.Ma poco doppo Sua Altezza pafrò dijnuo 
uoin Italia^ron lòdisfattjonedi SuaMacftà.chc die 
deal Prencipe di Parma ampia potcftà nel gouer- 
nodei Pac/i Baili, così in materia di pace, come di 
guerra. , 

Sollecitandoegni dì più caldamente l Oranges il 
ritoinodcU'AJanloncin Fiandra, operò di modo, 
chcnelmefe d’Agofto furono mandati in Francia 
fei Ambafcia tori ad multarlo, con l’offerta del domi 
niodeiPaefi Baffi. Di quella dclibcrationefi dolio 
con gl; Stati l’Arciduca Matthias per mezo di vna , 
lua (etera. 

Poco doppo il Farnefe fece publicar vn’Editto Re 
gio, nel quale Sua Maeflàdichiaraua lOranges ri- 
belle, e reo di Icla Maertà diuina, Se humana.come 
auttorc , cprimo Architetto delle riuolte de i Patii 
Baffi, 8c imponcua alla Tua teda vna taglia di a 5000. 
feud.. All'incontro l’Orangcs per Tua dil'colpa die- 
de in luce vr/Apologia. 

In vano rra tanto haueuano tentato i Geufci d’oc- 
cupar Maftricht: Ma prefero Condè in Enau,chefu 
torto ricuperata dai Cattolici, e Taccheggiata due . 
volte in vn giorno. 

Su’! principio di Marzo la Città. di Groninghen 
«fa tornata all’obedierza del Re,per opera di 1 Con- 
tedi Rencmbcrgh,il cnial riconciliato fi con S.Mac- 
flà fu ccnfirmatodal Prcncipedi Parma noi goocr-, 
nod{ Frilà . Pochi giorni prima s’era parimente ri- . 

meffo. 
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meffo d patte Regia il Conte di Bergh . con i Tuoi fi- gufiti. 
giiuoli,cheperli Stati era prima Goucrnator della dr» fori* 
Ghcldcia . Et i Genici s'etano impadroniti della fiPrmctpt 
Città di Leucrden , c della Rocca d’Hatlinghen in d» forms. 
Frifa. , ^ 8 ®' 

Con genti mandate da gli Stati, lotto il Contedi 
Holac , fa poiaffediata Groninghcn ,edcl mele di 
Giugno fu liberatadaU'afledio co'l foccorlò, man- 
dato dal Farneie, àcancodi Martino Schenck, il 
qual diede vna rotta all'Holac, ammazzandogli pii 
di 1500. Soldati. 

Pochi giorni appretto il Renenbcrgh vfcì in Cara 
pagna, e Fece alcuni altri progrellì in queicon torni, 
finche del mefedi Luglio del l'anno l'cguente fene 
palsò all'altra vita in Groninghen . 

Mortoli Renncnberg.il Farneie diede il gouerno ij*t.. 
di Frifa à Galparc Verdugo.il quale s’impadronì 
della Terra d Embdem, e fece altri buoni progrellì . 

Di quello carico dato al Vcidirgoprcfegraue lde- 
gno lo Schcnck.il qual pretendeuadoucrfiàlui.On 
de egli qualche tempo doppo, anche per altri difgu- 
fti, fi ritirò alla parte de gh Stati. 

Dentro l'altre Provimele procedcuanolentamen- 
te, c con picaoli fuccdli le cole della gucrra.trouan 
doli quali con pari debolezza di gente, e di danari, 
la parte Regia, e quel la degli Stati . In tanto l’Oran- 
ges fi cruciàua della tardanza dcH'Alanlcnie,ii qual 
nonhaucuadal Redi Francia luo fratello gli aiuti* 
che molti haueuano prefuppollo. 

Andaua il Farneie rurtauia tenrandoqualcheco- 
fa con le forze dei Valloni ; 6c il Signora’ Alta pcn- 
na, mandato da lui ad opporfi à certe genti de gli Sta 
ti in Brabaute s'impadronì della Terra di Bredà. 

Era in quel tempo (lata rillretra grandemente-» e 

K 2 tidot- 
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- * jtìtfljn- ridotta dal Farncfc ad eftrcmo patimento la Gttà 
4 rt Fumé di Cambrai.chepoi fu foccorfadal Duca d’Alanfo- 
fi Principe nc, il qual finalmente, aiuratodi danari dalla Regi- 
di l ‘arma, na d'Inghilterra, mife inficine toooo. fanti, «4000. 
1 jsr. caU alli , & entrò nc i Paelì Balli del mele d' Agorto. 

Entrato lòccorfoin Cambra i>il Farncfc ridufifc in 
battaglia le genti,cheliaueua,olTeniando il motto 
de i Francefi : Ma poi giudicò efpcdicntc di ritirarli 
à Valcnrlana,afpettandonuouc genti d‘ Alemagni* 
doucVera mandato ad affalda me;come anche s’era 
da to ordine di far tornar gli ItaIiani,eSpagnuoli par 
tiri, conoscendo le Prouincte ricpnciliatccflcrrtop- 
po deboli le loro iòle forze coluto i Gculenamtafl di 
gli IngleluedaiFnincclì. 1 . ' m blot '-.- mi 
A ndò poi l' Alanfonc lottò Cambitsl. c celi linfe 

•'*i‘ quel pre(idiodrendcr/i>doppogagliatda<eelìft'cn- 

za, con mortcdi molta genre dVflb Alanlòne, che 
lafciò Gonernatorin Camhrat il Signor.diBalagnì» 
in compagnia del Signor d'Ii>sì r clic vi era prima. 

M Ccnca u ano gl 1 Stati , e i Oranges di far pafla r nel- 
la ProuaiciadiEiandra l’Ala olone; ma cgli.preiiia 
rìj prctclli deirauuicinar/r il verno,e del voler niw.e 
delle fnegcnn ntornarin Francia , fenepalsòh\V&- 
. ghiltc rra, don e 11 dicco a .che 1 a Regina g li delle (pa- 
ranza di maritarli con lui. , .■>, a , 

- Hàncna di qé ei giorni l'Oranges fatto regimargli 
Stati all'Haia » ih Olanda .nella qual radunanza fu 
formata uria Scrittura». che conréhéua le cagioni, 
per le quali era flato chiamato l'Alanloncper loro 
nuouo Prencipe; ciò c. come cflidiceuano, per ha- 
uercil RevoJutoviolciuar le coibenze di quei po- 
poli, c ridurli ad vnamilèfa (èruitù, contro iloro 
priiiilegi/j dichiarandoli eflipcroò liberi dal giura- 
meli tot li fedeltà - j.u*:. m: Lup 
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In Bruffelles alcnni giorni prima sera t umnltuato ^ugtn- 
pcrcagion di Religione, c ne furono cacciati) Padri ^ r „ turut 
Domenicani con nmanerpoidel tutto prohibito à 1 ft Pn*oj,* 
Cartolici Befferei tio della lor Religione. In Anuer- 
fa parimente fcguì vna fimileptohibitionc- ‘I® 1, 

Stra in tanto ai principio d’Ottobre il Farnefir 
accampato lòtto la Città di Tornai, eh è Signoriaà 
parte, benché fiafituatadétrolaProuinciad'Fnau. 
Continouando egli l’affcdio la coflrinfc à renderfi , 
e vi ennò l'vltimodi Nouembre. 

Pochi giorni prima l'Arciduca Matthias , trattato 
poco degnamente da gli Stati.licentiatolì nondime- 
no da loro, era partito di ritorno in Germania. 

Il Dccembrc ieguente in vano fu tentato dall' Al- 
tapennadi lòrprenderc la Tetra di Berghcsoplom, 
tnBrabantc» c fintile euentohebbe il difrgnode gli 
Stati coutro Bourborg,in Fiandra. 

11 Vcrdugonelprincipiodi quell’anno fece alcu- D 8 *- 
ni acquiftinelfuogouernodi Frifa, fiiinquei con- 
torni, c fi mife poi ad affcdtar la Terra di Lodici» in 
Ghcldria . 

Panico in quello mentre d'Inghilterra il Duca di 
AJanfonc di ritorno in Fiandra , pi eie porto à Flel- 
ftnglren , in Zelanda , accompagnato da alcuni per- 
lonaggi Ingleli. Quindi con vnaarntata di 54. na- 
ti i condotto da il Orangcs in Anuerlail dlao.di Fe- 
braio, vt fu nc emiro, epublicato DucadiBrabart* 
tc,con reciprochi giutamemi,e con lòlcnmtà gran- 
diilìma . I . . i 

Fece inftanza l'Alanlòne , che gti fuffero conce- 
dute in Anuetla quatto Chicle per l’effercitiodcl. 
la. Reiigion Cattolica 5 ma con difficoltà gli fuaffe- 
gnita per la pedona fu a propr.a lolamenie quella 
di San Michele, doutconcoirencio molti Cattolici 
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70 LE GVERRE DI FIANDRA 

jUtB*n- della Gttà, nacquero diucrfccontcfc tra lorOjCelì 
èro Forni hcretici. 

Il Principi A’ 1 8 . dcl Marzo feguen te l’Oaages corfe perico- 

del la vita per vn colpo di piftolj.chcgl fu fpara- 
5 ’ toncl voltoda yn Giouanmdi laurcquès Spagnuo» 
lo> di Bifcaglia , il qual gli haucua pi dentato vn me- 
moriale. Pafsòilcolpoda vna guancia all’altra, e 
non fu mortale: Ma il percuflotc fu fubito vccifo dal 
la famiglia dcirOrangcs. 

Quello accidente fece follcuar il popolo d‘ An- 
nerii, il qualcrcdcndo,chcrAlanfonc haneflc pro- 
curata la morte dell Orangcs.per acquiilarll vn do- 
minio afloluto# entro in furiadi volere ammazzar 
tutti i Franccfi : Ma l'Orangcs fece acquetar il tu- 
multo, leuando al popolo quella falla credenza. 

Haucua tra tanto il Prencipcdi Parma nel ir.cfc 
d'Àprilc attediata la Terra d’Oudcnarda in Fiandra, 
mandatoui a pigliar pollo il Conte Pier Erneflo di 
Man5fclt,fuo Luogorcncntc generale. Quelle fi- 
diofecc gagliarda rcfiflcuza, ma poi fircic vaiola 
fine di Giugno. 

Vedendoli à quello modo i Fiaminghi tutun/a 
molcllatiin più luoghi d.ill'efiercito Regio, comin- 
ciarono ben rolloà rimaner poto (òdiitam dcll’Ali- 
lbnc.pcrciotlies'haueuano dii fermamere promef- 
lo di doucr fono il nuouo Prencipe eircr fubito folle 
uatidaitraujgli, per l'innanz follati . All’incontro 
F Aliti Ione, gouernato à voler altrui, c con poca aut- 
rorità , s’afniggeua di vederfi nufeir vane le lpcran- 
zedegli aiuti, che afpcttauadal RelùofrateJlo,edal 
la Rcginad’lnghilterra. 

Profegucndofi nondimeno l'infaulla inaugura- 
tionedel nuono Prencipato,l’AIanlonc, condotto 
dall’Oranges, polso à Bruges , douefu riceuuto per 
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DI DON FRANC LANARIO. 79 

fiUouo Conte diFiandra. Alcuni hanno fcritto,chc ^/effan- 
• in quella Città fi fcoprifle vnaprattica, ordita per d r * Farnt 
auuelcnarei medefimi Alanfonc,&:Oranges,iqua- fi Principe 
li fallarono poi da Brugesà Gante per l'iftdTo fine. F*rm*- 

Tu tra tato dai Cattolici ricuperata ilprimogior- 
no d’AgofiolaTcrradi Lira»inBrabante, àduc le* 
ghe dalla Città d’Anuerfa per intelJlgenza»c'hebbe- 
ro co*l Capitan Guglielmo Sciupio Scozze le, che vi 
era dentro. 

Non molto doppo fotto la Città di Gante feguì 
vna grolfi fcaramuccia frale ^enti dcHAlanfone, 
che in numero di enea 5000. s’erano trincieratc in 
Vn Villaggio» & il Farnefe, che con buon neruodi 
geme a ndò ad attacca rie. 

Fu dctco.che quell’anno il Farnefe hauerte più di 
6ccoo. Soldati, tra fanti.ecauallùdi varienaiioni, 
comprelala gente dei prcfidij:Et erano all’hora fot- 
todilui nell’Efl'ercito Regio lei Reggimenti d’Ale- 
nunni,ducTcrzi di Spagnuoli,c due d’italiani, con- 
forme alla rifolucone.chediconccrrocon le Prouin 
eie Vallone s’era prefa di richiamarle militicfora- 
ftiere, come suaccennato di (òpra. 

Da Ganrepafsòl’Alanlbneà Ruremóda, inGhcl 
dria, equindi ritornò in Anuerfa, douefccepubli- 
car vn Editto» nel qual prohibiuail commercio con 
quclli,chc tcneuanola parte del Re. 

Il Farnefe in tanro*ricupcrato il Cartello di Cam- 
brefis,era ancor egli ritornato in Brabante.douerac 
qiiillò la Rocca di Gaesbech;prefa prima nel confi- 
ne della Fiandra , la Terra diNinouen ;haucndodi 
quei giorni iGeulei occupata la Terra di Meghcm, 
nel confine di Brabante, verfola Gheldrin. 

Nel n.efe di Noucmbrc véne finalmente per ma- 
rcnellafiouincia della fiandra , sbarcando à Don- 
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AM*n- chcrchen , l’afpettato efferato Francefe . che eradi 
dro Farne 2ooo.fanti,8e Soo.caualli Francefi.e di jooo.Suizze- 
Je Principe ri. Capidiqucfta genteeranoil Duca di Monpen- 
Parma, fiero, il Marcfcial di Birone, & alcuni altri perfo- 
,;8i ’ naggi. 

S'eraleuatodi quei giorni il Verdugo dall’affe- 
dio dr Loclicm, difpcra tone buon fucccffo : Ma po- 
co doppo acquiftò per ifcalàta la Piazza di Stcenu- 
ich.nclla Prouinciadi Tranfifalana,luogodiconfc- 
quenza, pcrcfferc in fito commodo da pattare in 
Frifa . 

EraTi già verfola fine dell'anno.quando al Farnc- 
fc per molti rifpetti conuenne ritirar le genti alle 
guarnigioni . Ma da lui nondimeno furono man- 
dati fotto’l Conte d’ Arem bergli , c Giorgio Darti, 
Commiflario generale della caualletia, 4000. fanti , 
e mille caualli. in fauor della Città di Colonij, con- 
troqueirArciuefcouo Gebrardo Truchefcs/il qual 
maritatofi.teneuapratticad’introdurui l’herefia. 

Da i Frnnccfi nacque ii primo atto d'hoftil 1 tà ,c fie 
fu commeUbqueft'jnno; pcrcioche il Signor di Bo- 
niuet.auuicinatofi con mille fanti, c 500. aaallià 
Eindoucn, Tetra del Brabante , le ne impadronì per 
ifcalata , meffo à tildi fpada il deboi prclidio, che 
vi era. 

Lo ftertb mefe di Gennaro rAlanfoncriftrettofi 
à confultarco'i fuoi piu principali l-'rancefi , trattò 
del modo che poteffe tenerti pcracquiftar qualche 
ficuro dominio, c non ctferpiu in Fiandra Picncipe 
d’apparenza, e pnuo d'ogni auttorità, come egliera 
flato fin’aU'hoi a» poiché in effetto la dil'pofitionc di 
tutte le cote rimancua appretto l'Orangcs * e gli Sta- 
ti. Fuconclulb trai Francefi, che in vn medetimo 
giorno determinato fi procuraffc d'occupar quante 
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DI DON FKANC. L'AN'ARKl t\ 

Piazze poteffero, & in particolare fi ccrcafle di fer- 
marcii piede in Anuerfa. Coll ituiro dunque il gior- Aro furie 
ao 17. di Gennaio, hebbc effetto il lor tcnratiuoin fi Principe 
Doncherchcn , Difmuda ,Tcncramonda,e Berghes P*rm* 
di Sam'VVinlco, luoghi tutti della Prouincia di Fii 
dra : Ma in Anucrlà fu xonofcinto il (ordigno da’ 
terrazzanti quali con tira vnidnc» &c ardir così gra- 
do é’oppolero loro j che gli ributtarono; benché ha- 
yefl'erò occupate due porte , e nc foflfedigià entrato 
gran numero.Morironoin quel Infatuane '1500. Fri 
qefi, c tra quefti joo.nobili.e fu dei tocche de'terraz- » 

zani tnoriflcronon piùd’So. 

Sotpettaronogli Anuerfani , che in quel trattato 
baucflc haiiutòmano>llOragcs,fl qual procurò, che 
i Cittadini s'acquetafl'ero, e mandnflcroalcunevet- r « 
tpuaglicali’Alanfone , che rutto.iflittos’era ritirato 
nella Rocca di Berchem.poco dittate dalla- Città co 
granailGtnoparmjento di vettouaglie,hàucndoegli 
ai 1 eh e cercato di (cutareil fat:o appretto il Magi lira 
toconvna fua lercia. 1 i 

Di quella confiiftnnc delle cofe de i Stati fi va I le il 
Fatitele per cercar di ridurli à qualche concordia 
eo’l Re» interporti a quello fine diuerfi ottici j per le- 
tevc,fetiueda l.ui,c da aleuti! principali Signori, fé-’ 
defia Sua Madia. Operò l’Orangcs.chc quelle lo* 
cere non follerò publicace, eche non s’alcoUaflc- 
ro le perfea: mandare à. trattar di pace: Ma non-' 
dimeno i detti offici) furono di qualche frutto alta 
parte Regia. ; 

Si dulie il Redi Francia diquello, cheera fegui- 
to in Anuerfa controiFrancefi, hauendo mandati 
g quell’effetto due fuoi A ni baici a tori»! quali trarra- 
^btiQ.con FOcanges fopi^xil rimateci n piede le cofe 
dcil'AlanlòaejChc con molta difficoltà vera ritirato 
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JUIJm- àTcncremonda. .Nellaqual Terra a* 1 a. di Marzo 
frj F~»t per opera dcll'Orangcsfu riabilito ftacrtò Alanfo- 
U YrtMc4f€ ne, e gii Suri vn nuouo accordo, che poi fi publicò 
fjf"* iaAnucrfia*a.d'Aprile. r 

5 i ' Nello ftcflb mele l’Ora nges (posò la quarta mo- 
glie , che fu la figliuola del Coligm Ammiraglio di 
frauda, yedouadel Signor di Tclignì. 

Alcuni hanno affcrmatorfrhe di quei giorni fi feo* 
priflc vn nuouo trattato contro la vita dcll'OrangcJ, 
echevn Pietro DardninoSpagnuolo, p refe in An- 
v u *tlà, hauendo confeflato d'effere in quella Città 
per tentar 1 hatmadio d'ordine del Re , forte taglia»- 
io in pezzi. 

Il Maggio feguente j Franccfi, guidati dal Birone, 
» acquiftarono la forte Rocca di Vicrcel, & anche 
quella di Vuouda, molto più forte » ambedue in. 
Brabante. 

Nella medefima Piouincia i Cartolici airirterto- 
tempo ricuperarono Eindouen-, Ortrat^Diefl , Tor- 
naut, &: alrri luoghi. 

Focodoppoeflendouifiil Birone fortificato pref^- 
foil Villaggio di Rofcndal in Brabante, fu in quel 
luogo combattuto, e rotto dal Farnefe,con morteci 
più di 2 ooo.Franccfi . Andòpofciail Farnefeadaf- 
tediar Hcrcntales, Terra quindi poco lontana.. 

Non badò il nuouo accordo, ratto inTeneramon 
da àricondliare intieramente gli Stati , c l’AIan Io- 
ne : Onde egli, maliffimoanimato verfoi Fiaroin- 
i ghi.feneandònelmefcdiGiugnopcrmareda Dó- 

chcrchenàCales. Il Farnefeall'hora, lcuatofi da 
Hcrcntiales,cntròfubitonclla Fiandra, e ricuperò 
Doncherchen, Neo porto,Difmuda,& altri luoghi, 
aenutidaprcfidio Franccfe, & andò poi ad attediar 
iaCittàdlpri. 

Coppo 




DI DON FRANC. LANÀRIO. Ij 

Doppo gl’infelici fucccfll dcll'armi Francefi in 
Fiandra, pareua che In Gante, &in A nuerfa li ve- 
dere nel popolo qualche ahenatione d'animo ve rio 
l'Oranges: onde egli fc ne pafsò in Olanda . 

Da CaleserarXlanfoneandatoper terra nel pac 
fe di Cambrai , e perduta poi ogni fpcranza di poter 
in alcun modo riconciliarli con gli Stati , Iene tor- 
nò con le reliquie delle lue genti in Francia, doue 
J'a nno fogliente del mele di Giugno rimare cftinto 
da vnfluÌTodifanguedi 40. giorni conrinoui. 

Il Conte d’Arcmberg mandato, comes’è detto, 
io fauor della Cinèdi Colonia , acquiftògran lode 
con le genti, c’haucua.nell’imprefc, che egli fece in 
diffela della caufa Cattolica contro Gcbrardo, Apo- 
ftata , &: herctico, in cui luogo era ftatoekttonuo- 
un Arciuefcouo Erndlo di Bauiera. 

Era Hata in quello mentre ridotta dalle genti Cat 
tolichc à grandillìma (Irettezza di viuere la Città di 
Ipri: Ondea* 18. d' Aprile li releal Signor di Vuerp 
lafciatodal Farnefcal caricodi qucll'alìedio. 

Il Maggio fcguente la Città di Bruges co'l fno ter 
ritorio ritornò folto l'obedienza dorile, per opera 
del Duca d'Arefcot , c del Prcficipe di Cimai , fuo fi- 
gliuolo, che ne haueuano cominciata la pratrica- 

Haueua l’anno pjflatoii Verdugo forprefa laTcr 
ra diZaitfcn , lòtto la quale haueuano poi gli Stati 
fatto mettere I allcdiocon circa toooo huoinini, co 
mandati dal Conted Hol ac : Ma doppo alcuni nidi 
egli di notte leuò raffedio, motfrando viltà grandif- 
fima, quandointefe , che al foccorlò di quella Piaz- 
za era mandato dal Famere il Conte d’Aremberg, 
con circa looo.tra fanti.ecaualli, già terminata l’im- 
prefa di Colonia. 

Qiteftc cofe erano fuccedutenc Pacfi Baffi , & in 
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*jHtQ*n- quei contorni quando nella Tara di DcJft.inOran 
*tro Farne da , il giornodecimodi Luglio' fu improuifamcnrd 
-fi ammazzatoi! Prencipc d’Oranges con vn colpo di 

<u i*rm 4 . pillola, (palatogli nel petto, dal lato manco, da BaU 
i *' dalTar Guardo, o Scrac, Borgognone,)! qual fu prc- 
Jò,c fattoinorirecon horri bili tormenti : Macgli 
coninaipuigliofa coftanza flette lcmprc fermo m 
confettar d’haucr leu aro la vita all'Orangcs perla, 
/o beneficio della Religione, e del Reluo Signore. 

Morì l'Oranges nell’età d’anni $ 2 .&à Mauritio', 
fuo figliuolo fu data dagli Stari l’auttorità,c’haueua 
il Padre nelle cofedi guerra, e di pace * adeguatoli 
per Luogotenente il Conte d'Holach. 

Della morte dell'Orangcs prefero generai mente 
gran liflìmo terrore gli Stati, e fu fperato, che fode- 
ro per mcgliorarmoltole cole del Re.cflendofi ve- 
duto, che in Anuerfa particolarmente fi domanda- 
ua accordo con Sua Macftà. Apprcflb quei popoli 
nondimeno fu di maggior forza l'amor dcll’here- 
fia, Si apprcflb i principali il dcfiderio di mantenerli, 
i’vlurpato dominio : onde s'andò perfeuerando nel- 
la ribellione. 

Il Prcncipcdi Parmain tanto conofccndo quan- 
to importane alle cofe del Rela ricupcratione della 
Città d’Anuerfa, diede principio ad attediarla nel 
mcfcd'Agofto, procurando d’impadronirfid’alcu- 
ni Forti,c luoghi all’intorno, eriuld feliccmentclo 
acquifto dellaTcrra di Tencramonda,cflendo po- 
co prima tornata all’obedicnza Hcrentnles . 

Il Settembre feguente fu acquiftatodal Farncfeil 
Forte di Wilbruch , c la Terra di Viluorden ,à due 
lèghcdaBruflelles.eda Malines, le qualidue Città 
rima fero gran demente riftiette. V fateli poi nuoue 
diligenze per fl ringer Gante , che per i luoghi prima ‘ 
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rial Farrtcfeacquiftati, fi trouauacome aflcdiata ; fr» jtitfon- 
nalmentc quella Città fi refe per accordo il giorno dr» F*rnt 
1 7. del mele predetto. f e Prwót* 

Continuandoli l’airedio d’Anuerfa , difegnò il ^ V«rma . 
Farncfc,edcrrolofpatiodi(cttemefi,riduffcà per- ‘J 84 * 
fettione vn ponte,che fu chiamatola (leccata, ope- 
ra memorabile. Con quello ponte, fabricatoà due 
leghcdalla Città, retlò chiufo il fiume Scclda, 5 c im 
peditoà gli Anuérfaniil foccorfo, chefoloreftaua ' 
loro dalla Zelanda per acqua. Era largo il ponte nel 1 
trauerfo del fiume da 2soo.piedi,edi (opra era capa- 
ce di dicuhuomini in fila. 

Di qucft’afledio, cheprocedeua connpparccchi 
grandillimi, prefero fpaucnro quei Cittadini; Onde 
jo.d’cilicercaronodantrodurqualchepratticad’ic - y 
cordo co'i Farnelc»mandata à quei! 'effetto vna lor 
fupplica à Thcodoro Lifuelr,Configliero di Braban 
tej ma rimafe interrotto il maneggio co'l caftigo, 
prcfod’alcunidt loro : anzi poco doppo giurarono 
tutti i Cittadini di non fottoporii mai all’obedienza 
del Re, multati à quello giuramento da vnafcditio- 
ia orationedel Comedi Sant'Aldcgonda . 

Per poter più facilmente proueder qutllo.che bi- 
sognami alla Fabrica del ponte predetto, il Farnefe 
foce canarvn Canal nauigabilc, che fu chiamato 
Parma , dilongezzadi 1 5. miglia d’Italia , nel paelc 
di Vaas, in Fiandra, da Beucrtn finoà Srechen. d’on- 
de per vn altro Canale s'andaua fino à Gante. 

1! Marchefedi Rubais tra tanto (correndo la rime 
ra d’Anuerfa, fece ben due volte notabil danno ài 
legni de i Gcufci ,dnrant<*l’affediodiquel!a Citta. 

In Brabantcvicino à Duffelefù rotto del mele di [ „ 
Gennaio il Conte d’Holach dal Capitan Lanzauec- * 

chia,con perdita dipiudi 3oo.caual)*;E pocoprima 
i . - il mede- 
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il medefimo Conte ne haueua perduti zcxS. virino 
à BruflVllcs/doue era flato rotto dal Capitan Co- 
rad i no. 

DaJ principiodi'qucft'anno fino almefedi Giu- 
gno feguironoin Frrtà.cnelle Prouincieconuicine, 
diuerfc fatnoni, guidate dal Vcrdugo, cdal Taflìs, 
in fauor delie cole del Re» 8 c alcune dal Nudiaro,in 
fauor degli Stati. 

Nellcduc Prouincied'Enau.e d'Artois era fegui- 
ta tregua per vn anno, fi come ancora con i Francefi 
delprcfiaiodi Cambrai, i quali non haueuano più. 
altro luogo ne i Paefi Baffi. 

Dal Conte d’Holac nel mefe di Gcnnaiofu ten- 
tato di forprender Bolduch, e di già egli vi era entra- 
to, con qualche numero di genti, le quali nondime- 
no furono nbu tute, con morte di piu di joo. di quei 
de i Geluei ; c (Tendo (lato principal cagione di con- 
fcruar quella Città ri Signord’AJtapcnna , che per 
cafoviii trouaua à curarli d’vna infermità. 

Il Marzo feguente la Cirtddi Bruficlles,coftretta 
dalla fame, al fine li relè al Prencipcdi Parma , con 
alcune condit oni . EdcU’ifieflo mefe tornò allòbc- 
dienza Regia la Città di Nimega, in Gheldria, per 
opera del Signor di Dorntch , e d’alcuni altri princi- 
pali Cmadini. 

Attendeua il Farnefeconogni vigilanza aH’afie- 
diod'Anuerfa, U ^rincontragli Anucrlàni perfi- 
fiendo pertinacemente nella dificla, haueuano fatto 
fabricarcertiartificiofi nauigli, pieni di fuoco ter- 
minato, co'i quali fperauano d’aprir il palio del poti 
tc,efarlì firada a riccuereil loccorfo di Zelanda. 
Inuétore delle machine di detti nauigli fu Giacomo 
Gianbello, Architetto Mantouano. 

Compa ruero nella Schclda , il quarto giorno di 
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£prile,due dei predetti nanigli,inuiati i fecóda ver* ^Uffnn- 

U ponre.Vno d’c£E condottoci alla riua,poco lon- dro f*rn* 
* nodai ponte.non fece ateo effctto.chc d’ammaz- ftPrwcif* 
.are alcuni foldati. L'altro arriuato ad vira punta del & ?****• 
a ftccca ra.s’aperfc con impeto ù grande,chc ruppe ‘J'J* 
vna parte del ponte > fece cader in terra quanti h uo- 
mini erano in quel contorno , à due miglialontano » 
fece tremar la terra dicci miglia lungi , & vccife più 
di soo.pcrfone^ra le quali fu il Marchefe di Rubai!» 
i: il Signor di Billy : ma il Farncfc riparò in breue il 
danno riccuuto. 

Su’l principio di Maggio gli Anueriani mandaro- 
no fuori vn'altra naue di finii orata grandezza .chia- 
mata da loro. Fine della guerra, per la fperanza,chc 
ne haucuano concepura; ma non operò conforme 
al difegno loro, nè meno furono di profitto molt’al- 
trenaui , che à 22. del medefimo fecero calare in va 
tempo vedo il ponte . 

Haueuanoin tanto cercato gli Anuerfani, c6 l'aiu 
to dei ribelli di Zelanda-, d'aprirfì vn’altro camino» 
cheera con 1’impadronirfi del Contrudicco ; vno de 
gli arg ini p ù importanti, chediffendeuanoilpaffo 
di Zelanda per le lagune lotto AnucrfaiMa riufeito 
vano il lorodifegno, tentarono rifletto di nuouo.il 

J porno 2 5. di Maggio, e s’impadronirono del mede- 
imo Contradicco : fc ben corfoui in perfona il Far- 
ncl'c, nc furono poche horedoppo ributtati, có mor 
te di più di 2000- Geufci. De i Cartolici morirono in 
quella fa ttionc più di 600 da maggior parte Italiani» 
eSpagnnoIi. 

S’impadronì pofrìa il Farnefe di molti luoghi pre 
lìdiati da gli Anuerfani all'intorno della ótri . E 
non molto doppo ritornò all obedicnza la Cinèdi 
Malincs» battendo faticato à quello fine con mol- 
ta 
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jUtfl**- to vtili prattichc il Signor di Roflìgnolò. 

A™ F*mt Di quei giorni il Marchefe del Vado, General del 
U ì’rueipt i a C.'auallcria doppo la morte del Rubais.ruppc 400, 
r * M cauallinimici.cheeranovfdtidaBerghefoplbm 
5 >' s'erano mcllì in aguato, per danneggiar la Cauallc- 
rta Cattolica. <3 -, , 

, Gli Anùerfani final mente corretti dalla fame co 
nunciaronoàtrartardircndcrfi : E fu poi concluda 
raccordo con alcune conditiom.le quali furono fot 
toicritreil giorno i7.d’Agododal Farncfc, eda i 14. 
Ambafciarori della Città » douc entrò poi lòlcnne- 
mente il Farncfc a’ 14. del medéfimo, hauendo egli 
pochi dì prima nel fuo alloggiamento del Campo 
prcfoiJ Tofoncperlemani del Conte PicrErnclto 
di Mansfelt. 

- Volle il Farncfc mutare il Magiftratod’Anucrfa, 
epcocurò di rcQitUncà buon legno le cofedella Re- 
ligion Cattolica in quella C.utà .dalla quale fu det- 
to, die partillcro piu di 4000. famiglie Uerctichc,pri 
pia che folte l pi rato il mele di Scttcmbie. 
a In Gheldfia tra unto fu trauagliatamoltola par- 
te Cattolica da gli Olandefi , iqualidaH’Altapcihia 
furono poi cacciati da vn Fotre,c haueuano tabnea- 
to.lòtto Nimega. y . 

» Di quei giorni ^ammutinarono *000. Valloni 
dell’dlcrcito Regio, che erano in alcuni prefiJij deh 
paefedi Vaas,m Fiandra -, Ala ben pretto furono ac- 
queta ti. 

, Nclmefcdi Dicembre eranocadutiin pericolo 
d'eflcr preda dei Stati tre Terzi Spagnuoluche pada- 
ni Ibernare nell’llola di llomele, vi furono ad edia- 
lidall'Holac: Ma fi faluarono col beneficio di vn 
ghiaccio iinprouifc», che diede loto commodità di 

^artirlène,c..c; ... 

oj Dal 



DI DON FRANO LANARIO. 8p 

Dal Tafils fu efleguita quel verno in Frifaqual- 
che fattionedi momento aliccofedcl Re. dro f*rtu 

Era fi l'Agofto precedente conciata vna lega tra fi i’nncife 
la Regina d'Inghilterra, c.gli Stari d’Olàda, c dcll’al- di I’mtm*. 
trcProuincievnite. Ondevcrfolafincdiqueft’anno D 8 # - 
pafsò in Zelanda il Conte di Liccftre, che fu poi ri- 
cetiuto Gouernator Gcncraleda ideiti Stati inno* 
me della Regina , la quale per Tuoi pciuati lini prefe 
jnanifcftamente la protettionc dei Stati. > 

Non intermettendo in quello mentre il Farnefe la i fStf. 
amminiftrarion della goerra.afledió ne'primi gior- 
ni di qucft’annoVénlò.in Gheldria.c GrauèmBra 
baine, Terre forti, fi luarpiopra la Mofa ; fiedoppo 
qualche fatica il Giugno lcguentc rimale padrone 
dcll’vna.e dell’altra. . . .. 

i Condufie po l'eia il Farnefe l’crterciro, che era di 
circa 10000. huomim, fotto laTerra di Nitis. porta 
fui Rheno, poco lungi da Colonia , appartenenti 
quell’ Arciuel'couato. Età fiata loipre la quella Tee- * 
ra l’anno parta rodai Nuenaro]. con genie d Olanda. 
e l'Arciuclcouo fece inrtanz i al Pamele di ricuperar 
la, ilohcfcguì j’ij. di Luglio. 

Durante l affediodi Nuis era paflato in Fiandra ' ' 
il Conte Mauntio.con 3000. huoinini : Ma que- 
lla fua fpeditìonenon hebbe altro effetto, clic di pi- 
gliar Azel, minacciar Hulft,c correre fin lòtto Gra* 
uclinghe, trouatofi d fronte il Signor della Motta» 
che lo confinole con qualche fuo danno à tornare 
in Olanda. • ' , . 

In vn Forte fotto Nuis fu prefentato il Fa mete 
dal Vcfcouodi Vercelli, Nuntio Apoftolico, dello 
flocco.c cappello, che fogliono benedirei Pontefici. 1 

NcH'iftertaluogo U Marchcl'e del Vallo hebbe il col 
lare dei Toiònc pei mano del Farnefe. 

N Doppo 
Ma * a ’ 
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, jUtffnn- Doppo il focceflb di Nuis fi diedero al Farnefe 
èr» Fan. e Murs>Alpen,eCracau,lnoghi della Corea di Murs» 
fi Ducuta apparrenente a)N lenaro . F.t andò poi il Farnefei 
fama. • metter l’aflcdio à Kenibcrghduogo Htuato fu'l Rhe 
ijM- ucdclla giuril'difttoncdtll'Arciuclcouaiodi Colo* 
niajma-tenuto all'hora da prefidio Olandefe. 

Per diuertir quell attedio, il Conredi Licellre, del 
mele di Settembre, nielli inficmc 7000. fanti, 1400. 
caualli,entròinfiemeco‘l Conte Mnuritio,c con al- 
v > * tri Capi delFeflcrcito loro, nel paefe di Cleues,dou« 

c . prefo Dousburgh, penetrò poi nella Contea di Zut- 

fen, accampandofi lotto la Terra di quel nome. An 
dò il Farnefe à tacciare il Lice lire del pollo,c’haue- 
ua prelò, e rifornita quella Piazza di vettouaglic ,c 
di gente» fc ne tornò àcontinouar l’aflcdiodi Rem- 
berg. In quello ritorno le genti del Licellre, guidate 
dal Noriz.attaccaronoh retroguardia del Farnefe» 
commandata dal Marchcfcdcl Vado, il qual con 
-gran valore fece refillcnza a inimici, egli ributta 
con moho lordanno. 

Ritornatoli Farnefe fortoRembcrg»c già auu uri- 
nandoli il vcrnojdiftribuì le fuegenti in guarriiggio- 
ue, in quei contorni. Et egli fc ne pafsò à Bruflelles» 
douefcce celebrar folennieflcquieal DucaOttauio 
fuo Padre, morto poco prima; criceuctte il giura- 
mento d'obedienza da gli Ambafciatori del fuo Sta 
-todi Parma , c di Piacenza , nel qual egliiuccedeua. 

Partito il Duca di Parma da Zurfen/urono dal Li 
• ctftre prefi alcuni forti intorno à quella Piazza, la 

qual egli poi lafciò cinta comcd’vn largo afledio «e 
ic ne ritornò in Olanda. 

Haueuaoo fra tanto cominciato molto prefio à 
nafcerdifgufli fra il Liceftre, eie Prouincie collega- 
te . EteC'endbfi di quei gioni radunati nell'Haya.in 

Olanda. 
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Ola n dagli ordini delle mcdefime Prouincic, ii que- 
relarono di lui , che era prefente. lòpra molte cofe. 
Rilpole egli con termini generali , lenza alterarli, 
inoltrando ìntentjone di voler procurare il loro gu- 
ito; ma vedendo poi crefcer Podio contro di le, rilol- 
lè dipartire in Inghilterra, doue giunte i pumi gior- 
ni del mele di Dicembre. Partili Licci! re con hauer 
riferuata à fc l'auttorità (opra i Gouernatori delle 
Città , c fortezze ancoin Tua a (lenza , il che difpiao 
que ai Collegati, come anche haucuanomtelò ma- 
le, che egli hauefle pollo in mano d’Inglcfi tutti i tuo 
ghipiu importanti, quali afpirafl'eà farli alfoluco 
Signore di quelle Prouincle. 

Scgti irono il Gennaio di que (Va n no alcuni acqui 
fti di qualche momento alla parte Regia*perdochc 
il Duca di Parma ricuperò per trattato il Cartello di 
VuouainBrjbantc, vicino à Bcrghesopfom : Etiti 
mano del Tartìs fu tela la Città di Dcucntcr,in\Tri 
fil'alana , da Guglielmo Stanici , che vi era dentro* 
conprefìdio loglcfc: Al medclimoTaflisfurclòil 
Forte di Zutfcn , che pari mète era tenuto per i Stati; 

Dalla pecdita di quelli luoghi 1 prefero occaftone 
k Prouincic vnitcdi qucrclarlì.per lercreco’l Con- 
te di Liceftre: ficinlieuielupplicaronola Rcginadi 
Inghilterra per rimedio alle cole loro . Ma ricadi- 
'meno il Certo giorno di Fcbraio deliberarono!* 
cheil Conte Mauritiopigliafleilciaricodeila guer» 
fa, come Luogòtcncntedelle loro Prouincic. 

• VerfolafinediMarzola Regina mandò in Gfan 
da il Barone di Buchurrt,&iLDottore Oneri eh, per* 
che riordinali ero le cole de i Stati. • 1:1, 

Mentre à quertd modolc Prouincic vn ite erano 
travagliate da i loto interni moti , fi ridianole Pro- 
uincic obcdicnti afflitte milecjnncnte. da vna gra» 
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ulUlfd». -uiffima influenza di careftia , e di pelle. 
fàn ìrurnf Ceda re poi alquanto le communi miferie, C ve- 
Data ti nuro rinforzo diSoIdntefca d’Italia, e d‘ Alemagna, 
y*rM 4 . ii puca di Parma nel mele di Giugno andò, ad af- 
r J 8 7> r fediar l'Ffclufa, Piazza forriflìma, alla Spiaggia del 
mare, nella Prouinciadclia Fiandra , Se à 5. d’Ago- 
ftò le n'impadronì, coll retti i dcfenlòri à renderla ; 
. ^ìauepdo in vano tétatodi foceorrerla il Còtedi Li 
iCeflre, ritornato d’Inghilterra . Perdette il Duca fot 
ro l'Elclufa meglio di 500 huomini;&alGrunelueI- 
jde Iuelele, che n’era Gouernarortyfiede il refìimo- 
nio, ch'egli chiefe.dell'honorara ditela fatta da lui. 

Durante 1 aflediodeU’Efclufa , il Signor d’Alta- 
jpenna, pali 'aro di Brabante in Gheldria, haucua ri- 
cuperata la Terra di Ghcllere, eflendogli fiatare- 
fa dal Colonne! Patrone Scozzefe. Ritornato po- 
feia il medefìmo Alrapenha in Brabante, firandacó 
à. d/fendere il Forte d’Angelem , vicino à Bolduc, 
ipombucuroda l’elTcrcitò de' Stati, fu ferito nel col- 
lo sì malamente, chepochigiorni doppo le ne mo- 
ri- Guadagnarono li Stati if detto Forte, ebepoi tu 
chiamato dtCrcuecor- Et i medefimi, guidati dal 
Conte Mauritio, houeuano di quei giornidannég- 
giara molto con le fcorrcric il Brabantc^ibiiiggiaD- 
doui piu di verni Villaggi. ■ ■ 

l In fin dal principio di quell'anno la Regina d’ In*' 
ghil terra moftrando acutamente di Voler tempori 
rcgiarco’l Re di Spagna, ò pur diffidandoci porcr* 
effettuar’ il fuo dilegno d’impadronirfi delpaefe ri- 
uolrato di Fiàdra, haueua cercato per mezzo del Re 
di Danimarca d'introdurreprattica di pace tra il Re 
Cattòlico, & i Stati»! quali fi dolféroconla Regina 
di quello motiuo,e fi dichiararono ui ributtarla pa- 
ttai ognimcntioned'efla ... '1 e una ■ : - 
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Fu poidalla Reginarichiàrimodcl nicfe di Noué jhfdn- 
brein Inghilterra^] Liceft reveduto nó trouarfi ime dr*F*rn, 
zo da poter* accòmodar le difeordie tra lui, c le Pro- ftDucd <U 

uinciecolIewterEfetc ch'egli rinuntiaffeilgouerno 

di dette Proplcie.done l'anno fcgucte,del mete d A- > 
prile,madoil Barò di Chillègrc. a riordinar lecofe. 
r I) Decembre fegtiente fu da Martino SchetncK 
forprefa la Terra di Bonna.fu‘1 Rhcno»appartcnen- 

teairArciuefcouatodi Colonia. ' 

Hauendotratantoil Duca di Parma,ncl precede- 
te me (c d’Ottobre tentata in vano la Terra di V acm 
tendonch.in Ghcldria,con(umò poi tutto il verno, c 
la prirnauera l'eguente in far molli apparecchi, che 

eli bifognauanop andar* àcógiQgcrfi cò la potente 

frmau.ch’il Re Cattolico haueua preparata in J:pa 

c na a* dannidella Regina d’Inghilterra. ' 

^ Oiiett’imprefa del Cattblicofu aiutata dall Ponte- 
fice SiftoQuinto,chcniandò tri Fiandra ilC rdinal 
Alanojlriglcfè, accioch’egli fotte pronto ad aiutar 
il iiftab:!imv.nto della Rdigion Cattolica in Inghil- 
terra, fecondoiprogreflt dell Armata. - 

In Fri fa non iuccedettequefV anno alcuna fattio- 
ne di momento. 

Per diuerfe cagioni andarono tuttauia crei cenilo; 
Fdifpareri tra gli Ipglcft.Oh’cranoin 1 Zelanda, fcjn 
Olanda, egli Stati di quelle ProuinciciEqucft anno 
fi vidcrp mòlli légni di gran diffidenza tra di loro. 

Ma lecofe furono poi acquetate* nel mele di Giu- 
gno dal Barone di Villa mbei mandato colà contql 
ordine dalla Regiòad’InghiJterrn. J 
; Perfiftcridp la fnWefrma Regina nelfaccennata 
sfppaforfzadi défidèrarla pacd, mandò in Flàmini 
«Jc/nicfèdi Febnfiò.fuoi Anlbalcìatori,! qua li viri in-; 
ff tra Oftcde,«e AMenborgoiitrittarcó te perfone- 
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JlUjltn- deputate per parte del Re, non fu tra di loro condii-' 
duFarnt fa cola alcuna, -benché quella conferenza durarte al* 
cunimefi. Ccrcaua la Regina folodi tirare jn luu- 
fST- g°>»PMiUM.p«fupponeiidodipoter con quel me- 
J zomeghorar molto le cofe fuc. 

• Era tra tanto fu’J principio del mefe d'Agofio eòi» 
parla nei mari d Inghilterra l’Armata Spagnuola : 
Ma, qua Jynch e ne forte la cagione# non operò cofa 
alcuna, e fe ne tornò in Jlpagna,diminuita della me* 
ta, peri danni riccuuti, parte da gli Inglcfi, e parte 
dalle tempefte . 

Hauendo perciò il Duca di Parma riuolroil peit, 
fiero ad altre ìmprcfc, difegnòdi tentar Bcrghelop- 
fom » e per facilitarne l’acquiflo, procurò dimpa- 
dronirudcirilòla diTolen;ma due volte ne furono 
ributtate le genti mandateui da lui. Paisò nondi- 
mcnoil Duca all attedio dkiuella Terra, verlo la fi- 
ne di Settembre ; ma non eficndofi potuto iorp ren- 
dere il Forre, che è siila punta del Canale della mo- 
defimaTcrra .il qual tcntatiuo fi mancggiauacoa 
trattato doppio, e lopragiunrc le incommodità nei 
verno, il Duca nel mefe di Nouembre kuo iaffedio. 

Il Maggio precedente haueiia il Duca,ad innan- 
zi dcH’Arciud'couodi Colonia, mandatoli Prenri- 
pedi Cimai a Ha ricupera rjone#liBonna,Ja qual Ter 
ra tu attedia tacon óOQo.tand, e iaoo.caualli,edop- 
po q ualehc refill enza di quei di dentro , finalmente 
a ;8.di Settembre C refe, con certe conditioni. 

Haucua il Duca diuuouo rifolutodi tentar la ri- 
cupcrarionc di Vachtendnnch : Onde mandato à 
quellimprelàil Conte Pier Emetto di Mansfelt,cgli 
doppo due meli d’affcdio s'impadrpnì della Terra 
i 1 giorno 24. d i Deccmbrc. Pa tirano eccefiSuamen te 
le genti Cattoliche lòtto Vachtcndooch, e fu dcc- 
.■ -• to. 
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to, che vi morifferoda sooo.pcrfonela maggior 
pattc Alemanni. dr* Farm 

Con infelice predio alle cofefue di Fiandra il fi Ducati 
Redi Spagna rifolfc, ecominciòquert’ànnoàman- F*™*- 
dare aiuti alla lega Cartolìca di Frància , intorno à 1 J 8 ?- 
che hauendo il Duca di Parma hauuro ordine da Sua 
Maeftàjeglivimandò jooo. Alemanni, (òtto il Con- 
te Iaconao da Collalto, c fece asoldare al medefi- 
mo effetto due Cornette di Rai tri in Germania da 
llenrico di Brunirne. 

Eraft tralafdata per le cole occorfe fefpagnatio- 
nedi Rcmbcrg: Ma poitilblurofiil Duca >à richieda 
dell’ Arciuclcouodi Colonia, di tentar nuouamente 
la ricuperatipnc di quella Piazza, rimandò il Mar- 
chese di.Varambonc»il quale vis'accampòalPintor- 
noi hauendo prima occupato il Cartello diBliem- 
bech, quindi poco lontano, e rotto Martino Sche- 
incK* con ammazzargli iIprimogiornodi;LugIio, 
più d'8oo.Soldad. 

Nel rnefe d'Aprilc precedente s’era il Ducadi Par 
ma impadronito di Sangcrtrudenbergh, in Braban- 
te. Piazza di grand’importanza, rcfaglidal prefìdio 
Inglelc. che vi era dentro , hauendo guidata la prat- 
tica il Capitan Lanzauecchia . Erafi ammuttinato 
quel prefìdio per mancamento di paghe , c furono 
vane l 'offerte , cheper acquetargli fece loro il Con- 
te M au rifiorii qual poi anche in vano cercò di ridur 
gli ad obedienza con la forza, effendo paffato in per- 
lina ad affettargli; ma fu cortrettoà partirfene.par- 
teperla crefcentedelPacque, c parte per la prclen- 
za del Farncfe, che s’era auuicinato. 

Pocodoppoacquiftòil Ducala Tetra di Scuen- 
uenbergh, quindi poco lontanale fu prefa dal C6- 
te d’Arembcrgh. 


Ma. 


» 


' 


DI DON FRANC LANARIO. 9* 

trouò refi (lenza, cfu poimeflb in rotta, con perdita yiuiì*H- 
di più di 5 00. de’ tuoi. . drt F*rnè 

Entrato foccorlbin quella Piazza fopraucnneal fi Due** 
Capo Cattolico il Còte Carlo di Mansfelr.con nuo Varm*. 
ucgctiiOndeftrcttorafl'ediopiùdiprima.-alfinedi 
quei di détrofi reterò, il Febraio dell’anno feguéte. 

Nelle parti di Frifa 1 Stati acquiftarono alcuni fot 
ti, e danneggiarono con le {correrie particolarmen- 
tcil tcrricoriodi Groninghen. 

Acquiftodi momento grande feceroil Marzodi ijjo. 
quell’anno gli Stati, efu nella Terra di Bredà.n Bra 
bante, Piazza imporrantidìma perlaqualiiàdelfi- 
lo. Fu forprcTo quello luogo da genti mandateui dal 
Conte Mauririo,c ne legni l'effetto cò facilità mag- 
giore della fperanza. L’acquillocominciòdal Ca*- 
ittllo,contro il quale fecero il primo impeto 70.(0!- 
datbche erano (lati condorridenuoil Ila (fèllo perii 
fiume Merche, na IcoAi in vna barca . carica di Tur- 
ba, ctìcèccrta terra, la cj* al leccata al lolcs’abbrug- 
gia.tn luogo di legnai &v« barca ruolo, vlatoà por* 
rar molto Ipcflo a Brcdà quella robba, haueuapro- 
jaolla à Nlautit ol’imprela . I rehoredoppo (òpra- Ifc 

penne il Conied Holac, con Joo.fanti .chcentraro- 
nonel Cali «.Ilo, dciqnals’impadronirono.clTcndo 
comparlò di fuori Mauririo medefimo, coti grò db 
neruodigenre. Perduteli Cartello, quei della ferra 
fi rel‘croàparò,efu giudicato, chequefto buon fuc* 
cefl'o per gUStati n a (celle dalla poca rifolurion, che 
moflró il prefidio Italiano, che vi era dentro, .e dalla 
diuerfità di pareri de 1 lor Captatomi dc'quali furo 

00 poi fatti morire, come più colpeuoli. Fu pariinen 

te notabile errore quello della negligenza del Ser- 
gente, che hatieua carico di riconoicerla predetta 
barca» c d’afltfterc à vcderlcaricarJ a . 
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jHt[j 4 n- Dilegnò il Duca di Parma di ricuperar Brcdiì per 
fW r V afodiò.conlcrjrar nitrii partì all’intorno.àfincdiror 
Jc Duca éU le il foce or lo : Maàqucrt'efVcrrofu tentato in vano 
iioo d ' dai Comedi Mansfciti’acquifto del Foftedi Nor- 
J ' dam.prertdà S^uenbcrgli. Andò nondimeno il Cò- 

te fono Credi .lperondoquakhe effetto da certa in- 
telligenza, che vi haueua dentro. Intanto fecero 
quei del prefidkjvnagrofla fortira.efiirono ributta- 
ti dal Con te con morte di più di 300. di loro. 

.• A Mauritio riufei di liberar Bredàdall’aflcdio co 
diuctlìonc, eflendo egli andato à porfi fotto Nimc- 

f ;i> alla qual Città fece molto danno co’l Cannone , 
inchevi lu mandato in foccoriòil Conte C'arlodi 
Mansfclt, che partì da 'Brcdà per ordine del Duca . 
Mauritio poi fatto vn Forte fu’l fiume Vaal , per inv- 
pedirc in ogni tempo le vctiouaglic à Nimcga , c de- 
molito il Cartello di Doddedaehquindi poco lonta- 
no, fe ne tornò del mele l’Agofto in Olanda. 

Ritornato in quello mentre di Spagna, del mele 
diGiugno.il Prefidenrc Ricciardotto, portò al Du- 
ca ordine efprertò del Re d’aiutar la Lega di Francia. 
Egli perciò il Tegnente mele di Luglio porto iniìeme 
vn fiorito ertcrcito di 10000. fanti, edi 3ooo.caualli> 
tutta gente veterana, le ne palsòiii Francia, e con fe- 
lice corfo conftrinfe il Re Hcnrico à leuar Taflcdio 
da Parigi, e vi in trodufl'everrouagliciprcfc Lagnisi 
gli occhi del medefimo Henricojguadagnò Corbel, 
eracquiftòallaLcga Pontcciarentonc, & altri luo- 

5 hi. InuiolIìpoidiritornoinFiandra, douelìcon- 
urte verfola fine di Nouembre , con pari felicird , e 
con graue (degno del Re predetto, il qual due volte 
in vano tentò di danneggiarlo alla coda . Et haueua 
il Earnele.ad ìnllanza del Duca d’Vmcna, la (ciati in 
Francia due Terzi d’italiani. 

*■ Arriuò. 
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Arriuò à Bruxelles il Duca di Parma fu'i princi- yjkfjj 
piodiDcccmbrc, confuodifpiacered’haucrtroua- èro Farnt 
to le cole di Fiandra in aitili mal termine; óc in parti- fe Duca di 
colare fi dolfe del Conte Pier Ernefto di Mansfelt, T*rm*. 
lafciatodaluialgouerno,chehaueflcdatoà gli Spa ‘I? 0, 
gnuolidcl Terzo del Vcga commodità d’animutti- 
narfi, con hauerlalciato entrargli in luoghi murati 
contro l’auuertimentohauuto. 

Nell’aflcnza del Duca era paflaro il Conte Mauri* 
tio in Brabante> doue danneggiò molto il paefecon 
le (correrie, ricuperandola Terra di Seiienberg con f 

qualche altroluogo. Enella vicina Ilòladi Bomele 
ripigliò quellojche poco dianzi vi haneuaacquifta- 
toil Conte Cario di Mansfelr. 

. Scorfcro l'armi delle Proni n eie vnite anche nellà 
Fiandra, doue prefcroArdenborgo,main vanoteri* 
tarano Doncherchen. E furono poi raffrenare le lo- 
ro feorrerie da vn Forte, che il Mansfelt piantò rrà 
Brugcs.ScOftende.Queftofu il Forte Blancheberg» 
disfatto l'anno fegucn te da i Stati ,e poi di nuouo n- 
fabneacoda i Ciucici. 1 

Dalla Tetradi Venlònelmcfedi Noucmbre,iil 
aflcnzadcl Signor di Rentì ,chc ne era Gouernato- 
re, fu liaccia to il prcfidio.cheera d'italiani, e d’ Ale- 
manni. Diffcroi Terrazzani d’eflerfi molfi i qucl- 
larilòlutione,perlegraui infolenze della foldatcfca» 
e fi dichiararono di voler da fe medcfinii guardate 
il luogo à deuotionedel Re. 

Queidi Nimcgain tanto per liberarli dalle mo« 
leftic, chericeucuanodalpiefidiodel Forte, labri- 
catoquindi pocolunghida Mauritio, concedettero 
à gli Olandeli il commerciolibero per il fiume Vaa- 
le , dal che fu poi cagionata la perdita di quella 
Piazza, nella quale i Stati poterono introdurrclo- 
• N 2 ro 


-H 


ì 


V 




/ 


. ) 




ICO LE GVERRE Di FIANDRA 
sittflM. roprattiche, per mezo di quella nauigatione. '• 
*r*F*rm Nella Fnlà.ótinqucicontorninonlcguì in tutto 

fé Due* di il corlo di queft'annofattionc alcuna notabile, ne di 

rarma. U1Q | to momcnto _ 

Erano ditienuti ogni dì più contumaci gli Spa- 
gnuolidei Vega, ammutinati, e fermati inHercnta- 
lcs , Dilr,e Lcau, faceuano molti danni con le lcor- 
renc in Brabantc,mentreil Duca di Parma procura* 
• ua aidar loro fodisfattione. 

I, Arrigo tra tanto in Fiandra, nel mefedi Febraio» 
il Signor di Bri là e, a domandare al Duca aiuti per la 
lega di Francia. Riportò il detto Signore buone fpc- 
ranzedi predo aiuto, & hebbe danari da pagar gli 
Italiani redati in quel Regno, douepoco doppo il 
Duca mandò il Prcnciped'Aicoli,c tre Reggimenti 
d’ Alemanni. 

. Di quei giorni riufeì vanalafperarza,chehcbbe- 
to i C a ttolici di ricupera r Bredi per in tclligcnza . Et 
all ineonttofu tentato in vano Carpen,inBraban- 
te, & Hulft.nelpacfedi Vaas,inFiandra,dai Stati, 

1 quali pocodoppo s'impadronirono di Vederlo, e 
della Rocca diTornautin Brabante. 

; Maggio riniti felicemente al Conte 

Mauritipl’acquidodclla TctradiZutfcn.rcfaglial 
primo inuito da Giorgio Lauchem, Capo del prcfi- 
•* d*°, che vi era dentro • E poco prima era dato ptefo 

con dratagemail Forteall'aicontrodi Zurfen dalle 
genti di Mauritio; il quale con pari felicità, il Giu- 
gno leguentc, fi fece padrone della Città di Deuen- 
tcr, in TranfiCilana; eflendofi attcrrito|qucl prefi- 
dio, doppo che rimafe feritoti Conte H etnia nnodi 
Berg, loro Goucrnatorc , che fu codretco à pattuire 
co"! nimico. . ir . 

Doppo quelli fucccfiì , il Duca di Parma dtfegnò 

v . -i i 
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di poter far qualche danno à. Maurilio, & entrò 
con i’eflercitonclpaefediCleucs . Quindi poi pai' tio fami 
lato in|Gheldria> andò ad accamparli lòtto'l Forte fi Ducuti 
di Nimega . per veder d’impadronirfcnc , e liberar P* rm * 
la Città da quel giogo. Mauritio s’auuicinòco’lfuo ‘I 9 u - 
Campo in aiuto del prefidio del Forte: Mail Duca» 
vcrlo la fin di Luglio , fu nccelfitato.à partir da 

3 uella ini prefa, per vnoidineftrettiffimonenutogli 
al Re, di paflar quanto prima in Francia*. 

Sottoquel Fortericeucrono i Cattolici qualche ^ 

danno di momento. Vi morì dimofehettata il Con- 
re Ottauio di Mansfelr, e qualche alito Caualicio: 

R furono rotti da vna imbofeata di Mauntio+oo. 

Cau al liquidati da PierFrancelco Nicclli, il quale 
contro l'ordine cfprcfl'odcl Ducas’tmpegnò troppo 
oltre nel perfeguitar il nimico, di cui reftò prigione 
cflo Nicchi, Don Alonfod’Aualos, Scaltri; pochi 
eflendolene faluati. 

Riccuutoil predettoordincldel Re , fi difpofe il 
Duca alla partita dal Forte di Nimega , & in faccia 
dei (umici ordinò la moffa del. fuo Campo con tan- 
ta prudenza , che non manco pure vnfoklato in 
quella ritirata, della qual diede carico al Prencipe 
Ranuccio fuo figliuolo, arriuato d’Italia pochi gior 
ni prima. Dentro Nimega lafciò il Duca tre Com- 
pagnie d'Aicmanni.Se al Verdugo Gouernatoredi , 

Frila .diede 2000.fanti.e400. Caualli,con ordine d* 
ofl'eruar gli andamenti di Mauritio . 

AndoITcne pofciail Duca del mefe d’Agofto à i 
Bagni di Spà.cosìcoftretto dall’infermità (ua.facen 
do in tanto attendere alleprouifioni per il palfagio 
in Francia. .i i.h.'i 

Poco doppo fi trouò meao da darfodisfattione à 
gli Spagnuolt ammutinati , i quali s'acquetarono, 
i < Et 
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Etil Duca diede varij ordini d a (Tolda r fanti , ec* 
ualli in Germania, & in Lorena, per lafciar ben Coi 
nita di gente la Fiandra: Maqueftt ordini furono di 
poco frutto. 

Eflendo ilDucafollecitatoà paflar'in Fràciapcr 
foccorrer Roano, egli fi potè in viaggio à 26. di No- 
uembre, fattala mafia delle genti à 1 confini d’Ar- 
tois. Ma giunto d Valcntiana, ritornò à Bruflelles, 
per afcoltar’alcuni Ambafciatorùrnandaridairini- 
peratorei procurar d’introdurre qualche nuoua 
prattica di pace, intorno à che hebbero fodisfat- 
rione dal Duca; ma gliOIandcfiproinngata la lo- 
ro rifporta fino a I mele d’ Aprile dell'anno (eguente, 
fi inoltrarono alieni da ogni concordia. ! ;J>! 

In rahto Mauritio,dcl mele di Settcmbre,era paf- 
futo con 4Ò00. fanti, e 700. Caualli nel pacle di 
Vaas, econ grandidima facilità «fera impadronito 
della] Terra d'Hulftj eflendofì refo quel prelidio 
lenza afpettar il cannone . E ritornò poi Mautitto 
qnafi (libito in Zelanda. I 

Poco doppo il Mondragonc vfciio d’Anuct£i 
con <Sooo.fanti, c qualche numero di caualli, entrò 
nel paefcdiVaas; ma non hauendopotuio ricupo 
r3r Hulfi, ben prouidoda Mauritio, ripide alcuni 
fotti in quel contorno, e ve oc fabneòde gli altri, 
per tener’ à freno il prefidio della medefima Piazza 
d'HuIft. 

Eranfi tratanto maturate leprattiche, introdotte 
da i Stati dentro Nimega , come s’ò accennato di 
fopra. Onde Mauritio, andato del mefe d Ottobre 
fotto quella Piazza, ne djuennc Padrone, cllendogli 
Rata refa, con vergognoieconditioni, per opera de' 
fuoi parteggiani, 1 quali tumultuarono. Se ne parti- 
rono tatti. 1 Cattolici, c leditele furono profanare- 
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Vilalciò Maurino graffo preludo, evi polì: Gouer ^i r jj a n. 
tutore Filippo di Niffoli. droF<urm 

S’auuicin-j all'horail Verdugo alle gemi di Mail (e Decadi 
ritio, alqualiioahaucndo potuto impedir l’acqui- P-vm*- 
Rodi Nimcga, fece almeno riufeir vano il trattato, 1 19 U 
ch’i Stati haueuano dentro la terra di Graue. 

Licenfiatofi il Duca di Parma da gli Anibafciato 
fi dell’Imperatore, haueua ripigliato il fuoviaggio 
di Francia.ordinate molte cole in Enau.per ficurcz- 
za di quella importante fronde» intorno a Cam- 
biai. 

Arriuò il Duca ne' primi giorni di quell’anno à l S9 u 
Perona, doue diede moftra alfuo efferato, ch'era 
di circa to«oo.fanti,c jooo,Caualli.Profeguì pofeia 
il viaggio; conlqltato prima foprailmodo di gouer 
narfi nel foccorrer Roano. Seguirono molte lardo- 
ni in quella feconda andata del Duca in Frencia;ma 
non fu tanto fclicc,quanto la prlma,pernon hauer 
voluto rVmeiia,e gli altri Capi della Lega l'eguita- 
re i configli del Duca. 

Il Re Henrico fattoli incontroal Duca,con quali 
-tutta la fua Caualletia. fu rotto vicino ad Vmala', e 
ferito d' Archibugio in vn fianco, e poco doppo non 
lungi da Nouefciaftclfegux vna graffa fcaramuccia, 
nella quale fu igran pericolo Ranuccio Prcncipe 
di Parma. 

Doppo quelli rincontri, auuicinandofi il Duca 
tuttauia piùà Roano, fu quella Città prima loccoc 
fa di ppluere.e di danari, e poi liberata dall’affedio» 
non Punendo voluto il Re afpettar’ il Duca, che vi 
fi conduffc àtreleghe,ildi ao.d’ Aprile,in ordinanza 
per venir à battaglia . 

Soccprfo Roano, jCapi della Lega contro il pa- 
jsr del Duca àbile ro non di feguitar’ il Re, che li 

o uu.i ’ riti- 
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jtft/Jtn. T tiraua» ma d’andar'all’elpugnatione di Caudcbec. 
rire Fumi (otto il qual luogoil Duca fu ferito di mofchctra- 
ft /)«■.« ai ta nel bracciodcltro, eper alcuni giorni fupoiag- 
Vurmt. grauito dal male» hauendogli quel colpo cagio- 
, }7‘" mto febre: Onde il Prencipe Ràn uccio loftenno 
la vece del Padre. 

Ritornò pofciail Re, ingrortaro di forze, & al- 
loggiatoli molto vicino à i nimici, nel contorno 
di Caudcbec, ridalle à grandilfimo patimcntodi 
▼ettou3glie l’eflercito del Duca, cquellodclla Le- 
ga, i quali perciò fi ritirarono da Caudcbec. 

PalTàrono diucrfe fcaramuccie tra i due Campii 
così prima, come doppo la ritirata di Caudcbec, 
“con molto danno d’ambe le parti : ma vna volta 
rellò notabilmente danneggiata la Caualleria del 
Duca. 

■0 Crefcendo la penuria, & idifagi nel Campo Spa- 

gnuolo, fu prclo conligliodi rmrarlooltre il fiume 
Senna , e leguì del mele di Maggio prolpci aulen- 
te, lenza perdita pur d’vn fol liuomo, con granlo- 
dc dd Prencipe Ranuccio, che góuernò la retro- 
gnard'a, fi come con gran prudenza h'atfeua latti 
fa prima ririiatadi Catidebec,effcndole cofedilpotìc 
dal padre. 

Pafla'a la Senna, condurteli Duca l'Ertercito ver- 
fo Parigi, e fattolo poi entrar nel paefe tei file di 
Pria, quiui lolalciò à ri (Tot ar fi, prima che fi con- 
dticcfic-à i confini della Fiandra. Egli in rantolo 
n’andòà iBagnidi Spà, molto aggrauaio dalla li» 
vecchia indilpofitionc , fatta piu grauc per lafìlit- 
tion d’animo cagionatagli dalle perdite feguite m 
Fiandra. __ • * V '■V' V, “ 9 % 

Mentre il Duca era in Francia, tumultuò il prefi- 
dio lalciato da luiin Bornia racquietata all’Arciue- 

feouo 
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fcouodi Colonia. 11 medefimofeccroquei di Ren- yn t fjan - 
bergli, e di Nuis. domandando tutte le loro pa- dro Fame 
ghe, lequali tardi furono prouedute dallArciucf- f* Ducali 

COUO. Parma. 

In molti luoghi del Pacfe Baffo rumoreggiauano l S 9 1, 

parimente le militic del Re. per mancamento di 
paghe, e gli Italiani dclTerzodi Don Gallone Spi- 
nola s’ammutinarono in Dieft; ma per opera d'alcu 
ni Capitani, e deHEIctto.fu fubito acquetata quel- 
l'altcratione. 

Mauritiotr.itanto.6ti Stati , accortamente pro- 
fittandoli deU’artenza del Duca.in varij modicer- 
caronod'auantaggiarlccofeloro . Teneuano etTì 
grandemente rirtrerta la Città di Groninghen . Et 
in Brabantc prefero 1! Cartello diBarchican. Imc- 
delinii tentarono di lòrprcndcre Maeftrich. andati- 
la Mauritio.el’Holacfc.con circa 6ooo.huomini,ina 
furono ributtati da quel prefìdio. 

Falsò poi Mauritiovcrfo la fine di Maggio cócir 
ca sjopo.huomini ad attediar Stcenuich.P azza for- 
te, nella PiouinciadiTranfifalana, ch’ai fine fi refe 
a’4-di Luglio, per mancamento di munitioni ; ha- 
ucndo quel prefìdio fatta honoratirtìma difefa, Se 
ammazzati in alcune fortite piu di mille Soldati à 
Alauririo.il qual parimente vi fuin pericolo della 
vita. Nella medefima Prouincia Mauritioacquiflò 
jJOcodoppolaTerrad’Ortmarfen, lotto la quale mo 
ri d’archibugiaia il Signor di Fama Generale della 
Artiglieria del Campo deiStati. 

Di quei giorni il Mòdragoneracquirtò inBraba 
te Vellerò Tornaur, e Barchicà. Paffuto poi nellepar 
ti di Frilà.& vnitofi col Verdugo.condurtero 4000. 
fanti.e rsoo.CauallialfoccorIbdi Couordé.in Tra 
fdklana .» attediata da Mauritio : Ma non rinlcà 
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Alt (landre loro il foccorrer quel luogo , c fu vana vna iticamn 
Fai,, r e data, con la qual tentarono di darneggiar’ilnimi- 

l)uca di co: OnJe quei di dentro, nel mefe di Settembre , fà 
Tarmai, patti fi reterò M uiiiiojlquale poi lencritornò 
l i 9 *~ in Olanda . Et, Mondragone rinfoizò i prtfidij’.di 
Lmglicn, d'Oldciz-djdi Groninghcti.c d'altri lùo» 
gin in quei contorni. 

Da i B. g ai di Spà era tra tanto il Duca di Parma 
ritornato a Bruflclles, i'primi giorni d' Ottobre , K 
haucn !o hauutoJd.il Re nuouo ordine di ritornar* 
in Francia, haucuajcominciato a raccoglier gente, 
cf-rla marciarvi quella volta; datofi poi à rime- 
diar i diiòrdini lcguiti nelgouerno in tempo della 
fila a (lenza. 

Si trouauaall'horailDuca aggrauato della fa* 
antica iodifpofitionedi maniera, che i medici poco 
gli promctreuanodi vita : Onde cglichielc licenza 
al Re di poter’ almenoandar'à riuedcrle cofcfuo 
in Italia ■ Partito poi di iBruflclks per incaminatfi 
verlo la Francia, arriuòad Arras in Artois , il 2. 
giorno di Dcccmbre. Quiuila fua infermità lo co- 
lìrinlcà fcrmarfi.ecrefccndo tutiauia il male con 
gran vchcmenza.cgliilg ornodoppo ne rimafee- 
ftinto, nel mona fiero di San Vedaftodi quella Cit- 
tà. Morì Alcflandro Fa mele Duca di Parma nell’età 
fua di 45-annilafi.iatodì fegeneralmente granduli 
modefidcrio. 

Centi Pur Doppo h mortcdel Duca prefe il gouernoil Con 
Erntli 0 di tcPierÉincfiodi Mansfclncglialtricarichi.egouer 
Mansftlr. ni partici. lari furono dati à i più principali Signori. 
^ del Pacfe.contbrmeàgliordinidci Re . 
jjp,. Era d Nouèbrc dell’anno precedente arriuatoin. 
Fiandra il Comedi Fueniesmmdato dal Recon al- 
cune cummilEoni l'opra le cole di quei P-idi • li 
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Puentes dunque moftrò vn ordine di Sua Maelìà, 
nei qual veniua confermato il gouerno de' Pacfi bai 
ft in perfona del Conte Pier hrnefto di Mansfclt, 
per modo di prou; fionc.fm che S- Mac fi à vi mandai’ 
l'e nuouoGoucrnarorc. 

Laprimalpcditioncdel Mansfcltfu il mandar’ in 
Francia il Conte Carlo luo figlio > il quale vnitofi 
con leggenti della-Lcga, formò vn Campo di circa 
12000 • tanri> e 6000. Caualli. Ma non fecero però 
l'armi di quel Campo altro progreflo in Francia 
qucft'aiino, che d’acquiftar Guifa, Noione, c qual- 
che al rro luogo di poco momento, 
r Dall 'altra parrei Srati di Fiandra» inrenti à'dan* 
neggiat le coledcl Re , mandarono in Lucembur- 
go con 4000. huommi il Conre Filippo di NùlTau, 
che vi fece moiri danni con le fcorrcnc , toccando 
anche il paefe di L mburgo»&: in Brabantc baccheg- 
gio laTerra iiHannut. 

Per configlio del Conte di Fucntes furono dal 
Mansfclt Gouernatorc per editto prohib ti 1 ricat- 
ti icambicuoli de i prigioni di guerra, e le contri- 
butioni, che folcuano raccoglier i nimtei dalle Cam 
pagne. 

Da quell'editto prcferooccafione i Stati di publi 
carne vn altro pieno di miuaccie contro 1 fuddiri 
del : Onde fu pocooflcruato quello dei Manf- 

fdt. 

Verbo la fine di Marzo il Conte Manritio fi con- 
dotte improuibamente ad afled ar Sangertruden- 
bergh» Piazza fortisfima in Brabantc, lòtro la quale 
dibpobe il luo Campo con marauigholò gmditio, 
benza riccucre alcun’impedimento da 1 Cattolici 
per lo lpatiodiducmefi.il Mansfclt finalmente fi 
.motte con poco meno d’8ooo.lànti,e jooo. Caualli, 
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Conit Pitr per difender quella Piazzi, non lenza fuo biafmo 
E metto ài d'hauer tardato tanto; ma non cflendogli riufeito 
Aiunsftrt il (occorrerla, quei di dentro furono coll rcttià ren- 
ij94- de. fi à AJauritio, il che feguì.à 2 5 . di Giugno , con 

molte honorateconditonijcfiendofi esfivalorofa- 
m:ntc difefi. fu la prefa di quello luogo ngeuolata 
grandemente ài ribelli dalla tarda molla del Mant- 
ide, e dall'hauer'vn Soldato , fuggitofi da quella 
Piazza, il qual prima haucua (erutto gli Oiandefi, 
morti ato à Mauri tlo la parte piu debole della Ter- 
ra , dalla qual parte egli fece poi l’vlrima batte- 
ria. 

Doppola perdita di Sangertrudenbergh il Mans- 
fclt tentò di forprendere il forte di Creuecor, tenu- 
to da i ribell', à mezza Lega dalla Città di Boldue; 
ma il fuo difegno andò vano per le diligenze, con 
Jcquali Mauruiofe ghoppole. 

Quali nel medciimo tempo, che Mautitio an- 
dò lotto Sangertrudenbergh, il Conte Guglielmo 
diNaffancrapaflatoa idanni della Frifa.&ihaueua 
occupato vn pafl'oimportantc,perimped:r,chc dal- 
la Gheldrij,o dal pncle vicinodt Vdttalia.non lode 
ro condotte vettouaglie.ò genti in foccorfodetCat 
telici je fece oltre à ciò Guglielmo acquieto d 'alcuni 
luoghi in quel contorno. 

Ad opporfi à Guglielmo andò fu’l principio-di 
Settembre il Conte Federico di Bcrg, il qual ricupe- 
rò O.marfene, cVucden,c prefe qualch'altro luo- 
go. Vnitofi pofeia co’l \erdugo. andatonoadaf- 
lediar il Forte„chfcGuglielmo h.’ueua fatto nel paf- 
fodalui dianzi occupato; ma nulla profittarono per 
la qualità del fito , c per le loro proprie dirtìoolià di 
danaro, c di vetrouaglie. Fu anche vanorilor dife- 
gnodi tirar Gultclmo à combattere rn campagna; 
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'Ondepofciafl Verdugoconduflcit Campo ad affé- centePìrr 
diar Couordcrwma Coprigiunto il verno, le lue gen- Ernefto di 
ti .anche per altri difagi, rullarono grandemente di- Mani feti , 
minuitc. • ... l,9i ‘ 

Era in tanto feguitoin Artois rammutinamento 
degli Spagnuoli» checon l’altre genti ritornauano 
di Francia, lotto il Conte Carlo di Mansfelr.Si folle- 
uaronoeiÉ per mancamento di paghe.c faccheggia- 
toil bagagliodclConte.lor Capo, occuparono la 
Terra di San Polo. 

Non molto doppo amutinatifi anche gl Italiani 
s’erano fortificati nel Villaggio di Ponte, poco lungi 
dalla Ciappella, in Piccardia : Nacque l'altcratione 
loro da picca di riputatione,eda fdegnodinoneffer 
trattati al paride gli Spagnuoli ; perciochediquei 
giorni il Conte Pier Ernefto di Mansfelr , che tutto 
difponeua con la foprain tendenza del Fucntcs , ha- 
oeua mandato danari per dare tre paghcdgli Spa- 
gnuoli, non ammutinati, con promeffa dilouuenir 
in breue all’altrcnationj. A gli Italiani fi congiunte- • 
ro i Valloni, onde il lor numero arriuò quali à 2000. 
c tutti al fine furonoacquetati co l pagamento, che 
fu dato loro doppo tredici mefi. 

L’eftatediquefl’anno gli Olandefi doppo hauer 
guadagnatala PiazzadiSangertrudenbergh, man- 
da rono nel paefe di Vaas,in Fiandra,ben 3 too-fan- 
ti. Si Soo.caualli, guidati dal^ Còmodi Sollna, Que- 
lle genti (cardarono gli Spagnuoli da due forti; Tac- 
cheggiarono molti Juoghi,e fatti altri grauiflìmi di- 
ni, le ne tornarono in Olanda. 

A ‘danni della medefima Prouinda della Fian- 
dra fi moffero di nuouo i Statine! mefe di Nouem- 
bre; perche Mauritio, condottouificon 6000. fanti» 

/gerò di poter forpréder la Città di Bruges per intel- 
ligenza. 
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iB GVERRE DI FIANDRA: 

-C mtt Pkr l'gcnza.clic vi haaeua con alcuni iuoi partiali; ma 
£mtih d> non hebbe effetto il Tuo dileguo , & egli lubitofene 
M Ani fili, tornò in Zelanda . 

Vcrfola fine dell’anno fi fuegliòne’mari diZelan 
da,c d'Olanda enfierò* gaglurdifliino temporale, 
ebe ducato molti g10rnbfo.11.ncrk 44.nauu cariche 
di mcrcantic, con danno incftimabilc , e con morte 
diquafi 1 5 oo.huomrni, per quanto fu affermato. 

Haueua muntoli Redi Spagna dcftinatoal go- 
uernodc'Paefi Baffi 1 Arciduca Etnefto.ilqual per- 
ciò molfoli di Germania, entrò in Luccmborgo fu’l 

principiodi queft'anno. A Namurfu incontrato dal 

Fuco tessila molta Nobiltà ddl’effcrcito.Condot- 
tofi poi à Bmflclles , vi fece lòlenne entrata il penul- 
timo di Gennaio, con allegrezza vniuerfale, e dura- 
ronolefefte per tregiornicontinoui.il fecondo gior 
nodi Febraiofu poi riccuuto perGouernatore.mo- 
ftrata in publica radunanza de gli Ordini delle Pro- 
uincieobedientila patcntcampbllìma, chceglijia- 
ueua da Sua Maeftà . 

Si diede Entello à confultar fopra i rimedi; da prò 

jircuUc*. ueder ài danni cagionati al paefe dalla prohibition 
delle contributiont , di che *'è parlato di lòpra. 1 pa- 
reri dati in dentro intorno à quella materia furono 
portati in Ifpagna dal Maftro di Campo Don Diego 
Fintcntello. 

in Francia tra tantoera crefeiuto di forze il Re En 
. rico, onde vdendofi moto d’armi à quei confini, Er- 
- nello nel mefedi Marzo vi mandò qualche neruo 
digente.fortoil CótcCarlodi Mansfelcàlqual for- 
mò poi vn effcrcitodi circa 9000. fanti, e 1000. ca- 
ualli, doppo effe r fi vnitc con lui le geti del Re di $pa 
gita, che fi trouauano in Parigi. 

Fu valorofa, e lodata dal Redi Fraqia medefìmo» 

la rifo- 
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la rifolurione , che Don AlelTandro detti Montiha- Erntfh 
ueua fatta di non vfcirdi Parigi , doppocflcrui quel jtraduc*. 
Re flato introdotto. Eraquiuiil Monti al goucrno 1554. 
del Terzo dc'Napolitani di Pietro Caerano. 

Haueua Emefto,nello fteflomefe di Marzo,man 
date altre genti al confine di Brabante, eflendoii vdi 
to,chegli Olandefi faceuano apparecchio d'armi da 
quella parte. 

Del mefe di Maggioil Mansfclt, andato improui- 
famentead attaccarla Ciappella, ftrinfc gagliarda- 
mente quella Piazza, edoppo vn languinolòaflalto, 
la guadagnò per accordo , con grandilpiacercdel 
Redi Francia, chcvimandauaalfoccorfoil Duca 
di Buglionedl qual andò'poi à mctterfi fotto la Città 
di Laone • doucpafsò pocodoppoil Re in perfona. 

Di quei giorni Mauritio tentò in vano di lòrpren- 
dereBolduc,e Vich,checvna parte della Tcrradl 
Maftricht. Pattato poi per la Gheldria in Frifa.libc- 
rò Couctden, che era attediata dal V erdugo , tic an- 
dò ad accampar fi rottola Città di Gtoeninghenài 
20. di Maggio.con 1 5000. fatui, e 2 joo.caualli. 

NeU'ifteflo mefe Emetto , defiderofo d'indurre i 
Stati à qualche conditione di concordia, fcriffe loro 
vna hiimaniffimaletcra mudandogli alla pace; ma 
quello inuito non produffe alcun buon effetto . 

Si diffiderò quei di Grocninghen valorofamcnte 
fino al mefe di Luglio, ma non eflendo foccorfi, fu- 
rono cofl retti à renderf per accordò, eh e fi conci u- 
feà22. di quel mefe. E Mauritio l’iftetto giorno vi 
entrò come trionfante , eflendo egli poial fuo ritor- 
no in Olanda flato riceuuto con legni di grand'ho- 
note, e d'allegrezza flraordinaria . Con l'acquiftodi 
Groeninghen fi confirmarouoi Stati quafi affolu- 
tftmentc U pofleffo della Frifa. . 
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ni LEGVERRE DI FIANDRA 

In tanto ad inrtanza del Duca d'V menadi Conte 
Caclodi Mansfelt, per ordine dell'Arciduca Erne- 
fto.era andato con le genti del Cattolico,e con altre 
raccolte da etto Vmcna.à tentar di loccorrerela Cit 
tà di LaonctMa ridotto il lor Campo ad eftiema uc- 
ce dì; à di vettouaghe, furono coll rem à mirarli il 
elle fecero con buon ordine infaceta deH’eflcrcito 
Francete, dalqi.al peròhaucuano prima nceuuto 
dannodt molto momérqpt’Uc lcaramuccic feguite * 
cpaiticolarmenteinvnconuoiodi.vettouaglic.men 
tre haueuano hauuti vicini gli alloggiamenti lot- 
to Laone , che à patri fi refe poi al R.c ver lo il fine di 
Luglio- 

Quali nclmcdefimo tempo, nel qual feguì la per 
dita dijGroeningUen.gl. Italiani del Terzo di Don 
Gallone Spinola, checrano alloggiati nella Terra 
d’Arclcor, inBrabantc,!! dichiararono ammutina-, 
ti, fecondo il trattaro.che prima ne haueuano tenu- 
to dilunga mano, per mancamcntodelle paghe.epo 
codoppocleffcroper lorollàzala Terra di Sichcn, 
à tre leghe d’ Arefcor. j . 

•Concorfe à quello motino molta Cauallcria , fin 
al numero d‘8oo. onde in breue gli ammutinati di 
SiJicn.tra fanti, e caualli.afcel'croà più di aooo. co- 
si Italiani, come Tedefch,Vallorii>Fiaminghi,Spa- 
gmi >li, Se altri, effendofi affermato, che quell'am- 
mutinamento torte comporto d'vndici nationi : E vi 
andarono parimente alcuni Signori del Pacie . 

Procurò Ecnefto d’acquetar gli ammutinati con 
gratiofe promeQe , c mandò à negotiar con loro pri- 
niail Conte Gio. IacoinoBelgioiofo, e poi ilPrin- 
cipe d' Anellino; Ma perfiftendo elfi in non voler ac- 
cettar altra conditone, che quella del loro intiero 
pagamento, fu pcrluafp Jkncfio, con imprudente 

confi- 
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configlio» ad vfar controdi lo ola forza , c perciò fu Emtfh 
maodato.per attediargli in Sichen.Don Luigi di Ve- jjrudMCA 
lafco.con piùdi-fooo.luiomini.tra Spagnuoli.e Val 1594- „ 
Ioni. Nel medefimo tempo Erneftoordinò alle Ter- 
re vicine, che non dettero loto le folate cótribut ioni. 

Gli ammutinati all’incontro vedendoli riftretti.e 
temendo ai cali loro.deterininaronodi domandare 
afliftenza A i Stati.' Mandate dunque perfonc à po- 
lla in Olanda .riportarono dal Conre Mauritiopro- 
tnefla di vettouaglie, munitioni. d’Artiglierie» Se 
anche offerta di poter ritirarli nel paefe ribello . 

• Ad Entello in tanto fu propollo, checonuentffe 
procurare di. disfar quanto prima gli ammutinati; 

Onde il Vplafco»Teoutocon loro a le mani, il dì 1 j. 
di Desénabre, trottò braua rcfiftinza nella ditfela di 
alcuni forti, che effi haucuano talricat intorno^ 

Sichcn . Moruoflodellegenti di 1 Vclclco jio.cdc 
gli ammutinati 2i..lylamei te. M a r.cn linu r.o cono- 
lcendo citi, che non haurebbonoal fine poiuto ben 
diffeiidctii ìpSichft» da maggiore sfo zo, che fi fofi- . 
fc fatto contro di loro, te ne m; ironpdi notte.&an 
datonoà tortificarfi ne 1 Villaggi di Langhelltatc» 
fra Eredi. c Boldnc. 

Su'l principio del verno le genti del Mansf.lt ri- 
tirarci; da L acne ritornarono nel JPael'e Batto, c ri- 
nvierò grandemente afflitte, eleggiate, patte dai 
patimenti pattati, e parte dall’i nfc rxn ita , eh c fta en- 
trata fra di loro. 

Piùd'vn inditio l’era hauuto della detcrminatio- 
ne.cheil Re di Francia Uaueua fatta di pattar conio 
fucarmi ne’ Paefi Balli ài danni del Redi Spagna, 
dal qual lì 1 iputaua officio nella protcttionc, e he ha- 
ueua prefa della Legadi Francia cótro di lui.Ma ver 
lòia nnc di quell’anno il Fràcelc Icnfl'cda Ambo, là 
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Ertttff» àgli Ordini delle Pfouincie d'Enau, ed'Attoisvna 
! ’jircidm ». Ictera, nella qual dichiaraua la Tua inten rione di vo- 
lcrprotcftar la guerra alla Macftà Cattolica.’ 

Et ha ucuano di già i Fra ncefi nel mele di Nouem- 
bre tentato di forprendere co'l Pcttardo Arras, in 
inAuois; mane fìrronor.b’Tttati con lorodanno 
per !c diligcr.zedd Conte d. JBufquoi t che vifi tro- 
na.ia defitto. • M . • <>■>.-: lift 

Il Wtno di queft’anno fu dileguata Timprefa di 
Carr.b.ni, cl’Arciduca Ernefloncdiedeil cancoal 
Conti di Fucmcs : Ma non fi venne adalcunaelTe- 
ci.t onopcrdiuerfi rifpetti, e fpcdalniéic peri fred- 
di in (oliti, afpriflìn.iichc regnarono. 

Di quell'anno tentarono gli Olandefid’aprirfiil 
pafibaU’InJie Orientali per il mare gelato, verfoil 
Settentrione. Partirono effi d’Olanda fu'l principio 
di Giugno con quattro nauigroffie; ma trouatedif- 
ficolià infupcrabili, le ne tornarono il Settembre fe- 
guente. 

i S9S- .In conformità dcllarifolur one ,chedjfopra hab- 
biamo detto.che haueua prelà il Redi Francia, fece 
egli fu'l principio dtquefi anno publicar in Parigi vn. 
cditto.ncl qual manifcllaua le cagioniglielo moue- 
uano à romper la pace co'l Redi Spagna. In Bruflcl- 
les del mele di Marzo fu publicara la rilpofta, che 1 
quello editto diede il Cattolico, ;1 qual fi dichiaraua 
di voler perfillere nella diffefa della Fràcia.ede i Cat 
tolici di quel Regno contro gli hcrctici ; prorelhn- 
dtifi.chchon perciò conrraucniua alla pace flabiii- 
tatra Itti, &ipa flati Re di Francia. 

. Qnafi nello (lelTo rempo della publicatione defc 
l'edtr.odcl Redi Francia, fu grauementedàneggia- 
tacon le fcorrcrie'.e co 1 laccò d'alcune Terre la Pro- 
uinuadi Luccmboi go, nella quale, percòccrtofatt 
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toprimadalmcdefimoRedi Fr 3 cia, entrarono mol Erntft» 
tiFrancefi.guidatidalDuca di Buglione, e buon nei pretine*. 
uodigcnte d'Olanda, lotto Fil.ppodi Naflau. 1 59 S~ 

Ruolutoliolrrcàciòil Redi Francia di danneg- ' 
giare il Catrolicoparuncntc nella Contea di Borgo- 
gna, mandò in quella Prouincia gooo.fanii.e 1 300. 
caualli, (òtto il Marcfcial di Birone, che vi prcle al- 
cuni luoghi, i quali "poco doppo furono ricuperati 
dal Contcftabile di Cartiglia , che dal luo gouerno 
di Milano palsò inBorgogna^on 10000. pedoni, c 
looo.caunlli. 

In tanto fu’l principio di Fcbraio i Staci, per tener- 
li aperto il palio della Mola, da pottc mandare aiuti 
al Redi Francia, s’impadronirono con rtratagema 
della Terra, cCaftelIo di Huy, luogo neutrale , del 
domi nio di Liege.Ma ver lo d fine del Ma 1 20 Coglie- 
te furono prillati di qucll'ingiulto porteflò,coftrct'ii 
partirtene dal Signordell i Motta , che vi fu manda- 
to dall'Arciduca Ernefto,con 401 >o.fanti,& ìooo.ca 
ualli,hauendouirArciiiefcouodiColonia,Velcouò, 
c Prenci pedi Liege,mandatianch'egli 3000. fantine 
300. caualli. 

Erano tra tanto, per opera de! ConreGio.Iaconio 
Bclgoiojo, finalmente condcfcelì ad acquetarli gli 
ammutinati di Sichcn, conci u lo l'accordo m diecc 
-Capitoli, ne’ Quali in particolare fu artVgnata loro 
fiàza la Terra di Tilemone, in Brabante, fin che 


ero intieramente pagani Ma ioprauer.ua la mor 
% le dell’Arciduca Ernefto.fu ritardatoli loro pagarne 
to fino ad vn’anno doppo,&fi diedero loiom unto 
le contribu rioni da viuere,chcimportauanoqual- 
ch e cofa più di 500. feudi doro il giorno. 

Morì Etncftoa’ 20.di Febraioin Bruflelles,ncl- 
Vetà fu* d'anni4i. Sbotto meli, dòppo vna breue in- 
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CtKpili» fermiti di no.ie giorni. Prima che fpirafle, dichiarò* 
MS1410. tllcr mententi Re, clic linoad alrroordmcdi. Sua 
ij>{. Macfti goucrnafle ilConfigliodiSrato,e che Capo 
del Con figlio folle il Comedi Fuenrts, il quale in 
effetto gouernò poi con autrorità fuprema. 

La prima lped;tionc del Fuenres f u il mandare il 
Marchefe di Varambone.con 6000. fanti.c. tooo.ca- 
ualli, à Correre, e danneggi ir la Piccardia.E di quei 
giorni il ContcCarlodi Mansfelt parti per Vnglie- 
ria.chiamatoui dall'Imperatore^ condulfc di Fian- 
dra 6000. fan ti, c 2000.0 u all'. 

;< Fu alpnflìmoil verno di queft’anno peri freddi 

eccellila: c l'Olanda fu grauementc mole fiat a dal- 
l'inondationi dell'Oceano, che fomnierfe più della 
quinta parte di quella Prouincia. 

Quel mede fimo verno fi celebrarono con gran 
fjplcndorc in Olanda le nozze del Conte d'Holac có 
Maria figliuola del monoPrcncipe d'Oranges;c del 
Conte di Solmacon Sabina figliuola deL Conte di 
Egmon’c.chcfu fatto-dccapitardall'Albano. 1 
Si radunarono polcia in Olanda gli Ordini dcUe 
Prouincievnite, per trattar della prouifione del da- 
naro da mantener la guerra. E fu di quei giorni nief- 
la in piede nuoua prattica di pace; ni a ne feguironoi 
van i effetti de i maneggi precedenti. 

, In Piccardiaera Gouernatorc U Duca di Longa- 

uilla , il quale s'oppolé al Varambone 1 e palla to poi 
del mele di Marzo fn Artois , vi rouinò ù Tetra di 
Aucfncs le Conte.e vi fece altri danni. 

Era tra tanto pacato in perfona il Re di Francia 
nella Contea di Borgogna > douefegu ironia IcunC 
groffe fcaramuccie tra di lui,e logcnti del Gantefor 
bile, con grauc pericolo d'ambe k parti»# maggior 
danno del Contcftabilc. Ricuperò il Re la Terra di 
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iti Digiuno nel DucatódiBorgogna.ches'era tenuta CenfìUt di 
perla Lega: Ma infermatoli egli» c fcem indoli il State. 
fuo Campo, come anche quello del Conreftahile» i; s ^. 
per parimentodirutre le cole, redo intepidito l'ar- 
dor della guerra neU’eftate di quell'anno. Ri ufo - 
y za foli poi digente il Conteftabilenel feguente Au- 
tunno, ricuperò molti luoghi dianzi occupati da’ 

Francefi. Fu pol'cia.peroperadcgliiluizzcri , con- 
cima neutralità, e tregua tra laDucea, eia Contea 
di Borgogna:Ondeil Conteftabilefe ne tornò à Mi- 
lano, la (ciato il gouerno de Ile lucg ernia Don Alon 
fo Jdiaquez. ì noe 

Ad opporli al Duca di Buglione, &ÌFilippo di 
Naflfau, ch'erano entrati in Luceml>orgo,coniesè 
1 detto di (òpra ,era (lato manda rodai Fu cntes il Ver 
dugo , il qual coftrinfe il Naflau i partirtene con» 

^ Hanno: Se ben all’incontro elio Verdugo nel mele 
di Maggio fudanneggiatodalBuglionedòttoJaTer 
ra della Fuerte. 

i In tantodal Bilagnì.eda Lamoralc d’ Agamo n- 
te, Ammiraglio dei Stati, furonodanneggiate mol- 
to con le feorre rie le due Ptouincied’Enau.ed’Ar 
tois. Contro 1 predetti furono mandati dal Fuentcs 
il Prencipe di Cirrui*8c il Signor di Roma. 

Di queigiorni i Cartolici in vano . ccon qualche 
danno renraronodiricuperarHullhin Fiandra : Ma 
• nondimenoperimpedirlclcorreriediquel prefidio 
furono daloro fàbricaridue forò, vno chiamato d’ 

- Aultria, perche prima l’haueua dilcgnaroi'Arcidu- 
-ca Frneftoj&vntoldl Fuentes. 

: Si traftiftieuano' ancora apprelTo il Conte Mauri 
trio quelle perlòtn^ctìè dagli Ammutinati diSichco 
•riirnoomandatc ìdomandarglialfiftcz.i , cornea' e. 

-d«to.Mi hluèdCil : Fuctcs dichiarate ribelle del Re 
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lederle perfone , fecero anche i detti Ammutidatl 
viu fìan) dichiarattone, doppo eh 'erano pattati à 

Tilimone- 

S’anninnaronoinquel tempo gli Alemanni del 
Regimento di Don Gio. Perneftaine, ch’crano in 
Brutteiics: Ma le difficoltà, nate per lorocagionc,re 
ft .irono lupera e principalmente per la dcftrczza 
dei Ducadi Paftrana.poco prima arriuato di Spagna 

Vditofi rratamo, che i Stari faceuano (traordi- 
narij apparecchi di guerra,© temendoli di qualche 
loro dil'egno verlo la Ghcldria > fu dall Fuentes 
mandato di confini di quella Prouincia il Mon- 
dragone. / 

Palio pofeia il Fuentes del mele di Giugno à i 
•confini di Francia, &vnitofìin Arto» co'l Varatn- 
bone, formò vn corpod’cflercito di j 2000. fanti, e 
di più di 2000. caualli, con le quali genti entrato in 
Picca mia, andò ad attediar Cialldietro, Piazzata* 
bricata da Henrico Secondo per frontiera contro 
il Callello di Cambrai » pianato prima da Carlo 
Quinto. i ,'j : Li" -'., ;1 

Piu à dentro nella Piccardia: era guardata laTer- 
rad'Handa vn prefidiodi circa «oo©. fanti dcll'cffa- 
cito Spagnuolo, la maggior parte Napolitani > del 
Terzodel Marchile di T reu ico» c per accordo v’era 
fiata introdotta quella gente dal Signor di Come- 
ione, ilqual haueua Seguitate le parti della Lega, 
ritcnendofi egli» con prefidio f rancete, il Caftcllo 
di quelfluogo.fin che gl 1 futtc pagato il danaro del- 
l’accordo. Procurarono i capi dtl campo Spagnuo- 
lo d’impadronixfi quanto prima anche del Gattello; 
ma pcri modiche tennero, furono cagione, chei 
detti mille fanti fottero l'cacciatidalja Tem»con pe- 
ricolo d'efler ui tuttia ramazzati: psiche nc-rimato» 
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ro morti piu di 200.nclla valorofarefiftenza, che fot Configli» 
to Cecco di Sangro, lor Capo, fecero ài Francefi, dtsut». 
dai quali per via del Caftello furono adattati. Gli i sc- 
altri Tettarono prigioni co’l medefìmo Cecco, e con 
quali tutti gli officiali. 

Perduta la Terra d’Han, farebbe nondimeno riu- 
feito àgli Spagnuoli d’haner’il Caftello,fe così dili- 
gente fotte flato il foccorfoà venir dalla Fera con- 
forme all’appuntamento prefo , come valorola fu 
l'attionc di Federico Retondo, che con pochiflìmt 
huomini fe nera impadronito, e che fu poi coftret- 
to d’vfcirnc • Si trouaua nel Caftello il Retondo, 
come Cauallcrizzo, ch’egli era del Signor diGo- 
mcrone. 

S’cra motto }il Fuentes per foccorrer le genti d’ 

Han , ma non , effendo arriu a to à tempo, fe ne tornò 
à Ciaftclletto, doue fatta vita batteria, mandò allo 
affatto gli Spagnuolnchc furono ributtati con dan 
no. Ma quel prefidio, ch’era di doo.Franccfidòrto il 
Signor di Grange, fu poi coftretto à rendcrfi,hauen 
do vn fortuito incendio confumata loro la poluere.* 
da munitione. 

Rifarcitc le rouine fatte dall’Artiglieria àCia- 
flel!erro»e poftoui prefidio fottoil gouerno di Lui- 
gi Aluarcz di Vegliar , il Fuentes s’era incaminato 
verlò Cambray,dandoiI guafto alla Campagna all’ 
intorno. Ma hauuta qualche inrentione di poter oc- 
cupare il Caftello d’Han, marciò di nuouo a que Ha 
volta con tutto l’éffcrcito. Riufcita poi vana fin ten - 
tione datagl i,s’inuiò verlò Perona, &: i due leghe-* 
da quella Città prefe la Terra di Cleri. 

In queftoluogo il Duca di Paftrana * fopraprefo 
davn grauiffimo accidente, fu riputato per morto,. 

Riha liuto fi poi, c fattoli condurre àRtulfelles, pàf- 
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laYnaggior parte de iCaualli» e tra quelli il Buglio- Confali* 
ne,& il Conte di San Polo.i quali fu dctroiche per di scoro. 
tempo fi ritirand o. De 1 Francefi di qualità reftaro- «J 95' 
no prigioni piu di cento.e molti nobili furono mor- 
ti. Pochi morirono del Campo Spagnuolo*c tra que 
(fi nitlna perfona di dima. 

Fu attribuita la cagione della rotta de i Francefi 
al non hauer'effi per con figlio del Buglione voluto 
al’pcttar,chegìunge(re con maggiori forze il Duca 
di Nsuers.chc dal Re di Francia • con titolo di Ino 
Luogotenente generale, era mandato in Piccardia 
adopporfi al Fucntes. Sopragiunfcil Neuers il gior- 
no tìoppoìlcombatnmento.e due volte, ma in va- 
no. tentò di far’ entrar foccorlo in Dorlans- 

Haueuanotratàto lotto quella Piazza c animato 
innanzi gli Spagnuoli , e f vi timo giorno del inelej; 
predetto efiendo dii .doppo vnagrati batteria,venti- 
ti alialTalto.prclcro la Tetra pei forza, non oliarne 
la valorola refiftcnza.che fece quel prefidio.lòito il 
Contedi Dinant, Gouetnatore. che vi rimale v'cciloi 
oon vn tiio fratello, c con molti altri nobili.e molti 
parimente furono fatti prigioni . Mifcro gli Spa» 
gnuoli I a Terra à lacco, non perdonando nel primo 
ingrclTo indifferentemente ad alcuno: Onde vi mo- 
rirono piudi ao.o.huomini.attià portar 1‘armi.nò' 
dfcndofi «tenuto comode glialtri. Scufarono esfi 
qucft’attioncco’l pretcftod’hauer voluto vendicar 
fi delle lorog'enti.che furono c.udclmcntc venie da 
1 Francefi nella Terrad’Han. 

Mail Fucntes ritlorato l’clfercitoà Dorlans.ela- 
fdaroui buon prcfìdio.à gouernodcl Sergente Mag 
giore Ernando Teglio.fi molle vcrlo Cabra r*jcr té 
tarlaricuperationc di quella Città, inuitato a ciò da 
gli aiuti grOsfi. che ptomcttcuano le Prouincid* 
y,tK Q. d’Enau, 
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Consìglio d’Enau , ed'Artois , c TArciuefcouo medcfimo dff 
dt Stato. Cauibray , che grandemente defidcrauano quell’ 
l S 9 S' imprefa. n f. 

Tra’l confinedt Francia, e del P.iefc Ballo, ver lo 
le due ProuincicdT'iauj ed’Artois e (ituata la Cit- 
ta di Camhrayrhc all’ltrq ei atort Hcnricn Quin 
tofa gliconea .t; a Filippo Cx>n tedi FiandraTPóf- 
fedura r>ofcia m fiogrcflo di tcmpo,hora da i Fran- 
cchj bc ora r'a i Fiam;nghi,al fineridottaicattiuo 
ftaro, fu pirla in protettone dall’Imperator Matli- 
. Olibano d'Auitria , che ne diede alToluto dominio 

al Vefcouo.con titolo di Marchefc del Sacro Impe- 
rio. Confiderà ta poi da Carlo Quinto la qualità 
del fito,per la vicinanza de i Francefi»volle egli l’an 
no i s 13 - fabricarni vna Cittadella, datala cura di 
guardarlaài Contadi Fiandra, fuoi fuccellbri, co- 
me feguì fino all'anno i$*o.VcnnepoiIaCittà, Se 
la Cittadella, comedi fopra s’e detto, in mano del 
Ducad’Alanfone,che ne diede il gouernoà i Signo 
tìd’lnsbcdiBalignì. Morto Tinsi, il Balignì {caccia- 
tone TArciuefcouo, fe nc fece tiranno, moietta ndo- 
molto con le {correrie le dctte'duePtouincic.Rifiu- 
tò. egli piu volte ipartitipropoftigli dal Re di Spa- 
gna, perche rimetteffcCambray nello Stato di pri- 
ma: Anzi cercò d’ affi curar le cole fuecon la protet- 
tione del Re di Francia, dalqualcfu creato Princi- 
pe di quella Città. 

i Si trouauano à quello fogno le cofe di Cambiava, 
quando viarriuòilFuentcs »efu a’ i?.|d’Agofto di 
quell'anno i595.oCmincioeglià (trmgerc quella 
I?ia zza con vari) Forti, e ridottùnon porcndó cinger 
lada pertuttocò legcti,c’haucua, dVerano rodeo, 
fanti, e ^ooo.caualli.ScopriuafiTiraprcfamolradif 
£buk|lin dalprincipiojmalc dilficoltàfi fecero mag- 
• v glori* 
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glori, doppo che la notte del decimo giorno di Set- #jc trifali* 
tcmbre fu entrato in quella Città con 3 oo.huomini 4, sui». 
il Signor di Vich»Soldatointendentiflìmo neldifen 
dcre vna Piazza. Et alcuni giorni prima v'era entra- 
to con 400. caualli il Duca di Roteici » figliuolo del 
Duca di Neuers. 

Furonodal Vich danneggiate grandemètelcbat 
tetic.c l’altreopercdel Fucntes, Sccflendofi intefo, 
ch’il Neuers haueua in pronto 400Q.huomini per an 
dar’ in foccorfo degli aflcdiati.parucchecornincial'T 
fead intepidirfi l’ardore inoltrato prima daH’eflerci 
toSp ignudo. Contuttociòil Fucntes, ributtati ipa 
reridi quelluche proponcuano douerfi leuarl’afle- 
dio, dicdcnuoui ordini, perche s’andaffeirtnanzù 
Fu poi guadagnato vn Riuellino , e preparatane i 

E rimi giorni d’Otobre vna batteria di 22.pezz1.c011 
1 quale eflendofi cominciato à fulminar contro le 
mura, e già difpofta la gente all'alfalto, i Cittadini, 
ch’odiauanoil Balignì.perl’eftorfioni.chc patinano 
da lui.fi follcuarono.Mandati dunque loro Deputa 
ti à trattar co’l Fucntes.c conclude leconditioni.gli 
refero la Cittàjin vano hauendo il Vich.il Balignì.c 
fua moglie.donna di fpirito Virilc,cercato d’acque- 
tar’ il moto de i Cittadini. 

Acquietata à quello modo la Città, fu poi anche 
il Ictrimogiornodel mefie predetto refa al Fucntes 
per accordo la Cittadella > dalla quale due giorni 
doppo vfeirono il Duca di Rotelcs.il Vich.St iLBali* 
gtù.con circa mille fanti.c piu di 40o.caualli,3ccont 
pagnatida feorta del federato Spagnuolo fino à Po 
rona , c furono quei Signori', fplendidamcn te ban- 
chettati in Campagna dal Prenciped’ Aucllino . 

: Non trouòil Fucntes piu di 26. pezzi d' Artiglieria 
rulla Quà/c 37 uidla Citudclla.con piccola quàtr- 
n : 2 ta 
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Confili» di tàdimunitioni,ediveitouaglie. Ma fu nondimeno 
StMi. condottaifinecongranfclicitàl’impreia di Cam* 
l iSS> brav, luogo fortisfimo per fito.e per arremon eflca 

doui morti deircfTercico Spagnuolo quattrocento 
Soldati. 

Andarono à quciraflcdio.iottocertc conditioni 
gli Amrfiu rinati di Tilimone, al numero di 700. Ca- 
ualli,bL*nisl>nioaHbrdinCjeper l'arriuo loro al Cam 
po, il Duca di Buglione non hebbe ardire di tentar 
di mettere nuouo foccorlò dentro quella Piazza» a) 
quardfettocglidi già s’cramofTo. 

Ritornandogli ftesfi Ammutinati à Tilimone-, 
mifero in fuga certo numero diSoldati de i Stamela© 
incontrarono predo a Louanio.e ritollcro loro m®l> 
te ricche merci, redimendole poi ad alcuni mcrcaa 
ti* i quali poco dianzi erano fiate rubbate. 

Furono dal Fucnres riordinate le cofe di Cam* 
bray Ereglipoi,meflòprefidiod’Alemanninell* 
Città, e di Sp.ignuoli nella Cittadella > a gouerno di 
Don Agoftino Mcsfia.e mandato il reftodell’eficrci 
to a (ucrnarc, le ne tornò gloriofo,c colmo d'hono 
ri a I>ru Ilei Ics. 

Nello ftciTo mele d‘Ottobre il Signor d’Eraugier 
GouernatorediBredà peri Stati, Torpide di notte £• 
ricalata la Terra fi Lira.in Brabitc,doues’etacòdor 
tocon 850. fantine tao.caualli. EntratcquefiegentF 
nellaTerradì diedero a fcorrcrla,&: a Taccheggiarla 
Ma la valorofa diligéza, che Dò Aloniò di Luna Go 
nernatorc>con alcuni pochi Spagnuoli , e Valloni, 
c’haucua.viòinopporfi quanto poteiTea inhniche 
poi in asficurarfi d’vnaporta,fu cagione che quel luo 
go folle bé 1 olio riaipera'iocó gli aiuti^h’egli haue- 
uamàdatoa chiedere, echevenucro fubito da AnueC 
lòie da Malincs, quindi lótanc lolamcnte due Leghe* 
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Fu tanto piùlieto qucftoracquifto, quanto che dei Con folio 
ribelli non fi Cablarono piS di a oo. Gli altri rdtai onn M Stxte. 
morti , ò prigioni . fenza che de* Cattolici vi monde i jsj- 
purvno. /i • .. . . . 

Era tra tantoydcl mefediLugfio.il Conte Mauri- 
tio con 7000. h uomini. e a8. pezzi d* Artiglieria pal- 
Xato à tentar d’impadronirfi della Terra di Gro^ncl- 
la Prouincia diZutfcn|>hora cóprefa de troia Ghel- 
dria.Haueua egli attaccata quella Piazza, ma fu co- 
rretto à ritirarcene, doppo hauerfj veduto l'opri- 
giu ngere alle lpalleil Mondragone, con groffo net- 
nodi gente. 

Amcurata GroLandò il Mondragone ad accam- 
parci vicino à Renberg.in fito forte peroflernai gli 
andamenti del nimico.il qual trincieratofi poco 1 un 
gradarono tra di loro alcune fearamuede. Ma fu’l 
principiodi Settembre. effendo joo.eanallrdi Mau- 
ritiovfciti.fottoFilippodiNafiau.perriconofcereil 
Campo de gli Spagnuoli, l'opragiiinti dalla caualie- 
riadcl Mondragone.furonomefE in rotta, con mor- 
te di più di 200. e con la prigionia di Filippo medefi- 
mo, che poéo doppo morì delle ferite riceuute . 

VerfolafinediqudVannoil Redi Francia pafsò 
in Piccardia.con 8ooo.fant4e?ooacaualli,&: and& 
à mettetfi fotto la Fera, có dilegno di ricuperar quel 
la Piazza perafledio-A quell’imprefa fu il Re aiutato 
con più di 2000. huominijcheglimandaronoi Stati 
di Fiandra. r : ' .-.u. 

Nel mefedi Marzo di quefìo mcdcfimo anno gli; 

Olandefi haueuano mandati quattro legni armati 
all'lmfce Oriérali perla via ordinaria dei Portoglie- 
li, enon tornarono quelli Vafcclli, Cenò doppo due 
anni palTati. i >iu _ o. 

Frano ridotte à grettezza grandiflìma le cofe del , 

danaro 
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■Cmfyl» danaro neH'clTcrcito Cattolicoin Fiidra.E fo'l pria 
di sut». cipio di quell 'anno il pr ifiiio lafciato in Cambra 1 * 
cominciò àtumulcuare;m ftilfubito acquetato co’iy 
lupplicio » chcil Fuentcs prcfed’alcuni piu lodrtion. 
Fu parimente dubitaro*die gii Ammutinati di Tile- 
nionc. perche riceacuarto tempre tardillìmo le lord 
con triburioni,nonapntrcrodi nuouo il morino>e ri- 
tornadero a Ile (correrie della Campagna. Ma non* 
dimeno lcangurtie,nclle quali fitrouaua quella fol- 
datelca.parcua, chefotfcroin patte follcuate dalla 
fama , che sera (paria, che il Cardinal Arciduca Al- 
berto, venendo al gouerno de i Pacfi Balli, conduce!'* 
Icgrandillimeprouilioni di danaio, 'per foftentar la 
guerra. 

, All'incontro i Stati, temendo alle cofc loro.ordi- 

narooo vna nuoua impedì tionc , per pagarle militie 
vccchie,& afibldarnc delle nuoue,anche in feruitio 
della Regina d’inghilterea, che moilrauad’efTere in 
timore d'vna potente armata, che contro di lei fi di- 
ceuaandarfr apparecchiando inifpagna. 

Drnrroil Calte! lo d’Anuerfa, doue era Cartella- 
no, monne’ primi giorni di Gennaio. Ghxirtofbro 
Mondragone, faldato di grati valoro,c dei più. vèc- 
chi della militia Spagnuola. 

U Cardinal Arciduca in tanto pattato di Spagna in 
Italia, e quindi in Borgogna, entrò , verfo la line del 
mele predetto, in Ltlcem borgo» douc fu incontrato 
dall'Elettor di Colonia, edf gran numero di nobil- 
tà. Falsò poi a Namuodouc riformatele militic,chc 
haucua condotte, & inuiatofi vedo Bruflcllcs , Ireb- 
be incontro U Fucntescó molta lòldatcfca. Agli r i. 
di Fcbraioentrò polcia di notte lòlenncmcte in Bruf 
felles, riccuutoui conpompa grande, cconappara^ 
i tiricdiiflìoii.. Ri. , 

. . CoU 
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, Co’l Cardinale ritornò in Fiàdra Filippo Gugliel cmfigti» 
modi Naffau, primogenitodcl morto Prendpedi distato. 
Oranges, che giouanetto fu dai Duca d’Al bautta ijyfi. 
condurre in Il'pagna» come di (òpra s’è detto. La ve- 
nuta di coftuicagionògelofiagrandiflima ne gli ani 
mi di quelli» che goucrnauanolecofe de i Stati. 

Preio il gouerno dal Cardinale Alberto» il Conte Cardinali 
di Fuentes s’incaminò verfo Itali a , pe r tornarcene in jH^trtt 
Ifpagna. Tra le prime cure del Cardinale fu quella frodata. 
d'inuitarc i ribelli alla pacc,fcritte loro iqucft'cffcc- 
to. &c à Mauritio in particolare » cortcfi letcrc : Ma 
effi apertamenteributtarono la propaffa. 

11 Redi Francia inquefto mentre haueua ridotta 
à grandqftrcttezaala Fera, epremendo all'Arcidu- 
ca il CoccorKrlajdjedecaricoà Giorgio Batti, che có 
óoo.caualli viintroduccffe qualche quantità di gra- 
no, il che riufeì felicemente» e con lode di cflò Baffi; 
benché quella vettouaglia non potefTe foffentar quel 
prefidio più di due meG X’onfiilio per tanto il Car- 
dinale Copra il modo di fate entrare inquellaPiazza 
maggior foccorfo,ò di liberarla dall' a (Tedio ; ma ri- 
prouato il conGglio d’v far direttamente la forza » fu 
conclufo d'vfa r vna diuerfione , e d'andare ad attac- 
car la Piazza di Cales- 

A quciVimprefa il Cardinale fi mofleda Bruffcl- 
lcs i 1 pen u 1 timo giorno di Ma rzo, cond ucendo me- 
gliodi 20000. combattenti. ArriuaroàValentiana, 
mandò innanzi con 40oo.huotnini il Signor di Rho 
na ad occupar due poflùchcerano di grandiffima ina. 
portanza per impedireil foccorfo alla Piazza per ter. 
ii,.c per mare : . E riufcial Rhona d'impadronirfi di 
ambidue con felicità-Mandò poi l’Arciduca il refto> 
4 dl’cflei[cito ad accamparfi lotto Cales, egli vi ar- 
' sùuiij, giorno 1 1. d’Apaifctìffcndofi quel medefima 

giorno 


V. . . - ■ ■ 
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K4nf,rriifr giorno il Rè di Francia, con i ooo. ca u a 11 ii con dotto 
yHbcno .iBologna,cinquclcghediftantcdaCalcs. Quella 
uircutuca.i Puzza nrtrctta poi bcnirtìmodal Cardinale, eco- 
mmeiatofi.il giorno 1 7-dt detto mefc.vna groflfa bat 
teria.fi fpauenraronoqucidi dentro , nè volendo aP 
pettar l'altaico, firefcroà concinone di ritirarli nel 
-Calicllo,pcr douer pari mente rènderlo, feden trofei 
t giorni non fodero lòccirfi. 

' Per negligenzadichiguardauacertopofto, entra - 
roivonel Cadclloda joo.Francefi, l'otto il Signor di’ 
Canipagiuiola.il qual datoanimoà queididentpr» 1 
di tenerli, con certa fperanz» difòccorfo, che ball jP 
lèà libcrarli.clli poi ricufaronodi rendere il Càftel- 
loal Cardinale, che lo domandò il giorno da tuito . 
Vemitofi-donquealta forza» il Cartello fu prefoper' 
affalro, c Taccheggiato con bottino ricchiflimo. fu 
detto, chede gli aflalitori non penderò più di cento, 
ma Chede i Frinccfi vi morilFcropiùdi 800. Acqui* 
ftòl'Arciduca quello luogol'tanroitnporràfe in 18. 
giorni. Epocodoppo.aliia fèmplicc riehierta, fe gli 
diedero le Terre di Hsil. e di Cùifnes. 

Intantoriccucttela Prouinciadi Brabante qual- 
che dàno dalle (correrie, che vi fecero i rebeflu) qua- 
li padatijioi nella Contea di ’Namur furonoqumdi 
fatti partire da gir Amnnituva idiTilihione.chefpò 
taneamenre (i moflerocontrodi loro. 

• Di Cales andò Alberto adnttaccar Ardres, qu in. 
di lontanane leghe, e vi s'accampò a'7.di Maggio. 
S'atrefeà ft finger l'alfcd io con follecitudinefino a' 
a 1. di quel tnefe, nel qual giorno fpaiientatifi ! tolda 
tidcl prefidio, lenza afpei tarbatterla, domandaro- 
no accordo.chc fu concialo il giorno feguenrc, c fe 
nc vfcironoalnumerodipmdi i200.fottò il Signor 
dt Belino, che per la viltà moli rata, fu dichiarato dal 
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filò Reinhabileàparta rearmi* epriuato di nobilrd- OkrdmM 
Ritirò poi l’Arciduca il fuo efferato vcrfo le fróticrc Alberto 
deTaefi Biffi.ficeglife n'andò à S.Omcroin Artois. jiraduc*. 

A‘i6.ddl’ifteflò mcfc era finalmente fiata relà al ‘l? 6 * 
RediFrancia,conhonoratifiìmcconditioni,la Piaz 
ideila Fera* coftretto à oò il prefidio Spagnuolo , 

«fife Vi era dentro, da mancamentodivettouaglie, e 
eh munirioni. 

i Poco doppol Fiaminghi feceroinftanzà al Car- 
dinale, che voi effe attaccar la Piazza d’Oftende nel- 
la Fiandra, edoffertadigroflì aiuti perqueH'impre- 
fa,la quale non effcndoli giudicata riufcibile* molle 
il Cardio ale d'affediar Hulfi.nel paefedi Vaas,indct 
ta Pjrouincia. 

Gli Amjputinati,che erano in Tilimone»finalmc- 
té, del mcledi Luglio di quell'anno, furono pagati , 
per ordine del Cardinale Arciduca. Importarono le 
loro paghe trecentoi tenta mila tcudi,e lecontribu- 
tioni date loto dal Re durante il motino afcricroà 
feudi trecento leffan» mila. 

Al Colonello Claudio Labòurlottafu dato il ca- 
rico d'andare i pigliar pollo lòtto Hulft. fcfleguì egli 
con gran valore ,t prudenza rordine.c’haueua, ben- 
checon molta difficoltà fi conduceffenell'Ifola.do- 
ue è porta la Terra , e gliconueniffe poi loftenerc vn 
grande sforzo, che contro di lui feccroi nimici. Pre- 
io il porto, pafsò nell' Ilola anche il Signor di Ritona, 

Alaftrodi Campo Generale con sooo.fanti,e fi die- 
de forma all’aflcdio. il qiialconrinouando»comin- 
ciaronoben toftoi Cattolici à patir grandemente di 
vettouaglie. Ma hauendo erti acquifiaio pofciail 
Forte di Morfcant , rcftò loro più commodo il parto 
da códurrei viuerfiefu quell’acquifto quali la prin- 
cipal cagione de! buon’cfiùo dell’imprelà. 

R Guadi- 




i >w# a 

&4H8 

SSijgp? 









pv» 

I I 

Wi'jsS. ' 1 


./■,V .ti 






- — 


. 

—w 


ijo> LE CVERRE.DI FI ANDRA 


Cértirude Guadagnarono pocodoppoi Cattolici due rioet-‘ 
alberi» lini, e fatta vna gran batterìa da tre paxti>pcr andar# 
^rciaiu.t. aH'affalto, quei di dentro accettarono l'offerta fatta 
l S 9 *r- lorodal Cardinale» di poterfene andar con honora- 
te con di tion i, le qu a li accorda tc a' 1 8 .d'Agoft o> due 
giorni appreffo fu lalcjata la Terra da i prefidij de ». 
Stati, che ne vfcironoinmimeradipiùtu ì ooo. fot* 
to il Conte di Solinador Capo. S*cra difefo il prelu- 
dio d'Hulft valorofamcn te con le fortite, econ ogni 
al tro mezo polli bile, di modo, che de'Càttolici mo- - 
rironoin qucll'àfiedio più di jooo.etraquefti moiri 
ti Capitani, &: altri officiali, il qual danno fu notar 


bil mente accrefciuto perla morte.che purfegui'deL 
Signor di Rhona, Soldato di fommo. valore., &c efpe-- 


rienza.. v. 

L'Arciduca, partito dà Hùlft, andòin Anuerfa,.e.- 
quindi àBiuflelles, diftribiiite le fuegenti alle guar-*- 
niggioni, parte in Brabanre>&: in Ghcldria,partein: 
Lucemborgo, Si a! confini di Francia-. 

Ncireftatediqueft'anno fu molto danneggiata lai 
Prou.ncixd'Artois dallc (correrie , che vi fece il Ma- 
relcial diBironc . Coimocofiui li mode, con groflbf 
ncriiodiCauallcriailMarchefcdi Varambone, 5 C 
attaccatali tra di loro la Zuffa, rcftòdisfatto,epcigio 
nei! Macchelé.con perdita dipiìudi 2 5o.de'iuoj, tra 
morti,.e prigioni.. Scgulquefto rincpntronelmcfc-. 
diSetrcinbi c,poco lungi da San Polo.- 

Succedcttero l'autunno fcguente al tre fcaramuc 
eie tra Spagnuoli, c Erancefi, con vanta ggiodi que— 
ftlic'hauemnopiùCauaUcria.Etal Cardinale tu bi 
fogno di mandare a’ confini di Francia la maggior 
parte dcllc.fue genti, vedendoli ingrollare il Campo 
Stancete. L'Jnuerno poi pattarono .vari; tentatiui di 
iurr>rclc.d'alcuniluogi,chc invanoccrcaronodi far.- 

COSÌ! 
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così i FrSccfi, come le genti dell'eflcrcitoSpagnuo- < CtrdinJt 
10,3 dandogli vnidcgli altri. ■ • sìibtrt» 

trafi maneggiata queft’annovnalegaoftenfiua, ^trctouQ*. 

coiuto Spagna, trail Re di Francia, la Regina d la- »J»«- , 
ghi!tcrra>6<: gli Stati di Fiandra. Mcndoii pot con- 
cilila qnciba Lega » epublicarain Jnghjltcn a , 6 c in 
Francia del mele dii Settembre > fu anche publicata 
in Olanda il Noucmbre ìcguentc. 

Ycrlola fine dell'anno il prefidio Spagnuolo.cne 
Cardi itale: tu Ilici a to in Calcs» haueua delibera- 
tod’ammuunarfiipcr eficr pagato de i Soldi dccotfi: 

Ma quefta pratticanò proruppe all’hora à maggior 
dilòrdinc, perii fupplicìo.chcilGoucrnatorc prele 
nelle perfone d’alcuni. 

Hauena d Cardinale Arciduca , per qualche luo 1597. 
dileguo, dato ordine di far mafia di gente in Tour- 
nhaut, gxolTo Villaggio del Brabanrc . Quia, dun- 
que trouandofi vn Terzo di Napolitani, due di Val- 
Joni.óc vn Reggimeutodi Tcdelchi,có cmqueCor- 
ncttc di Caualù, Mauntio pensò di poter far loro 
del danno , vedcndogliin luogoapcrto , come era 
Tornhaut. efapendo, che erano iotto'i goncrnodel 
Conte di Vacas,perfona di poca cfperienza nella nu- 
litia.Raccolfiperciò Maurino meghodi cinque mi- 
la huominhtra £anri,c Caualli, fi aio ile contro le det 
tc genti da San Gcrtrudcnbctgh,verfo la fine di G£- 
naio, Siarriuatoà rifta di Tornhaut, il Varas, pieno 
.“di confafione, prefe partito di ritirarli adHetctales, 
incaminate à quella volta le fue genti, le quali a tràc 
cate allaccia dalla cauallcria nimica , c poi mucftite 
dalla fanteria, furono disfatte , con motte dimcgl'O 
di 2000. per il più Napdlìtani , e Tcdclchi , c vi redo 
morto il Varas medefimo. Accrebbe Mauritio la fua 
vittoria col lacco di Tornhaut , e con la prefa della 

IR 2 Rocca 
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Otflmfr Rocca di quel luogo , e poi (e ne ritornò in OlandJu 
jitbtrt* Nonauuenne altra colà notabile nel rimanéredi 
Arciduca, quel vcmo,chc tanto dalla parte del Redi Spagna, 
l 197 ' come de’ Stati, fu confumato in far prouifioni di da- 

nari^ di gente. 

Andauano tuttauia continouandogliatti bollili 
tra Spagnnoli,e Francefi,edelmefcdi Marzocco fe- 
lice luco.'flTo.Hernando Tegho,Capo del prelidio di 
Dorlans, s impadronì della Città d'Amicns, in Pic- 
cardu, luogo fornlììino,c di gran confeguenza.Có- 
dufle egli a queU'imprcfa da ìooo fanri.c tfoo.caual- 
li> hauuta prima diligente informatione dello flato 
della Città da vn Francefe,banditonc,co'l cui confi- 

f lio furono mandati ad occupar vna delle porte 18. 

oldari.in habitodi Conradini,chcconducendó vn 
Ca rro,lo fermarono fotto il luogo,nel qual doueua- 
no cader le fàracinefche, in modo, che la porta non 
potete ferrarli 5 Onde affai iti alcuni pochi Terrazza- 
ni, chela guardauano , rimafe adito d'entrare alle 
gentidel Teglio.chepoivireftaronodi prefidio. 

Pcrcoffoil Redi Francia, da quefta impelata per- 
dita, fi diede à tare opera di ferrare 1 palli, peri quali 
poteua effer condotto foccorfo al prefidio Spagnuo 
iod’Amicns;nel clic d'ordine fuo fece buone diligS- 
ze il Marefcial di Birone , dal quale fu danneggiato • 
Giouanni Guzmano,che có 4oo.caualli Spagnuoli 
andaua aquella Città, e vi fi conduffc, perduti alco- 
ni de' Tuoi.. Almedefimo fine di ferrare. il palio ad 
Amiens, il Birone fece tentar di notte Dotlans,con 
ifcjl.ua; ma legentidalui mandatcui, ne furono ri- 
buttate, con qualchelor danno . 

Entrarono quafi nel mcdcfimo tempo i Francefi 
in Lucemborgo,douc fecero dànigrauiflimi: E con- 
tro di loro fu mandato dal.Cùniinaleil Colonne!- 
- lo ' 
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Su -u 

Io Labou riotta, con buon numero di gente . 

Era intanto ilCardinaletrauagliato.lòpra ogn’al- 
tracol'a, dalla penuriadeidanaro, cheritardaua le 
ncccflarie prouifioni,e l'aflbldamento di nuoua l’ol 
datefca,della quale haueua bifogno . Per il medefi- 
mo.rilpettodi mancamento di danari fi trouauano 
in difficoltàgrandi parimente i Stati, lacuiCauallc 
ria,che folcua feorrere in Ghcldria , in Brabante, 
fu piu volte danneggiata dal CaualicrMvlzo , che 
con la fua Compagnia di laticieera alloggiato in 
Vueert, luogo del Brabante, verfoil confine della 
Ghcldria. 

Del mefe di Maggio fu tentato in vano dal Go- 
uetnatore d’ Arras il Caltello di Monthulino^ra Bo 
Iogna,&i Ardrcs. E vana fu fimilmérc la prona, che 
i Stari fecerod’acquiftarVenlò,donde furono ribut 
tati,benchehaueflero di già guadagnata vna porta. 

Ha usuano in tanto i Francefi riftrettacon l’alfedio 
Amiens, lòtto la qual città erano intorno a 12000. 
Soldati: e v'andò in perfonail Rcmedcfimo ador- 
dinar molte cofe. All’incótrolidifendcuanobraua- 
meme gli attediati r e piu volteconlofortite fecero 
molto danno a i Francefi, de’ quali.in vna particolar 
mente, fu detto, che nel mele di Luglio reftattero 
tra morti, e feriti intorno a 800. Non furono piu di 
joo.quei, ch’erano Tortiti, e fi ritirarono con perdi- 
ta di 70." 

1 ! Giugno precedente haueuano ten tato i Fra noe 
fi d'elTer introdotti in Amiens, con intelligéza dot- 
cuni della Città, e s’era concertato, ch’i Cittadini 
cófapeuoli dcl fàtto s’impadromflero d’vn Torno 
ne. Fu maneggiata quella pratrica da vn Capitano 
del Birone,che piu volte entrò nella Città in liabito 
di Frate Augulhmano,ma non potette feguirnel'efi. 
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■ Cintimi fttto P «ffcr flato fcopertoil trattato da vn FrSceft. 
Atterro Abbracciata piu di tre miglia di circuito ii C»m- 

A ruduc*. poFranccfe (ottoAinicm, &: il Re hebbe per fine di 
• 597 - fortificuruifi così benc,chcnonpoccfiecflcrcoftret 
to à disloggiare, & haucfl'c tempo d’auanzarfi con 
ila Zappa, cdiguadagnarlaCuralcnz’affalto, nel 
qualc(quando luffe fiato coftccttoà darlo) teoieua 
d'haucr à perdere troppa gente» per la brauuradc i 
diienion. 

Fu detto, che ncll’affcdiod'Amiens poterono of- 
fcruarfi ottimi precetti militari inrorno à quello, 
che appartiene airefpugnatione, Se alla ditela d'vm 
Fiazza. 

Si trouaua l'Arciduca Alb:rto,ne Fcftatcdi quefl’ 
anno, tutto intento allecuredella guerra , quando 
gli lòprauenncdi Spagna l'aouilò della ri Ibi u rione, 
ch'il Re tnueua prela di fargli (polir l’Infanta Don 
na I label la, (ua figliuola, con dote di turto'l dominio 
dc’Pacfi Baffi, e della Contea di Borgogna, confor- 
me à quellouche prima intorno à ciòs'era trattato le 
grctamentc fra Sua Madia, c fua Altezza. 

Di quei giorni l'Arciduca diede il carico di Geni 
ral della Caualleria àDonFrancefcodiMendozza 
Ammirante d’Aragona , che di Spagna era venuto 
con S.A. 

Erano i Francefi di già taru’oltre fotto Amiens, 
verfo la fine d' Agofto,chc cominciarono d danneg- 
g ar la muraglia conia Zappa, ertondimeno la vici- 
na iperanza del tòccorlo dell’ Arciduca daua animo 
à i di fen fori di tenerfi co’l.vigor di pruno, benché fol" 
fero feemaddi piu di 2000. il quarto giorno di Set- 
tembre morì d’vn colpo d’ Archibugio il Teglio, lor 
Capo, in cui luogo elfi concordemente eleffcro il 
barche fedi Montenegro. Doppo vna fiera Batterìa 

d'ot- 
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d'otto giorni continui.fcccro i Franccfi» a’ 1 4.di del- 
to mcfc.gagl iardisfi mo sforzo, per guadagnar' il ri- 
uellino, che fu nondimeno conferuato da quei del 
prefìdìo , con gran lode del Capitan Francclco deli 
Arco.il qual n’naueua lacuftodia. 

11 giorno fcguentc comparue l’Arciduca à viftai 
d’Amicns.co’l foccorfoxrhe conduccua.Acorefciu- 
to egli di gente, venuta d'Italia e d’altronde, s’era 
mollo da DuaùXerra. della Fiandra a‘2.di Settembre 
con vn’ cffercito diHooo.fanti.edi 3000. caualli. 
HaueuaS. A.conlafcortadi quattro Compagnie^ 
di Caualli, guidatedalContrcras, Commifiario ge- 
nerale delia Caualleria, mandate alcune pedone di 
qualità.perche grocuiaflerodiriconofcere il Cam- 
po Francefe lòttoAnicnsrMail Contrcras.alla nuo 
ua,ch’il_R.eveniua lóro incontro, poftofi importuna 
mente a fuggire, fu cagione*, che qua fi 200.de' fuoi 
reflaflero preda de i Fra ncc fi. 

Da Da ai pafsò L’Arciduca ad Arras , in Artois , e 
quindlad Auefne. Et entrò pofeia in Piccardia.mar 
ciandoconbuonoordine^ Tra le lue genti, c quelle 
del Eie l’cgu irono alcune fcaramuccie per il cami- 
no . S’auuicinò l’Arciducaàriro dimofchcttoai e 
trincierc del Campo Francefe, madifliiafo dall’at- 
tacarJe, e non. vedendoli mczodafoccorrere gli af- 
feduti, rilòlle di ritirarfi per molte raggiomVii mo- 
mento grande, rapprefentateda i fuoi Configlieri; 
hauendo egli nellaiua .moda bauuto pcrfincdi far' 
operardantrodurfoccorfo nella Città fubitoinar- 
riuando,altrimente di ritornatfene lenza dimora .„ 

Ordinosfi dunque la ritirata perla via.tenuta all’ 
andare, c s'incaminò l’elTercito Spagnuolo al ritor- 
no, PartitoilCardinale.il Rcdilpolcin battaglia la 
maggior parte delle lue genti , e lo lcguitò per lo. 
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r tff fpatiod’vna legavamo da vicino, che s’offcndcuanò 
Alberto Ar fcambieuolmcnte con l'Artiglieria , ma non feguì 
a ditto. tra quelli cflferciti fatuonc di momento , non 

1597. hauendoil Re voluto impegnarli à combattere. 

Ritornato il Re alle lue trincierei offerte hono» 
rate conditioni à quei del prefidio d‘ Amiens,q uan - 
do rendettero la Città. Domandarono etti,, & ot- 
tennero dal Re di poter rrattere con l’ Arciduca»' 
dal quale hauuta commiflìone di reftituire al Re 
' l quella Piazza, n’vfcironoil di zstdi Settembre, in 

numerodi quali 2000* bandiere fpiegatc, con quel 
piu, che fi Tuoi concedere à ibidati di gran valore^) 1- 
ne alla comtnodità di cariaggi, ( 'c di (corte da códur- 
fi a Do ciani. 

L'Arciduca in tanto , prima d’entrare in Artois, 
acquiftòilCnftellodi Monthulino,tra Ardres.eDo 
legna , che fi relc .alPAmmirantc d’ Aragona il tcr- 
_ zo giorno doppo ch’egli vi sera trincictaro. 

Racquiilata Amicns, fece il Redi Francia qual- 
che danno con le (correrie nell a Prouin eia d’Artois. 

; Andato poi ad accamparfi l'otto Dorlans, fu codrec 

to a lafciar limprela dalle pioggie,che foprauenne* 
no queir Autunno. 

frali trattenuto l’Arciduca nella Città d’Arras, 
in Artois, alcuni giorni.alquanto infermo. Indotto 
poi dall’inftanzcdc iFiaminghi,chedinuouodcfi- 
derauano la ricupcratione d’Oflendc , con offerta 
delle Ioroforze,paisò in Fiandra, c mandóalcune 
principali perfone à riconofccrc quella Piazza, con 
circa 6000. huomini . Andoui egli tnedefimo due 
volte da Bruges ; ma le fu c genti fi ritirarono con 

{ lerditadi 20o.perfone,conolciuto noneffer polli bi- 
e di toglier a quella Piazza il foccorfo per mare. Fece 
nondimeno l’Arciduca piantare in quei contorni #- 

. due 
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due forti.per impedir le fcorrcrie del prefìdiod'O- Ctrénnlt 
flende. e poi verlo lafine diNoucmbrc le n andoà Mbtm Ar 
_ - j. r ctdttca* 

^rmaneggiaua in tanto la pratticu di pace tra Spi- « J? 8 - 
gna*e Francia, incaminata alcuni mofi rnma dal 1 a 
dre Calatagirone, Generale de 1 Francolcani.Fu pa- 
rimente aiutato il-negono congrà caldezza dal Car 
dina! di Fiorenza, Legato del Sommo Pontefice Uc 
mente O.rauom Francia. . , . 

Vditoful trattatodi quella pace, e vedutali la ri- 
forma, che l'Arciduca haueua fatta di 14. Compaq 
cnie di Cauallw prefero occafione d'ammutmarfi 1 
prefidij Spagnuoli di Cales, Dorlans, Ardres, e di 
CiaftcUctto , per. tema di non haucr à retta rpnui 
delle lor paghe dccorlé, quando la pacc fi conclu- 
delTe: Ma furono acquetati con lorofodisfttuonc. 

Publicofi in Bruflcllesverfo la fine di quell anno 

la conclusone del matrimoniotial'Arciduca,el In- 
fanta.e fene diede contoalle Prouincie,8c alle Cittì 
principali del Pacl'e Batto. ,, 

Mentre l'Arciduca fi preparaua per andar al toc 
corto d' Amicns.il Conte Maurilio, fatta matta di 
gente nella Prouincia diGhcldria » andò nel mele 
d’Agoftoà porre l'attedio à Remberg, con meglio 
di loooo.tra fanti.ccaualli . Etacquiftòcgh quella 
Piazza in pochi igiorni , ettcndofi refi gli Alena* 
manni, che v’erauo dentro, i quali riceuuti poi 
nellaTerra di Ghcllcre.quiuis ammutinarono con 
gli altri di quel prcfidio » eh cranodclla fletta na- 
uone. 

Poco hingi da Remberg affalto poi Mauritio la 
Terra di Mours, eie n'impadronì , con piccola fati- 
ca. Quindi pafsò egli ad accamparli lotto Croi a 
j e.di Scttébrc,la qual Terra gli fu data dal P rc ^ : °* 
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Cardinal che v'era,doppohauer fatta per alcuni giorni hono 

jllbnta rata refi (lenza. 

frodici. Con pari corfo di felicità Mauritio fi fece padrone 
x i97' di Brcuord, inGheldria, d’Otmarfen, ed’Oldenfe- 
el.in Tranfifalana,epoidiLinghc,doppo efferfidi- 
fefi quei prefidij per alcuni giorni; Breuordin por- 
tico' are fece braua refi (lenza . Linghcn i Terra del» 
la VVcftfalia, confinante conia Tranfitalana, luo- 
go di momento per il pafio della FnfarOnde Tacqui 
ho, inficine con gli altri luoghi predetto fu di gran- 
de acconcio al Le cofe dei Stati. . 

Ritornato Mauritio in Olanda, verfo la fine di No 
uembre lenti difgutlo.chc lenza fuo conienti mento 
Anna fua forella fi fofle maritata con Don Ema* 
nuele.figlio del già Don Antonio di Portogallo.Ma 
nondimeno eiTo Mauritio , e gli Stati d’Olànda af- 
fegnarono poi à quella Signora vna annua jpen-- 
fionc.. 

Del mefe d'Agoftodi quell'anno ritornarono ì 
caia quelli Olandcfi, che Tanno i $95* fecero vela 
verfo l'Indic Orientali. Vennero rooltoafflirti» e Re- 
mati di numero peri difagi, & infermità patite ; _c 
delle quattro nruùcon le quali erano partitane có- 
o duGcro tre lolamentc.- 

'J 63- ' Andaiiaficontinoriandoiltrattatodellapace tra 
Spagna, eFrancia.incaminato^comes’èdcttOjdal Ge 

ncralc dei Francelcani . Onde per profeguir il nc- 
gotio fu detto Vcruino , luogoài confini di Pic- 
cardia , douc fi trouarono il Cardinal di Fiorenza» 
legato Pontificio, & i Deputati di Francia, e-delf 
Arciduca. Alberto, che trattarono anchcSnnotnej, 
del Redi Spagna. Cammò prolpcramcnte il mancg 
giodi q u di a pace, che fii conclufa a’a. diMaggio» 
in 3 j .capitoli. Fu poi pubhcata per tut.a la Francia», 
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&in Fiandra.e con fermata da quei Re, c'WW 
edall’Arciducaconi lòliti giuramenti da i.biiuolù ^//, c , „ 
Con quella fu confermata la pacediCambrcsì del sìrc,d w a. 
i S 5 9-c furono redimiti reciprocamente i luoghboc i jpS. 
cupatidaambcle parti. 

Durante il trattaro di Vernino, feguirono molto 
fcorrer.e nelle Pr»uincicd'Enau,ed - Artois;&: m Pie 
cardia profeguendo gli Spagnuoli, & i Francefi in 
danneggiar fi (cambieuolmente, cprocurando an- 
che in quella maniera d'andarfi foften andò , gli 
Spagnuoli in particolare, ài quali corrcuano fcar- 
fillìme le paghe. Alcuni d'efu franarono di rende* 
tc;ài Franceli la P azza di Ciaftellctto; ma furono 
impediti da gli altri Spagnuoli di quel prefidio,che 
fcoperierolapratnca.c paflàronoperle picche i piu 
colpeuoli. 

Gli Alemanni.ammut nati nella Terra di Ghclle- 
re, ne (cacciarono il Goucrnarore. cmolctlauano 
il paefecon riicuotere le contributioni : Ma poco 
doppo hebbe lòdisfattione, c s'acquetò quella mi- 

litia- 

Di quei giorni arriuò in Fiandra vn Terzo di Fan- 
teria Spagnuola.goucrnato da Sancio di Lena .Ven- 
ne qucfiagentc per mare, c prefe porto i Calcs . E 
Riandò il Re di Spagna nel medefimo tempo qual- 
che picooia proui/ianedidanaro,mcntTcil Cardi- 
nal Acaduca procuraua di raccornc con tutti i mezi 
per dar qualche fodis& ttione allaioldarclca, quali 
tutta (olleuata,per mancamento di paghe. 

Nel mefc di Marzo gli Olande!! inandarono al 
viaggro dell Indie altri Vafcelli armari, confine di 
danneggiargli Spagnuoli in quelle parri. Fu ritarda- 
o lungo tempo il «Mòdi quei Vafccllijha ieiid al- 
cuni d-esfi naufragato ne 1 mari diti ih -ir. . a 
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Cardinal c l lici giorni fcorfcro le genti de i Stati nel pae- 
Mtno fedi Limborgo.c vi fecero qualche danno. 

Arciduca. Furono reftituite al Re di Francia dentro'l termi» 
ijsS. nc di due mcfi,conformc all'accordo , le Piazze occu 

patedall cflcrcito SpagnuoloinPiccardia. Onde ri- 
tornati in Fiandra quei prefidiu &-arriuatcui altre mi 
liricafloldare di nuouo.mife ìnficmc il Cardinale Ar> 
ciduca vn potente clfercito . 

Haueua noi Stari dilFiandra mandati à Vernino 
loro Ambafciatori, per fola apparenza, ebenchelV 
condudellc la pace , lenza che di loro fotte fatta 
nientione , etti nondimeno co'l dar ordine ài loro- 
ibidati, che non molcftaflcro il paefe obediente^ 
al Cattolico, e conaltri legni, cercaronodt far’ap- 
parire dt non cflerfi ancora ben riloluti incorno 
all’entrare in detta pace . Ma il fine loro era di 
guadagnar tempo da prepararli contro l’Arcidu- 
ca, temendo, ch’egli, libero dalla gucrradi Fran- 
cia , non volta Oc contro di loro tutte le lue for- 
ze . 

Del mefe di Luglio arriuò in Fiandra il Segre- 
tario Frias, mandato dal Re di Spagna à portar ì 
ricapiti,, che bilognauano, per effettuar il «latri* 
monio tra l'Infanta fua figlia,c l’Arciduca Alber-i 
to . In particolare portò il detto fcgrcrario la cef* 
fionc in forma ampliflima ch’il Re faceua all'In- 
fanta, dei Paelì Basii, e della Contea di- Borgogna, 
per fua dote, con certe condì tioni,comprdeiadodi- 
ci articoli. 

li medelimo Segretario portò ordine alFArcidu 
ca di pattare in Ifpagna à celebrar il matrimonio. 
Sé a leuar l'Infante, doppo ch’egli hauefle rlccuu-J 
todai Fiaminghi il giuramento, come loro futu- 
ro Picncipe . Fu poi da Sua Altezza mandato- à> 

JRoma- 
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Roma rArciaefeouodiBiCrtizóne à rinuntiaral Pon 
tcficcil Capello Cardinalizio. 

■ RiceuutoiI detto giura mento, fipreparaual’Ar- 
ridueà al viaggio di Spagna .quando s’ammutinaro- 
nogli Spagnnolidel Cartello d’Anuerla; enelme- 
defimotempotnmultuaronoi prcfidijdiLira, edi 
Gante; Ma trouatofi mezo da farli acquetar có qual- 
che Ibdisfattionc , Sua Altezza verfolafined’Ago- 
rto fece marciare alla volta della Gheldria le genti ; 
c’haueua in Cipagna , che erano meglio di 20000. 
fanti, e di 2 joo.caualli,fotto 3 goucrno dcH’Ammi- 
ranted’Aragona. 

Partì poi l'Arciduca a *14. di Settembre.la/ciato al 
goucrnode’ PaefiBafltil Cardinale Andrea di Au- 
rtria, che poco prima era giun to à BrulVelles, ricerca^ 
todal Rei pigliare quel carico, in affenza dell’ Ar- 
ciduca. 

Prefe l’Arciduca il camino di Germania, perab- 
boccarfi con l'Imperator fuo fralello, e per condur- 
re in Ifpagna l’Arciduchcfla Margherita, forella 
dell’Arciduca Ferdinando, dertinata moglie al Pren 
cipe Don Filippo . Ma l’Atciduca mentrè era in 
Germania hebbeauuifo della morrc del Redi Spa- 
gna Filippo Sccódo, feguita il dì. 1 3 • di detto mefe di 
Settèmbre. 

Accompagnatoli poi con la detta ArciducheiTa, 
gerla via di Trento entrarono in Italia, c per il Ve- 
fònefe partati fit'l Mantouano.fi condufTeto;del me 
ffc dì Noucmbre , à Ferrara , dtìue all’hora fi troua- 
na il Pontefice; Clemente Ottauo , per cui mano fu- 
rono celebrati gli tonfali deirArciducficfla Mar- 
gherita co 1 ! Re Filippo Terzo,edeirinfantaIfabcl- 
la con l’Arciduca Alberto in virtù delle procure, fpe- 
4 itcdal Re in-pcrlona di detto Arciduca , cdaU’ltp- 
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■ Cordóni* finta in pcrfona del Dqca di Setta, Ambafaatore 
jtndrc* di Cattolico appretto il Pontefice. > 

^»ttri4. Da Ferrara partirono la nuoua Reginadi Spagnai 

«/Jts. e l’Arciduca Afbertoa' tS.diNouembrc.&c andanq 

noàManroua. Quindi pattiti à Cremona arriuaro- 
noà Milano ['vinaio di quel mcle,doucfi firmaro- 
no fin che del mele di Fcbuio dcy'.jnno figucn* 
te* andati à Gcouua quim fi imbaccarono per 

\ In tutu i luoghi d’Italia furono! a Regina, el'Ar- 
ciducariccuu'icon magnificenza, &c apparati, con- 
decenti alla qualiiàloro.ediqueiPrcncipi.pericui 
domini; pattarono. DaiMilanefimon fiitralalciata 
alcuna pottibile diinoftratione per honorarla loro 
> nuoua Regina. 

Tra tanto in Fiandra l’Eflerdìo Cattolico, inaia- 
toli, come dicemmo, verfo la Ghcldria, con difegna 
di palTarcoltrcil Rheno, s’impadronì d’Orlòi.luo- 

f ;o del Ducato di Clcucs*poco lungi da Rembergh, 
a qual Piazza fu poi rifoluto d’attaccare, per vedere 
d’elpuguarla, e non lafciarfii ninnici alle Spalle. 

Sperò il Cardinale Andrea nel mefipdi Settembre 
di poter ricuperar Brcdà per intelligenza. Ut inuiò 
à quella volta nerbo di gét£, (òtto Agpftino Media, 
Cittcllano d’Ainierfa ; ma la fpcranza andò vana > 
per hauere i rumici hauuto auuitò di quello , cheli 
trateaua. 

Accampatoli^ i Cittólìq, lòtto Sfjembcrgh , e fc 
ne impadronirono fu’l principio d’Ottobrc.concedu 
to al prdidio, che vi era,«f ioo. fanfi^di potere vlcir- 
nc à bandiere (piega te, con armi, ebagaglic. Volle- 
ro quei Soldati neiraccordo , che fecero dichiarare* 
che fi rédeuano àgliltaliani.che haueuaooil quar- 
tiere più vicinoall a Terra , calai quali partir»! arme* 
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le da Marcello del Giudice erano flati effortati à ren- 
derfì pioppo hauer cal'ualmente vna palla d'artiglie- 
ria fa tto ardere la loro poluereda munitionc . 

Prcfo Rcmbergh, l'Ammiranre mifeprcfidioin 
alcuni luoghi di quelcontomo.dél dominio del Du 
ca di Cleues. E parcua che folle all'hora l’EfTercito 
Cattolicoinafpottationedi douer tentar grancofe; 
ma i Tuoi progreffi quella Ragion terminarono con 
la prc fa .chea* io. di Nonébrc fu fatta di Dothecom, 
Terra della ProuinciadiZutfen.HaucndopoirAm 
mi ra n te^con tro*l parcredel Cardinale Andrea , vo- 
luto alloggiar per fbrzal*t<Tcrcitoncl paefedi Clc- 
ues.in VVcftfafia,&: inaltri luoghi dell'Impcrio.die 
deoccafìoneàgtauiflìme querele, che ne fecero i 
Frcnapi,.& ipopoli di Germania . 

Fugrandimina la commotionc d’animi, che nac- 
que trai Germani dall’hauer l’ Ammirante voluto 
fucinar l'eiTercito ne i luoghipredetti.e fu molto vi- 
cino il pericolo, che nchaueflcro à fuccedefeincon 
uenientigrauiAìmi.edannofial Redi Spagna: Pcr- 
ciochc delle infolenzc . eftorfioni . &c altri mali por- 
tamenti .chela Soldatefcafaceua àgli h abita tori di 
queipaefi. furono portati molti lamenti all'Impcra- 
rore, & al Cardinale Andrea. Anzi alcuni luoghi, e 
Frencipi piuaggrauari haueuano cominciato ad ar- 
ma rft. Se ad affaldar genti, per loro diffefa ... Mairi- 
medij. prudentemente applicati da Tua Maeflà Ccfà- 
rea,edal Cardinale, troncarono lallradaà gliim- 
minentidilòrdini. Elecommotiomparueropoidcl 
furto acquetarli. quando verfo la fine d’Apnl'e quel- 
la Soldateica fu condotta in Campagna, perl'im- 
prclà,phe il Cardinaldilegnaua. come diremo à fuo 
luogo. . .u:. 

■Me tre l'efferato Spagnuoio fi tratteneua in quei 

contor-. 
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Cardinale contorni, fu per opera dell’ Ammirante redimita la 
yfndrca di Rcligion Cattolica nella Terra di V clcl,appatcencn 
uiutlrì*. tea! Duca di Cleucs, partitoni à ribenedir le Chicle 
r T9p- Moufignor Gaizadoro N unno ApoUoljoo.rcfidc n 

te in Colonia-Madoppo quattro meli allontanatoli 
da quelle parti il medcliiuo etterato, gli toefetici, 
che dominauano in quella Terra , oc tcacciaronoi 
laeerdoti > e ritornarono io prillino glicflcrcju) del- 
le loro Ictre.clic quiui già molti anni s’cfferatauan© 
come in vna feconda Gcncura. 

Il Cardinal Andrea tra tatuo premendo nella to- 
tal lòdisCattionc de gli Ammutinati, patsodel rnefe 
di Febraio in Anuerfa , douc fu riceuiitò con' gridif- 
fimedimollrationid’honore : Et a' ro.di dettomele 
pagò inticramentei Soldati diqucl Cartello, e gli bà 
dipcrl'cmpredal ieruitio del Re Cattolico, poftiin 
Juoglio loro al tri Spagnuoli.Pocodoppo furono 1<>- 
di5t.ini anchegli Ammutinati di Gante , e di Lira. 

Fu (copcrtodiqucigiorm,c perciò non hebbe ef- 
fettori ttattato , clic i Éranccfi tcncuanodi lòrpren- 
dcre Cambrav.ad inftigationc del Balagnl ; fopra di 
die dolutofi il Cardinale co’l Redi Francia.Sua Mac 
rtà fi feusò di non elFer (lata confapcuole di quel ma 
neggio. Non molto doppo riuickono parimente 
vanii tentatili!, chedai Cartolici fu tono praticati 
contro Nimega, Berghcfopfom, c Bredà . 

Ritornatoli Cardinale Andrea à Bruttelles fece 
publicareiniiouie dell’infanra vn’editto,nel qual 
liprohibiua a i fudditi del Re di Spagna il poter cf- 
fercitarqualunquc Ione di commercio coni Stati, 
z tanto per marc,come per terra. All’incontro le PfO» 

uincie ribelle màdarono fuori vna fimilprohibitio- 
•v nc, vietando a i loro popoli il poter trafficare con le 

Prouincic obcdienti. 

- , Su’l 
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Su’l principiodi Marzo il Conte Mauritio, yfeito cardimi» 
io campagna co’l miglior neruo delle forze dei Sta- jindrt* di 
ti.pafsò in Gheldria,per afficurarfi del Forte di Shen yluftrU. „ 
ck. contro.’! quale temeua, chcfoffcropervoltarfi i l J99» 
Cattolici. 

Vcrlòiafinedi dettomefe il Cótedi Bufquoi.che 
era di prefidio in Emcrich, luogho del Duca di Cle- 
iscs.vlcitoà perfeguitar certa Cauallcria dei ribcl- 
li.ch’erano lcorfi fin lotto quella Terra, diede in vna 
toroimbofcararebenchevalorofamentecombartef- 
fe« vi reftò nondimeno disfatto, feritoie prig.one,có 
perdita di molti de’ Tuoi. 

In tanto il Cardinal Andrea paffatoà Madri chf, 
echiamatoui i’ Ammirante, co’l Conte di Mansfelt» 
8 caltridelConligliodiguerra,coulultòcon loro lo 

{ >ra l'imprcfa,chc tiifie piùcl'pcdxntedi fare. La rilò- 
utione fu di tentare l’acquifto deH'Ilola d; Bommc- 
le, conno il parere deh'Ammirante, che haueria vo- 
luto afialtareil Fortedi Sclienck. Data dunque vna 
paga a i Soldati, e dilpofliliad vlcirc m campagna di 
fece il giorno 25 . d'Aptile inuouctc tutto reiterato , 

verl'o il detto Fotte, così elfendofi rilbluto,pcr diucr 
tu le forze de 1 Stati da Bommele. 

Accampo Ili il Cardinale con parte de’ tuoi intor- 
no al modefimo forte , c nello ftefib tempo mandò 
verfo Bommele tre Terzi di fanteria , ciòè,di Spa- 
gnuoliidi Valloni, cdTnglcfiilòttoi Mallo di Cam 
poZapena, La bout lotta ,eStanlei. Ma pei la poca 
intellgenza, ch'era tra quel Capi, non fi fece alcun 
buon effetto nella prima imprcflìonc.R.inouato poi 
l’ordine dal Cardinale, edato >1 principal carico à La 
bour!otta,cgli fermò il piede ncll’ilòla ,&c affcdio il 
Forte di Crcuccor. 

S’iHuiò pQlciail Cardtnalcà quella volta co’lri- 

T mancate 
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Cardi» le manente dcH’clTcrrito, doppo'Jcui arriuofi reftil 
binarli di prefid : odi Creutcor. Ma mentre ii Cardinale procu' 
si»flri4 . rana di palT. re oltre, Ce impadronirli della Terra di 
Bommele, fatriartaccareiduearginidclla Moia, e 
del Vaale,chefonoiducfiumi.chcformanonioia» 
kipraucne Mauririodi là dal Vaale»e rinforzò il prc- 
frdiodi detta Terra, ch’era molto debole. Fortifico 
pei Maurino la medefima Terra, & alzouiall'in- 
rorno varie trincierei vna delle quali hauendo gua- 
dagnata a' 1 9 ■ di Maggio Don Alfoniò d’Aualos eoa 
gh Italiani, egli nciu poi ributtatola nottedelme- 
defimo giorno, e vi rimale grauemenre ferito in vn 
fianco 1 

Scguiuanodiuerfcfatrioni tra l’vn Campo, e l'al- 
tro, rimanendo molti feriti,c morti de ambcle parti.. 
In vna loifira grolla di jooo.huominùi Stati ne per- 
derono più di 3 oo.e traqucfti vnColoncllo Inglefc,. 
elèi Capitani. Poco doppoalTalraronole trincicre 
de* Cartoliti, e ne furono ributtati, fc ben con danno 
dc’mcdcfimt Cattolici, rraiqualircftòferitoin vna 
colcia il.Signord’Acicourt,. Colonnello di Valloni. 

Fecero t Cattolici venir rinforzodi arriglieria,e di 
munitionida Rtcs.luoghodel Ducato di Clcues,do. 
ue diat zi hiucu ano lalcia to prcftdio, Se il Cardina- 
le, per proueder vettouaglie,edanari, paf$òàBol- 
duc.douelòprauenncà trouarloil Marchcledi Bor 
gau, fuo fratello.. - »• 

Crefceuano con tutto ciò le necefiìtà nel Campo» 
Cattolico 1 , Icematogiadi pardi iooQ.hnoinini, tra 
morti, c fuggiti, c poco li profittau acontro la Terra 
diBommcle,così perla malainttlligcrza^chepafla— 
oa tra l’ Ammirarne, Si ;alcuttiaitriCapideli’£ffer- 
ciro, come perche haueuanoii mmicotroppo vicir- 
potente.. - , iti j » 
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Fu tra tanto da vn Ingegnerò Tedclcho , fuggirò 
da’nimici, propoflo al Cardinalc.chcfabnc'n .0:1 vn 
Forre Reale nella più ftretta punta dcH’ifola.li ìareb 
bc impedita ai Stati Li nauigationc dei detti due fiu- 
mi. Conlultò il Cardinale foptaral propolhu &: ap- 
prodatala , c ben riconolcmto il fito , ordinò » che fi 
delle principio all’opera, .facendo ritirare lagenre, 
che era (òtto Bollimele, perche a ndall'e a rnncierar- 
fi intorno al dett» fico. 

Miauritio all ‘incontro nonceflaua di cercard’im- 
pedrre la fabrica del Forte in ogni modo godìbile. 
Fece egli fu’l principio di Luglio vna grolla forti», 
cs'iqipadromdel Villaggio d’Hcriuerden, àtirodi 
molchettodal Fotte. Ma con danno aliai grane nc 
fulùbito faccia roda’ Cattolici, 1 quali con louer- 
•chio valore pairati tropp'oltre nel perfeguirarc il nà- 
.mico. Girono poi rotti nella ritirata, con perdita di 
più di 300. E Mauritio di nuouo retto padrone di dot 
to Villaggio. 

Nello IteRò tempo gfi Stati Icorferoà predare fin 
lotto Armeria > Scarferoalciini Villaggi in Brabart- 
tejhauendoeflì l'Aprile precedente cercato d’impi 
dtonirlidclla Terra d Lira pcrfegrctaintelligenza. 
clic tu Icopcrtat&sluuendo anchedanneggiato con 
le (correrie.*) paclc di Vaas . FLiueuanoi medefimi, 
O.el mele di Maggio, mandati loro Vaiceli; à traffi- 
car nell Indie, & ad infettar le riuiere di Spagnaùn 
compagnia d'alcnni legni Inglcfi. 

Non urtatile propricdifficoltà.c roppoGtionrddl 
.nimico, 1 Cattolici urauanoinn5zilafabrica del fot 
tc,il quale hebbe forma di cinque baloardi.ctu chia 
maro diSant'Andreadal nome del Cardinale. 

Di quei giorni il Conte Mauritio, con difanodi 
impadromrfi del quartiero. della Cauailenà Spa- 

T a gnauli. 
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C*rdmnlt gnuola.fi mode, à mczu’J mele di Luglio, con 6000^ 
jtndrtA dt tanti, s 2000. caualli ,&c affollò certi ridotti intorno 
si*ìin*. al Cafalcdi Torremozza: M.i vi trouò gagliarda re- 
l W’ ftftcnza,in modo, chcdoppoil combattimentodi 
quali due horc,0 ritirò.con perdita di ptùdt 400.00" 
tuoi, e tra quelli morirono lei Capitini. 

La vicinanza dei due efferati poi getta occafione 
à frequenti Ica ramuccic. E fu di momento quel la’i 
nella quale a’ 10. di detto mefe il Caualier Mclzo, 
con la lua compagnia di caualli.danneggiò molto la 
compagnia di Mauritio. 11 Cardinale in tanto andò 
tuttauia diiporsendo lituo campo in maniera , che 
non poreua più redar luogho a 1 minici di diflurbare 
in modo alcuno la fabrica del Forte. 

Erainquel tempo arriuato ài bagni di SpàiI Du- 
ca di Mantoua, co l quale andò à farecomplimcnto 
il Conte Lodouico di JLodtone>mandatodal Car- 
dinale. 

Nel mede fimo tempo s*intcfe, che molti Prencipi 
di Germania, rilòlutidi muoucre l’armi contro gli 
Spagnuoli per i danni fatti da loro- in V Veli falla, 
&in altri luoghi dell'Imperio» haueuano affoldari 
1 *000. fanti , c 2 000. caua Ili, econ artiglierie spera- 
no incaminnti verloil Rheno. Haueuano per loro 
Generale il Conte di Lippa , dito Luogotenente il 
Conte d’Holack, mandato da Maurino à follecitar 
quella moffa. u .inii ^ :, . b ;; 

Del mefe d'Agoflofn poi ridotto à perfcttioneil 
Forte di Sam’Andrea, nella prima dcH’ilòla diBom- 
mele, c pianta tabi Artiglieria,fubenproui(todima 
unioni, c di viueri. 

Pochi giorni doppoil Cardinalc,con generai dis- 
piacere di rurta la Soldatefca,fi licentiòdalcampo. 
Se andò à BcuffcUes.hauuto auuilo,che di cotto l’ Ar 
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ciducs,el’infanradtMietTanoarriuarnè’Pae(T8alIì c*rd.'n*t 
All’Amirarereftò aflolutoil maneggio dell” Armi' yjndrr.i a“ 

Auuicinatdì tratanto d Rembcrgh le genti de i yiufl.rt * .. 
Prencipidi Germania, tentarono quella Piazza.-Ma if 99 . 
poi tralafciaronol*iniprefa,perduti piu di aoo.huo- 
mini nell’lfola, ch’è diri mpettoalla Terra. 

L'Ammirante nell’iftcflo tempo fece rinforzar il 
prefidioSpagnuoloich'era in Recs , mandateuilo 
genti Cattoliche, le quali erano in Gcnep,& altri luo 
ghi.e Forti del Ducatodi Clcues. 

Hebbedifegno di quei giorni il Conte Lodouico 
diNaflau, General della Caualleria dei Stati,di po- 
ter disfar 4 oo. Alemani del Campo Spagnuolo,vfci- 
ti della Terradi Dotcom,che pcraccordos'era refa 
di Conte Mautitiò : A qucfto fine Lodouicos’cra 
jnoflb, con circa millc cauàlli . Ma del fuo difegno 
•^iauendo haunra notitia Ambrogio Landriano,Tc- 
•nenfé Generale della Caualleria Cattolica.eglirac 
colti da soo.Caua!li,andòcontroil nitnico,e trema- 
tolo poco lungi da Grane, l’attaccò sì rifoluta meu- 
re, che lomifein difordine. Perdette Lodouico pia 
di 3 oalbldatt,framorti,e prigionie de’Catroliei mo 
rirono folamentc quattro • Segui quello rincontro 
ne gli vltimi giorni del mefe d’Agorto . 

Habbiamoderrodi fopra,chcla Regina di Spagna, 
e l'Arciduca Alberto erano , l'vltimodi Nouem- 
Tjre dcH’annò precedente, arriuarià Milano.d’on- 
de poi elTendo partiti , fui principio di Febraiodi 
quell'anno , arriuaronoà Gcnoua i gli i r.diqud 
mrfe, evi furoho riceimti con fiiperbi apparecchi. 

A Poggiarono nel Palazzodcl Prencipe Doria, 6 c T 

imbarcatifipoia’ tS.dello fteflòmelè, doppo qual- 
che borra fcapatita,g unfcroallecoftcdi Spagna,* 
a' 25. di Maizo dilbarcatono à Binaros , luogo 
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del Regnodt Valenza, doue il Re s'era trasfcrito.Ri 
colarono alcuni gio r ni inBinaros , & andati poia 
Monncdro, quiui la Regina pafiù la Icctimana ùn- 
ta- L Arciduca in tato andò à Valenza à vifitar il Re, 
c Tinta otta lua moglie, Se arnuò poi à Madrid, per 
vedere Tlmperatriccfiia Madrc.Ritornatol Arcidu- 
ca da Madrid,feccla Regina à'iS-d’Aprile ioknnc 
entrata nella Città di Valenza, doue nella Cbielji 
maggiore i quattro. Ipofi ratificarono i loro jp atri- 
mcmij» e fu fatta la ceraniomada MonfignorCacta- 
tano> Patriarca d'AlefiandriarNuntioApolloiico in 
Ilpagna. 

Fi ni t c le fe ile dell e Nozzc.chc fi fecero con pópa 
ricchidinu.T Arciduca , uceuutodal Re il Collarf 
del Tolone, fi preparò al lùo ritornoin Fiandra, fi c 
à condur fcco l’Infanta. Imbarca ronfi à gli S.diMag 
gio, e furono accompagnati dal Re, e dalla Regina 
iinoà Barcellona. Quindi filtro vclaa’ 7.dt -Giugno, 
fi conduffcroàGcnoua a' 1 8 del medefimo,e furo- 
no riceuuti dal publico , Se alloggiatidal Doria,con 
ogni inagnifìcciiaW" DaGenoua ziprefoil viaggio,ar 
riuaronoà Mitico il, qiunto.gioruodt, Luglio. Fece 
quella Otta pompofiapparccchi, pcrriceucre.efe- 
fieggiar le loro Altezze, clic a’aa-di detto mel'econ- 
tinouaronoil viaggio, c per la Contea di Borgogna 
pacarono in Luccinb >rgo,fu'l principio d'Agofto. 
Andarono poi alla Madonna di HalinBrabàre,Luo 
godi celebre deuotione: cfìnaimcntg fui principi» 
di Settembre fecero làlcnniffiipafnrrata in BrulTel 
lca.haucndo quella Città fattiapparecchidigrandif 
fima fpeÉa . Quitti fu raccolto dalle loro Altezze, 
con mol to honore , il Duca di Mantella, che vi era 
patta roda i bagni di Spà. 

Nella Terra di Hai sera licentiato dalTAltczze 
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loro il Cardinale; Andrea, ilquale.prefoil camino Albert* 
di Francia priuatamcnte lu le polle , entrò poi 
nel pack degli Silizzcri , c fe ne tornò in Gcr- ij ??. 
mania. c 1 

Tentato in vano Rembcrg, come s’e detto, pa fsò- 
il Campo de’Prcncqii di Germania adaflediar la 
Terra diRecs.doue erano da 6oo.fanti,di varie na- 
tioni, c 400. in vn Forte fuori della Terra . In loro 
foccorlò mandò l’ Ammirante ducento Spagnuoli, . 
e trecento Valloni* lotto il Capitano Andrea Or- 
ticio, Centrarono in Reesa'p.di Settembre- A gli 
ìi.fortirono fcicento fanti di quel prefidio, Se en- 
trati nelle trincierc del nimico», vi vocifero piu di 
$oo.huamini ^Poco doppo Ir videro fegni di ritira- 
ta nel detto Campo* onde quei del prefidio vfeiti à 
dàrrincalzaàin;mici,n‘amazzaronomolti,c fece- 
ro acquillo di carn,bagaglie,e mu ni doni, e d’alcune 
barche nel vicino fiume . 

Fu poi l’affedio di Rces leuato del tutto il di 1 4-di 
detto mefc;ef[endo ilCampode gli Alemmani paf- 
latoad Emeric,doue continouamente danneggia- 
to da gliSpagnuoli di Rees»fi ritirò verfo Dotcom, 
eDosborgo. Sopragiunto pofeta dal verno, e da ne- 
ccllìtà di danaro, al fine rimale toralmentedifciol- 
t,o: £ riufeì vanoildifegno , che Mauririo haueua 
hauuro. d’vnir quella, loldatefca all'Eflcrciio de i. 

Stati- li-. ' i» 

Per la prò meda, che l'Imperatore haueua fatta 
ai Prencipi Germani, l’Arciduca fece pagare, C 
vfeir di Recsil prefidio, che vi haueua, mandando- 
lo à Remberg, quindi fatti partire gli Alemmani, 
che vi s erano ammutinati, ì i quali parimente fi die 
de fodisfatdonc. Viiiancoxadi Ghenepil prefidio? 
Cattolico* chcv’cra cottalo doppo la partitadc’ni- 
• ' ‘ mici u 
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Albino mici»e così reftaronotutti liberi i luoghi del Duca* 

ArudMl*. tOdlClcUCS. II. . • d> 

1 599: Si trouauain tanto à grande Grettezza di danaro 

l'Eflcrcito CattoIico.Onde quella foldaxica, preufi 
multa licenza, fece graui danni con le Icorrcrie.par- 
ticold traente nclpaefedi Liege. S’ammutinarono 
i fanti Alemmam > &c i Caualli Albanefi, ch’erano 
in Hcrcntalcs.&vn'altro mottino lì formò , di va- 
ticl ! J T tloni > in Amont. Villaggio ferrato nel territo- 
rio di Liege. doppochel'Ammirante, allontanatoli 
da Bomele,cra pattato ad alloggiarli co’l Campo tra 
Graue,K.uremonda>c Maftricht. 
i ^locurò l’Imperatore anche quell'anno d'indur- 
re li Stati à qualche conditionedi pacc.fatttà quello 
fine palla r a Colonia Hioi Ambafciatori, nel mele' di 
Nuucinbre • Al medclimo effetto fu dall'Arciduca 
mandato inOlandail Duca d , Arcfcot;ma non pro- 
dufie alcun frutto quella nuoua propolla.haucndo 
li Stati apertamente cfclulaognipratticadiconcor- 
dia.o di lolpcnfion d’armi. ..f -ifcitjjw. 

\ olendoin quello mentre l'Arciduca, el’rnfanta 
riccuere il confueto giuramento di fedcJra dai loro 
mioui poupoli.cominciaionodalBrabante > come 
ptrima Pioumcia de’ Paefi ballì.&j andarono perciò, 
verlu !a_fine di detto mele, d Lottatilo , ch'èia Città 
piu amica d| quella Prouinoa. .Quiui fatta la Ce- 
rimonia, rirornaronoàBrufTellcs perii medefimoef 
fctro.c pattarono poi à Malmes,indi in Anuerfa;co 
me pofcia, lu'i principio dell’anno feguentc, fi trai* 
fcnronoàGantcìnFiandra, e quindi perl’iitcttbfi- 
“ af^rc Prouincic. Giurarono all’incontro le 
loro Altezze l’oflcruanza dcipriuilegtj de’lorofud 
, dime per tutto furono riccuute con ricchi apparati» 
cconallcgrczza grand isfima. 

Vcr- 
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Vcrfo lafinediqueft'anno l'Arciduca diede» in ^ìbtrt» 
nome del Redi Spagna, il Collare del Tofone al y miète ». 
*DucM'Arcfcot,al Picncipc d’Orangcs.al Marche- is99- 

Ib^'i^ure^.al^oJitcd'Egmontc. 

/ Mentre l'Infanta , e l'Arciduca andauano perii ,60 °- 
paeTepigliando ìleiuramento dai Fiaminghi»efclu. 
fojcomes’ò dertOjilncgytio.di pace conli Stati era .in 
piedi maneggiodipacifìcationccon la Regina d In- 
ghitterxa.e fu'l principio di quell’anno fu deliberato, 
che pcrcondurnela p.rattica fi ragunaffero alcuni 
p crlouaggi à Bologna tu’l mare» caminando il 
trattato con participatione del Re di Francia . , 

Erano ognidimaggiormcntecrefciuxclc necefli 
tà dcU’cttcrcito Spagnuolo, c non vedendoli appa- 
renza di poter farprouifionedi danaro,furcmuto «f 
vngcneralearamutinamento,Hebbc pcnficrol Am 
mirante di coftr.ngerc al i’obcdicnzn,per mezo della 
forza,gli Ammutmatid' Amont.ch'eranqcrelcuiri 
a 2 COo.fanti,e tooq.Caualh ; ma poi tralalciò d ap- 
plicar queftp rimedio f venendogli rapprefentate 
quanto fotte pericolofo coufiglio»con rcflcmpio de 
gli Ammutinati di Sichen. 

, Il Conte Mauririo tratantbdnuiratodallaftagionc 
freddiffima.cTiaueu.i fatto aggh’acciar tutti i fiuqij, 
edaqualchcintelligcnaiaich'eglihaaeuain Vaclire 
dpnemmandò all’improuifo, verlo la fine di Genna- 
io joo.fantià tentar quella Terra^kllaqualelen^a 
difficoltà s’impadronirono tìebbcro qua kqe con- 
tratto nel Cartello, ina fopragiunto grotto nerUo dì 
gente inloro aiuto, lo guadagnarono. 

Ne’ primi giorni del Fcbraio fcguen*coceorfc» 
à due legate daBolduc, vn combattimento frapari 
numero di foldati di dpe Compagnie di (,’orazzCf 
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fjtm» J cl Signor di Grobbendonch, Gouernator 
Arciduci, di quella Città * e l’altra del Signor di Breaute,Frm 
j >r*ctj*df cele, che mihtaua per i Stati . Fu concertato qua- 
T<ufi B*p fto rincontro per picca di valore tra Francefi,eri*- 

«<oo. minghi^ vennero alle mani à 22.per parte. Dei Fri 

cefi morirono 1 4-nel fatto* tre poco doppo*dellt* 
ferite riceuute.De i Fiaminghi quattro nel combatti 
fflento,& vno in Bolduc. 

A Maurino tratanto riufcl vano ildifcgno,c'hel» 
be di poter lorprendere per intelligenza la Terra di 
Nuis, fu’l Rheno, vcrfodouc s'era incaminato,con 
4000. tanti. All’incontro «ldifegno»€he l’Arciduca 
haueuadi tentar qualchecolà contro i Stati, fu im- 
pedito dal l'ammutinamento del prcftdio Vallo- 
ne, ch’era nel Forte di Sant’ Andrea; e poco pri- 
ma s’era ammutinato il prcftdio del Forte di Creue. 
cor. 

Hauendo intanto l'Arciduca, &: l’Infanta dato fi- 
ne alla cerimonia del giramento, ritornarono à 
BrufiellesdcJ mefe di Marzo . E di queigiomi s’era 
«mclufo accordo con gli ammutinati d’Anionr, 1 
quali hebbei o per ftanza la Terradi Diefhin Erabaa 
te, e 1 4. piacchc il giorno por fante, e zi. pcrcauallo 
fin chcfoflcropagati. 

Vetfolafinc didetto mefe Mauritio auuicinatoft 
«o’I fuo Campo di Forte di Crencc©r»i Valloni , 6 c 
Alemanne he v’eran dentro, fé gli refero, èia mag- 
gior parte reftaronoal lue foldo- Andò ppi Ma tiri- 
no ad accamparli intorno al Fortedi Sant* Andrea» 
«del mefe di Maggio diuennc padróne di [quell* 
quafi inefpngnabil Piazza , che con indegniffima 
perfidia gli fu data, à prezzo di cinquanta mila Fi- 
lippi, da quei 1200. Valloni , e cinque Compagnie 
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Alcmmani, che /etano <Ji prefidio, l»enchc hi- ^ ^ 
Befferò gran quantità di munitioni,c vcttouaglic^ aduca IVé 

E t tre meli . E quella gente ancora tuttarimaic al 

uitio dei Stati. (t&cQc- 

Seguì parimente di quei giorni va nuouo pria- l6o °*. 
cipio d'ani cmitinamcoto nei Cjftcllo di Cirpeibluo 
«afòrte inBrabantc,verfoil paefediLimburgo. Ne 
rimale acquetata quella altcrauon?,prima che nel- 
J’Agofto tegnente. 

>cranoragunati inBoI ogni lo ftcffo]mcfédi Mag 
ciò gli Ambafciatoci della BLegina d Inghilterra* e 
ScU’Arciduca^e paccua.ckc.fiìpcraffe bene dai loro 
congreff» r Ma confunaati molti mcfi inditput* 
vane di pcoqtytfcn&b M negotio al fine li rifoluctte in 
•ulta. 

L'Arcidu cartamo per ritratte qualche Soccor- 
ro di danari dai Suoi popdiu haucua tatti aflembear 
in Bruxelles gli Stati generali /Ielle Prouincic obe- 
dientu Erormicro efliogni posfibil lòdisfattionc A 
■S-Armaprinaa d'effettuar colà alcuna j volterochii- 
cirfi dclrintpntiaucdci Sati, in matctiadel trattato 
■dipaccc .Mapdati perciò loro Deputati in Olanda* 
hebbero rifpoftanon disfimde dalle precedenti: E 
nello fteffo tempo Intono da i medefi mi Stati rinvio 
dati coarifpoUadcl tutto ciclufiua.gli Ambasciato- 
ci Ccfarebaominatidifopra. 

Allontanatoli di quei giorni il Canapo Cattolico 
dalla Città di Boldu&era andato à porli tea V calò, 
e Graue» con dannolòconfiglio, perche la gente 
lbandindofi,fu in pochi giorni formato vn nuouo 
modnodi joo.fenti.ejooicaualli, Italiani, e Vallo- 
ni, che andarono ad occupar Amont, luogo dun- 
ci lafciato dagli Spagnuoli , chetano paflu ti à 

M V 2 Crtb> 
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Jllbtrtt Crebbe guelfo nuouo mtìtino d'Amont di joo. 

Arci***, altri Caualli.ondclfdnbitauad’vna generai follcua 
i<5oo. riond di burnii rimanerne deireflcrcito'.Ma fu man- 
tenuta in obedienza quella foldatelca per il conrtr 
to,che fece có'l Contcdi Soreiccoii Ago (lino d'Her 
rera, mandati al Campo dall’ Arcidncajleconditioni 
flirono,chedentro’ltcrminedr norietnefi Spagnuo 
Ti,ltaliani,& A lertimani farebbono intiei'amentepa 
gatj.c ch’à i Valloni farianojiatcìròùe ddlelord pi 
ghe decor fe. sni ai- cf 

' Fu poi dall'Artiduca dato orfliheulhe PeflercitòS 
mouqffc.per pafl^rin Fiandra .verfodouesera fme- 
fo.che i ribelli naiiigainhocon molte forze.E w*i6 
fé Mahfitfo ildi airdi GWrgno y con raVflèrcrtJrdt 
1 8ooo.fanti , c di 2 500. Caualli. Mifc egli in ritìfc 
flrcgenri vicino il'Forre.cHìarififro il Saffo dìGalite. 
Eri ildifegnodcpSrtrfi’difabqnalchc nuouo àcqBf- 

? oiir Fiandra .per hanèr libere le feorrerkin quelli 
roiiincia, e per liberare i loro Valcelli daUamole- 
ftia.óhcriccueuano dalle Calere di Fedarico Spinó- 
Xbif Arò) rràtrcnendoffiri Boncherclienj c negli aF- 
tri pórti deiri* Fiandra, fcorreiia.il maitvidno .con 
grane danno de' ìnedfcfimi Stati. 

Dopprxil. HifinSbarco s’impadronì- Mauritio de i 
Forti di PiHppiué,e di Buchoite, aH'mtomodel Saf- 
fo. Ma vdito.che le genti dell’Arciduca affrettati a no 
il marciare à quella volta, rilòlfe d'andar l'otto Neo- 
porto, con l’perartzad acquiitarlo.prima'chegli Ar- 
ciducali artiiiaffcro.lnuiòdunquc verfoOftcnda le 
ftienaui.ai egli per terra s'incaminò à quella volta», 
per paflar poi à Neoporto. Nel camino fece molti di 
ni tra Ginfoe Bruges, Ufciòprefidio in Oudebo»-- 
go.ene' Forti di Sant'Alberto, e di Nal'chcrche, po- 
co Unici da Òftcnd.rje collocò tra certe dune, 1009. 
<z ' Scqzt . 
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Scozzcfi» & vn ReeimentodiZelanddi» il tutto ifi* jilbtrtt 
gedfimpedirc ilpaflaà i Cattolici. _ 

Eranòin tanto l’Arciduca r el’Infantapaffati da »*»•• 

Bruflellesà Gante «douearriuato il lorocflcratQ.la 

Infanta medcfima volle andare tra gli (quadrami 
far animo à i foldati .chcdalpariar dt S. A.fi nempi- 
ronodi valorofa confidenza. Sviatolo ella m Gan- 
te,e l'Arciduca andò con l’elEerckO'verfoBr uger. 

U primo giorno di Luglio arriuatt ad Oudenboj- 
eo, sforzarono quel piefidio , Si il giorno doppo a* 
riuaronoin campo jóoò.famidellcguarniggio 5 i di 
Artois,in modo^che potcuahaucrlArciduca da vn 
dici mila fanti, ietti cento caualli . oltf e ad ottocen- 
to fanti,* icicenfocatiaJlidegUaumiutinan di Die». 
Spintoli innanzi ^Arciduca », e data 1 a.vangua rfha a 
gii Ammutinati . elfi con gran brauurain vn Uibup 
racquiftarono il forte di Nafchexche,fiC «trinati 
polcia fopra gli Scozzcfi >.cZclandefi predetti > gii 
«utero tutti à fi! di fpada, 1 

Quello profpcro lncceflb aperte all Arciduca la 
ria dTpotct (occorrere Neoporto. OndeMauritio, 
che fi trouauadi là da quella Terra.verfoDonchet- 
chen, prefe elpedicntc di ri paffarc, come lece, à baC- 
fa matea, il Cannai di Neoporto vetfoOllcdc. DU- 
pofe polena in fquadronile luegenti «in fito vantag- 
giotò, tra Je dune di quella fpiaggia, allaqualehar 
ucua datoordine, che fi conduceflcro i luoi legni., 
con pcnlictod’imbarcarlì.con buon ordine, poiché 
non haueua potuto auuicinarA ad Oflcndc. prima 
xhe l’Arciduca fopragiungefle.. 

- Dalla parte dell'Arciduca in tanto fuoonfultaua 
fe conuenifie attaccar il nimico» métre età atterrito 
dalla perdita della mattina ,ò pur afpctta r che fopra-, 
«lunedierò gli alai del capo Cattolico, ch’era no in 
,_i dietro. 
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jtibtrH dietro, e dare fpatio di ripolarfià quei, c*haueuaiio 
jirctduc*. combattuto quel giorno, per aflaitar poi con mag- 
1600. gior vantaggio le genti de’ Star . 

», Fu prefo il più tilòluro configlio > e fi mandò à ri - 

conotccrc il ca mpo nimico,da ndofi principio à fca- 
ramuedare. Mauritio ciò vedendo, pieno cU confi- 
denza, animò i Inoi , e rappreicntato loro il vantag- 
gio, in che fi trouauano.fcce slargare in mare la fin 
Armata^ lipol'e in maggior necenità di combatte- 
re per le proprie vite. 

Erano all hora le genti di Matmtio 1 4000. fanti, 
c meglio di 1400. caualli. Contro di loro con d ufTc 
l’Arciduca men di 70oo.fantùe da mille caualli, br- 
uendo la Tciati à dietro 4000. fanti* ai palio del fila- 
rne, vidno a Lcfiìugc, lotto Don Luigi di Ve- 
llico . 

Vcnnefiallc mani , e gran pearoi Cattolici coni, 
barterono.con pruouadi iòmtno valorc;ma ritarda- 
toli loro impeto dal diiuantaggio del fito , e fopra- 
fattidi gran lunga dal numero de i nimicLfu forca, 
che ptcgalTcro sonde in breue furono rotti. Nèha- 
ueua l’Arciduca tralalciato parte alcuna di quelle, 
che in limile occorrenza potcuanodcfidcrarudava 
k>rofo,& intrepido Prcncipe. 

Grande fu il numero de' morti ncirdTeràto Cat- 
tolico in modo.ch'alcuni hanno ferino, ch'arriuaflè 
intorno à 4000. Vi morirono più di a 50. pedone di 
qualità, dò c nobili, VenturxrwCapitani.dcOflìda- 
li. Molti furono i prigioni , c tra quelli l 'Amivi: ance 
d* Aragona, il Vigliare, & il Sapcna , M altri di Cam* 
po. ic alcuni Capitani. Tra iteriti furono l’Arcidu- 
ca mede fimo d’vn colpo d' Alabarda, cheTofiefeaL 

S uanto in vna orecchia, il Ducad'Vmalajl Maftio 
Campo Don Alfonfo d’Aualos, Don Rodrigo 

Lafiò, 
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L affo, Capitan della guardia di Sua Altezza > Se ai- Attxrt, 
ai. Fu fàuguinofa la vittoria » che confcguirono gk And**. 
S«ati, il cui campo rimate feemodi circa 5000. nuo- 160* 
mini-DoppoT fatto d armigli Scozzefi^Sc Inglefi ve- 
cifero in Offende à fangue freddo ben cento de- pn- 
gioiti Cattolici. ♦ • . r .. r 

Si ritirò r Arciduca in Bruges , rinforzatoli prefi- 
dio di Neoporto, prima con óoo.e poi cò mille huo- 
mini. Diede pofcia altri ordini ncccflari), e hi a Sua 
Altezza di gran folleuamento la prontezza de 1 tuoi 
popoli^chc per trouar danari fi grauarono d vnanuo 
uaimpofitione. 

Di quei giorni fuconclufo accordo con gli am- 
mutinati d’Atnont, ch'eranocrefciuti à ifoo. fan- 
ti, e mille caualli . Hebbero per danza la Terra di 
Vuert inBrabante»quiui condotti dal Capitan Fede- 
rico d’ Afflitto, con lecondltioni fatteàgli altri diau 

Z fvUuriiio intantos’era mefTodi nuouo forto Neo- 
porto , ma’ trouataui gagliarda refiftenza, firftiro 
Verfo Oftcnde, trincierandofi poi tra le dune, predo 
•1 Canale di quella Piazza. Nè picciola moleftia n- 
ceueua tra tanto la fua Armata dalle Galere di Fe- 
derico Spinola , i cui , perpoterc meglio opporfi gli 
Stari ordinarono anchcfnalcune Galere. 

Fu difpofto l’Efleitito Cattolicoin fui opportuni, 

«tonde poteffe con facilità effer pronto adimpedire 
i motiui di Maurino, il qual finalmente fi molle, fa- 
cendo moftra di volere attaccare il Fortedi Sant'lla- 
bella, ma poi a* »8.di Luglio, s'imbarcò per Olanda» 
laicato in Offende vn prefidio di )Ooo.fanti,e di due 
compagnie di caualli. 

Sotto'l Forte di Santa Ukbellaonentres'era auao- 

zatoper riconoscere il campo dcfoimicuftul Colo». 
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Mnta hello Claudio Labourlotta colpito nella tetta d'vn 
Aftidocj. tiro di Mofchetto» del quale incontanente rimate 
i eoo. niorto.con di (piacere dell’Arciduca* di tutto il cadi 

po Cattolico. - • »• ** 

•La vanguardia dell’ Annata di Mauririo , mentre 
fi ritirauain Olanda, fu graucinente danneggiata 
dalle Caliere del Spinola : Et haucrcbbccgli fatto 
maggior danno ài Stati.fe vn vento contrario non 
' - J'iijuefl'ccoftrettoi ritirarli nel CanalcdcH'F.l'clufa. 

rattito Mauritio, l’Arciduca fece pattar io Bra bau 
Mtft t* tela maggior parte del fuo etterato, fot toDon Lui- 

gi di Velai co, tra Malines,eLira;Iafciauin Fiandra 
tre Reggimenti,ciòcd'AIcn\anni, di Borgognoni^ 
di Valloni ,à caricodcl Conte Fede ri co di Bcigh. 06 
ordinedi ripararci Forti, die erano ftati preme poi 
laf.utida Mauritio. Mandò parimente ['Arciduci 
600. fanti à rinforzare il prcfidiodi Rcmbergh»c 
poco doppo riformò 1 j.dcllc Aie compagnie di ca- 
na Hi. ' ' ne idi 

Furonoin quel tempo rinouate dalla Prouincia di 
Fiandra àeinftanze» con offerta digroffì aiurfàd’ Ar- 
ciduca , perche volcffcporrcraffcdioallaPiazzadi 
OftcndeiMa Suà Altezza perall’hora non volle ten- 
tar qucll’imprei'a. j. -oi lo v.'ai. 

Di quei giórni arriub di Spagna Enrico di Goz- 
manno.conafl'egnamentòdidariàri, ócall’Arcidu- 
ca rilcrtlerogli Stati delle lue PBoninciedi dar cento 
mila feudi il mele per mantenerla guerra . 

- All'incontrole Prouirrcie vnitctcnneftn loro Sfa 
ti in Berghefoplom, per-trattaf fimilmentc delle ca- 
ie della guerra. Bterano grandi le querele dei laro 
popoli.grau ari (Timi dal pelo di nutrir lamilitia,e pri 
kì della Iperanza.c'haueiianohauurakdi rimanere 
loJleuat i dallcloro grauczze».CongU,acquifti, c*ha- 

ucuano 
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beuano confidato , chefofleperfare nella Fiandra 
ialoro Armata , condottaui da Mauritio , come fi è 
detto. 

. Era in tanto Luig'tdl Nafiau, con :ooo.caualli.c 
mille fanti, pacato nelpaefcdi Colonia, con penfic- 
ro d'andar quindi® fcorrerc.e danneggiar le Prouin 
c 4 e di Limborgo>edi Lucemborgo : Ma il fuo dife- 
gnoandò vano.de egli , ripagato il Rhcnoad Eme- 
ndi. fi riconduce nel pacfcdegli Stati, hauutoauui 
ù > , che controdi Ini fi moueua con grolToneruo di 
gente il Conte Hermannodi Bergh.co’l quale sacra- 
no rnitigli Ammutinati di Dicil. e di V ucrr. 

Prona ua no in effetto gli Stati quanto loro foffe 
graiieiVnon hauer commercio co'i viciiii.Ondeque 
Hanno procurarono co ogni poflìbil tnezo di rimth 
te do m piedi: Ma f.Ar riduca fi moftrò affolli carnea 
tcconrrarioallcroroinftanzi. .1 b 

A dare conto al Re dello fiato delle cole de’ Pacfi 
Baili, òc a domandare aiuti a Sua Madia haucua 
liArriduca mandato m llpagna Don Agoftino di 
Herrcra .poco doppo il fa ito piarmi di Nropotto.o 
poi del mele di Settembre vinrandòai mcdefimoef- 
retroDon Luiguti Vdafco. • 

Il Nouembre le zu ente fu dall'Arciduca manda- 
to rinforzo di gente ne’ prcfidiid’Enau. cd’Artois»; 
vdirofi, cheil Redi Francia faceua apparecclnodi 
armi contro'l DucadiSauoia, perii Marchcfaiodi 
Saluzzo. )'A\\ in-.::: . 1 ; > ari ; - !i„ : ...a 

In Bruffelles di quei^iorni pafsò all'altra vyta Ani 
brogio Landriano>Soldatodi grand’efpcrienzj.c va 
lorc.Dclla fua morte fentì difguftogràdillìmo l'Ar- 
ciduca; Si il carico, ch'egli haueua.di Luogotenen- 
te generale della cauallena. fu dato à Nicolò Balli , 
foldato vecchiotto fiadcl tempo ad Duca d* A I ba r . 

* X Vcrio 
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silbtrtt Vedo la fine di detto mefe h&ueuanògli Statimef 
sirci 4 kc*. fa inacqua viia Gilda, c fattala códur perla Schcl- 
16004 da al Forte di Lillò, quiui l'accompagnarono con 
alcune barche armare, dettole quali erano da 800. 
huomini. Arcuarono poi quei Vafcellicon l’alta ma 
rea fin folto Anuerfa , douc trouata l' Ammiraglia 
dell’Ardduca.mal prouifta digentc.fi diedero àcó- 
batterla, òc. al terzo aflalto hauendola guadagnata» 
la conduflcroà Lillò. . 1, 

l6 ° 1 ’ Non auuennccofa. notabile nei primi feimefi di 

quell'anno, 

Riceueuanogli S ati incommodità.c danno gran 
diffimodaU'efler loro impedita, echiufaia nauiga* 
rione del Rheno,doppo,ch'cra entrato prefidio Cat 
tolicoin Rfbergh.laqual Piazza fu prclà dall'Ani- 
miranted’Aragona.cooiesèdettodi fopra. Effi dun 
quc.rifoluti di tentar di leuarfi qucll’ofiacolo, inuia - 
tono il loroeflercitoà quella volta, e Mauritios’ac- 
campò intorno alla detta Piazza il lccondo giorno 
di Luglio, con vhneruo di loooo.combattenti. Per. 
moltigiorriifccerogagliarda rcfiftenzagUaficdia- 
ri, deiquali era Capo Luigi Bernardo c più volte 
fottirono con dannode'mmici; benché Mauritio 
hauefle fortificato il filo Capo in maniera, c’haureb 
be potuto foftenof l’impeto d’vn potente (efferato. 

Èra in Rembeigh molta copia di munitioni,edl 
vcttouaglie; tua quel perfidio indiremo patiuadi 
medicamenti da curare i feritùNc potata il Bernar- 
do dar conto dell’afledio all' Arciduca.peichc tutti i 
palli erano firettaméte guardati da Mauri tio.il qua 
lehauendo con vnaconnnoua batteria ,econ le mi- 
nedisfatte le fortifica troni , Sei ridotti , ch’crano in- 
tornoalla Terrafeceintenderalprefidrochcfì rcn 
defle. il Bernardo difperato il foccorio, venne à trac-. 
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tato coti Mauritio. ^ottenne condirioni mol’oho- ■ yfibnn 
notate: Oridervl cimo giorno di Luglio lill-iò quel- Arad»c*, 
la Piazza.incaminandofiverlòMaftncht.douecó- 1601. 
dufle 1 300. Soldatt,haucndone perduti nella di (Te fa 
piu di mille. E mancò quafi pari numero nel Cam- 
po de i Stati, cb'à quello modo tettarono padroni 
di Rembergh. . 1 

Poco lunghi da Rembergh s'impadronì pofeia 
. Ma uruio della Terra di Mours, clieprctcndeuaap- 
partenerfi a lui , per heredità della ConreiTa Val- 
purgh, fua Zia paterna . Il Duca di CI cu es, che pa- 
rimente prerendeua l'opra quella Terra, l’haueua 
occupaia.Jc vi teneua prcfidio,chefubito fi refe, cono 
feiuto , chenon potcua fare alcuna rtfiftéza a Mau- 
ririo. Bgli entrato nella Terra, enei Cartello diede 
principio à fare in quel luogo vna fupetbillìmj fòc- 
tificatione, cpfti lene lorno in Olanda. 

L’Arciduca infanto, per corxiclcendcrc àgli ire- 
rati pricgldda’fuai't'opoli, c particolarmente dèlia 
Prouinciadi Fiandra, rilòlfcdi tentar l’imprefadi 
OìcQde,p,<ftouM’affèd;o verl'ola fine di detto ine- 
fed. Luglio. Defiderauanoi Fiammghidi liberarli 
dalla grane molcllia, che riceueuanodalle feorre- 
rie del prefidio de i Srau, ch’era in Òitcnde.conofcfi 
dofuchcpe'rtcncrloà frenopoco giouauano i foni, 
piantati intorno* quella Piazza, che furono chizugt 
ridi Blaivkenbergh.d’Oidenbiugh.di Naf. herch,di 
Sant’ AlbrrtnsSic'iùbolla.Santa Chiara, San Miche 
lc,edi Bredcnè. . : i 

Siede Oftcnde su lafpiaggia dell’Oceano,cheba 
gnala Fiandra, &: è Piazza fortifiìma per la qualità 
dclfi'o,eperle foruficationi , che di tempo in tem- 
po vi fono date aggiunte. In particolare vicn giudi- 
m caroquafi uhpoiubUcU torleilfoccorfo.checon vn 

X z breue 


* 1 * 




: 




i 


? 

ì 

s. 


* 



£ 


«4 LE GVER.R.E DI FIANDRA 

jtlbert» brcuc tugettopuò venir di' Zelila l'opra VafceUi,*' 
sirctduc*. quali di fci in lei hore«có ia crclcétedcll’acquc,nma 
‘6ou nc aperta l'entrata nel fiume Ippcrlca, che diu ilo in 
due rami, da Ila parte Orientale» e verfo Mezo dì, cor 
re forco quella Piazza, e và a Icaricarfi nel mare,dop 
po haucrcon molli riui, e paludi refo come inacccA 
fibileil rimanente del terreno all’intorno. 

Da due parti attaccò 1* Arciduca la Piazza d Olten 
de,diuilòil ilio Campo induequarticri, e volle egli 
medefimo pattar in perfona à quell’imprelà.la qua- 
le al principio fi fperò , che folte per condurli à fine 
con poca difficoltà,hauendoi Cattolici fattori opri- 
mi giorni affai buon progrcffodalla parte, eh è ver- 

loil mare.chiamata la Terra vccchiajma poi l’cuen- 

to fece conolcere il contrario . Da i Stati fu rinfor- 
zato con quattro mila fanriil prefidio d’Oftende.e 
fu detto, che nel primo mele deU’affcdio furono ri- 
sati dal campo contro la Terra joooo.. colpi d'ar- 
tiglieria , e bene due mila dalla Terra contro il 
campo. 

Cominciato à quello modol’affediod’Oftende» 
Mauririo rilòlle di tentar qualchecofa in Brabantd» 
doue effcnd’egli perciòpaffato.fu’l principio di No- 
iiembrc.con gooo.fanri, c tjoo.caualli, s’accampò, 
fotto Balduc, dandoli à lìringeie quella Città con 
ogni mczopoflibilc. Ma hauendoui l’Arciduca in- 
trodotto foccorlòdi circa mille huomini »c (òpra- 
giunto vna/prillimogielo, Mauntio, vcrlòlafine di 
detto mefe,leuò il fuo Campo, e fe nc tornò in Olan 
da. EraGoucrnatoreinBolducil Barone di Grobea 
donch , alla cui militare efpericnza fu attribuita ia 
gran parte la conferuationedi quella Città. 

Auuicinandoli tra rantola fine dell’anno, s'hebbe 
ipcrauza , che Qllendc follìe per renderfi.. Era mol- 
ta 
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. io fcemato,&: indebolito quel prcfidio .non meno A r 

da vna influenza di peftc.chc dall'arniinimiche->: ctd*c* . 
Onde i Cattolici aùucrtitidi ciò, c fapendo, chc la i 6 »i- 
Terra vecchia haueua riceuuto gran danno da vna 
borrafcadi mare, fi prcparauanoà dar’vn’alTaltoda 
quella parte. Gli attediati , haucndo hauutoqueft* 
auuifo,prcfcro partito di parlatncntare.cdati Ortag 
gi da ambe le parti, guadagnarono tcmpo.fin che di 
Zelanda foprauenne rinforzo di gente frel'ca: Ripre- 
K> dunque animo, fìfeufaronodi non poter andar’ 
inanzi nel trattato^ mandati fuora gli Ortaggi Cat 
toheidì diedero a continuar la difela. 

Ripreferoi Cattolici con ardore, maggior di pri- IéC1, 
ma, Toppiignatione d'Ortcnde. l’ Archluca 1 1-7 .gior- 
no di Gennaio fecefar dallaparte della Terra vec- 
chia vna gagliarda batteria di 20OO.tiri,e riconofeiu 
ta poi la breccia,mandò i fuoi aU'attalto,dal qual fu- 
rono ribnttati^on graue danno, elfendoucne reflati 
da SooJta morti, c feriti. Doppo queftosforzo patue 
che i Cattolici hauettcro volto ogni loro difegno à 
procurar di leuare il lòccorfo àgli attediati: Etti all* 
incontro erano intenti à mantenerli aperta la via da 
ticaierlo. 

Vditort in tanto, ch’i ribelli fi preparauano per 
vfeir in Campagna,l‘ Arciduca, per etter piu comma 
do i prouedere alle cole fue,pafsòà Gante. lalciato il 
carico dell'affcdio d’Oftendc al Maftro di Campo' 

Gio.di Riuas. 

Nel mele di Marzo i Cartolici Occuparono il Cartel 
lo, di Vachtendonch.in Gheldria.pcr opera d'vn fof 
datodiquellaguatniggiene- Manon poterono vfeit 
così prefto contro la Terra, ch’il prefidio, che vi 
età, non hauettc già fatto qualche riparo contro il 
m Cartello- 1 e iòpragiuato poi nuouo aiuto de’ Stati 

L.o fu 
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ytllìirto fu forza à i Cattolici di rendere ilCaftello.il ch<L» 
AreuùKM. fecero con honoratc conditioni.doppoliauerlo re- 
i6oì. nutofei giorni. 

L’eftate di queft’anno arriuò in Fiandra il Marche 
le A mbi ogio Spinola.chc condulfc due Terzi di fan 
tcria.ch erano meglio d’8ooo.huomini. Hebbe egli 
ord.m dall'Arciduca d-andarvicmoà Tilimone ad 
vmrficon rAmmirantc d’Aragona, che da fu a AI- 
tczz 1 era ftato mandato con $ooo.caualli ad opro.fi 
ài ribellai quali, guidati da Mauritio, in numero di 
iSooo.fanti,ecirca óooo.cauall’, entrarono nel mefe 
di Luglio in Braba'itc.con dileguo di d.uertir l’Ar- 
ciduca d a 1 l'afl odio d ’Often de. 

S’auuicinò Mauritio ad vna lega al Campo dell* 
Ammirali e,c l’inimò à combattere; ma egli non 
volle vfeir da luoialloggiamenri . Onde Mauritioi 
contumariqumialcuni giorni, lenza altro moriuo, 
andò à 2 o.di detto mele ad accampar fi forcola Ter 
radi Graue.firuatafu la Moti, luogo forte.che antica 
mcntu fu della Prouinc a di Ghd.iria, cpoifu attri- 
buirò al Bracante. , * . j 

Pochi giorni prima era andaro vanoildTesnó!, 
c hauetia hauutOCArciducadi lorpréder Brcdi.cflcr» 
do fiata Icopcr a col lòprauenir del giorno 1 la gente 
daluimanda'aàqueli'ctfetto. . / / 

eguali nclloftcITotempida lei Compagnie di Ci 
u allena de i Stati In disf irialaCompagnia di Ca- 
ualli del Conte Adolfo di Beigli, il quale» bencho 
tanto in le rtor-dc numero, congran valore combat- 
tendo, fu nulamente ferito, cornate prigione. Que 
fto.rincontroauucnnetra’Venlo, e Ghenep, iiclla. 
Gheldria. », 

Cmlc Mauritio d’ogni intorno la Tertadi Grauew 
con gagliarde trmacte , eridotti » e pcoleguendo 
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con gran d’ardore l’affcd io, rimale padrone di quella 
Piazzaci giornoi9.di Scttembre,cfl'endofi reiòquel jvtiiac*. 
prefidio.enedi 1 joo.huomini, lotto AntonioGon- ifioi. 
zale.cra feemato à 700 .doppo hauer fatto honoi atif 
fimadifclà. 

ProcuròrAmmirantedi foccorrcr Graue.paflTato 
perciò ad accamparli poco lungi dalle trincicrc di 
Mauritio.* Ma non eflendogli riufeiuto d’introdur- 
ui gente , lcuò il fuo Campo , filmandoli verlò 
Vcnlò» Alcuni giorni prima * che Graue fi rea- 
defle. 

Mentre 1 * Ammirante era fotto Graue , haueuano 
le genti vecchie, ch’erano con lui,formatovn moti- 
no. Quando egli poi fi mofle > andarono ledette 
genti, ai numero di 600: ad occupare Amont, luogo 
diTopra nominato: Ma quindi (cacciati daH’Ammi- 
ran te, pattarono ad Hoftrat.doue fermatili, in breue 
crebbero à piu di nulle. 

H ebbe penficrol’Arciduca d’andar' egli in perfb- 
na à disfar quel motino,fatto perciò pattar l'Ammi- 
rante à Dicft,doue S. A.s’cra poi trasferirà. Maintc- 
fò» civetti erano fiati foccorfi da Mauritio di vetto- 
u a glic>c di munitioni,e feguita in tanto la perdita di 
Graue, S. A. rifolfe d’andar’adattìcutarfi di Venlò, 
doue introdufleprefidio; e rinforzò pofeia quello 
diGhcllerc, di Rurcmonda.ediMaftrichHauutofi 
poi auuifo , che Mauritio s’eraritiratoda Graue 1 1 ‘ 

Arci duca, mandate le fue genti, parte à rinforzar l’af 
fedio d'Ollcndc,e parte alle guarnigioni, fe ne ri tor- 
nò à Gante. 

Partì per Ifpagna poco doppo l’Ammiranted’Ara 
gona , il cui carico di General della Caualleriafu- 
dato à Don Luigi di Velafco,& il Conte di Bufquoi, 
cli c r a Maftro di Campo d'vn terzo di Valloni , fu. 

* auan- 
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AHtrtt auanzatoal pollo di General dell'Artiglieria, lafcji 
Arcuata. t° dal Vela|qp. 

1601. Di quei giorni arriuaronoin Fiandra il Duca d’Of 
Xuna,c Don Gioqanni Medicar lecuirc in quello 
guerre. 

Andana no in tanto procurando gli Ammutinati 
d Hoftrat d’accrefccre ogni dì piu ai lor numero in 
tamii modi poiiìbili; Onde cofttinfero ad vniriì ion 
loro tre Compagnie di CauaJli debellerei toCatto- 
Eco.hauédone trouate due alloggiate nel Villaggio 
dHaugarda, e la terza nella Terra diludoignc, in 
Brabante. 

Z.a Prouincia li Lucemborgo fu quell'anno anco 
ra danneggiata dal le (correrie de 1 Stati, clTendoui an 
dato con 4009/4041,* 2000, Cauallul Conte Lodo- 
uteo di Nailau,clic vi lacclicggiò la Terra di San Vi- 
to, evi fece altri mali. 

Era pallato in Ifpagna Federico Spinola, per otte- 
ner dal Re maggior numero di Galere* &: hauendo 
iua Madia fatto confign a rglienc otto, egli s’inca- 
minò di ritorno in Fiandra:Ma combattuto da Va- 
iceli] Olandeli nella (piaggia di Porte gallo, e nella 
colla d'Inghilterra, e trauagliiroda vn cattiuo tem- 
porale , non potette condurncpiuditie nel porto 
dell' Elei u la. 

llprefidRidOflcndcfu J’eftate di quell’anno tra- 
ragl a o grandemente dalla pelte, e molti Val'cetli 
Olande/i, che andauanoa portami gcnte,c vct.oua 

• ' Sl'CjRprirono per (impella, ài altrtfurono ioni merli 

dall Artiglieria de (Cattolici. 

Scoprendoli intanto.che non era intieramente of 
leruatol editto.nclquai li prohioiuaa 1 Ftammgln il 
t*ner commercio di nicriartue coni Stari, fu dall* 
Arciduca rinouato quiUfaunoilaucdefimo Editto, 

• ■ con 
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Con ordini , piu precifì > c piti ftretfi . ' *> 

Ai progrcflì dell’Esercito Cattolico fu dannofif jrcùkck'. 
fima l’a'rcratione de ifòldari, chcoccuparono Ho* 
fi rat, e crebbero poi ai numero di jooo.&c alialo^ 
ro leditione fu da alcuni attribuita la perdita di 
Graue . Onde l'Arciduca guittamente fdegnato 
contro di loro» publicò vn’ Editto» nel quale li di- 
chiaraua traditori, e colpeuoli di lefa Maettà , ft» 
nel termine di tre giorni non ritornauano all’obe- 
dicnza}. Rifpofcrogli Ammutinati àqueft'Editto, 
procurandoci feu farli con alcune ragioni, pcrfitten 
dotuttauia in danneggiar il paefe con le Icorrerie. E 
fu vana l’opera , che per acquetarli interpoli: Mou- 
fignor Mirto, Velcouo di Tncarico, Nunrio Apo* 
ftàlico in Fiandra , ch’àqueft’eftctto fi transferì ad 
Hoftrat. 

Hiueuano il Marciiefe Spinola , e Federicofio i£oj. 
Fratello hauutoordthe dal Redi tentar aleuneim- 
prefe, da loro propotte, contro i Stati. Etàqucft’cf* 
fettod Marchcfc era pattato del mele di Marzo in 
Alemagna,equindi polcia in Italia, con dileguo di 
far nuoua Icuata di gente ;preparandofi Federico ì 
far* il mcdefimoinFandra. 

Di quei giorni, poeolungi dal Villaggio diGhe- 
nierr, in Brabaiue.vcrlò'l confine di Gheldria» furo- 
no rotti 6oo.caualli Olandefi dal Barone di Grobbon 
donch, il qualcdi Bolduc era vfeito contro di loro, 
con 200.caualli,e 400. fanti, benché la fanteria non 
fotte à lui,fi può dire.d’aloun vfo» per non cfl’er fiati 
bcn'oficraati gli ordini, ch’egli haucua dati per affai 
tar’ inimici. 

Il Maggio tegnente fu>con infelice faccetto, com- 
ba tuioda Federico Spinola controdue Galere.e rrc 
^NauidagueriadciScati. Dilcgnaha egli di tcnar 

Y qual- 
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'Munt qualche co fa contro la Zelanda, a] qual effetto et* 
yfeito dal porto dell' Eie lu la .con otto galere, (òpra* 

■ ni i soo-fanci. Ma i neon tra tofi ne i Valcclli predet- 
ti, volle mucilirli, edoppovnfkro combattimento 
di più diduehore,cgli ferito da mcolpo di (agrori- 
inafe morto, con piu di jcadc'fuoi.Haueuaaoì Cat 
toliciquafi guadagnata vna delle galere ninnche, 
ma perduto ii loro Capo, fi ritirarono* fu fanguino- 
fa la Vittoria , c'hebbero li Sta ti,dc‘ quali morirono 
da soo. 

Perla morte di Federico ritornò fubireftn Fiandra 
il Marchefe fuo Fratello, e non hebbe effetto la leu» 
tadigcntcìdiicguataalfini;, diche i'c parlato di lo- 
pra. 

Perfcnerauano tuttauia gli Ammutinati d'Ho- 
ftrarncllalorofeditione, &in fargramiTimi danni 
al paefe ; nè trottandoli altro mezzo daridurliall* 
obedienza, l’Arciduca rifolfed'vfarcontrodilorola 
forza, niandatoperciòallelpugnarioned'Hoftiat il 
Conte Federicodi Berg,con 7000 fan ti, ezoooca- 
Dalli .Ricorfero gli Ammutinati àMauritio, che fi 
mode in loro aiuto,haucndo cili promeiTodi fe r ul- 
te a i Sta ti quella campagna,e di non ponarcontro 
di loro l'armi per quattro meli, quando s’accordat- 
fero con l' Arciduca. Ha ueua in ta n ro il Con te Fede- 
rico ridotto 4 mal fegno il Cartello d’Hoft rar,e non- 
dimeno rìfolfe di tralafdarfimprefa^di ritirar fòco 
me fece à to.d'Agofto ve rio Herentalcs, conofeen- 
do di non hauer forze da opporfi à i Stati, già fb- 
praueoutr, e vedcndo.ch'dTi facilmente hauerebbo- 
no potuto ferrareàluiil paflodclle vcttouaglie. A 
quello modo Hòft rat rimale libero dairaffedio, e vi, 
fp rinforzato il prcfidio. 

Da lkiftrat Maurino pulsò poi,»'. is^-di detto mefite 
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co'lfuo Campo lòtto Bolduc, conducendo feco gli 
Ammutinati. Piantò egli con gran celerilà l'afle- jtradve*. 
dio iòtto quella Cittida due parti > fortificandoli i<soj. 
poi ne’ Tuoi ridotti ogni rii maggiormente, l’Arcidu 
ca diciòanuertito, ipedì a quella volta d Conte Fe 
deiicod. Ikrg.conlagemex’haueua, già crcfciutaà 
J20oc.ùnti, c dooo.Canalli . Si trincierò il Conte 
<ia vnadelleparri.oppollaall’cfleiorrodc'Stan.&irt 
vano tento d'introdut pretidio n:llaCitrà> ricalan- 
dolo que Cittadini, che pochimefi -prima ha lieti a- >' 11 
no t’cacciattf lefa itcric/dw v'crano'pei tema, clic 
non s’amujufiiuflcro, ritenuta folanoonte la Com- 
pagnia di Cauallidel Grobbendonc.loro Goue na 
jore : Onde fua Altezza ftrasfcritafi mperfona al 
Campo lotto quel la Cittàjoperò di modo.chequA 
Cittadini furono corretti d’accettar prefidió di 
jooo. fanti . Sopraucnuti polcia t tempi catriut: 

Mauririo leuò il fuoCampo verfo la fine «fOlto* 
brc. 

Wentrei due Effe rei ti cranoforto Bolduc, fcgul 
vn fiero combattimento dipiu didue hore.perl’aò- 
t]uifio d’vn porto, che iCatroliei haueuano pWfo» 
e poi ne furono ributtati da i Stati . D, quelli vi 
morirono intornoà 400.edi quellipiudi aoo. fra i 
quali fu fi Marcitele della Bella , Martro di Cimpo 
ò'vn Terzo di Napolitani > Caualicro molto valo» 
irolò. 

Non s’erano tralafciati in quello mentre i pro- 
gres fi della impreia d’Oftende. Ma era di quei gior- 
ni riulcito vanorcfFcttod'alcunemachincjTnucnta 
redal Targone ingegnerò, pcrferrar’il Canali pia 
largo del fiume, checorrefottoquella Piazza. 

_ • Noneflcndo-Hortratcafacc alloggiamen o per 
tritigli Ainmutmaincsfianf nero dà fSffnp-dté* 

Y .a U 
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Siberia la TerradiGraue, conccrreconditioni , tra di loft 

Arciduca, accordare, l'Arciduca in canto fcccrinouar l'editto, 
già publicato contro i detti Ammutinati, i quali ri- 
Ipofcrocon vna Apologia. 

Haueual' Arciduca nc' primi giorni d’Ottobreda 
io il caricodcirefpugnaaoned’Oftende al Marche- 
le Spinola.il quale-coii ogni sforzo attenderla a lòlle 

citar queH'imprcla » valendo fi molto dell'opera , e 
delle inueiitioni del Targohc. 

Andauano tu trama continouando ncllalorpcr- 
tinaciagli Ammutinati, i quali > lu'l principio di 
quert'anno.partatian Gheldria,v*occuparono la Ter 
ra d‘Herdcns,c polcia il Cartello di Carpcn. Parta ro 
bo poi à minacciar la Còca d» Colonia,equindi cn>- 
tradln Vcsfalia, vi fecero gtandirtìmi danni . 

Furonodi quei giorni da vna impetuofa fortuna 
di mare danneggiate gremente i'opcrc dei Carto- 
lici lotto Oftende.e la Tcri a mede furia in alcuni Ino 
ghi nc rimale rouinara. Mi nondimeno pcifirtcua- 
no con vguale ardore i Cattolici lull'efpu gn ationc, 
egliaflcdiati nelladifcfi. 

Durante ancora il verno, Mauritio pensò dipo 
ter forprcndcrc Maftrich, ma eflendo flato lco 
perto per la vigilanza del Signor di Vuerp, Go- 
uernatoce di quella Piazza, fi ritirò, fenzi auuici- 
narfi . , 

Hauendo intanto li Stati veduto riufeir vano iL 
tentatiuo, da loro fatto due volte contro-Bolduc. per 
diucrtirci Cattolici da Oftende , rìlòlfero di tentar 
qualche cofa piu divicino.Raccolre dunque le loro 
genti in Zelanda, inaiarono verfo la Fiandra vn»Ar 
mata di circa doo. Valcelli, fopraui r4oo. fanti , e 
3000. Caualli. guidati daMauritiolor Generale, che 
a' aj.d Aprile prcli Terra ncii'Iioia diCaflond . Fu 


I 




Di DO 'N FRANC. LAN ARTO. 173 

reramentefeliciflìmoqucftopaflàggiodiMauritio 
nella Fiandra, perche le bene i Cattolici più volte fc Arciduci. 
ghopporfero, egli nondimeno fece tali progreflì, 1604. 
acquiftando molti forti, & altri luoghi intorno al- 
TEfclufa, che cinta poi d’affedio quella Piazza,non 
fu poflìbilc ài Cattolici d’introdurui foccorfodiver- 
touaglie, benché prima haueflero rinforzato quel 
prefidiojcheal fine .vinto dalla fame ,fucoftrcttoà 
renderfi, come fece a’i 8.d’ Ag®fto,con molto hono 
rareconditionù 

Guadagnarono gli Stati nella Terra cento pezzi 
d’Artiglieria, e nel portodieceGalerearmaic : E lo 
acquiftodi quella Piazza fortiflìma contrapcsò pie- 
namente la perdita d’Oftcndc,che feguì pochi gior- 
niappreffot 

Perimpedirei progreflì di Mauririo fottol’Efclit*- 
ft, e per introdur vettouaglie in quella Piazza,fccero 
r Cattolici ogni-loro sforzo, efpccialmen te vifi fe* 
guatarono il Marchefe Spinola, che ne hebbe parti* 
colar carico dall’Arciduca.Don Luigi di Velaico ,84 
i Madri di Campo Don Bernardo Girone, e Pom- 
peo Giuff inlano . HGironc , che in certaoccorrcn* 
za hebbe il commandodiduemila-huomini, fi go- 
uernòdimodo.che con chiara teftimomanza, e con 
fua grà lande, véne à cófirmarel’honoratiflìma opi- 
nione^heséprcs’cra hauura del fuo valore.E fecero 
gli aflediarócon grand'ànimo, piùd'vnafortitatMa 
có rutto ciò parue come fatai quella perdiu.poi che 
£ elsédofi fatti dalla parte dei Cattolici alcuni errori 
i importanti,enonhauendoimedefimi potuto andar 
contro Mauritiocon molto groflbneruodigente, 
t per non abbandonare l’èfpugnatione d’Ollcnde , lo 
clfèratode’ Stati potècaminareoltre di modo, che 
venne à far qucll'importantiflìmo acquiflo, fuori di 
f „ ogni 
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Attorti ogni fperanzuch'eglinohaueflerohauijtadi*! fot- 

tunatofucceffo* _ ; 

1604 Duclanguinofi rincontri fegmrono lotto I Elclii- 

fa.neiquali moi irono molti de 1 Stati, ma i Cattoli- 
ci vi perdcrono intorno ad 800. huontmi, c tra que- 
lli il Marcheicdi Remi, Causiiero non men nobie 
per valor miliTgrc,chepcrnafcimcnto. Nolo delio 
teotpofn. graueinentc ferito di ijiofthcttaje in am- 
bedue le braccia Don Inico di Sorgi a, ette come ven 
turiero valotolamcnte volle trouarfi a i predetti riti- 
contti. 

Nc’ primi giorni dciraflediodeH'Efclufa gli Ai»p 
mulinati* che dantiauan a in Graue, feccrogrand/f- 
fnnidanniconlekorr<ifipin Brabaote, de in Enau- 
Ma finalmente pcropcra del Vefcouo di Rutemon 
da, cdclConteMermannodiBcrgh.condufero ac- 
cordo con l’Arciduca, Se hebbero per danza la Città 
diRucemonda. fin che fodero pagati. Per Od aggi 
diede loro Sua Altezza il Ducad'OlTuna, il Conte 
di Fonlenoi, e Don Alfonfod’Aualos. 

Non haueuano in tanto i Cattolici tralafciato di 
caminaceinnanzi ncirclpugnationcd’Odendeie ri- 
tornatolo Spinola à follecitar qucll’iinprelà , egli 
opero di modocon la fitta indefefla vigilanza, che in 
pochi giorni fnjguadagnata tutta la fortificatione 
della Terra nuoua. Fattoli poi buon progreffo cop 
troilriparo,chcrcftaua nella Terra vccchia,gliaffer 
diati fecero il loro vltimo sforzo con vna foruta , Si 
c (Tendo dati ributtati, con loro danno, alla fine pre- 
fero configliodi renderli - Dati dunque Odaggi ad 
ambe le parti, c conclufe le conditioni, che furono 
molto honorcuoli, a’ao.di Settembre gli iòldatidci 
Stati vfcironod'Ollendedalciatauigran quantità di 
muni(ioni*e 30.pez?àd’àFt!gliena,hapcdo efll man 
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dati poco prima in Zelanda moltide* maggiori pez- 
21 . Pacarono da quella Piazza airEfciuu, Se era no 
più. di 400». ùnti. 

Durò piùdi tre anni Paffediod’Oflende, nel quali 
Cattolici perderono più di 50000. huomini> e tra 
quelli grandini mo riamerò di perfoneda com man- 
do . Ma de i ribelli fu affèrmaro,che vi monffero da 
cento mila perfone, patte efttntc dal ferro, c parte 
dalla pelle. 

Mauntiodoppohauei ben munita t’Efclufa , & ì 
farti prefiairintomodi quella Piazza, feneeornò 
con refTerdtoinZelanda;c poco doppo le genti Cat 
tolichefuronodiftribuiteallc gnarniggioni, Infoia- 
lo dall’Arciduca in Oftcdeil Signor di Grifone .Ma- 
ftrodi Campo d*vn Terzo di Valloni, che ne hauef- 
fei) gouemo,efaccflc riparar quelle fortificationi. 

Il DecembrefeguentepaJlsòin Ifpagnail Marche 
fc Spinola. E pochi giornuloppoaniuaronoin Fian- 
dra 1 Prenci pa di Peleftrina > edi Calerla . Enfi nel 
mefed“Agoifo dell'anno prefente condufoin Loiv 
drail trattato di pace» maneggiato alcuni meli trai 
Re di Spagna, e 1 * Arciduca Alberto da vnaparrc ,SC 
il Redlnghilterra dall'altra. 

Mentre ^Arciduca fu'lprincipiodi queft'annoat- 
rc n dcua à farlcuata di miouagentc.dati a qncfl ef- 
fètto diucrlìòtdini , ritorno di Spagna il Marchefe 
Spi noia» honoratoda! RedeirordinedclTofone,e 
dclCaricodiMaftrodiCampogeneraledrSua Mac 
flà in Fiandra, con ampia anttoritd »c foldo di mille 
feudi ilmefe,aggiuntouiitiTuneggiodeldanaroper 
il man re ni tu emo de 1 la guerra. 

Mooftrandofi rimperarore curtauia de die roto 
della quiete dei Paeft Balli > mando quefl*annodi 
•Ouonoin 01 .aadiAuabataaton>innanc ìuo^djl- 
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jtlberit tri Prencipi di Germania, ad inuirarc gli Stati i qual 
frodata, che trattato di pace co'l Re di Spagna, e con 1 ‘ Arct- 
160$. duca : Ma quella Ambafeieria non prodofle frutto 
miglior di quello, che Sua Maedà Ce fa re a haueua 
prima raccolto da gli offici; più volte intcrpofli. 

Doppo l’acquillo d'Oftende rimaneua la Prouin- 
cia della fiandra come prima foggerta alle feorre- 
ricdcgli Stati, ha ucndo dii in ior potere l'Elditfa ; 
la qual P.azziperciò l’Arciduca rilòllc di tentare, 
hauendoà quello effetto piantato diuerfi Forti a 1 - 
l'intornOKton dilegnodicominciarl’aflcdioalla lar- 
ga, echiufi nitrii palli, impadronirfi prima del Ca- 
rtello difendici! , il qual luogo acquiftaro , haurcb- 
be grandemente facilitata l'impnela. 

All'incontro gli Stati fpcrarono di poterpiantare 
Pafledio intorno allaCitràd'Anuerfa. A quello fi- 
ne Maur.tiodiuifoilliio cflercito in due parti, egli 
del mele di Maggio partitoli da Bcrghcsopl'om, con 
fooo.fami.e 2 5oo.caualli,s'inuiòper terra alla vol- 
ta d'Anueria» mandato nel medefimo tépoallo ftef- 
fo camino per acqua il Conte Érncflodi Naflau»c 6 
Jooo.fanti. Haueua ordine E'ncflod'entrarncl fiu- 
me Schclda, e di mettere interra dalla parredi Fian- 
dra, e procurar di ragliare l'argine, chiamato in Fia- 
nvaigho Blochersdich, accioche all.igadofi certo 
Ipa tio di terreno, porelfero le genti de ì Stari traget- 
tar più Pleura mente con le barche nello flcffo fiume 
fopra la Città, elcrtar quel palleggio. Penetratoti 
quello dileguo loro, fu dall’ Arciduca mandato ad 
opporfi loroil Ma Uro di Campo Don InicodiBor- 
gia, il qual difpoiein luogioproriunila Soldatcfca» 
da lui condotta. Giunte Erncfto al Iuogodifegnaro, 
nule in terra parte de' liioi, che affahti dalla gente 
Cattolica .furono nburtati,con morte di più di 200. 

Ve 
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Vene rimafero anche più di cento prigioni, e queir- ytibtn» 
trodelle loro naui furono refe inutili. jtrndut*. 

Perduta Erneftoogni fperanza di poter far alcun 1605. 
frutto.fi ritirò co’i tuoi Vafcelli airaltracipadd^u- 
me.doucs'era fermato Mauntio.il qual poco Joppo 
cipugnò il Cartello di Vouda.vicino à Bcrghelòpsó. 

Ritornò poi MauritioàBerghefc^lòm.douc im- 
barcatoli, pafsò in Fiandra.c prefe terra ad Ilcndich. 
Andópofcia adalloggiarfi al Villaggiodi Vuaters- 
liet. facendo fortificare, e fornire d’huommi, e di 
vettouaglic alcuni luoghi all'intorno. E fu credu- 
to. chcegli hauefle pcnfieio di tentare il Forte del 
Sarto . 

11 MarchefeSpinola.chetra tanto haueua códot 
tol’elTercitoCattolicodi Fiandra inBrabante.perop 
porfi à Mauritio, fatto vn pori te lòpra la Schclda.n* 
pafsò in Fiandra, &; andò ad accamparli al Villaggio 
di Bouchout, molto vicino all'eflercirodc’Sta ti . Per 
alcuni giorni dettero i due ederciti à \ irta l’vno del- 
l'altro, nè fegui tra di lorofamone di momento , ha- 
uendo ciafcheduno procurato folamente di auan- 
taggiarfi con la foriiflcatiooedi verii porti iti quel 
contomo. ' 

In tanto ne’mari iflnghilreira l'armata de i Stati, 
ch’era di circa jc.Naui.aflaltò a’i j.di Giugno, e dil- 
fcccdiece valcelli, chcdi Spagna veniuano per pi- 
gliar terra nella fptaggiadi Fiandra à Doncherchen. 

Erano (òpra quelli vafeellida taoo. Spagnuoli, lòt- 
to» Martro di Campo Don Pietro Sarnucntojniain 
quel combattimento, clic fu fanguinofodaambele 

J jarti ne perirono più di 600. De i vafcelli quattro ledi 
i faluarono a Doure, nella corta d’inghilterra.ede i 
ribelli morirono da 500. 

Haucuagià l’Arciduca rifolutodi tentar qualche 

Z cofa 
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Albina cola contro gli Stati nelle parti di Frifa . Ondeordi- 
uiraduc*. nò j che fi moueffe di Fiandra il Campo Cattolico, 
ite;. Lo Spinola dunque inuiò parte dell’cflercito verfo 
il Rheno lòtto il commando del Comedi Bufquoi, 
quale liti principio di Luglio pafsòquel fiume fo- 
pra Colonia, tracciatele Naui ,ch’i Stati vt teneua- 
no per impedire il paffaggio.. Condottofi poi lun- 
go il fiume S. Chcifcrsvvcrt, alzò quiui alcune forti- 
tìcationi • Pocodoppoarriuò Pompeo Giufliniano 
con vnaltro ncruo di gente» e piantò altri Forti sù. 
l’altra ripa del medefimo fiume , verlo Colonia, rc- 
fiaruioà quello modo ficura ài Cattolici la ritirata, 
ÒC apertoli palio perle vettouaglie,emunitioni. 

Maurizio, non ancora modo di Fiandra» temendo 

di Rcnibergh»mandòilC 0 ntcErncftodiNaffau,!c 5 

4000. fanti , e 20oo-caualli» à riuederc, Se accrcfce»- 
re lefortificationidiqudla Piazza .. 

Non molto doppo loSpinola»hauendolafciato in' 
Fiandra circa óooo.fanti, e joo.caualli» lotto il Con 
te Federico di Bcrgh.fi'condufleco’l redo dcH’cflcr- 
cito fui principio d’Agofto» à Cheifersvvert . Qui* 
uilalciatoil Bufquoi, con più. di fei mila huomini, a 
guardia de i forti, fabricati lu le due riuc dcl Rhcno, . 
i’incaminò verfo la Vesfalia, có pooo.fanti,c 2000. - 
canal li.' 

Entrato pofeia nella Tranfifalàna, Se attaccata! 
la Terra d’Oldenfcel a’ noued’ Agofto»il giorno te- - 
guente quel prefidio fi refe. Non mori renò lotto» 
quella Piazza più di $0. Cattolici, c vilafciò lo Spij 
noia vn prefidio di milc huonaini, à gouerno del Co* 
te Enrico di Bergh. 

Quindifi trasferì lo Spinolaà Linghen»Piazza- 
. molto forte, e di confcguenza, perlaquale» dclfi— 

tp. . Polloni l'aflcdio, e cominciatafi l’oppugnar ione* > 

leccio, ' 
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fecero i Cattolici tal progreflo.chc gli atted-ati furo- ytlberm 
no coftrettià renderli, doppo qualche dilfcfa., nella pretine?. 
qual morirono inorilo à 100.de Cattolici; tic entrò i6of- 
loSpinola in Linghen a'i 9. di detto mefe. 

Menerei Cattolici erano lotto Linghen, too.dei 
loro caualli guidati dal Barone della Sciò,à tre leghe 
da quella Piazza, verfoil Villaggio di Rhenes, die- 
dero in vn'aguato di maggior numero di canalleua 
nimica, e furonorotti . Vi morì il detto Barone, c vi 
fu grauemenre ferito il Conte di Solre. Fucompen- 
i'ato quello danno con la rotta, che pochi giorni dop 
po$o. caualli dal Conte Enrico di Bergh diedero ad 
vnacompagnia di fanti dei Stat , che da Deucnrec 
andana al Campo di Mauritio, ch'era vicino à Co- 
uorden. 

Erafi condotto Mauritio tra tanto, co'l fuoEttcr- 
cito, in Tranfifilaoajma non ginnica tempo di p> 
ter (occorrere Linghen. Operò egli nondimeno, 
cheloSpinola, hauendo troppo vicino il nimico, 
non porcile palliar pmi dentro nel pacle dei Stati da 
quella parte. 

Si trattenne alcuni giornilo Spinola inUnghen, 
doue fece migliorar grandemente le fortifica rioni: 
Lafciatopoi in quell 1 Piazza il Maftro di Campo 
Torres , con più di aooo. huomim , egli f: ne partì 
con l'Eflcrcico, a mczorl mele di Settembre , e per il 
camino, c'haucuafattoaH'andare, tornò ad vnirlì 
co lBufquoi, il quale-d'ordine dell'Arciduca hauc- 
ua disfatte le for rifica tioni alz 1 te vicino à Chcilèr- 
fuert, & era pattato à fortificarli à due leghe dalla 
Terra di Roerort, parimente lui Rheno, più verfó ’ 
Remberg. 

Mentre feguiuano ài confinidi Frifa le fartioni 
predette, l’Arciduca in Brabante fecctenrar di for- 

Z z prendere 
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Merli prendere le Tcrredi Graue. e di Berghefopfom : A 
Arciduca Grauefu loopcrto il dileguo, prima dVi Cattolici fi 
r6o;. auuìcinaflero ; e da lìcrghcfopforn furono ributtati 
con molto danno, benché digià co‘l Petardo foffe- 
roeutrati nella Terra. 

Fra di già entrato il mefed’Ottobre.quàdo lo Spi- 
nola, trattenendoli tuttauia predo à Roerort, ritol- 
fe d'attaccar la Terra di Vachtédoncb, in Ghcldria. 
Aquell’imprefa diinqùc mandò , con 3000-fantne' 
millccauall j, il Conte di Bufquoi, il qual apcrlecoa 
fomma diligcnzale triade re, e continouò l'oppu-, 
gnationc con tanto ardore, chea'27. diquelmefe 
guadagnò la Piazza, cflendofì refo il prcfidio.chc vi 
era. De’ Cattolici vi morirono circa 250. 

Intanto Mauritio, ch'era pallaio à Vefel» poco 
lunghi dairalloggiamentodcllo Spinola, tentò di 
forprendcrc ia Terra di Ghcllcrc, ma con infelice 
lucccdb. 1 

Duraua ancora L'adedio di Vachtendonch , quan- 
do Mauritio, partito da Vefel, con 3000. fanti, e 
zooo.cau alleando adalTaltareil quartiero deliaca- 
ualleria Cattolica, la quale, fottoil Conte Theodo- 
ro Triuultio, Tenente generale, era alloggiata nel 
Villaggio di Mudcm, fu la ripa del fiume Rocr.poco 
lungi da Roerort. Fece la prima imprefiìone il Cò- 
te Enrico, Fratello di Ma u ri tio’„ 5 c ammazzò alcuni* 
de’ Cattolici, colti alPimprouifo . Il Triuultio.con la 
fua compagnia, c pochi altri, fattofi incontro à ini- 
mici foftcnneilloro impeto, egli^nbuttodalpado 
del fiume : Onde hebbe tempo di raccogliere infic- 
ine ifuoi, che non era no all’hora più diotto cento 
caualli.c pari numero di fanti. Tentò Mauritiopiù 
volte, c fempre in vano,di danneggiare il Triuultio 
nel poflo,doue egli s’erafcrmatojc durò la Zuffa più. 

di 


r 





DI DON FRANC. LANÀRIO. ìst 

di quattro horc. Sopra uenuto poi rinforzo digerite 
dal Campo Cattolico , Mauntio fncoftrctroa riti- 
rarfi. con perditadi piu di 500.de* fuor. Vi morirono 
de’ Cattoliciintornoàaoo.etra quefti.nell’incalza- 
re i nimici.il Triuultio mcdcfinio.CauaUcre di mol- 
tovaiorc. ' ", 

Lafciato prefidioinVachtendonch-, panarono 1 
Cattolici al Caftellodi Cracau.quindi pocodiftan- 
tc.c luogo della Contea di Meurs. V’erajprefidiodt 
joo. fanti de’ribelli.i quali, ben che haueflero ricufa 
to di renderfi, nondimeno furono lafciati andar li- 
beri, ma fenz’armi.doppo effe: fi prefoil Cartello per 
forza, al primo afTalto. 

Haueua tratanto il Conte FedericodiBergracqui 
flato in Fiandra il Cartello di Mirtelborgo, e fatti in 
varij luoghi dmerfi Forti , per impedir le fcorrerie 
del prcfidio dell'Efclufa. Fu anche.d’ordine dell’Ar- 
ciduca, alzato vn Forte nel luogo, detto fa tefta di 
Fiandra, fu’l Fiume Schelda.all’incontro d’Anucrfa 
per for’oftacolo à i difegni,ch’i Stati potcflcro hauer 
di nuouo contro quella Città . 

Era già entrato il mefe diNoucmbre . Onde lo 
Spinola , ridotti in difefa i Forti fu’l Rheno à Roe* 
rort , e lafciatoui ilMaftro di Campo Balanfone* 
con 2000. huomini , mandò l’cflercito alle guar- 
nigioni, 6 c egli fc n’andò à Bruflèller, e quindi 
poi verfolafinedeH’annopafsòinlfpagna. 

Furono riformati due Terzi di Fameria Cattoli- 
ca, Se al Caualier Melzo diede l’Arciduca il carico di 
Tenentegenerale della Cauallcria, vacato per morte 
delTriuultio. 

FocÒ prima della partita dello Spinola,era arrinatcr 
io Fiandra il Sanniento con gli Spagnuoli, che dalla 

1- ■> - .•*- - • ■ • • fOt- 
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Alarti rotu n - uia l : s'crano Cluati in Inghilterra. • 
finitine*. Ne i mcdefimi giorni aa 600. laualli de i Stati fa 
i6o;. rotta vna Compagnia pur d-caualli.deila guarmgio 
ne di B ilduc.i'nprouifamemeforprcia in vn' Villag- 
gio del Brabanrc. 

1606. Inllpagna lu'J principio di quell’anno per editto 

publico del Re fu vietato a tutti i Fiaminghi l'clTcr* 
citarli trallicv nei porti maritimi di quei Regni. Se 
al tener commercio dnmcrcaiKie con li Stati . E.li 
all'incontro top vnurajl editto proibirono, elio 
munodc 1 loronauigafle per negotiar m llpagna : E 
polla in ordine vna grolla annua, la mandarono 
ad infellark (piagge di Spagna, e di Portogallo. Fu 
detto che qucft'annata paflerebbe all’lndie, e che 
lòpra d’erta era mandato Don Emanuele di Porto- 
gallo per lolleuar contro gli Spagnuoli 1 Portoglieli, 
liabi tanti in quelle parti . 

Da i Cattolici del prclìdio di Linghen»ed'OIden 
feci fu forprela a’ 1 ó.di Marzola Terra di Bredeuord 
nella Contea diZutfen, rotte co’l Petardo tre por- 
te- Quelli de’ Stati, che v'erano dentro.li ritirarono 
pel Caftello.contro’lquale i battolici fi trincieraro- 
no; ma non fecero altroprogrelfo per mancamento 
jii poluere-Tenncro nondimeno la ferra Orco gior- 
ni, &: infine molertati da continpui Ufi del Cartello, 
c patendo ancheidrviuecvi^fettmrirono à i Stati, à i 
quali eradigiàfopr^aito aiuto dai luoghi vi 
uni, Mandaronoi Cattolici da Rotftoftlòccorlò di 
ppluerefiiloio àBted^oidfjpail Capodiqucl foc- 
corio, non dfeadofi nè anche auuicinato alla Terra, 
per tema de’ nimici.nel tornar’ indictrodncontrarofi 
in certa Cauaileria de i Stali. fu artaltato^rotto con 
40od'anti Alenunanbch’eghconduceua. 

. La feconda fertadi Pafqua corfc per tutti i PacQ 
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baffi vn temporale di vento fi gagliardo, Scimpctuo A / btruAr 

* fo,che gettò à terra molti edifici j,'. In Olanda feto ctduc* 
grauijfimi danni , rotti molti argini, e cagionati in 1606. 

't quei mari diuerfi naufragi). Fufcnnta quella procel- 

la nello ideilo tempo in Germania, &: in Ing hilterra. 

■ Diqueigiorni efltndovfc»ttdiBredà.edi.Berglie- 
ff fopfomlegentide' Stan,aliuunerodi 5O0.caualìi,&: 

t 3oo.fanti,lcoricro verla>Mal:nes,cquiiidi pocolun- 

ii giarfero il luogo di Santa Maria Vuar.la Fiandra fu 

v parimente danneggiata dalle l'correrie del prefidio 
i dell’Efclufa.i 

M Quali nello fteflò tempo fu feoperto il trattato 

il d'vn ammutinamcnto.ch’andauano tramando alcu- 
ni foldati del prefidio di Vachtendonch ; ma il prò- 
> greflo di quella prattica rimafe impedito per opera 

li del Conte'Guido SanGiorgio , Mallro di Campo 

d'italiani, hauendo egli prefo il fupplicio de i piu col 
pcuoli. Fu anche proueduto con altri mezi al fofpet- 
d to, che $’hebbc,che forte per ammutinarfi la gente, 

x ch’era.nella, Città di.Rurcmonda ,. enei Forti fu’I 

a Rheno? 

» Nel principio dell’Eftatc di quell anno furono de- 
li molitcdair Arciduca lemura della Terra d’Hollrar, 

e da i Stati quelle del Cartello di Vuoua,per accordo 

* così riabilito fcambicuolmcnte.. 

Era digiàJ'ertercitoGattolicoaccrefciutodinuo— 

; ita foldatetca Alemmana,eSpagnuola,ed'altragc- 

1 te.venutad Inghiltcrra.quandoil Marchcfc Spinola 

p di ritorno di Spagna arriuò àBruflellcs, fu'l ptinci- 

r, pio di Giugno. 

is Poco doppogiun fero in Fiandra, per fcruir nelle 

0 gucrre.Don Alon(òPimentcllo,&: 11 Marcitele Sigif. 

mondo d'Ellc, <; Ferrante Bentiuoglio. 

y ir ; jabot óv-Unt là; 
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jilhtrt) In tutti i luoghi, tentati co’l Pcttardo, come *'è 
streiÀMta. derto di fopra.s'cra valfol’Arciduca dell’opera del 
1 6o6. Signordi Terraglia, gentilhuomoFrancefe»che mi- 
litarla nell’ElTcrcito Regio in Fiandra. Daimedefi- 
mo S.A. lolle# che foflc rentatai’Elclufa, il che le- 
gai ài i s.dcl predetto mefe di Giugno ; e fece egli 
co'I Petardo molto, buon effetto* Ma benché parte 
bella gcn r e, cheta con Idi, cntraffe nella Terra, fino 
al primocorpodiguardia.contuttociòildifegnonó 
xiulcì,eflendo i Cattolici Rari ributtati , con perdita 
di dueCapirani>edipiudÌ40.fo]dati. Dall Arciduca 
furono poi fatti morire alcuni Capi,i quali fu giudica 
to,che non haueflerojin quell’occafionc adempito il 
debitoloro. 

Hebbe difegno l'Arciduca queft’anno didanneg- 
giarci ribelli piuàdentroche folTcpotlibileKiclpae- 
fe,daiorooecupaco,al qual effetto ordinò S. A. che 
da due bande fi tentafle d’entrare nel paele di ’ ei- 
ua.ch’èl'eftrcma parte della Gheldrta» verta l’Ulan 
da, cvcrfoil territorio d’Vtrccht. Diuiù dunque la 
gente Cattolica in due corpi d’eflcrcito , lo Spinola 
condotrofii Rocrort,palsòiI Rhenoa’ to.di Luglio 
con 8 ooo-fantirt 2000. cauallijfic entrò in Tramila- 
lana, chiamati à fe circa jooo.altnfantidaiprcfidij 
di Lin"hcn,ed'Oidcnlcel . ... 1 

Doueua egli per entrar nella Vclua paffarilfiu- 
ine Ifala , malepioggic, che caddero molti giorni 
continouhritardarono molto il luo camino, cfcce» 
ro gonfiar grandemente il detto fiume. 

_ Non potendolo Spinola marciar con la celerità, 
c'haurebbevoluto,tilolfed'attaccar la Terra diLo- 
chcm.nclla Contea diZutfen, econ poca difficoltà 
lene refe padrone. 

Fu tratantoil difegno dei Cattolici penetrato d\i 

Sta- 
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Stati : Onde Mauritio trasferitoli nella Velua , con 
joooafanti.e 2 500.caualli.fi diede à procedere quel 
chcbifognaua per impedire ilpaffoà iCattolici, c 
piantò à quell'effe tco molti Forti lungo iduefiumi 
Vaalc,&: Ifala. 

Pocodoppo la mofladello Spinola.il Bufquoi par- 
tito di Brabante entrò in Gheldria.con loooo.fanti. 
e 1 ioo.caualli,moleftaro anch’egli grandemente dal 
le pioggie. Andò à fermarli al Villaggio di Moch. c 
quindi Spedì Pompeo Giuftiniano.con 4000 fanti, e 
joo.caualli,a tentar il pafTo del fiume Vaalc.tra Ni- 
mega.c’l Forte di Schcnch, per entrar pari mente nel- 
la Vclua. Già erano comparfegenti de i Stati sùl’op 
porta ripa del fiume, cconrqttociò il Giuftiniano, 
porte in acqua alcune barche^tcntò il paflo.con par- 
te dellagentc.c’haueua condotta ; ma i marinari, ò 
per tema de’ minici, o perche fortero trasportati dal 
lapido corfo delfiume, gonfiato dalle pioggie, non 
arcuarono al luogo.ndqnalfidoucua pigliar terra. 
In tanto le gelide' Sfati, preparatili meglioatla refi 
fienza,comuiciarono ad offendere eoo l'artiglieria 
i Cattolici , i quali perciò limafero cfJuli dal 
parto. 

Riufcì parimente vano il tcnratiuo, che quali nel 
medefimo tempo fece Io Spinola d'entrar nella Vcl 
ua.dalla pai tedi Tranfifilana.mandaro a quefi’effec 
to il Comedi Solre con40oo. fanti, & 8oo.caualIi, 
perche vicino alla Terra di Suol procurafle di metter 
piedenciriioladiMafburgh , e pofeia nella Vclua, 
partito prima il fiume lidia . 

Efdufii Cattolici dall'effetto del lordifcgno.prin 

cipal mente per la difficolta caggionata dalle piog- 
gic, lo Spinolanfolfe d’attaccar Grol, luogo di mo- 
mento nella Prouincia di Zutfen . Dato" dunque 

A a prin- 
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Hlltrt» principio all'afTedio a’ j.d’Agofio. 'fece contirtouar 

Arridaci. J'opjpugnationt con lanto ardore, ch’a’ 14. di dettò 
i&otì. mele guadagnò quella Piazza , rcfagli dai perfidi; 

de gli Statiche n’vfcirono in numero di uoofanti, 
mortine prima da 1 5 o. Do Cattolici vi morirono in* 
torno 3 200. 

PtdbGrol) e portoni piefidio di isóo.fanti. àgo-^ 
Derno dclCorttedi Solre.loSpinolaprcferifolutio- 
ned’vnirfico'J Bulquoi, Mandar à porre laflcdio à 
Remberg, lotto la qual Piazza perciò i Cattolici pre 
fero porto verfo la fine di detto mele, hauendo Mau 
rido di quei giorni rinforzato quel prefidio co 2000. 
fanti.e 200. causili. 

Trauagliaronoi Cattolici fotto Remberg indefef 
fàmentc.riducendoognidì i maggiore ftrettezza gli 
aflcdiati.i quali fatta piu d'vna fortita,&: eflendofi va 
lorofamentcdifefi, alla fine firel'cro. con honoratc 
conditioni , &vfcirono di quella Piazza il fecondo 
giorno d'Or tobre, al numero di ? too.fanti, c di 150. 
causili, mancati di loro nella difela piu di 400. De’ 
Cattolici morirono in quei'jflcdiopiudi 500. & in 
particolatcil Torres. Mafirodi Campo di Valloni, 
molti Capitani, Ofticiali.e tra quelli il Capitan Dò 
Antonio Lanario d’vn colpo di molchetro, ch'egli 
hebbc.cflendoli valorofamenteoppoftoad vna (òrti, 
ta dc’nimici. 

Per alcuni inditi) . che s'hcbbero, fli creduto, che 
MauritiohauelTepcficrodifoccorrere la Piazza di 
Rcmbergh, eflendofi egli condotto àVefel , con 
i400o.fanti,e^ooo.CauaIli. Se hauendò mandati 
1500. fanti à Murs : Ma non dimeno egli poi tralalciò 
di rentarquel foccorlò, beitchti Cattòlici, feemati 
molto di numero non fodero lòtto Rcitìbergh piu, 
di 12000, fanti,C2400.Caua!li,. 
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La notte precedente la refa di Rembergh . tentò Albert* 
Maurino di Imprendere la Terra di Venlo.manda- Arciduca. 
ti à queft'cffctto 2000. fanti, c iooo.Caualli,à carico 1606. 
del Signor di Sdattigiione , il qual porto in opera il 
Petardo , eie fiale, ni ributtato, con morte d'alcunt 
de' tuoi. 

Pochi giorni doppo l'acquiftodi Rcmbergh.s’am 
mulinarono alcuni foldati dtll'eflcrdto Cattolico, i 
quali partati in Brabante» ecreidutipoialnuracto 
d’Soo.l a maggior parteCaualleria, iititirarono ad 
Hoftr3t,c polcia à Tcrhciden, Villaggio vicino à Brc 
dàjvedendofipcrfeguitati dalle genti , che controdi 
loro mandò l* Arciduca, non hauendogiouatogli of 
fi dj .ch'interpoli: lo Spinola -, per farli tornar all'obe- 
dicnza,con buone promefle. 

Pcrcagioccdiqucrtoditbrdine lo Spinola depo- 
fc il pcn fiero di tentar altra imprefa: Onderiparatc 
lcfortilicationi;di Remberg , e lafciaro in quella 
Piazzi il Conte di Bufquoi , con circa 4000. huo- 
m.iii mandò l'altrc genti à riftorarfi invatii luo- 
ghi della Ghtldria, c ne Villaggi all'mtornodi Co- 
lonia. 

Mauritiointanfo.monrofi da Vefelco’l fuoefler- 
cito, s’incaminò verfo Croi, mandati 4000- tanti , e 
éoo.caualliad attaccar Lochcm, la qual Piazza fi 
relè Joro/loppo la difefa di quattro giorni. Pofe Mau 
ritto J’afledioà Grol.darofi congrandillìma d’hgèza 
à ftringer quella Piaazi.doue era di prefidio il Con- 
te Hen rico di Bcrgh.con la l ua Compagnia di Caual 
li,c con 600. fanti. 

Si trouauano aU'hora le cofe dell’ertercito Catto- 
lico tra molte difficoltà, per cagion del mortino, po- 
co dianzi comindato, per mancamento di danari , e 
pcraltro-Coatutro dò lo Spmola,riloluroli di voler 
, . Aa a ad 
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e finalmente , per opera di Marcello del Giudice Afotrt, 
conclufe le conditioni, fu data loro peritanza la Atuduc*. 
Terra di Diefl, e per Ortaggio il Maftrodi Campo 1606. 
Lutio Dentici. 

Verfo la finedi queft’anno parti per Italia Monfì- 
gnor Mirto, Arciuclcouodi Taranto , che molti an- 
ni era fiato Nuntio Apoftoltco in Fiandra , cflendo 
Tenuto in fuo luogo Mófignor Cara ti'a, Atcìuefco- 
uodiDamafeo. 

Faticò molto il verno di queft'anno lo Spinola 
nel prouedere à i bifogn i de I l-eiTcrcito Cattolico, ri- 
dotto à neceflìtà grandi per mancamento di danari. 

Ma non fuportìbile , ch'egli impedilFe ^effetto d’vn 
altro mottino, che fi formò di circa 400. h nomi ni', 
parte Alemanni, e parte Valloni, i quali co’lcalor 
de' Stati fi riduffero , c fortificarono nel Vii I aggio di 
Tcrheiden. Contra coftoro mandò l’Arciduca miC 
le fanti, c óoo.caualli, forto’lCauahcr Mclzo,&il 
Signor di Grobbcndonck, dai quali affali», furono 
rotti, con morte di più di centojgli altri fi faluarono 
lotto la Terra di Bredà. 

D#mcfcdi Marzo gli Stati in numero di 300 o. 
guidati dal Conte Hcnrico di Naffa ^entrarono col 
Petardo nella Terra d’Herclens in Gheldria , che fu 
da loro Taccheggiata, equafidiftrutta.conhauerui 
commette quella- Soldatelca empie feelerarezze ne 
i luogi I acri. Con duifero prigione il Con te Henrico 
diBergh, che con la fua compagnia di caualliv’era 
di prefidio , e vi rcftò grauemente fcritodi due Ar- 
chibuggiate il Capitan Francefco Giuftmiano.che 
poco prima con 115. fanti v’era flato mandato dal 
Maftrodi Campo fuo Padre. 

Verfo la fine di detto mele gli Stati mandarono 
to Armatadi Jo.Nauiadinfeftarcimaridi Spagna. 

- ir Entraro- 
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Alberto Entrarono quelle naui nel porto di Gibraltar,&' at- 
tente*. taccata vna nera Zuffa con i vaiceli! Spagnuoli.che 
■1607. Vl C tani> fui'ducoifc o'arlero alcuni. acqmttado vna 
fanguinoli vittoria, lenza preda d’aicuna lòrte. 

Gli Atnraounaridi Dieft , benché nauclTcro con* 
clulo.comc sò dctto.il loro accordo.non lalaatono 
di moietta re con le (correrie il parie dcU‘Arciduca , 
SsC anche i luoghi neutrali. Ma condottili Un lotto la 
Città di Liegc con fpcranza di raccogliere con le mi 
naccic qualche con tributione.hcbbcro da i Liegclì 
tal refi (lenza «che furono coftretti àritirarfi,có mor- 
tcd'alcunuleiloio. 

In fin dal mele di Dcccmbrc dell’anno preceden- 
te sera cominciato a aegoiiano con l’Arciduca di di- 
chiarar la Contea di Mors per paelé neutrale, cciò 
ad iattanza del Conte Mauntio«chela pofl'cdcua.co 
me heccdedcirvltima Cornetta, fua Zia. Qucft'an- 
nofu poi concluià hi detta ncu trai uà, ellendofi con- 
tentato l'Arciduca di reftif uircà Mauritio il Caftcl- 
lo di Cracau.Iuogo della nicdefinia Cornea. 

Dal trattato predctro.e da al tre congjunr ure.gia- 
dicatcopportune.l’ Arciduca fu indotto ad imitare 
gli Stati à qualche tratta to di pace.ò di tregua lunga 
per molti anni , mandati àqueft’cffetto in Olanda , 
vcrfolafinedi Gennaio.aleuni Ambalciatori.epoi 
fu'l principio di Marzo il Padre fra Ciouàni Neycn» 
Conimiffario generale de i Irancclcani Ottcruanti 
nc' Paefi Badi. 

Dall’Arciduca veniua propofto,che per poter me- 
glio incanunarc , e maneggiare il ncgotioli face flit 
ceflation d armi per qualche tcmpoiE fu.verfo la fi- 
ne d' Aprile, conclufa la detta ceffatione, perotto 
me fi, da cominciarli a' 4. del Maggio leguente. 

fu ratificata dal Re di Spagna la lofpcnftone d'ar- 
mi, 
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mnedi più Sda Maeltàmandò all’Arciduca vna par 
ticolare procura di poter trattar con gli Stati, ò di pa 
ce,ò di tregua. 

Gli Ammutinati, che come s’è detto, fi [alitarono 
lòtto Bredà, eran (la n códotti per mare da i Stati nel 
la Pronincia diGheldria.douefortilìcatifi, vicino al 
Forte diSchcnck, erano crefciuti fino al numero di 
6oo.ma POÌ,conclufa la fofpcnfioned’armi.fi sban- 
darono; nauendo gli Stati ordinato loro, che partii 
ferodi detta Prouincia. 

L’cftate di quell’anno arriuò in Fiandra D.Diégó 
d’iuarra , mandato dal Re Cattolico Ambafciatore 
ftraordinario, perche affiftelTealtrattato da intro- 
durli con gli Stati per quanto fu detto ; ma egli po- 
chi giorni doppo fu richiamato in Ifpagna. 

Delmcfedi Luglio giunfe il Marchefedi Guada- 
Ielle inuiato Ambafciatore ordinario di Sua Mae- 
ftd Cattolica prefTol’Arciduca. E l'Agollo tegnen- 
te fece la fua entrata in Bruflcllcs Monfignor òuido 
Bcntiuogho » Arciuefcouodi Rhodi , che nel carico 
di Nuntio Apoftolicoin Fiandra fu fuccelTore à M6 
fignor Caraffa, il qual era pallato in Ifpagna . 

Di quei giorni s’hebbe notitia , che nèll’eflercito 
Cattolico s’andaua praticando di fòrmardue mot- 
tini, ma puniti gli Auttori con feuero calligo, fu ri- 
mediato all'imminente difordine. 

Verlò lafìnedel mefe d’Ottobre furono pagati gli 
Ammutinati diDift, equel pagairtentoimportòda 
qua ttròcentomila feudi. 

Ma rArciduca.giuilamente [degnato con trai fol- 
dati feditioli , fecepnbltcarèil Decembre feguente 
vn rigorofo editto, nel qual Commar, daua, che rut- 
ti quelli, ehes’eranotrouatl Bel Motinodi Dilldo- 
• ucllcro, dettò il tetfiirHK 4t **»&ore, vfeir da gli Stati 
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Alberto del Re, e di Sua Altezza fotto pena dell* vita, impo" 
^traduca, Ita vna tagliadi 26. feudi ad ogn'vna d'cflì , che vi- 
1607. uo, ò morto foffe condotto alla Giuftitia. In quello 
Ed ttofu parimente ordinato, che vfciflcroda i Stati 
predetti nel termine d’vn mefe quelli , che nello fpa- 
tiodidiece anni precedenti s'erano trouatiin qual- 
che Motino'. Molti ne furono impiccati in virtù di 
qucft’editto, e molti ne rimafero miferabil mente ve 
cifi da i contadini dclpaefe. 

Ritornò qucft’anno di Germania in Fiandra il 
Conte Gio.IacomoBclgioioiò: E partirono per Ita- 
lia il Conte Guido San Giorgio,c pcrlfpagna il Du- 
ca d'Ofluna. 

160S. Su'l principio di qucft’anno fu prorogata la fofpó 
fion d’armi per tre altri meli , praticandoli turtauia 
pcrrrouarmezoda introdurre il trattato di pace. 

Per le condi noni, con le quali fu conclula la fof* 
penfton d’armi, era permeilo d’vfarc atti d’hoftihtà* 
quando le troppe nimichcs'inconrrauanocafualiné 
te in campagna : Onde queft'annoindiucrfi rincó- 
tri l'eguirono alcune fattioni di poco momento, con 
fcauibieuol danno, e vantaggio d’ambe le parti. 

Eifendofi finalmentegli Stati dichiarati di volere 
dare orecchie al trattato ili pacc,l Arciduca mandò* 
verfo la lincili Gcnnaio,all’Haia ut Olanda i tuoi De 
purati, che furono il Marchcfc Spinola, Giouanni 
Ricciardotto Prendente del Configlio Priuato di 
Sua Altezza, Giouanni di Mancicidor Segretario 
del Renellecofcdiguerraill Padre Neycm di fopra 
nominato, c Luigi Vcrrcichen Audientiero, e pri- 
mo Segretario di Stato di Sua Altczzi. Traloto,&: i 
Deputati de' Stati fu lungamente dilputato, prima 
lòpra la propella di pace, e poi di tiegua ; ma non fu 
polfibilc ili concludete coli alcuna ; Ondci Depu- • 
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«li dell'Arciduca, fel ponrìpie d-Ottobre, furono 
dintorno ìBruffielles. j 

NoorimafcparòKualuaenttintcrrott* Upt atti- 
ca» per- opera principalmente do. £li Aenbafciatort 
de i Re di Francia» c d’Inghilterra . ì quali Gn «1 
principio h ebbero piena participationc del negouo, 
e promoficro efficacemente il maneggio. 

*Andò caminando quefta negotiatione tra con- 
tinone difficolta di wolb tfefojì tfand.ffime ipc- 
cial mente furono quelle, che vennero propofte dal- 
la parte di Spagna. Per fuperarlc parue bene all 
Arciduca di mandar*à quella Corte due t olte il Pa- 
dre Maeftro fra Inicodi Btizuela, Domenicano, <uo 
Confeflbre, il quale hauendo rapprefentatoal Ro 
le circoftanzedi negotioslgraue,cloftatodc!leco 
fe di Fiandra.operò dimamera con la fuadcftrczza, 
e prudenza»chefinal mente fua Maellà condckclc à 
confcntir che fi pipai rafie di concluder lai prartica 

in quel modo* che Sofie giudicato cfpcdfentc dall 

Arciduca. ?v' . , 

Durante il maneggio predetto ftr piu vol te pro- 
lungata di metìf in mele t» (bfpcnfioc^d armi, e final 
niente i detti Ambatciatoripperaroop dimodoché 
efiendofi di nuouovnitiinfieme in Anucrlai Depu- 
tati d’ambe le parti, fupefratc tutte le difficoltà , fu 
conclufa il di 9 -d’ Aprile vna tregua per dodici anni 
tra il Re di Spagna, e l’Arciduca da vnapartc,& le^ 
Prouincievnitc dall’altra; eie conditiom furonodi- 
ftcfcinjS.articoli. 

Il giorno decimoquarto dello fteflo mefe fu pu- 
blicata in quella Città folennementc latregua.che 
poi fu ratificata da fua Maefta con vna particolar 
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